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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Questo premio ricevuto a New York 
mi riempie di tristezza perché è solo 
un gesto politico e Berlusconi non se 



lo merita. La situazione creata in George Pavia, avvocato. Vive negli 
Italia dall’attuale governo è tragica. Usa dal tempo delle leggi razziali. 
Non mi spinge certo al rimpatrio». Corriere della Sera, 24 settembre 


Berlusconi a Wall Street 


Un uomo ridicolo 
si aggira sparlando 
per New York 


44 


Venite a morire da noi 
Ho abolito la tassa 
sulle successioni 

Investite in Italia 
adesso ci sono meno 


comunisti 




r> 


Il mercato del lavoro 
è il più flessibile 
e le nostre segretarie... 

L’Italia è il paese 
più americano di 
tutta l’Europa 


dall'INVIATA Marcella Ciarnelli 


v 


NEW YORK Senonfossestato perquellebandiereastelleestriscechelofanno 
commuovere «ogni volta che ne vedo una» perché «èun simbolo universaledi 
libertà e democrazia» e per la rituale visita al luogo dove c'erano le due torri. 

SEGUE A PAGINA 3 


I magistrati non devono pensare 
Norme fasciste votate al Senato 

È anche vietato emettere sentenze che danno fastidio al governo 


ROMA Vogliono mettere il bavaglio ai 
magistrati. E per farlo, ancora una vol¬ 
ta, calpestano la Costituzione L'affon¬ 
do del centrodestra contro i giudici è 
arrivato ieri al Senato dove era in di¬ 
scussione, nella Commissione giusti¬ 
zia, il disegno di legge di riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario. Un emen¬ 
damento, presentato da Luigi Bobbio 
(An) evotatocon l'entusiasta approva¬ 
zione del ministro della Giustizia non 
solo vieta l'iscrizione dei magistrati ai 


partiti politici eai sindacati, mastabili- 
sce sanzioni, comminate dal Csm, per 
chi partecipi a manifestazioni politi¬ 
che o a semplici dibattiti. Ma non è 
finita. Si prevedono censure e sanzioni 
per i giudici che pronunciano sentenze 
«creative», o che usano «argomenti for¬ 
temente politici». Ai magistrati è an¬ 
chevietato di avere rapporti con i gior¬ 
nalisti. L'U livo: in Aula sarà battaglia. 

CANETTIA PAGINA 5 


Procreazione 


Prezzi 


In aula la rivolta 
delle deputate 
contro la legge 


CANETTI A PAGINA 13 


I consumatori 
chiedono l’inchiesta 
Governo assente 

MATTEUCCI A PAGINA 15 


Pensioni 

Sindacati pronti 
allo sciopero 

ROMA Berlusconi daNewYorkdi¬ 
ce che la riforma delle pensioni è 
inevitabile e i sindacati rispondo¬ 
no che anche lo sciopero lo è. Si 
rafforza in Cgil, Cisl e Uil la con- 
vinzionedi una mobilitazione for¬ 
te e duratura. «C'è bisogno di uno 
sciopero generale, ma non ci fer¬ 
meremo», ha detto Epifani mentre 
Pezzotta prevede una «mobilitazio¬ 
ne di tre mesi» e Musi, (Uil), ha 
aggiunto che «si continuerà fino a 
quando il governo non cambia 
idea». 

MASOCCO A PAGINA 2 


pochi 

■ scioperati 

CHE VOGLIONO 
(71 FENDERE 
LORO 
PRIVILEGI 



ROM A E ora tocca alla magistratura di 
Torino. Il vicepresidente del Senato, il 
leghista Calderoli, chiede al ministro 
della Giustizia, il leghista Castelli, di 
mandare gli ispettori alla Procura del 
capoluogo piemontese. Per controlla¬ 
re l'attività di quei magistrati che inda¬ 
gano su Telekom Serbia e che stanno 
smontando il castello di menzogne di 
Igor M arini. L’accusa del senatoreCal- 
vi: «Dietro questa provocazione la pre- 
senzadi massonerie e servizi deviati». 

FERRO A PAGINA 4 


Internet 


Wojtyla Sta male 

Per la prima volta è vuota 
la sedia del Papa 


Telekom Serbia, la destra in difficoltà ora chiede di fermare i giudici di Torino che vogliono interrogare il calunniatore 

Disperato tentativo dei burattinai: 
bloccate i giudici che indagano Marini 


Bill Gates si pente 
Microsoft chiude 
tutte le sue chat 

ZAMBRANO A PAGINA 8 La sedia vuota del Papa P. Lepri/Ap 



Gasparri/l 


Una legge 
Impedisce 
le Riforme 


Mario Segni 

Riportiamo il testo della lettera aperta 
inviata da M ario Segni a Piero Fassino e 
Francesco Rutelli 


M 


i rivolgo a voi pubblicamente 
perché spero in un gesto di 
coraggio della sinistra: la dichiarazione 
formale di aprire il confronto sulle ri¬ 
formecostituzionali seia maggioranza 
ritirerà o cambierà profondamente la 
legge Gasparri. H o fatto questa propo¬ 
sta sabato sul Corriere e Rutelli ha rispo¬ 
sto positivamente. Lo ringrazio, ma 
non basta. Occorre (è il mio pensiero) 
una presa di posizione ufficiale, che 
cancelli l'impressione di una chiusura 
pregiudiziale sulla riforma della Costi¬ 
tuzione. 

SEGUE A PAGINA 29 


Gasparri/2 


A PAGINA 12 


IlCarrierino 

Dei 

Piccoli 

Gianni Marsilli 

L ui racconta che la passione per 
giornalismo ecomunicazionegli 
venne fin dall'infanzia: «Mi inventavo 
un giornale con le notizie di calcio, su 
grandi fogli bianchi, e al posto delle 
fotografie incollavo le figurine. Poi da 
ragazzo ho cominciato a battere i tasti 
della mitica Olivetti lettera 22», Batti e 
ribatti, fino a diventare condirettore 
del Secolo d'Italia, nel '94, e oggi mini¬ 
stro delle Comunicazioni. Cosi è M au- 
rizio Gasparri, classe 1956, salernitano 
d'origine, romano di adozione. 

SEGUE A PAGINA 7 


ffestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Ecco i libri della scuola Moratti 

Tema obbligatorio: Quanto è Grande il Capo 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Coraggio 

N 


Maria Grazia Gerina 


ROMA «Per la mia storia personale, 
le mie capacità professionali e i 
miei successi imprenditoriali, sono 
una persona cui nessuno può pensa¬ 
re di paragonarsi». Parola di Silvio 
Berlusconi. Ripetere e imparare a 
memoria. Anchein inglese: «Becau- 
se of my personal history, my pro¬ 
fessional skills and my business 
achievements, I am a man nobody 
can expect to compare himself 
with». E poi rispondere alla doman¬ 
da : «Comedefinisce sé stesso Berlu¬ 
sconi?»- «H owdoes Berlusconi de¬ 
fi ne himself?». 

Fantadidattica? N on proprio. Si 
sa che il premier ama riscrivere la 
storia. 

SEGUE A PAGINA 11 


elle stesse ore in cui il Parlamento votava l'abolizione della 
centralità del servizio pubblico radiotelevisivo (nomein codi¬ 
ce: Rai), Raitre ha mandato in onda un programma che dimostra la 
serietà e il coraggio di cui sono capaci alcuni suoi uomini (figurarsi le 
donnei). Parliamo di Report, programma di M ilena Gabanelli che ha 
affrontato il difficilissimo tema del terrorismo praticato da governi 
occidentali e in particolare da quello Usa. La serata è stata aperta da 
M arco Paolini, che ha parlato della strage di Bhopal, dimostrandosi 
ancora una volta l’unico artista a saperechecosa sia oggi l'epica e cioè 
cronaca e poesia, testimonianza e passione. Poi la parola è stata data a 
professori ed esperti occidentali, che hanno fornito, sulla base di 
documenti ormai pubblici, prove sulle responsabilità di alcuni governi 
in massacri organizzati contro i loro nemici politici di tutti i continen¬ 
ti. E queste rivelazioni sono state fatte nel lo stesso giorno in cui Bush 
ha proclamato all'Assemblea dell'Onu che gli Stati Uniti sono il Bene. 
Intanto, nel nostro Paese, sempre nella giornata di martedì, si è regi¬ 
strato un fatto eccezionale: 15 deputati della maggioranza hanno 
scoperto di avere una coscienza, purtroppo in minoranza. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 25 settembre 2003 


Felicia Masocco 


ROMA Setoccarelepensioni èinevitabi- 
le come ha detto Berlusconi da New 
York, anche scioperare lo sarà e a di rio 
sono i sindacati. A poche ore dal con¬ 
fronto sulla previdenza fissato per oggi 
alle 15 si rafforza in Cgil, Cisl eli il la 
convinzionedi una mobilitazione for¬ 
te, immediata e duratura. «Penso che 
ci sarà bisogno di uno sciopero genera¬ 
le, da discutere e da decidere unitaria¬ 
mente, ma non ci fermeremo al primo 
sciopero generale», ha detto Gugliel¬ 
mo Epifani mentre Savino Pezzotta ha 
messo in conto 
una«mobilitazio- 


Oggi rincontro 
sulle pensioni. Il 
governo cerca di disinnescare 
la dura protesta delle 
Confederazioni con piccoli 
trucchi e inutili promesse 


Cgil, Cisl e Uil decise a 
ripetere il 1994 quando la 
battaglia si estese a tutto il 
Paese. Angeletti: se le cose 
vanno male c’è già pronta una 
bella manifestazione y> 


ne di tre mesi» e 
Adriano Musi, vi¬ 
cesegretario della 
Uil, ha aggiunto 
che «si continue¬ 
rà fino a quando 
il governo non 
cambia idea». 

Il tempo sta 
per scadereuna ri¬ 
sposta ai piani 
dell'esecutivo po¬ 
trebbe arrivare dal le organ izzazi oni sin¬ 
dacali già stasera, al massimo lunedì il 
giorno del varo della Finanziaria e del 
maxi emendamento alla delega previ- 
denzialecon la riforma strutturaledel- 
le pensioni. Sabato 4 ottobre a Roma i 
sindacati europei manifestano in dife¬ 
sa del welfare, non è escluso che diven¬ 
ti l'occasione per leconfederazioni ita¬ 
liane per dare visibilità alla netta con¬ 
trarietà alla Finanziaria che taglia la 
spesa soci ale e non si occupa di svilup¬ 
po e, soprattutto, agli interventi sulle 
pensioni: «Se le cose andassero male- 
diceinfatti il segretario Uil Luigi Ange¬ 
letti - c’è una bella manifestazione già 
organizzata». Affila le armi e si dice 
pronta allo sciopero generale anche 
l'Ugl, la sigla di destra chesela prende 
conTremonti «rispetti leparti sociali», 
tuona Renata Polverini. 

Non sembra aver avuto presa il 
tentativo del governo di allestire un 
«tavolino»di confronto all'ultimo mo¬ 
mento, edifficilmenteattecchirà l'esca¬ 
motage di un tavolo permanente sulle 
pensioni da avviare immediatamente 
dopo il varo della Finanziaria per defi¬ 
nire i decreti delegati, lasciato intrave¬ 
dere ieri dal ministro M aroni: avrebbe 
il solo scopo di allungare i tempi e 
disinnescare il conflitto sociale che da 
Berlusconi in giù dicono tutti di non 
volere. Tanto più in vista delleelezioni 
europee. Setra tavoli etavolini riuscis¬ 
se poi al governo di divi deredi nuovo i 
sindacati, sarebbe Bingo. M a «dialoga¬ 
re» sulle pensioni è cosa diversa da un 
Patto per l'Italia, gli assegni previden¬ 
ziali sono monetizzabili, a differenza 
del diritto a non essere licenziati ingiu¬ 
stamente, e Cisl e U il qualche proble¬ 
ma - in casa etra gli iscritti - certo lo 
avrebbero. Scenari futuribili, al mo¬ 
mento da via Po e da via Lucullo si 
sentono solo decise dichiarazioni di 
guerra al governo. 

Quanto alla Cgil, è un bando «alle 
pantomine» per il segretario confedera- 
leGiuseppeCasadio. «Chi nel governo 
avesse in mente di avviare una panto¬ 
mima di tavoli che nascondano una 
trattativa finta per settimane, magari 
dicendoci che tanto la Finanziaria e la 
delega si votano come ultima istanza 
alla fine dell'anno, va immediatamen- 


«Dal faccia a faccia 
con l’esecutivo 
pretendiamo risposte 
chiare e definitive 
alla nostra 
piattaforma» 


I sindacati preparano una lunga lotta 

Epifani: decidiamo assieme lo sciopero. Pezzotta: siamo pronti a tre mesi di mobilitazione 
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I segretario della Cisl Savino Pezzotta, della Cigil Guglielmo Epifani ed della Uil Luigi Angeletti 


te messo di fronte allesueresponsabili- 
tà. È un percorso inaccettabile perché 
cela intenzioni sui contenuti che noi 
abbiamo contrastato negli ultimi due 
anni echecontinueremo a contrastare 
con tutta l'energia di cui siamo capa¬ 
ci». Per Casadio, dunque «non c'èdub- 
bio che dall'incontro di domani (oggi, 
ndr) attendiamo rispostechiareedefi- 
nitive alla piattaforma unitaria sulle 
pensioni su cui siamo creditori di ri¬ 
sposte da cinque mesi. In assenza di 
risposte non c'è ragione alcuna per cui 
a questo incontro nedebba seguire un 
altro. Dunque domani sera (stasera), 
tuffai più lunedì, il sindacato, comun¬ 
que la Cgil, ha il 
dovere morale di 
fronte a lavorato¬ 
ri, pensionati e 
cittadini di deci¬ 
dere un program¬ 
ma di iniziative e 
mobilitazione 
che non sia una 
una-tantum, co¬ 
me ha detto an¬ 
che Savino Pez¬ 
zotta, ma sia in 
grado di accom¬ 
pagnare il dibattito sulla Finanziaria e 
sulla delega mettendo in campo tutte 
leformedi iniziativa fino a mobilitare 
tutti i lavoratori italiani». 

Un programma che deve partire 
subito, spiega Casadio, «che dia da su¬ 
bito l'altolà a questa situazione confu¬ 
sa ea ogni intenzione di impaludare il 
confronto in una trattativa finta e sen¬ 
za contenuti reali». Quelli illustrati al 
confronto di martedì sono stati impre¬ 
cisi evaghi, «tuttavia è chi aro il profilo 
generaledella manovra finanziaria che 
hanno in mente ed èun profilo per noi 
inaccettabile. Si proponeuna Finanzia¬ 
ria in perfetta coerenza con quelle de¬ 
gli anni scorsi, stanno portando la no¬ 
stra economia al disastro e stanno im¬ 
poverendo la società. Già da questo 
punto di vista è indispensabile dare 
una risposta subito». E che occorra 
una «risposta unitaria e tempesti va vi¬ 
sto che il governo le decisioni le pren¬ 
deva breve»èopinioneanchedi Car¬ 
la Cantone, anche lei membro della 
segreteria Cgil «è necessario dare una 
prima risposta al governo, penso ad 
ottobre- afferma Cantone- e poi ma¬ 
gari fare a metà novembre una grande 
manifestazione unitaria a Roma. Co¬ 
munque, ripeto, l'importanteè la tem¬ 
pestività». 


C’è un altro buco di 2 miliardi 

Geniale Tremoliti: aumentare il prezzo delle sigarette. Ulivo: opposizione al condono 


Bianca Di Giovanni 


, *1 


ROMA Nuovo «buco»nei conti di GiulioTremon- 
ti. Dal bilancio di quest'anno mancano 2 miliardi 
di euro (oltre ai 10 miliardi di «passivo» sulle 
entrate), che il governo sarebbe intenzionato ad 
inserire nelle previsioni di spesa della Finanziaria 
2004 nella quota dei 5 miliardi destinati allo svi¬ 
luppo. N iente male come «scippo» alle richieste 
deH'Udc. «Una mossa totalmente illegittima - os¬ 
serva Enrico Morando (ds) - Non si possono 
trasferire da un anno all'altro gli impegni di spe¬ 
sa». E non solo. La somma mancante era destina¬ 
ta a coprire benefici derivanti dadiritti soggettivi 
e spese di natura obbligatoria. «A questo punto 
dobbiamo chiederci - prosegue M orando - quali 
cittadini godono di diritti soggettivi che lo Stato 
ha deciso di non rispettare?» Al momento la ri¬ 
sposta è ardua: il sottosegretario Giuseppe Vegas 
non rivela le «voci» coinvolte, specificando solo 
che non si tratta né di stipendi dei pubblici né di 
pensioni. In ogni caso lo si saprà lunedì, quando 
la Finanziaria sarà varata. Fino a quel momento 
la Commissione Bilancio del Senato non ha inten¬ 
zione di proseguire l'esame del disegno di legge 


di assestamento. 

Così, giochi tutti aperti sulle effettive risorse 
disponibili. Ieri una fitta rete di incontri si è 
dipanata nelle stanze di Palazzo Chigi (Aleman¬ 
no eBaldassarri da Fini) edel Tesoro. Quasi tutti 
i ministri sono andati a batter cassa. La risposta è 
sempre la stessa: o il condono edilizio sarà ex¬ 
tra-large, oppure saranno i ministeri a doversi 
sobbarcare i «tagli». Quanto ai mal di pancia di 
An, e in particolare di Altero M atteoli, non sono 
ancora tutti rientrati. Tanto che dall'Udc sono 
partiti numerosi appelli al «senso di responsabili¬ 
tà» (si fa per dire) degli alleati. Si aspetta il ritor¬ 
no di Silvio Berlusconi per trovare almeno un 
brandello di unità. Tremonti dal canto suo è 
intenzionato a tirare dritto, senza troppe «sotti¬ 
gliezze» parlamentari: tutti i nodi (cioècondoni e 
concordati) finiranno nel «decretone», la riforma 
delle pensioni nell’emendamento alla delega (in¬ 
centivi inclusi, stando a M aroni), e la Finanziaria 
non porterà che indicazioni di spesa assai vaghe, 
visto che anche quelle di quest’anno non vengo¬ 
no rispettate. Siamo al caos di bilancio. In ogni 
caso il problema del deficit (che quest’anno già 
lievita al 2,6%) pesa come un macigno per l’Italia 
presidentedi turno dell'Ue, tanto da far paventa¬ 


re allo stesso premier un declassamento di Stan¬ 
dard & Poor’s. Per rimpinguare le casse spunta¬ 
no ipotesi di aumenti di si garette e al eoo I i ci, men¬ 
tre si fanno nuove limature per il concordato 
preventivo con le aziende, oltre a ipotesi di con¬ 
dono di contenzioso aperto dei co.co.co. Intanto 
il clima resta rovente sulle pensioni, con An impe¬ 
gnata a raffreddare le tensioni con i sindacati. 

Per ora, comunque, l'unico provvedimento 
certo è il condono edilizio. Un disastro contro 
cui le opposizioni di centro-si ni stra (Ulivo e Ri¬ 
fondazione) si sono ricompattate con l'intenzio¬ 
ne di dare battaglia. U n'assemblea dei deputati e 
senatori di tutto il centrosinistra ha dichiarato 
guerra ad un provvedimento «che avrebbe effetti 
devastanti sull'ambiente e sulla legalità». I parla¬ 
mentari hanno deciso di impegnarsi «non solo a 
contrastare- si leggein un documento approvato 
dall'assemblea - in Parlamento ogni provvedi¬ 
mento di condono edilizio, ma anche a promuo¬ 
vere incontri ed iniziative in tutto il Paese, insie¬ 
me a tutti coloro che già si sono espressi contro 
un provvedimento così eticamente inaccettabile 
ed ambientalmente disastroso». Intanto sullo 
sfondo si muovono alcune Regioni, intenzionate 
a bloccare il provvedimento. 


Presentato il bilancio dell’Istituto. Il fenomeno legato aU’esaurimento delle pratiche arretrate Votazione al Parlamento europeo che chiede tutele contro i licenziamenti dei lavoratori più deboli 

Inps, nel 2002 cresce «l’invalidità» «Non serve alzare l’età pensionabile» 


Raul Wittenberg 


ROMA L'anno scorso c'è stato un vero e pro¬ 
prio boom dell'invalidità. L'Inpsha registrato 
un aumento del 35% rispetto all'anno prece¬ 
dente, avendo liquidato 355 mila nuove pen¬ 
sioni di questo tipo riconosciute soprattutto 
agli invalidi civili, oltre che ai ciechi eai sordo¬ 
muti. La conseguenza è che nel bilancio con¬ 
suntivo dell'istituto, presentato ieri dal consi¬ 
glio di sorveglianza (Civ), queste nuove pen¬ 
sioni hanno fatto lievitare la relativa spesa del 
39% da 1.103 a 1.536 milioni di euro. E nel 
complesso tra il 2001 e il 2002 i trattamenti 
per l'invalidità civile sono cresciuti - mentre 
circa 200.000 venivano eliminati - di 156.122 
unità(+ll,2%) a 1 milione683 mila. L'impor¬ 
to medio annuo è cresciuto (+2,2%) meno 
dell' inflazione attestandosi a 4.646 euro an¬ 
nui. Portando la spesa complessiva per l'invali¬ 
dità a 7.823 milioni di euro in aumento rispet¬ 
to ai 6.944 milioni di euro del 2001. 

Non c'è stata una epidemia che ha meno¬ 


mato gli italiani, néun'ondatadi falsi invalidi. 
È successo che l'Inps ha preso in mano la 
gestionedelledomandedi pensionecheintasa- 
vano Prefetture prima,e poi Regioni e Comu¬ 
ni in una giungla amministrativa inestricabile. 
Il risultato è stato che la metà delle pensioni 
liquidatesi riferivano al le domande presenta¬ 
te nel 2002,l'altra metà ad un enorme arretra¬ 
to al quale gli enti locali non riuscivano a far 
fronte. In particolareleAsI di Roma, Napoli e 
M ilano. Per l'invalidità lì npsè ufficio pagato¬ 
re, la verifica dei fattori invalidanti e i relativi 
controlli spettano alle Asl. Il governo aveva 
prospettato una stretta su questo istituto risa¬ 
nato diversi anni fa introducendo requisiti più 
rigorosi. Il ministro del Welfare Roberto Ma- 
roni oggi annuncia che s'interverrà non per 
modificarei requisiti, ma per evitareche l'asse¬ 
gno d'invaliditàdiventi un ammortizzatoreso- 
ciale. 

Nel complesso le pensioni erogate dall' 
Inps nel 2002 sono state 17.350.603 con un 
aumento di 240.915 assegni rispetto al 2001 
(+1,4%). La spesa complessiva per le pensioni 


nel 2002, è stata pari a 133.112 milioni di euro 
con un incremento del 6,2% (+7,783 milioni) 
rispetto al 2001. Lì nps chiude il 2002 con un 
attivo di esercizio di 3.192 milioni di euro, 
contro il +993 del 2002, la spesa dellegestioni 
previdenziali è stabilizzata al 9,57% del Pii 
(9,22% senza i ferrovieri). Il presidente del 
Civ Aldo Smolizza, ha definito I' andamento 
dei conti dell 1 Inps nel 2002 «molto positivo» 
soprattutto grazie all' aumento degli iscritti 
alle gestioni equindi all' incremento dei con¬ 
tributi. Gli iscritti hanno raggiunto nel 2002 
quota 18.943.249 con un aumento di 480.741 
unità (+2,6%) a fronte di un aumento delle 
pensioni complessive dell' 1,4%. Le maggiori 
entrate contributive (98.913 milioni di euro 
con un incremento del 5,2% rispetto al 2001) 
sono state regi strate grazi e al I a crescita dell'oc¬ 
cupazione, alla lotta all' evasione ed elusione 
contributiva, all' aumento di alcune aliquote 
contributive, ma anche all' emersionedi lavo¬ 
ro irregolare di lavoratori dipendenti e di colf 
e badanti extracomunitarie. Insomma, gli im¬ 
migrati salvano lì nps. 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Alzare l'età della pensio¬ 
ne? Alla fine il Parlamento europeo ha 
deciso che non se nedovrebbefare nul¬ 
la. Salvo nei casi in cui la possibilità di 
restare al lavoro, parificando di fatto 
l'età effettiva del ritiro con quella legale, 
sia agevolata da incentivi. 

Questo orientamento è emerso ieri 
al Parlamento di Strasburgo al termine 
della votazione sulla relazione del socia- 
listajan Andersson (parlamentare svede¬ 
se del Pse) sulle "pensioni adeguate e 
sostenibili" che è stata approvata a larga 
maggioranza dall'aula. U n paragrafo del 
testo chiede, infatti, che l'innalzamento 
deH'd:à pensionabile effettiva "venga rea¬ 
lizzato con incentivi enon con disincen¬ 
tivi quali la riduzione drastica della mi¬ 
sura della pensione". 

Nello stesso tempo, il Parlamento 
europeo ha accettato un altro importan¬ 


te emendamento del gruppo del Pse, 
sostenuto dalla Delegazione Ds, con il 
quale si invitano gli Stati membri "ad 
adottare con urgenza misure volte a di¬ 
sincentivare le imprese dal licenziare si¬ 
stematicamente i lavoratori di gruppi 
vulnerabili, quali anziani e disabili". 

L'on. Bruno Trentin ha giudicato 
"equilibrata" la relazione adottata dal 
Parlamento. Una relazione ispirata al 
principio che "ogni analisi sul futuro del 
sistema pensionistico deve basarsi non 
soltanto su considerazioni di natura fi¬ 
nanziaria ma deve tenere nella giusta 
considerazione gli aspetti sociali e del 
welfare". U n’i ndicazione questa che do¬ 
vrebbe essere tenuta in conto anche dal 
governo italiano proprio nel momento 
in cui vuolemanomettereil sistema pre¬ 
videnziale, contro la volontà del mondo 
sindacale e del lavoro. 

Trentin, inoltre, ha messo in rilievo 
il richiamo rivolto ai governi a proposi¬ 
to dellepraticheindiscriminatedi allon¬ 


tanamento dal lavoro dei più deboli. Le 
misure richieste, in assenza delle quali 
"ogni politica di innalzamento dell'età 
pensionabile è destinata a sicuro falli¬ 
mento", dovranno evitare l'immiseri- 
mento dei futuri pensionati che fossero 
esclusi, ben prima dell'età pensionistica 
legale, dal mercato del lavoro. 

A proposito di innalzamento dell' 
età effettiva della pensione, tesa a rag¬ 
giungere quella fissata per legge, va se¬ 
gnalata la curiosa posizione dei parla¬ 
mentari del Ppe e di Forza Italia che 
hanno votato contro questo obiettivo, 
proposto dalla Commissioneedal Con¬ 
siglio dei ministri Ue, alleandosi in aula 
con il gruppo déla sinistra comunista 
europea. 

Il paragrafo che si riferiva a questa 
esigenza è stato cassato ma il principio è 
rimasto avendo il Parlamento votato a 
favore del sistema degli incentivi e della 
volontarietà del proseguimento del lavo¬ 
ro. 
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In Italia c’era il più 
potente partito 
comunista d’Europa, 
aveva il 34 per cento 
Ora sono ridotti al 16 
per cento 


Eravamo 
politicamente 
arretrati, avevamo 
leggi ridondanti. Oggi 
in Italia c’è voglia 
di lavorare 




Roberto Rezzo 


NEW YORK L'Italia era un Paeseinfe¬ 
stato dai comunisti, ma oraèdiven- 
tato il Paese dei balocchi, dove si 
moltiplicano gli zecchini etutti pos¬ 
sono far fortuna. 

Silvio Berlusconi, finalmente 
senza l'impaccio di un discorso uffi¬ 
ciale, come quello che gli era tocca¬ 
to pronunciare alle Nazioni Unite, 
ha potuto dare il meglio di sé a W al I 
Street,doveieri mattinaèintervenu- 
to a un convegno organizzato da 
Confindustria per promuovere gli 
investimenti ver¬ 
so l'Italia. «Il pri- 


Ancora uno show del 
premier fuoriporta 
«Ho eliminato la tassa di 
successione, potete venire 
anche a morire tranquilli 

da noi» 


Mostra i suoi numeri 
dell’economia italiana 
smentiti da quelli ufficiali 
«Non possiamo non toccare le 
pensioni perché l’Europa 
ce lo chiede» 


mo motivo che 
mi vienein men¬ 
te- ha detto Ber¬ 
lusconi a un seie 
zionato gruppo 
di ospiti, riuniti 
nella sede del 
N ew York Stock 
Exchange, la 
Borsa di New 
York - è che in 
Italia il presiden¬ 
te del Consiglio ci ha investito tutti 
i suoi soldi». E lo ha fatto quando 
erano tempi bui: «In Italia c'era il 
più potente Partito comunista dell 1 
Europa occidentale, cui andava 
l'85% dei finanziamenti chel'Unio- 
ne sovietica destinava ai partiti fra¬ 
telli - ha sostenuto citando non me 
glio precisati rapporti segreti del 
Kgb - Siamo stati il Paese dove in 
cinquanta anni, a partire dal secon¬ 
do dopoguerra, si sono dati il cam¬ 
bio 57 governi. Eravamo una nazio¬ 
ne politicamente arretrata, con un 
sistema di leggi eccessivo, ridondan¬ 
te, di difficile interpretazione». 

Gli ospiti americani apprendo¬ 
no quindi che nel '94 l'Italia se l'era 
vista davvero brutta: «U n gruppo di 
giudici comunisti aveva fatto in mo¬ 
do che i cinque partiti di governo 
non si potessero presentare alle ele¬ 
zioni con i propri simboli - ricostru¬ 
isce Berlusconi - In questo modo i 
comunisti con il 34% dei voti avreb¬ 
bero conquistato l'85% dei seggi in 
Parlamento e per 11 tali a sarebbe sta¬ 
to l'inizio di un destino illiberale e 
soffocante». È qui che entra in sce¬ 
na il cavali ere azzurro: «Amo l'Italia 
a tal punto che ho abbandonato la 
professione di imprenditore, che 
mi piaceva e mi riusciva benissimo, 
perfondareun partito che difendes¬ 
se la libertà e la democrazia». «Ora 
il numero dei comunisti è sceso al 
16 per cento - attacca Berlusconi 
per illustrare i risultati ottenuti dal 


Berlusconi, comica a Wall Street 

«Investite in Italia, ci sono belle segretarie e i comunisti sono scomparsi». Imbarazzo nel tempio del capitalismo 


suo governo - e gli altri negano di 
esserlo mai stati. Abbiamo una mag¬ 
gioranza solida per governare cin¬ 
que anni e per portare a termine 
tutteleriformecheabbiamo già ini¬ 
ziato». 

Il presidentedel consiglio italia¬ 
no cita i 125 miliardi di euro stanzia¬ 
ti per le infrastrutture, il finanzia¬ 
mento dei progetti per lo sviluppo 
del M ezzogiorno, il disegno di legge 
«Tecno-T remonti » varato per detas¬ 
sare gli investimenti delle imprese 
in nuove tecnologie. Assicura che 
adesso per le aziende è molto più 
faci le e vantaggi oso investi re in Ita- 


IL FOGLIdUI*!!! 


L o avevamo previsto inquieti 
quattro mesi fa. Con la testata 
Il FoglioRi formi sta avevamo 
preso a rinovellare ai nostri lettori le 
analoghestoceatedel giornaledl Ferra¬ 
ra e del suo succedaneo arancione, di¬ 
retto da Antonio Polito. Ed ecco che ieri, dal Corriere della 
sera, veniamo a sapere che convoleranno a future nozze 
sotto l'occhio vigiledi uno dei dueeditori, Claudio 1 /dardi. 
«All'origine c’è una lunga chiacchierata - scrive Dario Di 


Il Foglio e II Riformista 
Giornali promessi sposi 


Vico- tra Giuliano Ferrara e Clau¬ 
dio Vdardi... Non è un mistero che 
Ferrara stia cercando un nuovo asset¬ 
to proprietario per il suo giornale e 
nello stesso tempo abbia voglia di 
prendere maggiormente le distanze 

da Silvio Berlusconi». 

L'uno si dissocierà dal suo ceppo originario, mentre l'altro, 
Il Riformista, già l'ha fatto, visto che qualcosa di sinistra su 
qud giornale non c'è da tempo. Auguri e figli maschi. 


lia, soprattutto dopo la riforma del 
diritto societario. N on entra nei det¬ 
tagli, forse ai potenziali investitori 
americani, scottati dagli scandali 
dellaCorporateAmerica, non fareb¬ 
be una buona impressione il fatto 
che grazie al governo Berlusconi in 
Italia il falso in bilancio è stato can¬ 
cellato dal codice penale. Meglio 
puntare sull'amicizia e usare un to¬ 
no ammiccante, una pacca sulla 
spalla e una battuta da bar sport. «I 
rapporti tra Stati U niti e Italia non 
sono mai stati così stretti come sot¬ 
to il mio governo. Siamo il Paese 
più americano d'Europa, perché in 


America se uno lavora duro e si ar¬ 
ricchisce vi eneguardato con ammi¬ 
razione. In gran parte dell'Europa 
invecevieneconsiderato con sospet¬ 
to, ci si chiede come avrà fatto, cosa 
ci sia dietro. È tutta invidia, ma in 
Italia c'è molta meno invidia socia¬ 
le, c'è voglia di lavorare». Un argo¬ 
mento chela sera prima aveva utiliz¬ 
zato, parlando a margine di una pre¬ 
miazione, a proposito di pensioni: 
la riforma che ha in mente costrin¬ 
gerebbe tutti a lavorare cinque anni 
in più. 

E poi ancora torna sulla bandie¬ 
ra americana, ripete quello che ave¬ 
va detto al presi¬ 
dente Bush 
quando final¬ 
mente aveva tro¬ 
vato il tempo 
d'invitarlo per 
un fine settima¬ 
na nel suo ran¬ 
ch in Texas, co¬ 
me ringrazia¬ 
mento per il so¬ 
stegno nella 
guerra in Iraq: 
«Quando vedo 
la bandiera a stelle e strisce non mi 
viene in mente solo una grande na¬ 
zione, ma vedo un simbolo univer- 
saledi libertà edemocrazia». Seque 
sto non bastasse, Berlusconi sfodera 
altri argomenti perconvincereWall 
Street a mettere soldi in Italia, per¬ 
ché le imprese americane aprano 
nuovefiliali: «Abbiamo ragazze bel¬ 
lissime per fare da segretarie». In 
platea un sussulto, ma quando anco¬ 
ra lo stupore non èsvanito, un altro 
guizzo: «Il mio governo ha cancella¬ 
to la tassa di successione, non do¬ 
vrei dirlo, ma conviene veni re a mo- 
rirein Italia. Toccatevi pure quello 
che volete». 

Parla solo lui, non sono ammes¬ 
se domande, non è lecito chiedere 
perché l'economia Italiana vada peg¬ 
gio di quella degli altri Paesi dell' 
Unione europea, non c'è modo di 
capirecomesia possi bile che in que¬ 
sta corte dei miracoli un'impresa 
multinazionale come Ibm sia delu¬ 
sa dai fatturati in Italia. «M erci, M a- 
damelePresident. Bonjouràtoutle 
monde», ha salutato in francese per 
fare omaggio a Catherine Kinney, 
nuovo presidente del New York 
Stock Exchange. La galanteria non 
ha fatto dimenticare che questo ap¬ 
puntamento era stato organizzato 
con Richard Grasso, costretto alle 
dimissioni perché in odore di con¬ 
flitto d'interessi. Ma queste son co¬ 
se che preoccupano solo gli america¬ 
ni. 


Un uomo invisibile a New York 

Escluso dagli incontri che contano , solo alVOnu, il capo del governo italiano torna a mani vuote. 0 quasi 

imprenditori molti dei quali sfoggiano 
belle signore sulle copertine dei giorna¬ 
li", poi "non mancano le imprenditrici" 
ma anche "delle bellissime segretarie". 

Con lui alla guida, spiega in più oc¬ 
casioni, l'Italia sta cercando di superare 
la sindrome "dell'invidia sociale" che 
"colpisce chi si dà da fare" e che negli 
States è totalmente sconosciuta perché 
"qui c'è grande apprezzamento per chi 
fa", M agli americani possono stare tran¬ 
quilli. Possono venire ad investire nel 
Belpaese "innanzitutto perché l'ho fatto 
io" e poi perché ci sono notevoli vantag¬ 
gi per la successione "dato che il mio 
governo ha abolito l'imposta". Gli abitan- 

Sassari 

Presidente del Consiglio denunciato 
per vilipendio all’ordine giudiziario 


-XX 1 


L'Angolo di Pionati 


La Finanziaria slitta per le risse nd- 
la maggioranza end governo. Fran¬ 
cesco Pionati, vi cedi rettore dd Tgle 
collaboratore dd settimanale Pano¬ 
rama, di propri età dd presidente dd 
Consiglio la vedecos: "Il mosaico si 
sta componendo, la leggeFinanziaria prendecorpo, pron¬ 
ta entro l'inizio ddla prossima settimana ad essere presen¬ 
tata ufficialmente. La trattativa ndla maggioranza è an¬ 
cora aperta. L'Udc insiste per rendere più consistenti i 


non vi 
toccheranno le tasche 


finanziamenti già previsti a soste 
gno di famiglia, suola eM ezzogior¬ 
no. An premeperchéil condono edi¬ 
lizio sia limitato ai piccoli abusi. 
Ma l'intesa appare scontata, con 
Forza Italia che sottolinea un dato 
centrale: nonostante la crisi, non saranno messe le mani 
ndletasche degli italiani. Proprio sulla Finanziaria, come 
sulla leggeGasparri, l'opposizione affila le armi". 

p.oj. 


Segue dalla prima 

Se non fosse stato per la possibilità di 
ribadire il suo filo americanismo senza 
condizioni ad un distratto GeorgeW.Bu¬ 
sh che ha accettato di incontrarlo solo 
per pochi minuti preso com'era a prepa¬ 
rarsi per il vertice con Putin, Chirac e 
Schroedere. Se non fosse stato per l'ap¬ 
plauso caloroso riservatogli dai cinque¬ 
cento partecipanti al galadell'Anti-defa- 
mation League, sponsorizzato più di un 
Festival di Sanremo da una quantità di 
aziende italiane, che lo ha scelto come 
"statista dell'anno" incurante dell'invito 
a soprassedere giunto da eminenti espo¬ 
nenti della comunità ebraica, italiana e 
mondiale, il bilancio del viaggio america¬ 
no di Silvio Berlusconi sarebbe stato di 
quelli che l'imprenditore Berlusconi mal 
volentieri avrebbe siglato, Un bilancio in 
rosso. Di quelli con il segno meno. A cui 
bisogna cominciare a mettere mano per 
evitare il baratro. 

Mail premier italiano, nonché presi¬ 
dente di turno della Ue, sembra non 
aver colto l'insuccesso di una trasferta 
cominciata saltando l'intervento alla ta¬ 
vola rotonda sul terrorismo pur di corre 
re dietro aJacquesChiracchegli ha con¬ 
cesso pochi minuti di colloquio per le 
strade di New York, e che è servito al 
premier italiano a poter dire che i rap¬ 
porti con il presidentefrancese sono otti¬ 
mi echeera la presenza di Jospin a crea¬ 
re tensioni in passato, M a a dover poi 
ammettere che "Italia e Francia hanno 
opinioni diverse sulla riforma del Consi¬ 
glio di Sicurezza deil'Onu". Continuata 
con un'esibizione modesta davanti alla 
platea sguarnita della N azioni U nite do¬ 
ve i pochi che c'erano ad ascoltarlo non 
sono riusciti a mettere assieme neanche 
un applauso di circostanza (l’uomo solo 
anche ieri a fare spese sulla quinta stra¬ 
da), e conclusa con una descrizione sul 
filo della volgarità nel tempio mondiale 
del danaro, Wall Street, di quella che è 
secondo lui l'industria italiana e il suo 
management fatto di "cinque milioni di 


CAGLIARI II presidentedel Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi è stato de¬ 
nunciato presso la procura della 
repubblica di Sassari per vilipen¬ 
dio all'ordine giudiziario e ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

Autore della denuncia è un 
ex assicuratore milanese in pen¬ 
sione residente a Vicenza, Ful¬ 
vio Rebesani, 65 anni, per le di¬ 


chiarazioni sui magistrati rila- 
sciatedal premier aduegiornali- 
sti britannici nella sua villa di 
Porto Rotondo alla fine di ago¬ 
sto e pubblicate anche sulla Vo¬ 
ce di Rimini il 4 settembre. In 
base alla denuncia il premier sa¬ 
rebbe stato iscritto nel registro 
degli indagati, come atto dovu¬ 
to. Per competenza il fascicolo 


d ovrebbe passare al I a P rocu ra d i 
Tempio. La notizia è stata diffu¬ 
sa dall'emittente locale Videoli¬ 
na. 

Nell'Intervista a Borisjohn- 
son, direttore di «The Specta- 
tor», e a N icholas Fané, edito¬ 
rialista del quotidiano romagno¬ 
lo, Berlusconi definiva i giudici 
«matti» e «antropologicamente 
diversi dal resto della razza uma¬ 
na». «Per fare questo lavoro devi 
essere mentalmente disturbato, 
devi avere delle turbe psichi¬ 
che», riportarono i giornali, rife¬ 
rendo le parole del premier, che 
nei giorni successivi parlò di 
«evidente malinteso che è stato 


pretesto delleconsuete strumen¬ 
talizzazioni». Affermazioni abba¬ 
stanza pesanti che suscitarono 
lo stesso giorno la presa di posi- 
zionedel presidentedellaRepub¬ 
blica che ricordava come gli ita¬ 
liani hanno fiducia nella magi¬ 
stratura: si sfiorò in quei giorni 
una vera crisi istituzionale che 
rientrò perché il presidente del 
Consiglio il giorno dopo dichia¬ 
rò di essered’accordo con Ciam¬ 
pi, senza però smentire di una 
virgola la sua intervista. Di cui 
comesi sa ci fu anche un segui¬ 
to. «H o raccolto gli articoli com¬ 
parsi sui principali quotidiani 
italiani», ha spiegato Rebesani, 


ti degli Usa, consiglia Berlusconi, posso¬ 
no dunque venire a morire in Italia. Ma 
possono anche scegliere il nostro Paese 
per un bel viaggio di nozze, data la gran 
quantitàdi opered'arteebellezze natura¬ 
li che rendono unica la penisola. E per 
chiudere, altro argomento forte del pre¬ 
mier, gli americani possono stare tran¬ 
quilli. In Italia i comunisti sono stati ridi¬ 
mensionati, non contano più, Grazie al 
fatto che dieci anni fa, lo ha confermato 
anche Rupert M urdoch suo "amico e ri¬ 
vale" nel corso della consegna del pre¬ 
mio nel salone da ballo ddl'hotel Plaza, 
lui ha deciso di scendere in campo. Di 
prendere in mano la bandiera della poli¬ 


sse scaricato da internet quelli 
comparsi sui giornali stranieri. 
Quelleparolesulla magistratura 
italiana mi hanno profondamen¬ 
te indignato e il IO settembre 
scorso ho trasmesso tutto il ma¬ 
teriale alla procura della Repub¬ 
blica». Rebesani chiededi accer¬ 
tare la sussistenza a carico del 
premier del reato di vilipendio 
dell'ordine giudiziario (art. 290 
codice penale), la cui procedibili¬ 
tà è subordinata a un'autorizza¬ 
zione del ministro di Grazia e 
Giustizia, edi quello di oltraggio 
a pubblico ufficiale (art. 341) 
per cui si può procedere d'uffi¬ 
cio. 


tica in un paese in cui i "giudici avevano 
cancellato almeno cinquepartiti'Y'Erava- 
mo in Sardegna, sotto il patio della villa 
a prendere il fresco, quando Silvio ci ha 
comunicato che doveva tornare a M ila- 
no per darsi alla politica", ha raccontato 
il magnate australiano. Corsi e ricorsi 
storici. Il patio è lo stesso deformai fa¬ 
mosa intervista con annesso encomio a 
M ussolini che anche qui Berlusconi ha 
cercato di giustificare arrampicandosi su¬ 
gli specchi. Con la differenza che gli 
ebrei americani gli hanno creduto (e la 
cosa è stata fortemente criticata dal pro¬ 
fessor Solow del M it che ha definito la 
motivazione del premio inappropriata), 
lo hanno lodato, lo hanno definito "un 
amico che con coraggio si èdistinto nell' 
allearsi con l'America nella guerra in 
Iraq a fronte di altri paesi europei che 
facevano i bulli" egli hanno mollato un 
menorah, tradizionale canddabro giu¬ 
deo che però Berlusconi non sistemerà 
accanto alle coppe che ha vinto il suo 
M ilan. A conti fatti quanto può dar sod¬ 
disfazione un viaggio in cui, alla fine, 
resta qualche stretta di mano al volo con 
i grandi della terra ed un premio, peral¬ 
tro contestato. I problemi restano tutti. 
Quelli internazionali dato che ancora 
una volta Berlusconi è stato escluso dal 
club dei grandi, dalle riunioni in cui si 
decide davvero. Quelli nazionali che da 
oggi si troverà di nuovo sul tavolo. Rifor¬ 
ma delle pensioni in testa, che l'Europa 
chiede ma su cui lui non riesce a media¬ 
re nécon laConfindustria nécon i sinda¬ 
cati che minacciano uno sciopero che è 
poco elegante liquidare con la battuta 
che "quello è il loro mestiere". E poi la 
possibile lista unica alle prassi me elezio¬ 
ni con Bossi che fa le bizze, e non basta 
la sua mano sollevata in aria come a 
voler scacciare una mosca fastidiosa per 
calmarlo, e Follini che non vuole sentir¬ 
ne parlare. Dire che "c'è sempre Casini 
cheè aperto" non può essere, anche que¬ 
sta, una voce all'attivo. Del bilancio in 
rosso di cui sopra. 

Marcella Ciarnelli 
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l’Unità 



giovedì 25 settembre 2003 


ROMA E ora tocca alla procura di 
Torino. Lega e Alleanza nazionale 
chiedono di mandare gli ispettori 
in quegli uffici cheindaganosuTe- 
lekom-Serbia e stanno svelando le 
menzognedi Igor Marini. La richie¬ 
sta è stata avanzata dala deputato 
di An Enzo Fragalàedal vicepresi- 
dentedel Senato, il leghista Rober¬ 
to Calderoli. 

«La Commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta, - si legge nell' inter¬ 
rogazione di Calderoli - all'inizio 
dell'indagine parlamentare sull'af¬ 
fare Telekom Serbia, ha audito i 
pm di Torino preposti al procedi¬ 
mento penale. 

Questi asseriro¬ 
no che l'indagi¬ 
ne andava verso 
l'archiviazione. 

Il teste Antonio 
Argentino, con- 
sulente prò tem¬ 
pore di Tele¬ 
com Italia, ha 
dichiarato du¬ 
rante un'audi- 
zionedavanti al¬ 
la Commissio- 

nedi aver messo a disposizionedel- 
la Procura di Torino un'audiocas- 
setta utile per leindagini. Nessuno 
però ha richiesto la suddetta casset¬ 
ta che è stata quindi acquisita dalla 
Commissione. I pm in occasione 
delle loro audizioni affermarono 
di non aver mai sentito il Conte 
Vitali perchè irreperibile. La com¬ 
missione riuscì immediatamente a 
rintracciarlo. Nel corso dell'Indagi¬ 
ne su Igor M arini avrebbero ascol¬ 
tato cometeste un consulente della 
Commissione». «Il Tribunale del 
Riesamedi Torino, nelle motivazio¬ 
ni che respingono la scarcerazione 
di Tomas M ares, uno dei finanzieri 
indicati da Marini come mediatore 
delle tangenti serbe, scrive che la 
contemporanea attività della Com- 
missioneparlamentaredi inchiesta 
determina inevitabilmente e ogget¬ 
tivamente riflessi e conseguenze di 
non poco momento anche sul ma¬ 
terialeindiziario che mano a mano 
gli inquirenti stanno acquisendo o 
hanno già acquisito». Quindi inter¬ 
venga il ministro. Siamo di fronte 
alla «prova provata dell'ingerenza 
politica in una delicata attività giu¬ 
diziaria, è la "canna fumante" delle 
responsabilità di chi è mosso non 
dalla ricerca della verità ma dall'in¬ 
tento precostituito di diffamazione 

Calderoli e Fragalà: 
come mai la 
commissione ha 
ascoltato Vitali, che 
invece è irreperibile 
per i pm? 


Ieri un altro colpo 
alla credibilità del 
“Conte”. Il maresciallo 
Quaresima rivela: dal marzo 
2002 al gennaio 2003 non ha 
mai parlato di tangenti a politici 


La Margherita: per sostenere la 
proprie verità la destra 
non esita ad ostacolare le 
indagini violando l’autonomia e 
l’indipendenza 
della magistratura 


«Castelli punisca la Procura di Torino» 

Lega e An attaccano i giudici che svelano le bugie di Marini: devono rispondere agli ispettori 




Avendo Pionati paura di volare, Berlusconi formato estero ha un'altra 
musa personale: Susanna Petruni che, ieri sera, ha avuto l'onore di 
aprire il Tg che si vanta di essere il più gettonato d’Italia e che dovrebbe 
rappresentare il fiore all'occhiello dell'informazione di "pubblico servi¬ 
zio" e del pluralismo. E Susanna ripaga le aspettative, chiosando e 
dando il dovuto risalto a tutto quello che dice Berlusconi, compreso il 
fatto che lui, il "premier", scendendo in campo ha salvato l'Italia da un 
destino illiberaleeoscuro. Ancheadesso la sua presenza èindispensabi- 
le: ha sconfitto i comunisti in via definitiva, Fassino in testa. Ancora più 
apprezzabileil Pionati formato pastone politico. Da lui abbiamo saputo 
cheil mosaico della Finanziaria si sta componendo, che il dibattito nella 
maggioranza è cosa normale e che - purtroppo - l'unico indomabile 
destriero rimane Bossi, che vuole portare il Senato sui Navigli. Ah, c'era 
anche Schifani: la sua acconciatura è cambiata, le sue litanie no. 


Ig2 


La sede della società di telecomunicazioni Telekom Serbia a Belgrado 


v 


Inadeguatezza e incompatibilità ambientale. Il Csm trasferisce Cordova 


Il plenum dà Csm ha trasferito d'ufficio per incompatibilità 
ambientaleefunzionaleil procuratoredi Napoli Agostino 
Cordova. Per effetto dàla dàibera, approvata con 20 voti a 
favore uno contrario e tre astenuti, Cordova non solo dovrà 
lasciare Napoli, ma non potrà più dirigereun ufficio di grandi 
dimensioni. All'origne dàla decisione la convinzione che il 
capo dàla procura di Napoli abbia mostrato «inadeguatezze 
direttive» e una «propensione al conflitto» con i magistrati dà 
suo ufficio e con le istituzioni giudiziarie dà distretto. Con una 
inidonàtà non episodica a porsi in ràazionecostruttiva con gli 
organi preposti al controllo dà suo operato. 

Il plenum ha eoa accolto la richiesta formulata dalla Prima 
Commisa'one di Palazzo dà marescialli dopo un'indagine di 
oltreun anno, avviata dopo lepolemichescaturitedalle 
dichiarazioni dàprocuratoredinanzi alla Commisàone 


parlamentareAntimafia. Tra gli addebiti principali cheil 
Csm muove a Cordova, contenuti nàia 200 pagine che 
motivano la decisone, d è «l'eccessiva burocratizzazione di 
ogni aspetto dàla vita» dàla Procura di Napoli, anchenà 
tentativo di «sfuggire al peso dàle responsabilità di direzione». 
Il procuratore infatti, secondo il Consiglio, ha «ingabbiato» il 
suo ufficio in una «struttura particolarmente farraginosa»; 
scàta determinata dalla «volontà di affermazione dà ruolo 
direttivo, attraverso la moltiplicazione esasperata dà momenti 
formali di controllo sui magistrati addetti». Ciò ha portato a 
un «pericoloso diaframma» e a uno «stato di tendone» tra i 
magistrati dàla Procura e Cordova, cui Palazzo dà 
marescialli imputa anche «l'insofferenza per ogni 
manifestazionedi critica» e la «mancanza di fiduda» verso i 
pm dàl'ufficio». 


E siccome quando parla Berlusconi la Rai procede a reti unificate, sul 
Tg2 la musa di turno èlda Colucci. Fiatoni decisamente meno squillan¬ 
ti déla Petruni, ma anche lei - senza che nemmeno le scappi un 
sorrisetto complice - propina le berlusconate così come le arrivano in 
grembo. Sembra quasi - dopo averlo ascoltato e riascoltato - che 
Berlusconi si faccia precedere da una velina, tanto i passaggi e le frasi 
selezionate sono uguali, Tg dopo Tg. La copertina di Emilio Albertario 
mostra paraplegici e tetraplegici che recuperano fiducia e mobilità 
imparando letamiche subacque. Interessante. 


Tg3 


Anche il Tg apre con le battute (per carità di patria, come altro definir¬ 
le?) di Berlusconi, lanciate su industriali efinanzieri americani radunati 
a Wall Street. Chissà cosa avranno pensato quando il presidente del 
Consiglio italiano li ha esortati a investi re in Italia- comelui ha sempre 
fatto - perché lui è riuscito a debellare per sempre i comunisti di 
Fassino? E' vero che gli americani spesso non sanno niente di noi, ma 
forsesi tratta di gentedel Montana, deil'lowa: quelli chebazzicano Wall 
Street si saranno fatti matte risate. Ma, ahinoi, Mariella Venditti si è 
limitata a diffondere la voce del "premier", senza toglierci la curiosità 
sulle reazioni degli astanti. In compenso, il Tg3 (Pierluca Terzulli) 
disegna il quadro di un governo disastrato, dove ogni ministro tira la 
Fiananziaria dalla sua parte e dove Bossi spara una bossata al giorno. 
Traslocare il Senato a M ilano? E perché no il Vaticano? 


politica». È questa l’opinione del 
deputato della M argherita Pierlui¬ 
gi M antini. «Per affermare le pro- 
prie"veritàdi parte’’- osservai! par¬ 
lamentare- il centrodestra non esi¬ 
ta ad ostacolare le indagini violan¬ 
do autonomia, indipendenza della 
magistratura inquirenteechieden- 
do ora di "indagaregli inquirenti”. 
L'idea che si vuole accreditare è 
che l'unica inchiesta oggettiva è 
quella fatta dalla maggioranza poli¬ 
tica». 

Intanto, la Procura di Perugia 
ha convocato il difensore di Igor 
Marini, I' avvocato Luciano Ran- 
dazzo, per ascol¬ 
tarlo come per¬ 
sona informata 
dei fatti in un' 
inchiesta scatu¬ 
rita dalla denun- 
ciadi un pubbli¬ 
co ministero ro¬ 
mano che inda¬ 
gava sul procac¬ 
ciatore d' affari. 
La notizia è sta¬ 
ta confermata 
dallo stesso lega¬ 
le. Marini, quando fu interrogato 
nell' ambito dell' inchiesta Te¬ 
lekom Serbia in Svizzera, disse che 
aveva già cercato di raccontare al 
magistrato di Roma i presunti 
retroscena dell' operazione finan¬ 
ziaria che nel 1997 portò Telecom 
Italia ad acquisire una quota della 
compagnia telefonica jugoslava, ve¬ 
nendo bloccato: «M arini - sarebbe 
ro state le parole del pm - vuole 
farci ammazzare tutti». A questa 
versione la Procura di Torino - che 
svolse anche qualche accertamento 
- non diedealcun credito, eil magi¬ 
strato romano presentò una denun¬ 
cia all' autorità giudiziaria compe 
tente, quella di Perugia, per calun¬ 
nia. Altro colpo, ieri, alla credibili¬ 
tà del supertesteMarini. In Com¬ 
missione Telekom Serbia è stato 
sentito il maresciallo dei carabinie¬ 
ri Giuseppe Quaresima, cheraccol- 
seledenunciedi Marini tra marzo 
2002 e gennaio 2003, nell'ambito 
di un'inchiesta condotta dal pm di 
Roma Bice Barborini. L'audizione 
è stata secretata, ma secondo quan¬ 
to si è appreso il maresciallo avreb¬ 
be dichiarato che mai, nel lungo 
periodo di collaborazione, Marini 
avrebbefatto riferimento atangen¬ 
ti pagate a personaggi politici per 
Tdekom-Serbia. 


La Procura di Perugia 
convoca 

F avvocato Randazzo 
dopo la denuncia 
di un pubblico 
ministero 


V 


«Su Telekom Serbia ora comincia l’inchiesta vera per scoprire chi depista e accusa f opposizione manovrando inquinatori professionisti» 


l’intervista 

“2I! «Su Marini l’ombra dei servizi segreti deviati» 


Guido 

vicepresidente commissione 


Enrico Fierro 


ROMA Se volete far andare su tutte 
le furie il senatore Guido Calvi ba- 
sta dirgli che adesso, dopo chel’inte- 
ro castello messo in piedi dal conte 
Igor Marini è crollato, è meglio 
chiuderla la Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta su Te- 
lekom-Serbia. 

«Chiudere? Troppo comodo. 
Perché ora bisogna tirar fuori tutto. 
La verità fino in fondo». 

Andiamo con calma, senato¬ 
re. Lei è vicepresidente della 
Commissione, quali verità si 
devono ancora scoprire? 
«Lepiù importanti. Adesso biso¬ 
gna apri re la vera i nchiesta per capi¬ 
re chi da un anno cerca di depistare 
la Commissione utilizzando formi¬ 
dabili figure di inquinatori profes¬ 
sionisti al solo scopo di attaccare 


l'opposizione». 

Senatore, fuori i nomi degli 

inquinatori professionisti. 

«Il primo è un certo Zagami. 
Questo signore prese contatti col se¬ 
natore Guzzanti...» 

Paolo, vicedirettore de «Il 

Giornale»... 

«E gli riferì che aveva consegna¬ 
to ad un dirigente dei Ds fior di 
milioni dellatangenteTelekom-Ser¬ 
bia, stipati addirittura in sacchi di 
juta. Successivamente, graziead una 
scrupolosa inchiesta giornalistica, si 
scoprì che costui - il quale vantava 
di essere un uomo legato ai servizi - 
era detenuto in Francia, condanna¬ 
to a molti anni per reati comuni e 
sperava di vendere questa notizia - 
allaqualefu dato rilievo ecredibilità 
da certa stampa - al solo scopo di 
ottenere un trattamento benevolo 
dal ministero della Giustizia per la 
sua estradizione». 


E siamo al pataccaro numero 
uno. Andiamo avanti. 

«Quella operazione si sgonfiò 
ma il fatto mostrò che la Commis¬ 
sione stava diventando terreno di 
provocazione». 

Compare, poi, un certo Conte 
Volpe, pluripregiudicato ori¬ 
ginario di Sarno, e consegna 
dossier esplosivi. 

«Qui entriamo in un ambito nel 
quale le procure di Palermo, Napoli 
e Aosta hanno già accertato talune 
verità». 

Volpe vanta rapporti con uo¬ 
mini politici e servizi e ama 
dire di «tenere strette per le 
palle» alcune personalità. 

«Uno strano mondo. Quelle 
procure hanno accertato l’esistenza 
di un bel gruppo di faccendieri dedi¬ 
ti a truffe internazionali e legati tra 
loro da organismi cavallereschi, or¬ 
dini vari e associazioni para-masso¬ 


niche. Entità che hanno stretti rap¬ 
porti con la destra eversiva e settori 
dei servizi deviati». 

Pataccaro numero due, allo¬ 
ra. Ma veniamo al pataccaro 
principe: Igor Marini. 

«È il classico esponente di quel 
sottobosco criminale di cui sopra. 
Non dimentichiamo chela procura 
di Torino lo ha incriminato, insie¬ 
me ai suoi sodali, di ricettazione e 
riciclaggio. Ora bisogna distinguere 
tra l'attività criminaledi M arini, Pa- 
oletti & soci, e l'improvvisa decisio- 
nedi M arini di aprireun fronte poli¬ 
tico con le sue rivelazioni. Perché la 
sua inattendibilità era evidente fin 
dal primo momento. Non è stato 
mai trovato un riscontro ai fantasio¬ 
si riferimenti di questo signore. I 
conti bancari o sono vuoti o virtua¬ 
li, i testimoni morti. I suoi stessi 
complici, chiamati in causa, lo han¬ 
no ripetutamente smentito...» 


Eppure gli hanno creduto, a 
cominciare dal Presidente 
Trantino. 

«Già, ma il problema ora è capi¬ 
re perché ad un certo punto M arini 
si èdeciso afarequesto passo, chi gli 
ha suggerito di diventare il supertesti¬ 
mone, chi lo ha accompagnato in 
questa sua strategia». 

Senatore, chi muove le fila di 
Marini? 

«Igor Marini ha avuto per un 
lungo periodo l'opportunità di rife¬ 
rire all'Arma dei Carabinieri le sue 
accuse contro l'avvocato Paoletti. 
Venne utilizzato comeun chiaman¬ 
te in correità, ma non ha fatto mai 
riferimento ad accuse a personaggi 
politici o atangenti. Soltanto davan¬ 
ti alla Commissione Telekom-Ser¬ 
bia decide, sia pure tra milleeviden- 
tissime incertezze e reticenze, di 
chiamare in causa Prodi, Fassino e 
Dini». 


Risultato? 

«Netto, inequivocabile:oggi Ma- 
rini è indagato anche di calunnia. 
O ra, se è diffici le capi re perché M ari¬ 
ni abbia fatto questa scelta, non è 
affatto difficile ipotizzare che abbia 
avuto un ispiratore o qualcuno che 
gli abbia indicato quale linea di ag¬ 
gressione politica avrebbe dovuto se¬ 
guire». 

Chi lo ha pagato, senatore? 

«M arini ha dichiarato di aver ri¬ 
cevuto somme mensili edi aver otte¬ 
nuto una protezione personale non 
si sa bene da chi. Il Viminale ha 
smentito di avergli mai concesso un 
programma di protezione, eppure 
siaM arini chei suoi legali continua¬ 
no a fare riferimento ad un ipoteti¬ 
co programma di protezione. Ora è 
evidente che se dazione di danaro 
c'è stata è arrivata da organismi che 
svolgono attività segrete con dispo¬ 
nibilità di fondi non controllabili. 


Ecco perché la Commissione non 
può non impegnarsi nell'accerta¬ 
mento di attivitàchesono di dubbia 
legittimità e forse ispiratrici di que¬ 
sta enorme provocazione politica». 
Un'ultima domanda: il prez¬ 
zo per l'acquisto di Te- 
lekom-Serbia era giusto o no? 
«Quel prezzo fu determinato 
dalla U bs, la maggiore banca svizze¬ 
ra, e il governo non aveva doveri e 
poteri di controllo. Lo Stato, per dir¬ 
la tutta, ha guadagnato dalla priva- 
tizzazionedellaTelecom 26mila mi¬ 
liardi di lire. Questi sono i dati, ma 
le ragioni dell'affare dovranno esse¬ 
re esposte dagli amministratori di 
Telecom quando saranno sentiti dal¬ 
la Commissione». 

E Marini? 

«Non molleremo la presa. Vo¬ 
gliamo andare fino in fondo. La 
Commissione non è morta. Ora è 
più viva che mai». 



rm -. Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


I 


Pagine inutili 


Chissà se c’è qualcosa di vero nelle voci di un 
prossimo matrimonio tra II Foglio e la sua ver¬ 
sione berlusconiana, Il Riformista. Noi ci augu¬ 
riamo di sì, non fosse che per questioni algebri¬ 
che. I due colossi deH'informazione hanno, sul 
mercato dei giornali, lo stesso peso dello Sdi su 
quello elettorale. Pare che, insieme, riescano a 
raccogliere addirittura 10.000 acquirenti (com¬ 
presi quelli involontari, che per mestiere- gior¬ 
nalisti o politici - sono costretti a leggere tutta la 
stampa). Percentuali da albumina, cifre imper¬ 
cettibili, per la statistica. Un po’ come «Otto e 
mezzo»dello stesso Ferrara, l’unico programma 
di prima serata che non supera il 2% di share 
(l'altra sera si è attestato sull'1,69%, pari a ben 
473000 spettatori): in pratica meno ascolti del 
monoscopio. Lo strepitoso successo va equa¬ 
mente diviso con la nuova partner Barbara Pa- 


lombelli, strappata a fatica ai suoi precedenti 
impegni di comparsa sul set di «Casa Lorenzi», 
la fortunata serietv girata negli studi di «Porta a 
porta»: i protagonisti eil plastico dello chalet di 
Cogne, rimasti avvolti dateli bianchi anti-polve- 
reper tutta l’estate, erano stati appena scoperti, 
quando la signora Rutelli hatraslocato a La7. E i 
risultati non si sono fatti attendere. Secondo gli 
ultimi rilevamenti, appena Barbara apre bocca, 
metà degli ascoltatori sintonizzati cambiano ca¬ 
nale, l'altra metà corre a iscriversi alla Lega 
Nord. 

Tornando al Foglio e al Riformista, l'idea di 
lasciarli ancora soli, come plancton che galleg¬ 
gia nell'oceano, mette tristezza. Separati alla na¬ 
scita da una impietosa scissionedeil'atomo qua 
sta fusione se la sono proprio meritata. Anche 
perchéla linea di Ferrara e Polito èia stessa: non 


disturbareil manovratore Lasciar lavorare Ber¬ 
lusconi, che tanto bene sta facendo al Paese, e 
intanto, per ammazzare il tempo, dialogare su 
tutto, specialmentesullenuovetecnicheper affa¬ 
marci pensionati, disarmarei giudici eriabilita- 
reCraxi, cercando di criticareil meno possibile 
il premier, per non fargli un favore, visto che 
notoriamente adora le critiche. È la linea del 
CorrieredàlaSerae dei novedecimi della stam¬ 
pa italiana, il cheforsespiega perchéi lettori che 


la pensano così si ostinano a leggereil Corrieree 
i novedecimi della stampa italiana ea snobbare 
Foglio e Riformista. I quali, fra l'altro, escono su 
quattro pagineelefanno pagareun euro. Come 
i giornali che di pagine ne hanno cinquanta o 
cento. Certo, non tutti si possono permettere i 
prelibati commenti di Pialuisa Bianco, Oscar 
Giannino, Lino lannuzzi, Adriano Sofri e Lan¬ 
franco Pace, come il Foglio; e nemmeno quelli 
di Macaiuso, DeMicheliseStefaniaCraxi come 


il Riformista, per non parlare degli abitini della 
pipetta edd baffetti del direttore Polito, omino 
Bialetti che parla napoletano ma veste inglese. 
M a bisogna farsene una ragione. 

D'altra parte, se ancora ieri il Corriere li 
definiva «i due quotidiani intelligenti», lascian¬ 
do intendere che tutti gli altri sono fessi, un 
motivo ci deve pur essere. Secondo il Corriere, 
«Ferrara vorrebbe prendere le di stanze da Berlu¬ 
sconi», ragion per cui si sarebbe rivolto a M on- 
dadori e a Tronchetti Proverà. La Stampa con¬ 
ferma: «Ferrara sarebbe a caccia di nuovi edito¬ 
ri : pri ma la M ondadori e poi Tronchetti Prove¬ 
rà». Praticamente, Veronica Berlusconi verreb¬ 
be sostituita da Marina Berlusconi, che sarebbe 
un bel cambiamento, una drastica presa di di¬ 
stanze. 

In alternativa, si parla dell’uomo Pirelli-T e- 


lecom, cheultimamentefungeda bidoneaspira- 
tutto di casa Berlusconi: appena il Cavaliereo il 
fratello hanno qualcosa da gettare via, T ronchet¬ 
ti Proverà se lo prende, pagandolo profumata- 
mente. È accaduto con la Edilnord, rilevata da 
Tronchetti a peso d'oro, e con Pagineutili, uno 
deiflop più clamorosi della storia della pubblici¬ 
tà, rilevata da Proverà. Ora potrebbe ri accadere 
con il Foglio. T ant'è che nei giorni scorsi si era 
sparsa la vocedi una joint ventureLa7-il Foglio. 
Ora, per fare buon peso potrebbero imbarcare 
anche il Riformista. La nuova testata, assicura¬ 
no i bene informati, sarebbe già pronta: il Foglio 
Riformista. E perché non il Foglista?O magari il 
Riformoglio?Soluzioni macchinose, infelici, ean- 
che un po' noiose. Meglio un taglio drastico. 
Una testata tutta nuova. Viste le tirature e i 
contenuti, non sarebbemale«PagineInutili». 
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Nedo Canetti 


ROMA In due sedi diverse, ma con 
ugualesegno intimidatorio, il gover¬ 
no ha scritto ieri un altro capitolo 
dell'attacco all'Indipendenza e all' 
autonomia della magistratura. 
Obiettivo, il bavaglio ai magistrati. 
Al Senato, durante la discussione in 
commissioneGiustiziadel ddl di ri¬ 
forma delTordinamento giudizia¬ 
rio, la Cdl ha presentato - all'ultimo 
minuto e subito votato, con l'entu¬ 
siasta approvazione del ministro 
della Giustizia - un emendamento 
chenon solo vie- 



in commissione 
Giustizia 

An presenta un emendamento 
che vieta ai giudici di esprimere 
opinioni e di partecipare 
a manifestazioni politicizzate 


Vietato parlare con i giornalisti 
vietate le sentenze creative 
e quelle suicide 
Calvi: daremo battaglia, 
questa è una norma 
anticostituzionale 


» 


La destra tappa la bocca ai giudici 

E il ministro Castelli vuole intimorire l’Anm: indaga sui “dami” del quarto d’ora di assemblea di giovedì scorso 


Manlio Minale 
nuovo 
Procuratore 
capo della 
Repubblica di 
Milano 


ta l'iscrizione 
dei magistrati ai 
partiti politici e 
ai sindacati, ma 
stabilisce sanzio¬ 
ni, comminate 
dal Csm, per chi 
partecipi a mani¬ 
festazioni politi¬ 
che. 11 testo pre¬ 
sentato da Luigi 
Bobbio (An) 
consente al Csm 

di censurare le sentenze che nel di¬ 
spositivo ricorrano ad argomenti 
«fortemente» politici o quelle«crea- 
tive» chesi discosterebbero dal «det¬ 
tato legislativo». Non solo. L'emen¬ 
damento considera censurabili dal 
Csm anche le sentenze «suicide», 
che nel dispositivo contraddicono 
l'assoluzione dell'Imputato (come 
la sentenza Andreotti). Dulcis in 
fundo, vieta ai magistrati di avere 
rapporti con i giornalisti. 

L'altro fronte d'attacco arriva di¬ 
rettamente dal Guardasigilli che ha 
emanato una circolarediretta ai pre¬ 
sidenti di Corti d'appello e ai procu¬ 
ratori generali, nella qualesi chiede 
di «comunicare, con la massima ur¬ 
genza, ad uno dei numero di fax 
sottoelencati, la durata e la modali¬ 
tà di svolgimento delle assemblee 
organizzate dall'Anm lo scorso 18 
settembre». Quando l'Associazione 
dei magistrati italiani ha sospeso le 
udienze per 15 minuti e ha letto un 
documento di risposta all’intervista 
di Berlusconi allo Spectator, quella 
sui magistrati "matti". Decisa esec- 
ca la reazionedell'Anm: il ministro 
«mettein discussione i fondamenta¬ 
li principi costituzionali di libertà 
di riunione, aviazione e manife- 

l’intervista 

Gerardo 

D’Ambrosio 



«La magistratura paga l’aver espresso opinioni su leggi come la Cirami» 

«È l’anticamera della futura 
separazione delle camere» 


Giampiero Rossi 


MILANO L'Associazione nazionale 
magistrati è insorta immediatamen¬ 
te: «E' nostro dovere sottolineare - 
scrive l’organismo di rappresentan¬ 
za dei magistrati - che la circolare, 
senza precedenti, del M mistero met¬ 
te in discussione i fondamentali 
principi costituzionali di libertà di 
riunione, associazione e manifesta¬ 
zione del pensiero che spettano ai 
magistrati e alla loro libera associa¬ 
zione non meno che a tutti i cittadi¬ 
ni». In serata anche il procuratore 
aggiunto di M ilano, Armando Spa- 
taro, commenta con stupore e seve¬ 
rità l'ultima trovata del centrode¬ 
stra: «Sarà ovviamente opportuno 
attenderei! testo finale per un com¬ 
mento più preciso ed affidabile, ma 
mi sembra che le scelte che si profila¬ 
no, chiaramente incostituzionali, 
non possano essere liquidate come 
mere provocazioni, desti nate a cade¬ 
re nel corso dell'iter parlamentare: 
la magistratura, dunque, dovrà pre¬ 
pararsi ad affrontare la più dura e 
difficile "battaglia" della sua storia a 
difesa della democrazia più che di 
se stessa». M a anche l’ex procurato¬ 
re capo di M ilano, Gerardo D'Am¬ 
brosio, ora pensionato felice che 
avrebbe più voglia di parlare di ma¬ 
re, non può evitare di dire la sua sul 
contenuto del disegno di legge esu¬ 
le parole del Guardasigilli. 

Dottor D'Amborosio, il mini¬ 
stro ce l'ha anche con lei, 
quando dice che non sarebbe 
sereno se fosse giudicato da 
lei o da Borrelli... 
«Quelleparoleoffensivemi han¬ 
no fatto un'impressione terribile, 
perché a quanto pare Castelli, avva¬ 
lendosi delleprerogativedi immuni¬ 
tà che la legge gli riserva, si sente in 
diritto di diffamarmi con la peggio¬ 
re ed infamante delle accuse che si 



Castelli dice che non 
si sentirebbe sereno 
se fosse giudicato da 
me? Mi diffama 
coprendosi con 
l’immunità 




possono fare nei confronti di un ma¬ 
gistrato: quella di non essere impar¬ 
ziale». 

Ma al di là di ciò si può dire 
che tra governo e e maggioran¬ 
za sia ripartita la caccia al ma¬ 
gistrato. E' arrivato il momen¬ 
to del bavaglio? 

«Non c'èdubbio che il contenu¬ 
to di questo disegno di legge porti 
con sé la volontà più o meno incon¬ 
scia di tappare la bocca alla magistra¬ 
tura. E tutto questo, secondo me, 
avviene perché in passato la magi¬ 
stratura ha espresso opinioni nel me¬ 
ritotecnico di alcune leggi che que¬ 


sta maggioranza e questo governo 
hanno voluto, come quelle sulle ro¬ 
gatorie, il falso in bilancio o la stessa 
Cirami. Ecco, questo a loro non è 
mai andato giù, a quanto pare non 
vogliono criticheai loro disegni poli¬ 
tici. E devo direchequesto mi preoc¬ 
cupa ancora di più, per la democra¬ 
zia: perchéquesto arriva proprio nel 
momento in cui in Italia esiste una 
maggioranza che ha i numeri per 
fare quello che vuole». 

Quindi lei resta convinto del 
fatto che non c'è stato un 
"eccesso di opinioni" da parte 
dei magistrati in questi ultimi 
anni? 

«M acche figuriamoci chein pas¬ 
sato si usava per prassi chiedere agli 
addetti ai lavori di esprimerei! loro 
giudizio su eventuali novità da intro¬ 
durre nel sistema, e per quanto ri¬ 
guarda me stesso, sottolineo ancora 
una volta che con eie mie valutazio¬ 
ni non sono mai entrato nel merito 
dei processi, ma semplicemente da 
addetto ai lavori ho manifestato le 
mieopinioni su questo o quel prov¬ 
vedimento, ma evidentemente loro 
non tolleravano e adesso vogliono 
chetutti stiano zitti per legge». 
Potranno parlarecon i giorna¬ 
listi soltanto i procuratori ca¬ 
po. E' un modo per mettere 
più ordine? 

«A me più che altro mi sembra 
un altro passo nella direzione di sta¬ 
bilire un maggiore controllo sulle 
procure: attraverso il principio che 
loro definisco di "verticalizzazione" 
degli uffici, con il meccanismo ora 
ancora più amplio delle avocazioni 
dei fascicoli da parte di un procura¬ 
tore generale, creando un nucleo di 
magistrati più inclini ad accontenta- 
rechi ha il potere nei loro confronti, 
eawiandosempredi più i presuppo¬ 
sti per la separazione delle carriere. 
Insomma, tutti i desiderata di que¬ 
sto governo». 


Milano 

Minale nuovo procuratore 
con il voto unanime del Csm 


M ILANO M anlio M inaleèil nuovo 
procuratore presso il tribunale di 
M ilano. Lo ha nominato all'una¬ 
nimità il plenum del Csm. Presi¬ 
dente del tribunaledi sorveglian¬ 
za di Milano, Minale prende il 
posto lasciato nel novembrescor¬ 
so da Gerardo D'Ambrosio, in 
pensione per limiti di età, tra i 
primi a complimentarsi: «Ottima 
scelta. Ho avuto modo negli anni 
di apprezzare la sua fermezza e la 
sua competenza». Complimenti 
condivisi da altri magistrati, co¬ 
me Armando Spataro, ex compo- 
nentedel Csm («È stato finalmen¬ 
te nominato un magistrato che 
tutta la Procura aspettava»), e co¬ 
me Ferdinando Vitiello, procura¬ 
tore aggiunto, che ha retto per 


dieci mesi la Procura, dall’uscita 
di D'Ambrosio. 

M inale era stato indicato al¬ 
l’unanimità nel luglio scorso dal¬ 
la Commissione per gli incarichi 
direttivi, dopo la rinuncia del suo 
più diretto concorrente, Alfonso 
M arra, presidentedi sezionedella 
Cortedi appello di M ilano. Per la 
prima volta dall'Inizio di questa 
consiliatura su una nomina così 
importante si registra la conver¬ 
genza di tutti i gruppi presenti in 
Consiglio. Del consenso sul no¬ 
medi M inale è testi mone il vice- 
presidente del Csm, Virginio Ro¬ 
gnoni, con un elogio che va al 
nuovo procuratore capo eall’inte- 
ra procura milanese: «Minale 
onora e illustra nel migliore dei 


modi l'alta tradizionedella procu¬ 
ra di Milano». Nicola Buccico, lai¬ 
co di An, lo ha definito «uomo 
libero eindipendente». Luigi Ber¬ 
linguer, laico ds, ne ha sottolinea¬ 
to «l’indipendenzadi giudizio». 

Minale, che è originario di 
Tripoli, è in magistratura dal 
1965. A M ilano èstato procurato¬ 
re aggiunto e responsabile della 
Direzione distrettuale antimafia 
del capoluogo lombardo. Nel 
1990 ha presieduto la terza sezio¬ 
ne della Corte d' assise d' appello 
di M ilano che condannò a 22 an¬ 
ni di reclusione Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi per I' omicidio del 
commissario Calabresi. 

M i naie ha avuto la meglio su¬ 
gli altri candidati per la varietà ed 
importanza delle esperienze giuri¬ 
diche maturate, nel corso della 
sua carriera, sia come giudice, sia 
come pm. Ed anche per essere 
stato l'unico tra i concorrenti ad 
aver diretto una procura distret¬ 
tuale antimafia. 


stazione del pensiero che spettano 
ai magistrati e alle loro libere asso¬ 
ciazioni non meno chea tutti i citta¬ 
dini». L'Anm ricorda che la manife¬ 
stazione del 18 settembre, come 
quelledel 29 novembre 2001 e del 5 
aprile 2002, non ha provocato il 
«benché minimo disservizio, ma ha 
trovato l'adesione piena di tutta la 
magistratura italiana in difesa dell' 
indipendenza della magistratura e 
della dignità della giurisdizione: 
comprendiamo che ciò abbia dato 
fastidio a chi quotidianamente con¬ 
testa la rappresentatività dell' 
Anm». 

In commis¬ 
sione; il centrosi¬ 
nistra si è battu¬ 
to duramente e 
a lungo per con¬ 
trastare la nuo¬ 
va norma. Ri¬ 
prenderà la bat¬ 
taglia al momen¬ 
to dell'esame in 
aula. Esulta Bob¬ 
bio: «Una rifor¬ 
ma epocale, che 
sconfigge l'archi¬ 
trave del contropotere giudiziario». 
Per il ministro Castelli il magistrato 
deve scegliere: se vuolefare politica, 
torni «cittadino semplice». Ribatte 
il diessino Elvio Fassone: ci sono 
«due pungiglioni velenosi nel testo 
della riforma». È «un ritorno agli 
anni '50, a quando la magistratura 
era gerarchizzata e organizzata in 
modo rigidamente verticistico - di¬ 
ce il capogruppo ds in commissio¬ 
ne, Guido Calvi - è una norma in 
contrasto con la nostra Costituzio¬ 
ne, che garantisce ad ogni cittadino 
la libertà di manifestare il proprio 
pensiero: in questo modo si crea 
una categoria di cittadini ai quali 
questo diritto viene negato. Per 
esempio se si aprisse un dibattito 
sulla legge per vi etarel'uso della can¬ 
nabis, nessun magistrato potrebbe 
dare un contributo critico all'elabo¬ 
razione del testo». 

Con il colpo di coda di Bobbio, 
la commissione Giustizia ha finito 
l’esame degli emendamenti, dopo 
un iter di oltre 15 mesi, della legge 
delega sulla riforma del l'ordinamen¬ 
to giudiziario. Oggi dichiarazioni di 
voto e voto finale, poi il ddl andrà 
in aula nella prima metà di ottobre. 
La battaglia si annuncia durissima. 




I Ministri Moratti e Tremonti 
preparano un decreto per 
rendere le Università pubbliche 
più povere e meno libere. 

I Democratici di Sinistra chiedono 
per l’Università più risorse, 
più autonomia, un moderno 
ed efficace sistema di valutazione. 


Il futuro del Paese 


sta nella ricerca e nella formazione. 
Chi colpisce l’Università colpisce 


il futuro di tutti. 


www.dsonline.it 
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l’Unità 



giovedì 25 settembre 2003 


Simone Collini 


ROMA Procede l'intesa tra le opposi¬ 
zioni, ma la strada non è tutta in 
discesa. Ulivo e Rifondazione comu¬ 
nista hanno approvato un documen¬ 
to comune che annuncia dura batta¬ 
glia, in Parlamento ma non solo, con¬ 
tro il condono edilizio caldeggiato 
dal centrodestra. Allo stesso tempo, 
però, il percorso verso il centrosini¬ 
stra allargato inaugurato con il verti¬ 
cenotturno di martedì rischia di cre¬ 
are problemi nella stessa coalizione. 
E a risentirne potrebbe essere anche 
il processo che 
dovrebbe porta- 



Dopo le larghe 
intese dell’altra 
notte si frappone subito 
un ostacolo reale 
all’allargamento concreto 
della coalizione 


1 ULIVO 


Intini: «Se si dà vita ad un 
nuovo disegno politico lo si 
porta avanti con chi ha la 
stessa passione. Non con 
tatticismi e trattative 
trasformiste» 


re alla lista unita¬ 
ria per le euro- 
peeeal partito ri¬ 
formista. 

L’attrito è na¬ 
to sullefirme rac¬ 
colte da Antonio 
Di Pietro per 
chiedere un refe¬ 
rendum contro 
il Lodo Schifani. 


L’opposizione va, ma c’è la grana immunità 

Pressing su Italia dei valori: rinunciate alle firme sul Lodo Schifani. Veto dello Sdi 


tere in ombra non solo i passi in 
avanti compiuti col vertice unitario 
di martedì, ma gli stessi primi frutti 
che sta dando la ritrovata i ntesa tra le 
opposizioni. Comeil documento co¬ 
mune contro il condono edilizio, si¬ 
glato ieri dall'assemblea dei parla¬ 
mentari dell’Ulivo e di Rifondazione 
comunista (durante l'incontro han¬ 
no anche avuto un breve saluto con 
la presidentedellaCamera cilena, I sa- 
bel Allende, ieri in visita a Montecito¬ 
rio). I parlamentari hanno deciso di 
impegnarsi «non solo a contrastare 
in Parlamento ogni provvedimento 
di condono edilizio, ma anchea pro¬ 
muovere incon¬ 
tri ed iniziative 
in tutto il Paese, 
insieme a tutti 
coloro (Regioni, 
comuni, sindaca¬ 
ti e associazioni) 
che già si sono 
espressi contro 
un provvedimen¬ 
to così eticamen¬ 
te inaccettabile 
ed ambiental- 


I Ds, insiemean- 

cheaVerdi eComunisti italiani, han¬ 
no tentato di arrivare ad un accordo 
con il leader dell’Italia dei valori per 
evitareche oggi, aneanche 48 oredal 
vertice unitario, venissero depositate 
le firme in Cassazione e l’Ulivo an¬ 


dasse in ordine sparso su questa ini¬ 
ziativa, con Idv, Verdi, Pdci favorevo¬ 
li eDs, M argherita, Udeur eSdi con¬ 
trari. Il tentativo di mediazione, poi 
fallito, ha irritato i socialisti di Enrico 
Boselli. 11 loro sospetto, come ha det¬ 


to il capogruppo dello Sdi alla Came¬ 
ra Ugo Intini parlando di «ricatto», 
era che D i Pietro fosse «pronto a trat¬ 
tare con il centrosinistra per entrare 
a far parte del progetto riformista, 
rinunciando in cambio a depositare 


domani lefirme raccolte». M olto du¬ 
re anche le parole pronunciate dallo 
stesso Boselli: «Non voglio neanche 
parlare delle voci che sento di far 
entrare Di Pietro nella lista riformi¬ 
sta, perché lui con il riformismo non 


ha niente a che fare». E, a conclude¬ 
re, è arrivato da Intini anche un av¬ 
vertimento agli alleati: «Se si dà vita 
ad un nuovo disegno politico lo si 
porta avanti con chi ha la stessa pas¬ 
sione. Non con tatticismi etrattative 


trasformiste. Altrimenti è meglio 
non cominciare per niente». Insom- 
ma, un aut-aut: non si tratta con Di 
Pietro o niente lista unitaria e partito 
riformista. 

Polemiche che rischiano di met- 


mente disastro¬ 
so». Nel documento si denuncia tra 
l’altro che «nessuna esigenza di bilan¬ 
cio può giustificare una norma che 
finirebbe per premiare i comporta¬ 
menti illegali e penalizzarci cittadini 
onesti». 


«Molte le iniziative prese dall’assemblea dell’Ulivo. Saremo in piazza con Bertinotti» 

Angius: Finanziaria e tv, 
andremo all’attacco uniti 


Luana Benini 


ROMA Gavino Angius è molto soddi¬ 
sfatto: «L’assemblea notturna del le op¬ 
posizioni? È stata molto positiva, sere¬ 
na. Un clima radicalmente nuovo ri¬ 
spetto al passato». Figuriamoci che, 
ad un certo pun¬ 
to, «Fausto Berti¬ 
notti ha svolto 
un ruolo unita¬ 



rio, quasi ecume¬ 
nico, di paciere, 
per ricomporre 
una discussione 
che si era aperta 
fradi noi sull'ini¬ 
ziativa da assu¬ 
mere in Europa 
sulla legge Ga- 
sparri...». 

Alla fine 
avete trovato l'accordo su una 
serie di iniziative. Quali? 

«Sulla legge Gasparri, promuove¬ 
mmo a Roma una assemblea degli Sta¬ 
ti generali dell'informazione per tra¬ 
smettere all'opinione pubblica un 
grande al larme su Ile mi nacce al plura¬ 
lismo e alla libertà da parte di una 
legislazione sempre più restrittiva e 
controllata dai grandi poteri. Una ini¬ 
ziativa non di parte che ci auguriamo 
coinvolga tutto il mondo del giornali¬ 
smo e che realizzeremo nell'arco di 
dieci giorni. Già dalla prossima setti¬ 
mana faremo inoltre un incontro a 


Bruxelles fra cento deputati esenatori 
delle opposizioni con i parlamentari 
europei, laCommissioneeuropeaela 
presidenza del Parlamento per accen¬ 
dere i riflettori su quella che a nostro 
giudizio si configura come una viola¬ 
zione di principi sanciti nella Carta 
dell'U e e nel Trattato di N izza». 
Avetediscusso della legge finan¬ 
ziaria. Pieno accordo anche in 
materia di politica economica 
con Bertinotti? 

«Intanto ci siamo trovati d'accor¬ 
do sul fatto che spetta alle forze del- 
l'opposizione interpretare e cercare di 
dare risposte alle preoccupazioni delle 
famiglieitalianeedel si sterna delle im¬ 
prese di fronte a una situazione sem¬ 
pre più grave dal punto di vista econo¬ 
mico. Abbiamo deciso di aprire a Ro¬ 
ma, a piazza del Pantheon, in coinci¬ 
denza con la discussione sulla legge 
finanziaria, una sorta di sportdio per¬ 
manente dei cittadini per informarli 
in diretta sul dibattito che si svolge in 
Parlamento: avremo le giornate sulla 
scuola, lasanità, lepensioni...Mai par¬ 
lamentari delle opposizioni promuo- 
veranno anche incontri con le forze 
sociali, del lavoro, dell'impresa, in tut¬ 
te le province italiane». 

E la manifestazione nazionale 
proposta da Bertinotti? 

«Sarà fatta alla fine. A corollario 
di queste iniziative. Sarà una grande 
manifestazionea Roma contro lepoli- 
tiche economiche e sociali dd gover¬ 
no ma in particolare su un tema: il 


caro vita, il divario crescente fra prezzi 
estipendi erosi dall'inflazione reale». 

Vi sono due punti sui quali an¬ 
cora, a distanza di 12 ore dall’as- 
semblea, non si ètrovato un ac¬ 
cordo: il referendum abrogati¬ 
vo del lodo Schifani sul quale 
Di Pietro ha già raccolto le fir- 
meela modifica deile legge elet¬ 
torale europea. 

«Sul referendum anche noi Ds ab¬ 
biamo espresso una preoccupazione 
molto forte, sui possibili esiti, sulle 
possibili strumentalizzazioni a cui 
può prestarsi da parte dd centro de¬ 
stra. Ancora non si è raggiunto un 
accordo. Mi preme sottolineare tutta¬ 
via che anche su questo punto la di- 
scussioneèstata molto rispettosa ddle 
opinioni di ciascuno. Sullaleggedetto- 
rale abbiamo deciso di non assumere 
nessuna iniziativa, e di affrontare il 
tema solo qualora ci sia una iniziativa 
da parte della Cdl». 

Può essere un tema spinoso. 
Per fare la lista unitaria 
Ds-Sdi-M argherita occorre mo¬ 
dificare la legge e abolire le pre¬ 
ferenze, ma Pdci, Verdi, Udeur 
si metteranno di traverso... 

«Sì può essere spinoso. Non capi¬ 
sco nemmeno perché ci sia questa 
grande contrarietà visto che accade in 
Germania, Francia, Spagna...Per ora 
lo abbiamo accantonato e non ètra le 
questioni prioritarie». 

Oggi (ieri) c'è stato un attacco 
dello Sdi a Di Pietro. Boselli 
non accetta Idvnell'attuale tria- 
de «riformista»... 

«Distinguerà. Ieri abbiamo lavo¬ 
rato alla unitàddleopposizioni sottoli¬ 
neando come questa unità riconqui¬ 
stata vada mantenuta a prescindereda 
come ci si presenterà alle europee. La 
diversa collocazione alle europee, nel¬ 
l'ambito del centro sinistra, si è detto, 
non dovràpregiudicarei rapporti uni¬ 
tari tra leforzedel centrosinistra. An¬ 
che questo segna una svolta». 


«È complesso, ma oggi non impossibile, costmire un programma condiviso» 

Bordon: passi avanti 
si può ripartire 


insieme 


ROMA Willer Bordon ha fatto da pa- 
dronedi casa, introducendo l'assem¬ 
blea delle opposizioni. «Sono molto 
contento. È andata anche meglio del- 
leprevisioni. È come se la cognizione 
del disastro a cui ci sta portando il 
governo Berlusconi ci avesse stimola¬ 
to a una corresponsabilità dei proble¬ 
mi. Ieri sera 
(martedì sera 
ndr) c'era una 
specie di rincor¬ 
sa al senso di re¬ 
sponsabilità. Se 
penso a certe riu¬ 
nioni della coali¬ 
zione in passa- 
to...Sono ottimi¬ 
sta, sia pure con 
tutte le dovute 
cautele. Occorre 
stare con i piedi 
per terra. Siamo 
consapevoli che il percorso da fare è 
ancora lungo». 

Anche perché ci sono problemi 
aperti. Oggi nella riunione sul 
condono edilizio si è trovata 
piena sintonia ma non in quel¬ 
le sul referendum di Di Pietro 
sul lodo Schifani... 

«lo vorrei citare una espressione 
del "moderato" Bertinotti di ieri sera: 
se trovi amo una soluzione benissimo, 
altrimenti confermiamo lediversepo¬ 
sizioni e nessuno spara sull'altro. In- 
somma, siamo tutti d'accordo che il 
lodo Schifani è una porcheria, che se¬ 



condo noi è anticostituzionale e la 
Corte non potrà che prenderne atto, 
dopo di ché abbiamo una valutazione 
diversa sullo strumento da usare per 
cancellarlo, e non è una novità». 

Il rapporto con Di Pietro non 
sarà dunque inficiato da questa 
vicenda? 

«Vorrei innanzitutto precisare 
quello cheho detto anche introducen¬ 
do la riunione: l'incontro di ieri sera 
non era dell'U livo allargato a Bertinot¬ 
ti e Di Pietro, era un incontro di tutte 
le opposizioni. Aveva il significato di 
un nuovo inizio: ripartiamo insieme. 
C'era anche Luciana Sbarbati, il capo 
di quella pattuglia di repubblicani che 
sono rimasti nel centro sinistra. Del 
resto siamo solo all'inizio di un cam¬ 
mino. Occorre essere consapevoli che 
passaredall'unità delleopposizioni al¬ 
l'unità su un programma possibile 
pergovernarel'ltaliacomportaun sal¬ 
to non indifferente. 11 no al governo è 
facile, proporre soluzioni alternative 
ancorate a un programma è un pas¬ 
saggio da costruire. Sinceramente, 
adesso non lo vedo più così diffile 
come lo vedevo sei mesi fa». 

Ha notato una diversa disponibili¬ 
tà all'accordo su punti programmati¬ 
ci? 

«Più della disponibilità. Siamo un 
passo oltre. Prendiamo le riforme isti¬ 
tuzionali. Il di battito è aperto per tut¬ 
ti. C'è un pluralismo di opinioni. Si 
tratta di trovareuna sintesi. Intanto ci 
unisce una lettura della Carta costitu¬ 


zionale e dei suoi valori». 

Il nodo politico è se si debba o 
meno aprire il confronto con il Polo. 

«II problema non èfareo meno le 
riforme con il centro destra, è se que¬ 
sto paese ha bisogno o meno di rifor¬ 
me. Secondo mesi. La fase aperta die¬ 
ci anni fa va completata anche per 
evitare la deriva plebiscitaria priva di 
pesi e contrappesi che propone il Po¬ 
lo. Perchéèimpensabilechein assen¬ 
za di pesi e contrappesi si possano 
aumentare oggi i poteri del premier. 
Ieri abbiamo dato mandato a Giulia¬ 
no Amato di fare una relazione sui 
punti di accordo e di disaccordo nel 
centrosinistra tentando di ipotizzare 
un punto di convergenza. Inutile apri¬ 
re oggi una discussione tra trattativi¬ 
sti e non». 

Non c'è il rischio che la riforma 
della leggeelettoraleeuropea vi divida 
nuovamente? 

«No. Ieri alcuni esponenti dei par¬ 
titi minori hanno posto il problema. 
Solo qualche mese fa questo argomen¬ 
to sarebbe stato foriero di tempeste. 
Invece la discussione è stata molto 
equilibrata. Fassino e Rutelli hanno 
spiegato con nettezza che non c'èalcu- 
natrattativa in corso con il Polo eche 
qualora il centro destra prendesse 
l'iniziativa, qualsiasi risposta da parte 
del centro sinistra non potrebbe che 
essere uni tari a, di tutto il tavolo enon 
dellesingoleforze politiche. Punto». 

E le questioni locali? Ad esempio 
le protesta del l'U deu r sulle liste eletto¬ 
rali in Trentino? 

«Va bene che dobbiamo governa¬ 
re in modo unitario il più possibile 
ma occorre anche rispettare un mini¬ 
mo di autonomia locale. Anche su 
questo Fassino e Rutelli hanno dato 
risposte nette: per quanto è nelle no¬ 
stre possibilità a livello nazionaledare- 
mo l'indicazione che lealleanze locali 
avvengano allargando a tutte leforze 
della coalizione». 

lu.b. 


Oggi il deposito del milione di firme in Cassazione. Fallita la mediazione di Verdi, Comunisti italiani e Ds 

Di Pietro: «L’Ulivo appoggi il nostro referendum» 


ROMA «Stiamo chiudendo il novan- 
tottesimo faldone...». La risposta di 
Antonio Di Pietro al telefono, a me¬ 
tà pomeriggio di ieri, dice già tutto. 
L'ipotesi di «mediazione», spuntata 
dal dilindro di Verdi eComunisti 
italiani e poi portata avanti dalla 
Quercia, è tramontata prima di 
compiere ventiquattr’ore di vita. 

La proposta era nata in unariu- 
nionedei capigruppo ulivisti a M on- 
tecitorio. In questi termini: aspetta¬ 
re il pronunciamento della Corte 
Costituzionale sul «lodo Schifani» 
e, se il ricorso sarà respinto, il cen¬ 
trosinistra si impegna a sostenere 
compatto il referendum abrogativo 
proposto da I tal i a dei vai ori ; i n cam- 
bio Di Pietro rinunci a usare subito 
il milione di firme raccolte. I cui 
termini di presentazione in Cassa¬ 
zione scadono appunto oggi. 

Mal’expmdi Mani Puliterilan- 
cia: «Sarebbe un tradimento politi¬ 
co e forse anche giuridico rinuncia¬ 
re al mandato della gente, datoci 
davanti a un pubblico ufficiale. 
N on possono chiederci una svendi¬ 
ta. Al centrosinistra chiediamo piut¬ 
tosto di partecipare con noi a que¬ 
sta battaglia per la legalità». Di Pie¬ 
tro auspica che all’appuntamento 
di stamani in Cassazione si unisca¬ 
no anche gli altri partiti dell'Ulivo 
«visto che le firme le abbiamo rac¬ 
colte non su carta intestata a Italia 


dei Valori, ma su carta bianca per¬ 
ché la legalità non ha colore, deve 
essere bianca». 

È del tutto improbabile però 
che Ds, M argherita e Sdi decidano 
all’ultimo di appoggiare l'iniziativa 
di Di Pietro ancheperchéconsidera- 
no a rischio il raggiungimento del 


quorum. Altrettanto difficile che il 
leader di IdV - un partito che ha la 
sua forza e la sua natura nell’appog¬ 
gio popolare - volti le spalle alla 
«sua» gente su una questione così 
cruciale. Non a caso Di Pietro parla 
di «tradimento». E alle accuse del 
soci al i sta I nti n i ( «V u ol e barattare I e 


firme contro l’ingresso nel soggetto 
unitario») replica: «Neancheper un 
vello d’oro». 

Fallita la trattativa, si va dunque 
avanti in ordine sparso. Ma, giura¬ 
no tutti, senza polemiche né ranco¬ 
ri. 

f. fan. 



A Giovanna Melandri 
la Legion d’onore francese 

Giovanna M elandri, ex ministro dei beni culturali dal 1998 al 
2001, è stata inagrita della Legione d'onore. Lo rende noto 
l'Ambasciata francesea Roma. L'onorificenza èstata consegna¬ 
ta ieri a Palazzo Farnese dall'ambasciatore Loie H ennekinne: 
omaggio, ha detto, agli sforzi compiuti dall’allora ministro per 
rafforzarci rapporti bilaterali tra Italia e Francia nel campo 
culturale 

Nel ringraziare, M elandri ha sottolineato che è per lei «un 
motivo di goia in più» il fatto di condividere con il governo 
francese, nonostante le differenze politiche, il valore della tute¬ 
la del patrimonio culturale. 

Alla cerimonia hannoparteapatodiversepersonalità poli¬ 
tiche e non, dall'ex premier Giuliano Amato agli ex ministri 
Enrico Letta e Antonio Maccanico, al garante della privacy 
Stefano Rodotà, al presidente de Licei Giovanni Conso. E 
ancora Serena Dandini, EttoreScola, Giuliano M ontaldo. 


dopo Cancun 

UN’ALTRA EUROPA È POSSIBILE 



Roma, venerdì 3 ottobre, ore 10.30 

FORUM INTERNAZIONALE 

Un’altra Europa è possibile 

verso il Forum Sociale Europeo di Parigi 

Aula Magna di Scienze Politiche, Università La Sapienza 

Piazzale Aldo Moro 

Roma, sabato 4 ottobre 2003 

MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

concentramento ore 14.00 
stazione metro Laurentina 

arci 


quella dei diritti 

CONTRO LA GUERRA IL URERISMO IL RAZZISMO 


... e il 12 ottobre tutti alla Perugia-Assisi 
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Natalia Lombardo 


ROMA L’Udc ingoia il rospo pur guar¬ 
dandolo in faccia: dirà si alla LeggeGa- 
sparri così com'è anche se non piace 
affatto. Un «voto di fiducia 
"mascherato"», così l'ha definito ieri il 
segretario, Marco Foliini, nell'accesa 
riunionedeU'ufficio politico. «È la pro¬ 
va del nove sulla tenuta della coalizio¬ 
ne», spiegano, perché se torna al Sena¬ 
to si spacca il governo. Follini non par¬ 
la, ma ne riferisce le parole Bruno Ta- 
bacci, che resta critico nel merito del 
ddl. Ecco la contropartita: «Il presiden¬ 
te del Consiglio 
all'inizio del 2004 



In Commissione 
Vigilanza 

la presidente della Rai attacca: 
con le nomine di ieri il Cda 
ha reso inutile il compito 
che mi era stato assegnato 


«Non sono contro le nomine 
ma contro quel mercato 
Non sono ingenua, so quanto 
valgono alcune poltrone» 

E i centristi ottengono il 
caporedattore a Bologna 


dovrà tentare di 
cambiare registro 
al governo. 0 si 
cambia con le 
buone...». Tabac- 
ci lo chiama «ri¬ 
mescolamento» 
per non dire rim¬ 
pasto, mentre per 
Buttigliene le 
«priorità sono sul¬ 
la Finanziaria». 

Esulta subito Gasparri: «Ero certo della 
lealtà deirude». 

Nella giornata di ieri la parola 
«scambio» ha dominato la scena. La 
presidente Rai, Lucia Annunziata, di 
fronte alla commissione di Vigilanza 
ha rilanciato il suo sospetto sul «voto 
di scambio»fra nominee via libera alla 
Gasparri. «Fa politica», accusa il centro- 
destra che ha tentato invano di metter¬ 
la all’angolo. La Russa di An sferra un 
colpo pesante: «Ci fa pensarechesia lei 
a chiedereun voto di scambio anticipa¬ 
to per un seggio al l'E u ro pari amento ». 
Il forzista Romani è «minaccioso», co¬ 
me ha detto Annunziata (ha le lettere 
del suo avvocato nel cassetto): «Faccia 
nomi e cognomi». La presidente si è 
fatta scivolare addosso i tiri incrociati: 
«Guarda Ignazio, ci conosciamo datan¬ 
ti anni», ha detto a La Russa, «fare poli¬ 
tica non mi interessa, ho scelto di fare 
la giornalista e», parte al contrattacco, 
«se avessi voluto fare politica e del po- 

Il presidente 
della Rai 
Lucia Annunziata 


Segue dalla prima 

D allefigurineallafi rmadella leg- 
gechedisegna il nuovo paesag¬ 
gio audiovisivo italiano. Legge 
epocale, perché chiude una stagione e 
ne apre un'altra. Legge-pi lastra, perché 
supporto centrale di questo premier, 
questa maggioranza e questa legislatu¬ 
ra, Responsabile del delicatissimo parto 
è lui, Gasparri detto "il maresciallo" o, a 
scelta, rappuntato". I soprannomi, a 
dire il vero, li attira come il miele attira 
le api. Inevitabile: è uomo da prosce¬ 
nio, di parlata teatralmente torrentizia 
edi battute folgoranti, sparate a mitra¬ 
glia. Impossibile non notarlo. A modo 
suo, spicca tra un Giovanardi eun Frat¬ 
ini, per dire, più mesti pompieri che 
focosi tribuni. Tanta spicca che un son¬ 
daggio condotto dall'Eppa (associazio¬ 
ni scientifiche europee) svelò che dopo 
Sua Santità (46 per cento) e il capo 
dello Stato (32 per cento) al terzo posto 
tra i personaggi "di più forte impatto 
televisivo" in Italia veniva lui, Gasparri 
M aurizio, Chesi schermisce, nel timore 
che qualcuno gli chiedachi siaqueU'an- 
ziano signore vestito di bianco vicino a 
lui. Spiega così la sua performance, sem- 
prefedeleal suo motto: "Esserecoeren¬ 
ti e chiari". Lo chiamano "il marescial¬ 
lo" per via del le ascendenze militari, ma 
non solo. Padreufficialedei carabinieri, 


Annunziata: il ruolo di garanzia è morto 

L ’Udc si allinea: nessun emendamento alla Gasparri. Partono le nomine regionali 


pulismo sulla Rai quest’estate avrei tira- il Cda, con il suo no, ha votato leprime 
to fuori la storia dell’acquisto di fre- nomine nelle redazioni regionali. Ed è 
quenze, allora sì che avrei messo nei certaanchela rimozionedi GiorgioTo- 
guai la Rai, ma non l’ho fatto». M artedì nelli, caporedattore a Bologna inviso al 



fratello addirittura generale dell'Arma. 
Dio Patria e Famiglia, una trinità che 
respirava in casa. "M aresciallo" anche 
per via dell'aspetto. Il capello sempre 
corto, la guancia ben rasata, l'attenzio¬ 
ne all'ordine, Raccontava sua moglie 
Amina al settimanale "Gente": "E 1 un 
po' fissato, fa qualche osservazione ed è 
capacedi ripeterla mille volte. Un mar¬ 
tello pneumatico". Più malevolmente, 
lo chiamano anche "Aigor", chequalcu- 
no ricorderà essere il nome cinemato¬ 
grafico del maggiordomo gobbo di 
Frankenstein junior, Ad accomunare il 
ministro e quell'indimenticabile mac¬ 
chietta, sarebbero gli occhi un po' a pal¬ 
la, lo sguardo umido esponente, roton¬ 
do, e un destino ingrato che lo vuole 



$ Passi Perduti 


Voti di scambio 
e (infedeltà 


jtm 


«Vociamo tutto e subito...», l'antico grido di 
battaglia è stato intercettato dai nostri eroi 
della «Casa di intolleranza», Il capo ha dato 
l'ordine di fare quadrato attorno alle sue pro¬ 
prietà, letruppe, tra mille singhiozzi e allergie 
diffuse, hanno sin qui risposto alla richiesta 
del nuovo giuramento di fedeltà. Lo spettacolo, dopo essere stato 
rappresentato alla Camera dei deputati, ha conoso'uto ieri una replica 
nàia sede della Commissione parlamentare di vigilanza in occasione 
dell'audizionedei vertici della Rai. 

Vorrei rendere partea'pi i nostri lettori di alcune perle, raccolte 
durante il dibattito. L'audizione ha conosauto un prologo lunghissi¬ 
mo. La Casa delle Libertà, infatti voleva bloccare l'audizione per 
impedire a Luda Annunziata di parlare del famoso «scambio» tra il 
voto sul Lodo Berlusconi-Gasparri e le nomine alla Rai. «Vergogna, 
vergogna...», ha tuonato l'onora/ole Romani, di Forza Italia, relatore 
sul Lodo Berlusconi-Gasparri. «Il voto di scambio è un reato, porti le 
prove, altrimenti c'è il rischio die gli avvocati possano occuparsi della 
Annunziata...». Gli avvocati non s occuperanno della Annunziata, 
perchédèCé, scusateli goco di parole Céèinfatti il capogruppo della 


Lega che ha candidamente ululato: «U na rete 
della Rai a Milano, altrimenti non voteremo 
mai la legge sulle tv cheinteressa Berlusconi», 
Come definire questa elegante rivendicazio¬ 
ne, una riflesa’oneteologca, una provocazio¬ 
ne lombarda o un velato ricatto e dunque un 
voto di scambio1Temo che nessun avvocato, neppure il combattivo e 
tenaceTaormina, oserà denundare Luda Annunziata. L'audizioneè 
stata utile perché abbiamo anche capito che non c'è nessun piano di 
fattibilità per il trasferimento di Rai2 a M ilano. Come farà la Lega a 
votareora per l'amico Silvio?Nessuna paura, il fido M arano (diretto- 
redi Rai2egià sottosegrètario della Lega), indosserà I pattini e guiderà 
le truppe da Roma a Milano. Il direttore Cattaneo, infine a ha 
informato che forse invierà un mazzo di rose all'annunaatrice ribelle 
Alessandra Canale e al attico Aldo Grasso. Di fronte a un uomo eoa 
mite e dolce, ho pensato di invitarlo a mandare un biglietto di scuse 
anche a Enzo Biagi, contro il quale aveva rilasdato dichiarazioni 
sgarbate imprudenti ed impudenti. Enzo Biagi resterà comunque 
nella storia dd giornalismo e ddla tv italiana, questi signori non 
hanno e non troveranno posto neanche ndle monaca. 


sindaco Guazzaloca, e la sua sostituzio- 
necon Andrea Basagni (fidato per An e 
Udc). La conferma l’ha avuta il «gover¬ 
natore» dell’Emilia Romagna, Vasco Er- 
rani, cheieri ha parlato con il DgCatta- 
neo eAngela Buttigliene, direttore del¬ 
la Tgr: «Un fatto grave», commenta 
Emani, «una normalizzazione» arrivata 
dopo «una campagna politica di mesi. 
Spero che sappiano fermarsi in tem¬ 
po». È un altro tassello del «teorema 
Annunziata», cha ai polisti in Vigilanza 
dice: «Andate a vedere la "coloritura" 
politica dellenomine... Sarei ingenua e 
ignorante se non sapessi che Bologna, 
Sicilia e Lombardia spostano voti». 

Con lenomi- 
nefattea dispetto 
dello stop chiesto 
anche dal presi¬ 
dente della Vigi¬ 
lanza, Claudio Pe¬ 
truccioli (dura¬ 
mente attaccato 
dalla Cdl), «è ca¬ 
duto l’ultimo ba¬ 
luardo di garan¬ 
zia di questo 
Cda», ha detto su¬ 
bito Annunziata 
ribadendo che se andrà dopo il voto 
sulla Gasparri. La seguirà il consigliere 
Rumi; più fatalista Veneziani, «vedia¬ 
mo com’è la situazione». A metà otto¬ 
bre, dopo la firma di Ciampi (chesem¬ 
bra possibile), c’è il rischio di un nuo¬ 
vo Cda di «giapponesi»? La vera partita 
di «scambio» si giocherà lì. Il direttore 
generaleCattaneo, in Vigilanza ha par¬ 
lato di una «ripresa» della raccolta pub¬ 
blicitaria («più 2,4% a luglio, più 12 ad 
agosto, più 5 a settembre») edegli ascol¬ 
ti (0,5%). Addossa a RaiTreun calo («è 
scesa all’8,66%), calcolando però solo 
l’ultima settimana penalizzata dal flop 
di «Super Senior», mentre il direttore 
Ruffini ha parlato di ottimi ascolti (un 
10,2% di shareda gennaio,oltreil 9,90 
previsto). 

Altro tema di scontro, le Tribune 
politiche con le conferenze stampa dei 
partiti, chieste dalla Vigilanza ma na¬ 
scoste alle 0,45 del sabato su RaiUno: 
«Un segno di disprezzo», contesta Pe¬ 
truccioli: «attiverò tutte le istituzioni 
dello Stato». 


Vita e opere 


Gasparri, il «carrierino dei piccoli» 


Gianni Marsilli 


sempreun passo indietro rispetto ai nu¬ 
meri uno, E' per questo cheduegagliar- 
di personaggi come Francesca M ambra 
e Valerio Fioravanti - che negli anni '70 
condivisero con l'attuale ministro alcu¬ 
ne manifestazioni di piazza- lo ricorda¬ 
no come uno che «portava il cestino a 
Fini fin dall'asilo, Tanto che lo chiama¬ 
vano, ridendo, il carrierino dei piccoli». 
Terzo soprannome, senz'altro il più ma¬ 
ligno, Lo racconta Gian Antonio Stella 
in alcuneesilaranti pagine del suo 'Tri¬ 
bù", edito da Mondadori. 

Dio Patria e Famiglia, dicevamo, Non 
tanto labari e gagliardetti, saluti romani 
e eja qa alalà, quanto valori semplici e 
antiche certezze, Lo sbocco politico fu 
inevitabile: contro i rossi, ovunque si 


annidassero, dall'avanzata trincea dell' 
allora M ovimento socialeitaliano. E pri¬ 
ma ancora dai banchi del liceo Tasso a 
Roma, in fiera solitudine, tutto pulitino 
e patriottico, immerso in una stragran¬ 
de maggioranza di capelloni unti e "co¬ 
munisti" dai facili costumi, capaci persi¬ 
no di farsi uno spinello tra una seduta e 
l'altradi libero sesso. L'approdo natura¬ 
le furono le maschie mura della sede 
missina di via Livorno, e poi di quella 
di via Sommacampagna, che a Roma 
ricordano come "il covo" dei neofasci¬ 
sti. Il ministro oggi racconta di non leg¬ 
gere più l'articolessa domenicale di Eu¬ 
genio Scalfari perché l'annoia. Però ne 
prende a prestito i titoli dei libri per 
parafrasarli, e inizia così - senza ironia- 
un suo articolo per un setti manale tele¬ 
matico della destra: «Il pomeriggio an¬ 
davamo in via Sommacampagna...». 

Ci si menava di brutto, all'epoca. Ma 
lui - ècosanota- ha sempre preferito le 
randellate verbali a quelle manesche. 
Tutti concordano: non era un picchiato¬ 
re. Lui era per la leggeel'ordine, eper le 
stellette negli organigrammi di partito. 
Gianfranco Fini, che era il capo degli 


studenti missini romani, lo volle nella 
segreteria provinciale E dopo un po' 
Teodoro Buontempo, che era il capo 
del "Fronte della Gioventù", lo prese 
con sé, tanto che ventanni fa M aurizio 
Gasparri divenne presidente nazionale 
del Fuan, che del M si era l'organizzazio¬ 
ne universitaria. Oggi dice: «Non sono 
mai stato fascista. Non ho mai avuto la 
retorica fascista, Non ho mai creduto in 
quei simboli, nelle esagerazioni. Sono 
di destra, molto di destra. M i piace più 
la destra repubblicana americana che i 
fascisti. Legge, ordine, questo si. Sì, c'è 
quella fotografia che mi ritrae con altri 
del M si mentre faccio il saluto romano, 
ma che c'entra? Eravamo al cimitero, 
eravamo di fronte al la tomba dei caduti 
fascisti, che c'è di male?». Dice anche 
che il vecchio M si non gli piaceva per il 
suo "mussolinismo", ma di Mussolini 
ha un'idea abbastanza precisa che s'in¬ 
crocia a meraviglia, come l'innesto tra 
due cactus, con quella espressa recente¬ 
mente da un altro signore, su una ter¬ 
razza sarda con un paio di giornalisti 
inglesi: «M ussolini - pensa Gasparri - è 
stato un grande personaggio, un moder- 


nizzatore dell'Italia. Oggi avrebbe capi¬ 
to subito come usare la tivù. Al netto 
dellecondizioni storiche, un politico di 
tutto rispetto, Certo, la democrazia allo¬ 
ra non c'era, ma bisogna inquadrare». 
Lo caratterizza questo, con buona pace 
dei lavacri di Fiuggi: la convinzione di 
esser stato sempre dalla parte giusta, il 
guardare agli anni missini come ad un' 
epopea di resistenza, un baluardo di va¬ 
lori. Non èproprio di quelli per i quali - 
abbondano soprattutto in Forza Italia - 
tra Prospero Gallinari ed Enrico Berlin¬ 
guer non c'è, al fondo, alcuna differen¬ 
za. Però di quegli anni gli resta una 
certa visione doc della sinistra italiana. 
Ebbe la grazia di accusarla di avere can¬ 
didati che sono «persone amiche, fian- 
cheggiatrici, e compagne di chi spacca 
teste a poliziotti ecarabinieri evetrine», 
di rifiutarsi di «rivelare nome e cogno¬ 
me degli assassini di D'Antona e dei 
nuovi brigatisti. Nomi che restano anco¬ 
ra ignoti forse perché essendo gli amici 
degli assassini suoi elettori, la sinistra 
non si vuole privare di voti alla vigilia 
delle elezioni». Degli anni missini edi 
una certa idea dell'Uomo gli restano 


corpose eredità, Come quando, sdoga¬ 
nata An da Berlusconi, ebbe a dire: "L' 
unico (all'estero, ndr) a discriminarci 
nel '94fu un ministro belga poi accusa¬ 
to di pedofilia. Non piacere ai pedofili 
non ci dispiace più di tanto. Meglio 
non darci fastidio: chi lo fece ebbe un 
destino meschino". Per la cronaca si ri¬ 
feriva ad Elio Di Rupo, perfetto genti¬ 
luomo nonché brillante ministro socia¬ 
lista belgadi origini italiane, omosessua- 
letranquillamentedichiarato da decen¬ 
ni, mai accusato di pedofilìa se non da 
qualche foglio del Vlaams Blok, il parti¬ 
to neonazista fiammingo. Nel '94 aveva 
rifiutato di stringere la mano, specifi¬ 
cando che era un gesto politico e non 
certo personale, al neoministro Pinuc¬ 
cio Tatarella in visita a Bruxelles, Quel 
Tatarella, buon’anima, che Gasparri 
considerava un maestro. Vero è che, 
per ambedue, il vero scandalo del dopo¬ 
guerra italiano era che i missini fossero 
stati sempretenuti alla porta dellestan- 
zedei bottoni. Fattore F, altroché fatto¬ 
re K. 

Finché arrivò, provvidenziale, l’uomo 
diArcora (1-continua) 


L’ex presidente dell’Antimafia: Cosa Nostra è più forte di prima, i magistrati devono sentire che la loro professionalità è riconosciuta e utilizzata 

Lumia: «Il Csm riporti il sereno nella Procura di Palermo» 
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Brasilia, 24 e 25 settembre 2003 
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Ninni Andriolo 


ROMA II Csm «trovi lasoluzionegiu- 
sta ascoltando tutti i protagonisti di 
uno scontro che provoca dolore e 
scoramento». I magistrati di Paler¬ 
mo «lavorano in trincea in un conte¬ 
sto difficile che merita la massima 
comprensione e attenzione» e Cosa 
nostra «è più fortedi prima perché 
ha superato la crisi del dopo stragi». 
Per questo - spiega l’ex presidente 
dell’Antimafia, Giuseppe Lumia - 
serve «una procura compatta e uni¬ 
ta, in cui tutte le professionalità ven¬ 
gano motivate e utilizzate al me¬ 
glio». 

Gli amici di Falcone lasciano 
equelli che venivano conside¬ 
rati i suoi nemici tornano “al 
centro del salotto". Condivide 
questa analisi del caso Pigna- 
tone? 

N on penso checi troviamo di fron¬ 
te una procura comefu quella di Giam- 
manco. D’altra partela memoriadi que¬ 
gli anni non va dispersa, Il miglior mo¬ 


do per onorare l’eredità di Falcone e 
Borsellino èprodurrecon rigore, anco¬ 
ra oggi, indagini ed azioni che non guar¬ 
dino in faccia a nessuno e che siano in 
grado di colpire Cosa nostra nelle sue 
ricchezzeenei sistema di collusioni che 
la circonda, La lotta alla mafia è com¬ 
plessa e oggi si combatte in salita, Il 
Csm deve riportare il sereno negli uffici 
giudiziari di Palermo per metterli in 
grado di condurre al meglio leinchieste 
cheli riguardano. 

Natoli, Scarpinato e Lo Forte 
prendono ledistanzedal procura- 
toreGrasso. Non sarà faci le sana¬ 
re le ferite aperte tra opposti 
schieramenti... 

Il procuratore Grasso è un magi¬ 
strato preparato e indipendente che ha 
una lunga storia: nella trincea di Paler¬ 
mo con Falcone, Borsellino e gli altri 
del pool; nellaCommissioneparlamen- 
tare antimafia, come consulente di 
ChiaromonteeViolante; nella Dnagui- 
datadaVigna, La stesse positi ve valuta¬ 
zioni vanno fatte sugli aggiunti Natoli, 
Scarpinato e Lo Forte che rischiamo di 
perderedalladirezionedistrettualeanti- 


mafia. È beneche il Csm intervenga per 
mettere in condizioni le procura di Pa¬ 
lermo di utilizzare al meglio tutte lesue 
risorse professionali. 

Il limite massimo per la perma¬ 
nenza nelledda è stato fissato dal 
Csm. Proprio a quella regola si è 
richiamato Grasso per sostituire 
Scarpinato e Lo Forte- 
La direttiva del Csm, che stabilisce 
che un magistrato può rimanere nelle 
dda per un massimo di otto anni, ha 
prodotto molti danni ed è la causa pri¬ 
ma delle divisioni che si registrano a 
Palermo. Già nel 2001 la distrettuale 
antimafia ha dovuto privarsi di profes¬ 
sionalità di primo piano come Ingroia, 
Teresi e Principato. Adesso si rischia 
un’ulterioreemorragiadi forze. Gli stes¬ 
si problemi si sono registrati a Reggio 
Calabria ea Bari e rischiano di prodursi 
a Catania e a Caltanissetta. 

Sta chiedendo al Csm di modifi¬ 
care la sua direttiva, nella sostan¬ 
za? 

Il Csm è un'organo autonomo e 
deciderà per il meglio. Ritengo, comun¬ 
que, che Cosa nostra si combatte con la 


qualificazione e l'esperienza. Abbiamo 
magistrati specializzati su tutto, Perché, 
allora, gli unici chenon possono specia¬ 
lizzarsi sono quelli che debbono com¬ 
battere la mafia? 

C inflitto sostiene che a Palermo 
sta accadendo ciò cheègià èawe- 
nuto a Napoli: Grasso, comeCor- 
dova, viene messo alla gogna dai 
magistrati di sinistra... 

È una lettura politicafaziosaeinte- 
ressata. La vicenda di Napoli equelladi 
Palermo non hanno nulla in comune. 
Con una mano il centrodestra cerca di 
strumentalizzare ciò che sta avvenendo 
a Palermo. Con l'altra produce leggi de 
vastanti perl'autonomiael'indipenden- 
za delIa magistratura e per Ia stessa lotta 
alla mafia, Ricordo che proprio in que 
sti giorni il Senato discute la riforma 
dell'ordinamento giudiziario, proposta 
dal governo, che punta a mettere in 
ginocchio l’indipendenza di giudici e 
pm e la stessa possibilità che il nostro 
Paese possa giovarsi di magistrati impe 
gnati nel difficile compito di colpire le 
collusioni tra mafia, politica ed econo¬ 
mia. La politica deverimanerefuori dal¬ 


la procura palermitana lasciando lavora- 
recon serenità il Csm. L'appello di M a- 
ria FalconeeRita Borsellino èchiarissi- 
mo: bisogna superare al più presto le 
tensioni chesi registrano a Palermo. 

Lei ripete spesso che la mafia è 
più forte di prima. Teme una 
nuovastagionedi delitti eccellen¬ 
ti? 

Non possiamo escludere che Cosa 
nostra possa tornare a colpire in alto. 
C’èuna tensione evidente tra chi è segre¬ 
gato in carceree i boss che stanno fuori e 
si arricchiscono con gli appalti, il riciclag¬ 
gio e l'usura. U na possi bile scelta violen¬ 
ta, tesa a punirequella parte della politi¬ 
ca che non ha mantenuto gli impegni 
sulla revisionedei processi esull’abolizio- 
ne dd 41bis, potrebbe ricreare un’unità 
di comodo tra gli uni e gli altri. Non 
possiamo nemmeno sottovalutare l'even¬ 
tualità di un’alleanza che punti a colpire 
chi, nella società ci vile, tra leforze dell'or¬ 
dine, nella magistratura e nella politica, 
continua a combattere sul fronte con 
coraggio e coerenza. M entra la lotta a 
Cosa nostra èscivolata nelleultime pagi¬ 
ne dell'agenda politica di chi governa. 
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Un giovane 
alle prese 
con Internet 



Le cifre 

15-20 milioni gli utenti 
nel mondo dellechat M sn 

1 milione gli utenti italiani 
sul Msn.it 

12 Orni la i frequentatori 
abituali delle chat 

12,9 milioni gli utenti 
che sono collegati 
a internet nel 2003 

9 milioni gli italiani che 
si sono collegati 
ad internt nel 2002 

SOOmila euro la perdita 
stimata da M sn.it 
con la chiusura delle chat 


Microsoft chiude le chat: troppi pedofili 

Dal 14 ottobre anche in Europa inaccessibili le stanze virtuali per le conversazioni 


Cinzia Zambrano 


Di solito si danno appuntamento al¬ 
l'ora della merenda, o della colazione, 
dipende da quale sponda dell'Atlantico 
si osserva l'orologio, Il tempo di una 
chiacchiera in libertà, di un saluto velo¬ 
ce sul filo delle Rete, il grande bar dove 
si sono conosciuti due anni fa. A oltre 
5mila chilometri di distanza l'uno dal¬ 
l'altra. Ora però per Pane (pseudonimo 
di S„ 31 anni, dottorando a New York) 
e N utella (la «copertura» scelta da M., 
33 anni, romana) le «abbuffate» di paro- 
lestanno perfinire, Niente più colazio¬ 
ni o merende sul tavolo cibernetico, per 
loro due arriva l’ora di dirsi addio. Il 
bar virtualechiude infatti i battenti. 

Come loro una grandefetta del po¬ 
polo di Internet si prepara all'ultima 
chiacchierata online. La M icrosoft, il co¬ 
losso americano di telecomunicazioni 
messo in piedi da Bill Gates, ha deciso 
infatti di chiudere quasi tutte le sue 
«chat room», le mitiche «stanze» vi rtua- 
li del libero comunicare, gestitedal suo 
portale M sn e frequentate da circa 20 
milioni di utenti nel mondo. Dal 14 
ottobre prossimo in 34 Paesi del mon¬ 
do le chat online, finora servizio gratui¬ 
to, saranno abolite. Offline, per restare 
al linguaggio delle Rete, Tranne che ne¬ 
gli Usa, in Canada e Giappone, dove 
invecesi potrà «chattare»solo per abbo¬ 
namento, Alla base della sorprendente 
edrastica decisione, la necessità di tute 
lare gli utenti, come fa sapere il gigante 
delle «finestre» (Windows, il software 
creato da Microsoft più venduto al 
mondo). Più specificamente si tratta di 
un «provvedimento mirato a protegge 
re gli utenti dalle informazioni non ri¬ 
chieste, -il cosiddetto spamming, mes¬ 
saggi a scopo pubblicitario che intasano 
I a posta elettron i ce, da tutte le i nforme 
zioni non sollecitate, come pubblicità 
pornografica, e proteggerei bambini da 
comunicazione online inadeguata», Se 
condo M icrosoft, le chat infatti sono 
diventate «covi di predatori sessuali». 
Dunque guerra ai pedofili su Internet, 
N iente più contatti, perché non tutto è 
controllabile24 oresu 24. 

«Il 99 per cento delle "chat room” 
viene utilizzato dagli utenti in modo 


LA DECISIONE DI MICROSOFT 




Canada 

Accesso con abbonamento. Le 
chat saranno controllate da un 
moderatore 24 ore su 24 


msnr 


Giappone. Accesso 
con abbonamento. 
Le chat saranno 
controllate da un 
moderatore 24 ore 
su 24 



A Chiusure dal 14 ottobre Cambiamenti per 

l'accesso 

Fonte: Microsoft UK 


Australia. 

Accesso con abbonamento. Le 
chat saranno controllate da un 
moderatore 24 ore su 24 

REUTERS # 


intervista 


«Una sconfitta per la rete 
si ferma la comunicazione» 

Abbiamo chiesto a GiuseppeCorasaniti, magistrato ed esper¬ 
to di problemi di diritti dell'informatica, autore tra l’altro di 
un libro uscito in questi giorni «Esperienzagiuridica esicurez- 
za informatica», -con prefazionedi Romano Prodi- un’opinio¬ 
ne sulla deci sione della M icrosoft. 

Come valuta la decisione della Microsoft di chiudere 
le «chat room» per tutelare gli utenti dallo spamming 
edalla circolazione di materiale illecito? 

«Si tratta indubbiamente di una sconfitta per la Rete. Per¬ 
ché viene messa in crisi un certo tipo di comunicazione libera, 
spontanea, anonima. Una decisione di non poco conto, per¬ 
ché la chat consente a chiunque di collegarsi ed esprimere la 
propria opinione. Queste cose sono nate al l'interno delle uni¬ 
versità per scambiarsi idee, purtroppo sono state messe in crisi 
dall’avvento del multimediale, delle immagini che ha consenti¬ 
vo l’apertura di chat non solo testuali, con la diffusione poi di 
materiale illegale, pornografico». 

Quindi secondo Lei questa decisoneè utile per combat¬ 
tere la pedofilia online? 

«Il fenomeno della pedofilia online è gravissimo, ed è 


globale. Richiede interventi non soltanto di tipo repressivo ma 
anchedi tipo deontologico da parte degli utenti, lo non so se 
semplicemente sospendendo la chat si faccia un passo in que¬ 
sta direzione. I dibattiti in questo senso a livello internazionale 
vanno avanti, ma senza ricavare un ragno dal buco. Non c'è 
una regolamentazione accettata ovunque, globale che veda 
coinvolta gli operatori e gli utenti. Finora si assiste ad una 
grande una preoccupazione molto per la privacy, ma poco per 
la comunicazione». 

Non trova che sia una scelta un po' esagerata, anche se 
politicamente corretta? 

«Certo, è un po' esagerata. Nel senso che piuttosto che 
chiudere si poteva passare attraverso un'identificazione degli 
utenti attraverso la firma digitale, oppure attraverso sistemi di 
identificazione che diano certezza, mantenendo magari l'ano¬ 
nimato. La chat non è un fenomeno che va visto solo esclusiva- 
mente come oggetto di scambio di materiale illecito. Certo, 
può essere anche questo. Qualsiasi luogo d'incontro, del resto, 
lo è. Ogni piazza ha dei capannelli dove possono riunirsi degli 
spacciatori di droga, non per questo si chiude la piazza». 

Molti addetti ai lavori vedono nella decisione della 
Microsoft una motivazione economica: costringere gli 
utenti ad abbonarsi. I nternet non è più gratis? 

«L’era gratis sta inesorabilmente per essere messa in crisi. 
Q uesto è un aspetto complesso. Anche qui è evidente la neces¬ 
sità di una regolamentazione globale, che non si basa solo su 
proclami, ma anche su strumenti». 

ci.za. 


Favorevoli e contrari, si divide il popolo di Internet 


Di questi tempi, le chat sono un luoghi spiace/oli 
dove è faci le per i pedofili contattare bambini; 
spero che gli altri seguano l'esempio. La mia 
opinione è che tutte le chat debbano 
essere rimosse da Internet o monitorate 
con attenzione. Ben fatto M icrosoft! 

lan, Gran Bretagna 

Credochei rivali di M icrosoft staranno 
festeggiando la notizia che c’è meno 
competizione a disturbarli. Penso che se la 
decisone presa da M icrosoft fosse multilaterale 
allora potrebbe avere un risultato ma non credo 
che gli altri si accoderanno. 

Simon Okema, Gran Bretagna 

È una reazione patetica e esagerata, una caccia 


alle streghe II fatto è che le chat non sono un 
pericolo perché non c'è un contatto fisico con 
nessuno. È molto più rischioso stare a casa di 
amici o avere qualcuno che assista i tuoi 
figli. (...) Il fatto è che nessuno può essere 
danneggiato in una chat fino a che tiene 
segrete le informazioni personali. 

Alun, Inghilterra 

Bill Gates ci rifa - non soddisfatto di 
aver soffocato la competizione, ora blocca la 
libera comunicazione. A dispetto di ciò, il web 
ha rivoluzionato il modo in cui si comunica 
proprio per la sua natura sregolata. Gli altri 
provider di chat non dovrebbero seguirlo su 
questa strada. 

Rick, Filippine 



appropriato -spiega il portavoce di 
Msn, Gillian Kent. Solo un piccolo nu¬ 
mero di persone abusa del servizio, ma 
è un abuso veramente serio». «Noi vo¬ 
gliano rendereM sn un posto più sicuro 
-aggiunge Kent- e dato che le "chat 
room" sono aperte, sono aperte anche 
agli abusi, e noi dovevamo prendere 
l'iniziativa». Autocensura con inconte¬ 
stabili motivazioni etiche. La decisione 
è stata accolta positivamente da molte 
associazioni in difesa per la tutela dei 
bambini, sempre più spesso esca di pe 
dotili che di virtuale non hanno nulla. 
«Questo annuncio rappresenta un pas¬ 
so avanti molto importante e aiuterà a 
chiudere uno dei principali canali di 
rifornimento usati dai pedofili, i quali 
fanno di tutto per mettersi in contatto 
con bambini innocenti attraverso Inter¬ 
net», dichiara un rappresentante dell'as¬ 
sociazione U sa per la tutela dei più pic¬ 


coli. In Italia anche Don Fortunato Di 
N oto, - presi dente del l'associ azione M e- 
ter e consulente per le politiche dell'in¬ 
fanzia al ministero delle Comunicazio¬ 
ni- ha parlato di una «decisione radica- 
leper estirpare alla radice l'uso scorret¬ 
to del mezzo di comunicazione Inter¬ 
net», 

Sebbene politicamente corretta, la 
decisionecomunquefadiscutereesolle- 
va opinioni contrastanti tra cybernauti 
(vedi box sotto) e addetti ai lavori. Per 
molti analisti infatti dietro la chiusura 
dellechat da partedi M icrosoft c'èsolo 
una ragioneeconomica: «I n realtà àso¬ 
lo una tattica, stanno cercando di co¬ 
stringere i loro utenti a abbondarsi», 
dicelan Brown, un esperto informatico 
americano. Altri provider, come Lycos, 
l'hanno definita «irresponsabile» per¬ 
ché indurrà i più piccoli a trasferirsi in 
«stanze» ancora meno controllate. 


Al di là delle possibili strategie com¬ 
merciali, -tra l’altro il padre-padrone di 
M icrosoft Gates dall'Africa ha dichiara¬ 
to di «non saperneniente»delladecisio- 
ne- viene da chiedersi che ne sarà dei 
vari Pane e Nutella distribuiti per il 
mondo, che hanno trovato nelle chat 
un modo diretto di comunicare, un'im¬ 
mediatezza nei rapporti umani, un lessi¬ 
co tutto nuovo facilitato e incoraggiato 
dall'anonimato? Che ne sarà di quel 
bar, di quei bar, virtuali, luoghi affolla¬ 
tissimi, dove ci si incontra per la voglia 
di comunicare senza barriere né limiti 
geografici, di scambiarsi opinione, di 
raccontarsi, di giocare, di chiacchierare 
liberamente decidendo con un clic se 
restare oppure andare via? La chat-na¬ 
ta e cresciuta nell'ambito universitario- 
è anche questo, È Pane e N utella che si 
incontrano -tra un po' si incontravano- 
sul tavolo oceanico di Internet. 


Il capo di Hamas rompe il silenzio: non ci sarà tregua 

Da Gaza lo sceicco Yassin minaccia Israele e respinge la proposta di cessate il fuoco lanciata da Arafat 


Umberto De Giovannangeli 


La minaccia d'espulsione ha cominciato 
a darei suoi frutti. «Arafat ha preso mol¬ 
to sul serio il nostro messaggio. Negli 
ultimi giorni Arafat ha chiesto ad Ha- 
maseagli gruppi estremisti di non com- 
piereattacchi contro di noi». A sostener¬ 
lo, nel suo intervento all'Assemblea Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, è il ministro 
degli Esteri israeliano Silvan Shalom. Il 
governo di Gerusalemmerivendicalera- 
gioni che l'hanno spinto a decidere «in 
linea di principio» l’espulsione dell'an¬ 
ziano rais palestinese: una decisione, ri¬ 
corda Shalom, giunta a seguito di «due 
sanguinosi attentati a Gerusalemme e 
Tel Aviv, costato la vita a 15 cittadini 
israeliani». Tuttavia, il capo della diplo¬ 
mazia israeliana puntualizza che questa 
decisione non significa un’«azione im¬ 
mediata», senza specificare in cosa do¬ 
vrebbe consistere l'azione evocata, «lo 
non posso entrare nei dettagli della no¬ 
stra reazione a un importante attacco, 
ma ritengo che Arafat comprenda molto 
bene le conseguenze a cui andrebbe in¬ 


contro», rimarca Shalom, Un concetto 
su cui il ministro degli Esteri batte più 
volte: Arafat, ripete Shalom, «Arafat sa 
benecheun sanguinoso attentato avreb¬ 
be pesantissime conseguenze per lui». 

Agli avvertimenti d'Israele replica 
da Gaza Ahmed Yassin. Quella lanciata 
dal fondatore e guida spirituale di Ha¬ 
mas, è una doppia sfida. La sfida al capo 
delTiperpotenza mondiale, il presidente 
Usa George W.Bush: «Con il discorso 
pronunciato all'Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite, per i toni utilizzati ol¬ 
treche per il suo contenuto, Bush - sotto- 
linea Yassin - ha dichiarato guerra al¬ 
l'IsIam con il pretesto del terrorismo. 
M a i crociati americani saranno sconfitti 
in Afghanistan, in Iraq, in Palestina e in 
tutto l’IsIam. Non ci arrenderemo, non 
alzeremo bandiera bianca e continuere¬ 
mo a combattere fino alla vittoria o al 
martirio». 

La sfida di Ahmed Yassin a Israele, 
«È inconcepibileparlaredi tregua- affer¬ 
ma - quando il nemico sionista porta 
avanti una guerra di annientamento con¬ 
tro il popolo palestinese e le sue avan¬ 
guardie. La tregua non può partireda un 


popolo vittima di ingiustizia, repressio- 
neeassassinii». Il leader di Hamas torna 
a parlare ai giornalisti dopo aver trascor¬ 
so diversi giorni in clandestinità per ti- 
moredi nuovi «attacchi mirati» da parte 
israeliana, comequello acuì èsfuggito il 
6settembre: «Chiunquecombatteper la 
liberazionedella Palestina-dicelo sceic¬ 
co Yassin - deve mettere in conto la mor¬ 
te per mano delleforze d'occupazione». 
«Bush non ha dichiarato guerra solo 
ad Hamas ma all'intero IsIam. E lo ha 
fatto con il pretesto del terrorismo. Il 
presidente americano ha equiparato 
l'IsIam al terrorismo. Ma Bush - av¬ 
verte il leader di Hamas - deve capire 
che le persone di fede non hanno pau¬ 
ra delle minacce. L’IsIam è più forte 
del regime di Bush e del suo Paese. I 
crociati americani saranno sconfitti 
in Afghanista, in Irak, in Palestina...». 
Negli ultimi giorni, Arafatètornatoa 
ventilare un cessate il fuoco totale. 
U n'offerta subito rigettata da H amas. 
«La tregua- spiega lo sceicco Yassin - 
non può venire da un popolo vittima 
di ingiustizia, sottoposto ad ogni sor¬ 
ta di vessazione da parte del nemico 


israeliano. Non si può chiedere alla 
vittima ciò chesi deve pretendere dal 
carnefice». Il leader di Hamas nega 
che l'eventualità di una nuova «hud- 
na»- la tregua unilaterale negli attac¬ 
chi anti-israeliani proclamata il 29 
giugno scorso e poi andata in frantu¬ 
mi a metà agosto - sia stata discussa 
nei colloqui dei giorni scorsi a Gaza 
tra i rappresentanti del movimento 
integralista eil premier designato Ah¬ 
med Qrei (Abu Ala). «Il dialogo - 
sottolinea Yassin - è aperto ma Ha¬ 
mas non è intenzionato a far parte 
del nuovo esecutivo. 11 nostro obietti¬ 
vo non èentrareal governo ma libera- 
rela Palestina dall'occupazionesioni- 
sta». Al premier designato palestinese 
si rivolge anche Israele. E lo fa con 
l’inesauribile Shalom. Da New York, 
il ministro degli Esteri afferma in 
un'intervista a radio Gerusalemme, 
che il governo di Ahmed Qrei «sarà 
giudicato sulla base della sua compo¬ 
sizione, dei suoi ministri, sulla base 
della volontà di lottare contro il terro¬ 
rismo e dalla sua indipendenza da 
Yasser Arafat». Le parole di Shalom 


suonano come «inaccettabili diktat» 
alle orecchie dei dirigenti palestinesi. 
«Israele pretende di decidere uomini 
e programmi, fa liste di proscrizione 
e programma l’eliminazione dei diri¬ 
genti indesiderati. Questa non è poli¬ 
tica, èterrorismo di Stato», denuncia 
Nabil Abu Rudeina, portavocedi Ara¬ 
fat. 

M a più che alle minacce di Ah¬ 
med Yassin, l’attenzione dei media 
israeliani èstata catturata ieri da «Ter- 
remoto nell'aeronautica». Un «terre- 
moto« provocato da un gruppo di 
piloti della riserva cheha reso pubbli¬ 
co il grande rifiuto ad operazioni mi¬ 
rate contro militanti palestinesi, giu¬ 
dicandole «illegali e immorali». Il 
«no» èstato annunciato in un incon¬ 
tro con il comandante dell’aeronauti¬ 
ca, generale Dan Halutz. «Noi, piloti 
di notevole anzianità e tuttora attivi, 
ci rifiutiamo di compiere attacchi ille¬ 
gali ed immorali, comequelli chelsra- 
ele conduce nei Territori», afferma la 
dichiarazione, precisando che spesso 
queste operazioni si svolgono in zone 
densamente popolate. 


Isabel Mende incontra l’opposizione italiana 


ROM A Quest'anno per la prima vol¬ 
ta anchein Cile, «e non solo in 
altri paesi', come avveniva sempre 
in passato, si è celebrato il giorno 
della morte di Salvador Allende». 
Cos Isabel Allende, presidente 
della Camera alena e figlia dello 
statista rovesciato e ucciso 
trentanni fa dai golpisti di 
Augusto Pinochet, si è espressa ieri 
di fronte all'assemblea dei 
parlamentari delle opposizioni a 
M ontedtorio. La vicepresidente del 
gruppo parlamentare Ds-Ulivo, 
Elena M ontecchi, ha ricordato 
come il Cile democratico «sia stato 
per me, per tanti, la speranza eil 
sogno della nostra prima 
giovinezza, spezzati con l'orrore 
del le immagi ni del colpo di Stato 
dell'll settembre 1973». Dopo aver 
affermato che oggi il Cile «è un 
paese vitale e intraprendente», la 


M ontecchi ha ricordato il discorso 
pronunciato dalla A llende in 
occasione del suo insediamento 
alla presidenza della Camera 
cilena e in particolare il passaggio 
dedicato alla necessità di rafforzare 
la partecipazione delle donne alla 
vita democratica del paese. Il 
segretario da Ds Piero Fassino ha 
poi ricevuto la Allende nella sede 
del partito. Tra i temi affrontati la 
nuova situazione internazionale 
dopo il fallimento della Conferenza 
del Wto di Cancun; la ratifica da 
parte dell'l talia dell'accordo tra 
Unione Europea eCile, per il quale 
Fassino ha confermato l'appoggio 
pieno de Ds; la situazione politica 
dei rispettivi paesi. Isabel Allende 
ha invitato Fassino in Cile alla 
Conferenza della Fondazione 
«Salvador Allende» all'inizio di 
novembre. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON È l'ora delle riconcilia¬ 
zioni apparenti. Il presidenteamerica- 
noGeorgeBush ha ostentato cordiali¬ 
tà ieri a New York verso il cancelliere 
tedesco Gerhard Schròder, dopo aver¬ 
lo snobbato per 18 mesi. M artedì ave¬ 
va fatto prova di formalecortesiacon 
il capo di stato francese Jacques Chi- 
rac, e nel fine settimana ospiterà per 
due giorni a Camp David il russo 
Vladimir Putin. 

Gli sgarbi ei litigi che hanno pre¬ 
ceduto l'invasione dell'Iraq sono uffi¬ 
cialmente termi¬ 



tai l’incontro a 
New York dopo 18 
mesi di gelo 
Il capo delle Casa Bianca: ci 
sono state divergenze, ora 
lavoreremo insieme 


Vertice a tre Berlino, 
Parigi e Mosca 
sul dopo Saddam 
Restano i contrasti 
sul testo 

della risoluzione 


r> 


nati. Di fatto, 
nessuno dei go¬ 
verni che si di¬ 
chiarano nuova¬ 
mente amici si fi¬ 
da degli altri e i 
colloqui in mar¬ 
gine al l'assem¬ 
blea generaledell' 

Onu aNewYork 
lo hanno abbon¬ 
dantemente di¬ 
mostrato. Finirà 
nel cestino la ri¬ 
soluzione che 
avrebbe dovuto 
dare il mandato 
di pacificare 
l'Iraq a una forza 
multinazionale 
sotto il comando 
americano. Schrò 
der, ha ha indica¬ 
to che un testo 
modificato po¬ 
trebbe essere 
messo ai voti nel 
consiglio di sicu¬ 
rezza «nel giro di 
qualche settima¬ 
na». Sarà un do¬ 
cumento concor¬ 
dato per salvare 
laforma. dista¬ 
ti Uniti non cede¬ 
ranno all'Onu al¬ 
cun potere reale 
e autorizzeranno 
gli iracheni a vo¬ 
tare soltanto 
quando saranno 
sicuri del risulta¬ 
to. Il resto del 

mondo non darà loro alcun aiuto eco¬ 
nomico o militare significativo: al 
massimo qualche milione di dollari e 
qualchemigliaio di soldati. «Tra noi - 
ha detto Bush stringendo la mano a 
Schròder - ci sono state divergenze, 
ma sono finiteeora lavoreremo insie¬ 
me». Il cancellieretedesco ha annun¬ 
ciato «Ci siamo trovati d'accordo per 
guardare insieme al futuro. È molto 
importante, non soltanto per l'Iraq, 
ma per l'intera regione, per la Germa¬ 
nia e dunque per l'Europa». L'anno 
scorso, durante la campagna elettora¬ 
le in Germania, Schròder aveva criti¬ 
cato duramente Bush e le sue guerre 
preventive. Daquel momento il presi¬ 
dente americano non gli aveva più 
rivolto la parola. 

A nessuno convienecontinuarea 
litigare. Tuttavia il vero stato d'ani¬ 
mo di George Bush nei confronti de¬ 
gli «amici» europei si è manifestato 
martedì scorso nelkassembleagenera¬ 
le dell'Onu. Un attimo prima chejac- 
ques C hi rac prendesse la parola Bush 
ha lasciato la sala, e ha fatto segno al 
segretario di stato Colin Powell e alla 


Il cancelliere tedesco 
ha fatto sapere che un 
voto potrebbe esserci 
tra qualche settimana 
ma solo dopo 
modifiche 


Pace fatta Bush-Schròder, non sull’Iraq 

II presidente Usa: dissidi terminati. Il cancelliere approva ma non offre né soldi né truppe 



Sopra rincontro tra 
Bush e Schròder 
a lato un iracheno 
guarda i danni 
provocati 
dall’attentato 
di Baghdad 
alla sua bottega 



\ 


v 


Esperto Cia: in Iraq niente armi proibite 

Prime indiscrezioni sul rapporto degli ispettori incaricati dalVintelligence americana 


Gabriel Bertinetto 


Nuova frana nella montagna dei pretesti accampati 
da Bush e Rumsfeld per colpire l'Iraq. Ora è un 
ex-ispettore Onu per il disarmo, l'americano Da¬ 
vid Kay, a sostenere che di armi di sterminio, nel 
paese che fu di Saddam, proprio non si riesce a 
trovarne. L'opinione di Kay pesa, perché è uno 
degli esperti cui la Cia ha chiesto di stilare un 
rapporto sui famosi presunti arsenali per il cui 
smantellamento Washington scatenò la guerra a 
Baghdad, 

«Dubitiamo che si possa trovare qualcosa sulle 
armi», ha affermato una fonte deH'amministrazio- 
neUsain margineall'AssembleageneraledelleNa- 
zioni Unite, riferendosi proprio alle conclusioni 
cui è giunto Kay, Il quale, continua la fonte, non 
nega che Saddam abbiaavuto in passato program¬ 
mi per la produzione di armi chimiche o biologi¬ 
che, ma è molto scettico sull’ipotesi che ne fosse 
dotato al momento in cui è scattato l'attacco an¬ 


glo-americano. In piena sintonia, tra l'altro, con i 
giudizi espressi daIMraq survey group», compo¬ 
sto di esperti inglesi, americani, australiani. Qual¬ 
che speranza di dare corpo a quelli che oramai 
somigliano sempre più a fantasmi, gli americani la 
ripongono ancora neH'ex-ministro della Difesa ira¬ 
cheno Sultan Hashid Ahmed, consegnatosi loro 
alcuni giorni fa. Gli hanno concesso l'immunità 
proprio confidando che riveli qualche particolare 
importante sulle attività militari del rais. 

In Iraq intanto attentati, ancora attentati. A 
Baghdad, a M osul. Nella capitale una bomba desti¬ 
nata agli americani èesplosafuori tempo al passag¬ 
gio di un pullman di pendolari iracheni: un morto, 
quattro feriti. A M osul un ordigno è scoppiato in 
un cinema dove si proiettava un film pornografico: 
due morti, venti feriti, tutti iracheni. Come al soli¬ 
to nessuno rivendica la paternità delle stragi, La 
seconda porta il tipico marchio del fondamentali¬ 
smo islamico, l'attacco violento a quella che viene 
vista come una degenerazione dei costumi, Che 
l’attentato di Baghdad fossediretto contro letrup- 


pe Usa è un'ipotesi fondata sul fatto che il bus 
centrato dalla bomba è transitato subito dopo il 
passaggio di una jeep sttunitense, 

A Tikrit leforzeamericanehanno ucciso nove 
ribelli iracheni. «Il nemico sta diventando sempre 
più disperato e noi lo stiamo stanando», ha detto il 
maggiore Josslyn Aberle, aggiungendo che sono 
anche stati arrestati quaranta guerriglieri, tra cui 
numerosi uomini ritenuti coinvolti negli attentati 
compiuti contro gli oleodotti nel nord del paese il 
mese scorso. 

Piccolo ma inquietantesegnaledel modo caoti¬ 
co in cui operano spesso i militari americani in 
Iraq, la disaventura accaduta ad un fotografo del¬ 
l'agenzia Associated Press (Ap) ed al suo autista, 
Sei soldati statunitensi li hanno fermati, ammanet¬ 
tati ecostretti a restare sotto il sole per tre ore Ne 
ha dato notizia la stessa Ap. I due, il fotografo 
Karim Kadim e l'autista M ohammed Abbas, en¬ 
trambi iracheni, sono stati presi dalle truppe Usa 
nelle vicinanze di Abu Ghraib, ad ovest di Ba¬ 
ghdad, Sono stati rilasciati qualche ora dopo per 


iniziativadi un maggiore, che si èscusato per quel¬ 
lo che ha definito un malinteso. 

M alintesi purtroppo molto frequenti, e talvol¬ 
ta letali. Cosi è stato per gli otto poliziotti iracheni 
uccisi dai militari statunitensi perchéscambiati per 
rapinatori, o l'i n ter p rete del l’ex- am basci ato re i tal i a- 
no in Yemen, Pietro Cordone, fulminato da un 
soldato Usa perché l'auto su cui viaggiava assieme 
al diplomatico aveva accennato a sorpassare una 
colonna di veicoli militari. E poteva finire in trage- 
diaancheieri. A Khaldiya, un centinaio di chilome¬ 
tri ad ovest di Baghdad, tre iracheni, tra cui due 
bambini, sono stati feriti da soldati americani che, 
secondo testimoni oculari, hanno aperto il fuoco 
dopo che un ordigno era esploso al loro passaggio, 
La bomba ha danneggiato un veicolo del convoglio 
militarechestava transitando nel centro della città. 
Gli americani hanno sparato con un obice colpen¬ 
do due case. Un bambino di dueanni, che si trova¬ 
va aH'interno di una del le abitazioni, è stato ferito. 
Colpiti anche un ragazzo di 26 anni e un altro 
bambino di 7 anni che erano nelle vicinanze 


consigliera per la sicurezza nazionale 
Condi Ricedi seguirlo. 

Molti commentatori hanno cita¬ 
to alla lettera l'appello di Bush, che 
ha chiesto «l'aiuto di tutti per la giova¬ 
ne democrazia irachena». È il caso di 
mettere in chiaro il vero significato 
del discorso del presidente america¬ 
no all'Onu: tenetevi i vostri maledetti 
aiuti, tanto sappiamo che nemmeno 
volendo potreste darci i miliardi e i 
reggimenti di cui abbiamo bisogno. 
Il Dipartimento di Statoeil Pentago¬ 
no hanno accertato che non bastereb¬ 
be un mandato dell'Onu per racco- 
gliereunaforza multinazionaleeffica¬ 
ce. Leultimeillu- 
sioni sono cadu¬ 
te ieri quando 
Bush ha incon¬ 
trato il presiden¬ 
tepakistano Per- 
vez M usharraf e 
ha ascoltato il re 
soconto dei suoi 
guai in patria per 
avere aiutato gli 
americani in Af¬ 
ghanistan. 

Perduta ogni 
speranza di collaborazione efficace, 
tanto valeva separarsi, se non da ami¬ 
ci, almeno da persone educate. Chi- 
rac e Schròder hanno detto a Bush 
chein cambio di una risoluzione dell' 
Onu di loro gradimento potrebbero 
mettere alcuni istruttori a disposizio¬ 
ne del I eforze del l'ordì ne i rachene. Sa¬ 
rebbe come offrire un salatino a un 
leone affamato. Bush non si può più 
permettere di ruggire e ricambia la 
cortesia offrendo all'Onu soltanto 
una consulenza simbolica nell'Iraq 
occupato. I tre paesi chehanno guida¬ 
to l'opposizionealla guerra si separa¬ 
no anch'essi, per seguire ognuno la 
stradachei suoi interessi consigliano. 
Schròder, ChiracePutin si sono riu¬ 
niti ieri al Waldorf Astoria di New 
York. Hanno deciso di non cercare la 
rissa nel consiglio di sicurezza, il gior¬ 
no in cui gli Stati U niti saranno pron¬ 
ti per presentare una risoluzione sull' 

I raq abbastanza diluita da non irrita¬ 
re nessuno. Gli affari sono affari. La 
Germania ha bisogno di sviluppare i 
rapporti commerciali con gii Stati 
Uniti, la Russia spera che il nuovo 
regime iracheno le rimborsi almeno 
una parte dei miliardi di dollari pre¬ 
stati incautamente a Saddam Hus¬ 
sein. Vladimir Putin ha definito la 
guerra in Iraq «una cattiva idea» ma 
domani andrà a Camp David per ve¬ 
dere con Bush se la Russia possa rica- 
varequalcheprofitto dall'Iraq del do¬ 
poguerra. Anche per lui, i dissapori 
sono acqua passata. 

Il solo chegli americani non per¬ 
donano rimane Jacques Chi rac. 
Quando hanno ascoltato lesuecondi- 
zioni per collaborare al progetto di 
una vera forza multinazionale in 
Iraq, i consiglieri del presidente Bush 
hanno deciso che era inutile trattare. 

II gioco, per loro, non valeva la cande¬ 
la. Cedere entro nove mesi il potere 
in Iraq agli iracheni, come chiedeva 
la Francia, era fuori questione. D'al¬ 
tra parte Bush non va in cerca di 
guai. È troppo preoccupato per la 
prospettiva, improwisamenterealisti- 
ca, di essere sconfitto nelle elezioni 
dell'anno prossimo per affrontare 
nuovi scontri nel Consiglio di sicurez¬ 
za. L'idea di una collaborazione tra 
Europa e Stati Uniti in Iraq, sbandie¬ 
rata a parole, è morta nei fatti. 


Il Pentagono sa che 
ormai non si riuscirà 
a mettere insieme 
una forza 
intemazionale 
di pace 


V 


Il premier non ha partecipato ai lavori dell’assemblea generale sull’Iraq. Solo il 38% dei britannici giustifica ancora la guerra lanciata dagli anglo-americani contro Saddam 

Blair alle corde nei sondaggi diserta il Palazzo di Vetro 


Alfio Bernabei 


LONDRA Si è nascosto dietro il sipa¬ 
rio? Come mai Tony Blair non si è 
presentato l'altro ieri davanti all'as¬ 
semblea generaledelle N azioni Uni¬ 
te dove si discuteva dell'Iraq? La sua 
assenza è stata notata dai rappresen¬ 
tanti dei 191 paesi cheerano in sala. 
In particolaredagli 86tra presidenti 
e primi ministri che erano volati a 
New York per l’occasione. C’erano 
il presidente francese Jacques Chi- 
rac e il cancelliere tedesco Gerhard 
Shròder, ma di Blair nessuna trac¬ 
cia. «Da due anni a questa parte 
Blair ha fatto di tutto per darsi il 
ruolo di uno tra i maggiori statisti 
mondiali», ha commentato acida¬ 
mente il ministro ombra agli Esteri 
Michael Ancram «è straordinario 


che adesso non si senta neppure in 
grado di far fronte ai suoi colleghi 
alleNazioni Unite». Quasi comedi¬ 
re che Blair si è nascosto. Dopo aver 
massicciamente contribuito con 
propaganda, armi e soldati a far 
guerra all'Iraq, non se la sarebbe 
sentita di presentarsi davanti all'as- 

A pochi giorni 
dal congresso annuale 
dei laburisti 
il primo ministro 
ha voluto evitare 
polemiche 


sembleacol pericolo di essere ascol¬ 
tato in raggelato silenzio, come è 
capitato al presidente americano 
George Bush, edi dover far da spet¬ 
tatore ai calorosi applausi diretti 
non a lui, ma a Chirac. Forse Blair 
aveva anche saputo che i I segretario 
generaleKofi Annan intendeva con- 
dannaresenza mezzi termini la dot¬ 
trina degli interventi preventivi alla 
quale, in pratica, Blair si èassociato. 
A pochi giorni dal congresso annua¬ 
le laburista che inizia domenica, al 
premier non conveniva di certo pre¬ 
sentarsi davanti ai delegati reduce 
da una brutta accoglienza a New 
York. La sua leadership del partito è 
semprepiù incerta. La sua credibili¬ 
tà personaleècrollata dal momento 
che le armi di distruzione di massa 
irachene non sono ancora state tro¬ 
vate. Ieri unafontevicinoaBush ha 


informato la Bbc chei 1400 ispetto¬ 
ri chenegli ultimi quattro mesi han¬ 
no setacciato l'Iraq e interrogato 
centinaia di personenon hanno tro¬ 
vato «neppure la minima traccia di 
materiale per armi nucleari, chimi¬ 
che o biologiche». Secondo i son¬ 
daggi c'èuna cospicua inversionedi 
rotta tra l'opinione pubblica: anco¬ 
ra in luglio il 63% della popolazio¬ 
ne era a favore della guerra mentre 
oggi la percentuale è scesa al 38%. 

Questo sabato a Londra si terrà 
unagrandemanifestazioneper chie¬ 
dere il ritiro delle truppe britanni¬ 
che dall'Iraq. Si prevede che duran¬ 
te il congresso laburista alcuni dele¬ 
gati tenteranno di far passare una 
mozionedi condanna alla decisione 
di far guerra. 

C’è chi vorrebbe addirittura 
proporre una mozione per chiedere 


ledimissioni di Blair. È un momen¬ 
to delicatissimo per il premier. Pro¬ 
babilmente gli spin doctor a Dow- 
ning Street hanno deciso chefino a 
quando durerà la tempesta bisogne¬ 
rà evitaredi dare alla stampa qualsi¬ 
asi opportunità di associare Blair a 
Bush. Ci sono poi i riverberi dell'In¬ 
chiesta sulla morte di David Kelly 
che prima di uccidersi confidò ad 
un giornalista della Bbc che uno dei 
dossier sulle armi proibite irachene 
fatto pubblicare da Blair conteneva 
informazioni esagerate per fare ap¬ 
parirei! pericolo più graveepresen- 
tedi quanto in realtà lo fosse. L'in¬ 
chiesta sulla morte dello scienziato 
si condudeoggi. Il verdetto èatteso 
tra un paio di mesi. 

Le testimonianze hanno confer¬ 
mato che non solo Kelly, ma anche 
alcuni membri dei servizi segreti 


avevano espresso delle riserve sulle 
esagerazioni contenute nei dossier. 
La scoperta più saliente avvenuta 
durante l’inchiesta è che Downing 
Street, trovandosi davanti ad affer¬ 
mazioni deH'intelligence che essen¬ 
zialmente non presentavano suffi¬ 
cienti giustificazioni per muovere 

Sabato a Londra 
indetta una grande 
manifestazione 
per chiedere il ritiro 
delle truppe 
britanniche 

77 


guerra con urgenza, si adoperò, con 
una serie di modifiche ed esagera¬ 
zioni, a ritoccareil testo in modo da 
poter distribuire un documento a 
sostegno della decisione politica di 
attaccare che in realtà era giù stata 
presa da Bush e Blair. In tal modo 
Downing Street trasse in inganno la 
stampa eTopinionepubblica di tut¬ 
to il mondo. 

Dopo aver denunciato l'inchie¬ 
sta Kelly e l’attacco alla Bbc monta¬ 
to dal governo come una deliberata 
manovra per distrarre l'attenzione 
deH'opinionepubblica dalla questio¬ 
ne che conta - come, quando e per¬ 
ché venne presa la decisione di far 
guerra - al loro congresso annuale i 
Iiberaldemocratici hanno chiesto 
che venga aperta un’inchiesta più 
approfondita per inchiodare Blair 
alle sue proprie responsabilità. 
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Secondo l’ufficio antifrodi ci sono irregolarità in 5 contratti a Lussemburgo 

Eurostat, le carte 
sgonfiano lo scandalo 

Nessuna prova di abusi dopo il ’99. Oggi la parola a Prodi 


voto all'europarlamento 


Costituzione Ue 
Sì di Strasburgo 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO Sono rimasti «limiti econtrad- 
dizioni» ma il Parlamento europeo ha deci¬ 
so di accendere, tutto sommato, il proprio 
semaforo verde sul progetto di Costituzione 
preparato dalla Convenzione presieduta da 
Valéry Giscard d'Estaing. L'aula di Strasbur¬ 
go ha approvato il parere preparato dai de¬ 
putati JosèM ariaGil-RobleseDimitrisTsat- 
sos, uno popolare e l'altro socialista, con 
una votazione molto ampia (335 a favore, 
106 contro e 53 astenuti) che auspica l'ap¬ 
provazione della Costituzione in quanto 
«passo storico verso un'U nione europea più 
democratica, più effici ente e trasparente». Il 
parere formale del Parlamento è arrivato a 
nove giorni dall'apertura dei lavori della 
Conferenza intergovernativa, sabato 4 otto¬ 
bre al palazzo dei congressi deH'Eur, a Ro¬ 
ma. La maggioranza deH'assemblea elettiva 


dell'Unione si è allineata con l'opinione di 
quanti pensano che il testo proposto dalla 
Convenzione non debba essere stravolto e 
chesu di esso non debba aprirsi un dibattito 
infinito che, altrimenti, rischierebbe di far 
naufragarel'interaavventura. Secondo la re¬ 
lazione, il testo della Convenzione rappre- 
sentaun «importanteelemento del compro¬ 
messo istituzionale globale». 

L'aula di Strasburgo ha respinto (283 
contrari, 211 afavore, 15astenuti) un emen¬ 
damento del Ppeche proponeva alla Confe¬ 
renza di inseri re nella Costituzione un riferi¬ 
mento alla «radici giudaico-cristiane» dell' 
Europa. Un altro emendamento più o meno 
simile, presentato dalle destre, èstato egual¬ 
mente ri gettato. Una ferma protesta nei con¬ 
fronti della presidenza italiana è stata mani¬ 
festata dal capogruppo del Pse, EnriqueBa- 
ron Crespo a proposito del ruolo di sempli¬ 
ce «osservatore» assegnato ai rappresentanti 
del Parlamento durante i lavori della Confe¬ 
renza. Non erano questi i patti. 11 sottosegre¬ 
tario Roberto Antonione, a nome della presi¬ 
denza, ha ammesso apertamente che l'esito 
della Conferenza «non è scontato» e che è 
possibile «uno scenario di stallo o di crisi». 
Secondo Antonione; l'Italia «non è disponi¬ 
bile a compromessi al ribasso». 

se. ser. 





I presidente della Commissione europea Romano Prodi 


l'intervento 

Non dimentichiamoci 
del sogno di Altiero Spinelli 

di Giorgio Napolitano 

I l Parlamento europeo èstato messo in grado di pronun¬ 
ciarsi compiutamente sul progetto di Costituzione 
adottato dalla Convenzione, grazie all'analisi attenta ed 
obbiettiva chela relazionedei colleghi Gii Robles eDimitri 
Tsatsosci ha offerto. Un'analisi imperniata sulla valoriz¬ 
zazione di tutteleinnovazioni, di tutti i progressi, di tutte 
le potenzialità che il progetto della Convenzione presenta. 
Sono chiare, dunque, le ragioni per cui il Parlamento euro¬ 
peo sollecita, in modo convinto e netto, la Conferenza 
intergovernativa a far proprio il risultato della Convenzio¬ 
ne. Vorrei aggiungerechenoi sentiamolo modo particolare 
il significato e l'emozione di questo passaggio storico - la 
nascita di una Costituzione europea, che fu il sogno di 
Altiero Spinelli : il progetto da lui sostenuto, e approvato da 
questo parlamento, quasi ventanni fa negettòcon lungimi¬ 
ranza le basi. Ciò non può tuttavia impedirci di valutare 
lucidamente il testo licenziato dalla Convenzione, di co¬ 
glierne insufficienze, contraddizioni, incognite. E infatti il 
rapporto Gii Robles -Tsatsos non le ha taciute, non si è 
sottratto alla responsabilità di richiamarle con il necessa¬ 
rio spirito critico. Il problema di fondo non è quello di una 
insoddisfazionedel Parlamento per il mancato accogli men¬ 
to di alcune sue posizioni e proposte; ma è quello della 
preoccupazione per il rischio chel'Unionenon sia messa in 
grado di far pienamente fronte alle sfide che l'attendono. 
E 1 su questo cheinvitiamo la Conferenza Intergovernativa 
a riflettere, a considerare ogni possibilità di rafforzare la 
coerenza del progetto di Costituzione, e ad evitarne ogni 
stravolgimento, a scongiurare ogni ritorno indietro. Il no¬ 
stro Parlamento, e per esso la Commissione Costituziona¬ 
le, seguirà la Conferenza con la massima attenzione e 
vigilanza. L'atteggiamento cheabbiamo scelto è fortemen¬ 
te costruttivo, non acritico, ma altamente responsabile. E 
io ritengo chenon si possa istituire nessuna contrapposizio¬ 
ne tra questo nostro atteggiamento e quello assunto dalla 
Commissione, ferme restando la distinzioneel'autonomia 
di ciascuna delle due istituzioni. La Presidenza italiana 
potrà contare sul loro sforzo convergente per tener testa alle 
pressioni di quei governi che volessero riaprire un negozia¬ 
to, perchéil negoziato c'ègià stato nella Convenzione, e/7 
riaprirlo su punti essenziali potrebbe rendere in governa bile 
la Conferenza. Ci auguriamo che la Presidenza italiana 
dia prova di linearità e di fermezza. 


dall'Inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Uno scandalo piccolo 
piccolo. Almeno cosi appare a prima 
vista. Le carte deH'«Affaire Eurostat» 
non sarebbero la bomba pronta a esplo¬ 
dere e travolgere l'intera Commissione 
L'attuale Commissione Prodi. Tutt'al- 
tro, Comeèapparso chiaro negli ultimi 
giorni, a dispetto di una forsennata cam¬ 
pagna mediatici alimentata anche in 
Italia dagli accaniti avversari di Romano 
Prodi, le irregolarità amministrati ve che 
hanno coinvolto due alti funzionari dell' 
istituto europeo di statistica con sede a 
Lussemburgo, riguardano semmai la 
precedenteCommissione. I presunti bu¬ 
chi nel bilancio di Eurostat pari a900mi- 
la euro, secondo l'inchiesta dell'Olaf, 
l'organismo indipendenteantifrodedeH' 
Ue che ha trasmesso gli atti alla magi¬ 
stratura francese nel la scorsa primavera, 
non chiamerebbero in causa le responsa¬ 
bilità dell'attuale esecutivo e nemmeno 
quella di singoli componenti, come per 
esempio i commissari Pedro Solbes, 
Neil Kinnock e Michaele Schreyer. 
L’Olaf ha individuato irregolarità in 5 
contratti sottoscritti da Eurostat, 

Questo pomeriggio Romano Prodi 
illustrerà, in una riunione a porte chiu¬ 
se, il contenuto di due rapporti ai capi¬ 
gruppo del Parlamento e ai deputati, 
effettivi e supplenti, della commissione 
per il controllo di bilancio (Co.co.bu.). 
Ieri sera, in forma estremamente riserva¬ 
ta, il contenuto dei rapporti èstato fatto 
conoscere ai parlamentari interessati. In 
un rapporto di sintesi di nove pagine, 
preparato dall'«Audit interno» nomina¬ 
to dalla Commissione, a proposito di 
cattiva amministrazione «non èstata rin¬ 
tracciata alcuna nuova prova sulle sum¬ 
menzionate pratiche oltre il 1999». In 
una versionecorretta si direbbe chenon 
è stato possi bi I e accertare se I e i rregol ari - 
tàsi sono interrotte «più tardi». LaCom- 


missioneProdi si èinfatti insediata nella 
seconda metà di quell'anno, dopo la no¬ 
mina del presidente al summit di Berli¬ 
no del mesedi marzo edopo ledimissio- 
ni anticipate dell'esecutivo retto da Jac¬ 
ques Santer a causa di una serie di più 
gravi irregolarità. Secondo unasintesi di 
cui l'Unità ha potuto prendere visione, 
«pochi casi di potenziali e cattive prati¬ 
che sono stati identificati dopo il 1999 
ma collegate all'eredità di pratiche che 
erano iniziate prima del 1999». U na con¬ 


siderazione del genere, se confermata 
nel rapporto che sarà presentato oggi a 
firma di Jules Mules e Francisco Mer- 
chan, L'incontro a porte chiuse comin- 
cerà alle 15.30 e dovrebbe durare due 
ore. Sarà presieduto dal presidente del 
Parlamento, il liberale irlandese Pat 
Cox. 

Anche il secondo rapporto, affidato 
alla Tfes, la «Task Force Eurostat» nel 
luglio di quest'anno, sosterrebbe che 
«molte delle irregolarità di Eurostat» 


hanno avuto origine attorno al 1999. 
Successivamente, grazie ad un sistema 
di riformeavviato dalla nuova Commis¬ 
sione, sono stati avviati dei «cambiamen¬ 
ti» sebbene la task force abbia dovuto 
rilevare tuttora dei «motivi di preoccu¬ 
pazione». Proprio perché «non tutti i 
problemi strutturali» sono stati risolti o 
«completamente rimossi». In verità, i 
due rapporti avrebbero dovuto ricono¬ 
scere che le modifiche, neH'amministra- 
zione contabile e del management, 


avrebbero dato buoni risultati. In un 
passaggiosi afferma che esiste una «legit¬ 
tima aspettativa» sul fatto che i cambia¬ 
menti introdotti nella gestione «hanno 
aiutato a identificare le irregolarità efaci- 
litare le misure correttive». Invece, in 
un altro passaggio, uno dei rapporti sot¬ 
tolineerebbe che la Commissione non è 
del tutto immunedai rischi di «conflitto 
d'interesse» o di «insider trading» e che, 
di conseguenza, andrebbero prese ulte¬ 
riori misure correttive 


Oggi il giorno della verità. Prodi ha 
affermato alla vigilia di essere totalmen¬ 
te tranquillo e sereno: «Giudicherò sui 
fatti e sull'interpretazione politica di 
questi fatti». Il presidentedellaCommis- 
sione ha specificato: «Non si tratta di 
chiedere le dimissioni di alcuno. Anche 
perchè nessuno le sta chiedendo». Una 
battuta, questa, che ha incassato una sor¬ 
ta di retromarcia del Ppeche era partito 
lancia in resta contro alcuni commissari 
di area socialista. Ieri la vicepresidente 


della Commissione, la spagnola Loyola 
De Palacio, è andata all'assemblea dei 
popolari per difendere l'operato di tutta 
laCommissione Da notare che ancheil 
governo spagnolo ha apertamente as¬ 
sunto le difese di Solbes, commissario 
socialista. Anche i popolari, tranne un 
solitario Tajani, si sono resi conto che lo 
scandalo, se c'è, è circoscritto enon farà 
cadere, con molta probabilità, nessun 
commissario. Netampoco Romano Pro¬ 
di. 




Un “diario di viaggio” sugli ultimi trentanni di storia italiana e 


PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 
“PER PASSIONE” 
DI PIERO FASSINO 


GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 
ORE 21 - BIELLA 

Presentazione con 

R Fassino, 

C. Annibaldi, G. Bodrato 
M. Salvatori 

coordina W. Ronzani 


VENERDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 17-BARI 

Presentazione con 

R Fassino, 

R. Formica, G. Valentini, 

A. Reichlin 

ORE 21 - LECCE 

Presentazione con 

R Fassino, 

G. Della Monaca, 

M. Di Marco, 

R. Melangolo, L. Patruno 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 
ORE 18.30 - ROMA 

Presentazione con 

R Fassino, M. D’Alema, 

C. Romiti, T. Zevi 

coordina R Franchi 

VENERDÌ 3 OTTOBRE 
ORE 21 - PIOMBINO 

Presentazione con 

R Fassino, 
intervistato da 

B. Maffellotto 
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Un profilo 
apologetico 
del premier 
in un volume 
adottato da 
molti istituti 


Silvio Berlusconi 
in basso 
le due colonne 
del libro 
di testo inglese che 
mette 

a confronto Enzo 
Ferrari 
e il presidente 
del Consiglio 

Segue dalla prima 

Specie la sua. E sentirla ripetere co¬ 
me piace a lui dalle persone che lo 
circondano. Finora, laversione pre¬ 
ferita resta quella checommissionò 
a Guido Possa e Sandro Bondi, in 
occasione della scorsa campagna 
elettorale. Titolo, «U na storia italia¬ 
na». Con quella entrò «nellecasedi 
tutti gli italia¬ 
ni». Oraèun te¬ 
sto scolastico 
edito dalla casa 
editrice «Clitt» 
a portarlo di ret¬ 
tamente sui ban¬ 
chi delle scuole 
di tutta Italia. Il 
testo, «novità 
scolastica del¬ 
l’anno» rivolta 
agli studenti del¬ 
le superiori, si 
chiama «Com¬ 
municating». 

«È un manuale 
di inglese inno¬ 
vativo, finalizza¬ 
to alla comuni- 

cazioneturistico-aziendale», spiega 
l’editore. «Un manuale di inglese 
turistico, quello che in gergo si chia¬ 
ma microlingua», spiega l'editore. 
Scritto in inglese. Pensato per gli 
studenti degli istituti tecnici-com¬ 
merciali che aderiscono al progetto 
Erica - «for students of thè Proget¬ 
to Erica». Si già chesta per: «Educa¬ 
zione alla Relazione Interculturale 
nella ComunicazioneAziendale». 

Un indirizzo attivato a partire 
dal 1989 in qualche centinaio di 
istituti superiori e che coinvolge al¬ 
cune migliaia di studenti. Tanto 
che la casa editrice ha pensato bene 
di stamparlo in diverse migliaia di 
copie («circa tremila», dice a me¬ 
moria lo stesso editore. In attesa di 
conoscerei dati sulle vendite, si la¬ 
scia andare ad una previsione di 
circa duemila lettori). 

Insomma, Berlusconi dovrà at¬ 
tendere per vedere il suo ritratto di 
grande statista inserito sui manuali 
di storia tra Napoleone e M ussoli- 
ni. M a intanto nella «microlingua» 
di un manuale di inglese turisti- 
co-aziendalesi ritrova inscritto - «a 
pieno titolo» - accanto al «leggenda¬ 
rio» Enzo Ferrari tra i «self made 
men», gli uomini che si sono fatti 
da soli. E come manipolazione del¬ 
la storia, per il momento, sembra 
già abbastanza. 

«Berlusconi è un cosiddetto 
self-made man, artefice delle pro- 
priefortune, la cui esperienza lavo¬ 
rativa è iniziata come cantante su 
navi da crociera», recita l’agiografia 
di Silvio, a pagina 185 del libro di 
testo. Gli studenti non dovranno 
mandarlo a memoria, comesi usa¬ 
va un tempo. Peggio, al termine di 
un'attenta lettura dovranno compi- 
lareaddiritturail Curriculum Vitae 
del premier. Compito non facile, 
visto cheil ritratto, generoso di cita¬ 
zioni delle parole di B., omette di 
inserire alcuni dettagli non proprio 
trascurabili. Dice per esempio: «Ne¬ 
gli anni '60, grazie a una serie di 
congrui crediti, ha costituito la so¬ 
cietà che ha curato la costruzione 
di M ilano 2, un vasto centro resi¬ 
denziale alla periferia della seconda 
città d’Italia per dimensioni e im¬ 
portanza». Dimentica di dire che 
nemmeno un'apposita indagine di 
Bankitalia è riuscita a stabilire la 
provenienza del capitale su cui Ber¬ 
lusconi ha costruito la sua fortuna. 
«Ten years later», «Dieci anni do¬ 
po», recita con un bel salto tempo¬ 
rale il manuale beriusconiano, «ha 
spostato i propri interessi nel setto¬ 
retelevisivo in rapida espansione». 
E con un altro balzo arriva diretta- 
mente a fotografare l'oggi : «Attual¬ 
mente, Berlusconi ei suoi familiari 
possiedono il gruppo Fininvest, so¬ 
cietà controllante i tre canali televi¬ 
sivi di proprietà della M ediaset, il 
pi ù grande network televisivo d’Ita¬ 
lia». 

E qualche parolina sul «decreto 
Berlusconi»?Qualcheaneddoto sul¬ 
l'amico politico di Berlusconi, Betti- 
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L’esaltazione del capo 
diventa materia di studio 

In un testo scolastico per le superiori l’agiografia di Berlusconi 

la denuncia di un genitore 


«Che angoscia leggere 
quel libro di mio figlio» 


ROMA «Non siamo in un regime?», si chiede il lettore di una 
cittadina toscana che ha segnalato scandalizzato a l'U nità l'omag¬ 
gio al premier contenuto nel libro di testo adottato nella classe 
del figlio, Era riuscito a schivare «Una storia italiana» (il libello 
berlusconiano distribuito agli italiani in milioni di copie nella 
primavera del 2001), rispedendolo al mittente. E invece, pochi 
giorni fa, in versione ridotta, l'agiografia del premier si è di 
nuovo insinuata nella sua libreria. Con l'inganno. Nascosta 
dentro il manualed'inglesedel figlio che frequenta il terzo anno 
di un istituto tecnico commerciale per il turismo. «L'angosciaci 
ha completamente assalito quando a pagina 185 di quel libro ci 
èapparso l'incredibile ritratto del sempre ringiovanito presiden¬ 
te del consiglio accanto al compianto e mitico Enzo Ferrari». 
Dopo «una veloce e drammatica lettura dove il nostro "esimio 
presidente" si riproduce nel suo migliore mestiere, quello del¬ 
l'auto lodarsi e sbrodolarsi», è corso alla scuola del figlio, A 
discutere la faccenda con l’insegnante 

Nemmeno lei se ne era accorta, «Siamo cadute dalle nuvo¬ 


le», racconta unacollega cheinsegna inglese nella sezioneaccan- 
to. Anche lei nella sua classe ha adottato lo stesso libro di testo. 
«Si tratta di un manuale nuovo, ma edito da una casa editrice 
che conosciamo bene. Lo avevamo sfogliato, ma quella pagina 
proprio non l'avevamo notata, Ora che quel genitore ce l'ha 
fatta notare, non siamo meno arrabbiatedi lui, N on è grave solo 
quello che c'è scritto, ma lacornice, il modo in cui il ritratto del 
premier viene presentato», 

M editano di chiedereconto all'editoredi quanto ha pubbli¬ 
cato in quel testo le insegnanti che avventatamente lo hanno 
adottato. E della faccenda ne discuteranno probabilmente nel 
porossimo collegio docenti, «Ci siamo sentite ingannate, Ora 
vedremo chetare». 

Inganno con beffa per i genitori degli studenti che per 
procurare si mi li letture ai loro figli hanno dovuto anche mettere 
mano al portafoglio. «Quel libro, con o senza Berlusconi, costa 
pure 26,80 euro...», Quando dai conti, poi sono passati alla 
lettura, mamma e papà sono diventati furibondi: «Ci ha ri porta¬ 
ti indietro di decenni, a una storia che nemmeno abbiamo 
vissuto, visto che non eravamo nati ai tempi del totalitari¬ 
smo,,,». 

Sconcerto e rabbia per aver visto una lezione di inglese 
trasformata in pura propaganda: «lo ho le miei idee ma non 
pretendo di inculcarlea mio figlio. Non vedo perché debba farlo 
dalle paginedi un libro di testo il presidentedel consiglio». 

ma.ge. 


il testo tradotto 


Imparate chi è il self-made man! 



Ecco il testo integrale tradotto dall’inglese, 
tratto dal libro di testo “Communicating”, 
Clitt editore 
MODULO 9 

UOMINI CHE SI SONO FATTI DA SÉ 

La lista delle persone di successo menzio¬ 
nate sopra non è del tutto esaustiva e non 
menziona nessun milionario italiano, ma ci 
sono almeno due uomini che hanno pieno 
titolo per essere inclusi in quella lista: Enzo 
Ferrari e Silvio Berlusconi. Trova né testi le 
informazioni necessarie per compilare i 
C.V.(curriculum vitae) per entrambi questi 
milionari che si sono fatti da sé. 

«Silvio Berlusconi, uomo del popolo 
che si èfattodasolo»di Francesca Caferri, 
CNN Italia 

ROMA, Italia - Nelle sue adunanze a 
sfondo elettorale, ai propri sostenitori si 
propone di volta in volta come operaio, 
imprenditore, giardiniere, artigiano. I suoi 


detrattori lo hanno paragonato a Zelig, il 
personaggio del film di WoodyAlien il cui 
aspetto si adegua ad ogni persona con cui 
viene in rapporto. 

Il leader di Forza Italia e capo della 
coalizione di centro-destra nota come Ca¬ 
sa delle Libertà vede in sé «il miglior leader 
politico d'Europa e del mondo intero». 
«Per lamia storia personale le mie capaci¬ 
tà professionali e i miei successi imprendi¬ 
toriali, sono una persona cui nessuno può 
pensare di paragonarsi». Nato 65 anni fa 
da madre casalinga e padre impiegato di 
banca, Berlusconi è oggi l'uomo più ricco 
d’Italia. Nel 1999 ha dichiarato entrate per 
16,2 miliardi di lire e, stando alla rivista 
Forbes, il suo patrimonio personale am¬ 
monterebbe a ben 12,8 milioni di dollari. 
È un cosiddetto self-made man, Berlusco¬ 
ni: artefice delle proprie fortune, la cui 
esperienza lavorativa è iniziata come can¬ 
tante su navi da crociera. Negli anni '60, 
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Per la mia storia 
personale, le mie 
capacità 
professionali 
e i miei successi 
imprenditoriali 
sono una persona 
cui nessuno può 
pensare di 
paragonarsi 


Tratto dal libro 
Communicating, 
Clitt editore 
2003 


n 
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grazie a una serie di congrui crediti, ha 
costituito la società che ha curato la costru¬ 
zione di M ilano 2, un vasto centro residen¬ 
ziale alla periferia della seconda città d'Ita¬ 
lia per dimensioni e importanza. Dieci an¬ 
ni dopo ha spostato i propri interessi nel 
settore televisivo in rapida espansione. At¬ 
tualmente, Berlusconi ei suoi familiari pos¬ 
siedono il gruppo Fininvest, società con¬ 
trollante! tre canali televisivi di proprietà 
della M ediaset, il più grande network tele¬ 
visivo d'Italia. Sposato duevolte, Berlusco¬ 
ni ha cinque figli. Marina e Piersilvio, nati 
dal primo matrimonio, collaborano con 
lui nella gestione delle aziende di famiglia. 

I tre figli più piccoli li ha avuti dalla secon¬ 
da moglie ed ex attrice Veronica Lario. 
L'impero che fa capo al clan familiare è 
immenso, e va dalle telecomunicazioni ai 
settori delleassicurazioni edellecostruzio- 
ni. Vi fa parte anche una delle più impor¬ 
tanti società calcistichedel campionato ita¬ 
liano, l'AC Milan, acquistata nel 1986, la 
banca M ediolanum, la principale casa edi¬ 
trice italiana M ondadori, uno dei più im¬ 
portanti quotidiani del Paese, Il Giornale, 
e la popolare rivista di informazione Pano¬ 
rama. Sul piano politico, Berlusconi si è 
messo in luce nel 1993 con la fondazione 
di Forza Italia, che deve il nome al famoso 
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canto dei sostenitori della nazionaledi cal¬ 
cio. Nel 1994 ha vinto le elezioni politiche, 
assurgendo alla carica di presidente del 
Consiglio grazie all'apporto dei voti della 
Lega Nord edi Alleanza Nazionale. La coa¬ 
lizione è durata soli sette mesi, e nel 1996 
le è succeduta al governo la sinistra. Da 
allora Berlusconi non ha cessato di prepa¬ 
rare le basi per il ritorno al potere, dando 
l'impressionedi aver fatto tesoro degli erro¬ 
ri commessi. La sua fiducia nella propria 
persona è rimasta immutata. «Quando gli 
italiani devono sceglierete una persona la 
cui vita dimostra essere uomo di fatti e 
un'altra la cui vita dimostra essere uomo 
di chiacchiere, credo che non ci sono dub¬ 
bi sul loro buon senso», dichiarò a suo 
tempo in riferimento all'avversario politi¬ 
co Francesco Rutelli. Agli imprenditori di¬ 
ce di essere uno di loro, agli agricoltori 
racconta come aiutasse i genitori nei cam¬ 
pi immediatamentedopo la seconda Guer¬ 
ra Mondiale, agli artigiani spiega di aver 
applicato con le proprie mani la moquette 
nel suo primo ufficio. Il messaggio è evi¬ 
dente: sono uno di voi, un uomo fatto da 
sé. Dove sono riuscito io, potete riuscire 
pure voi. 

(Traduzione di 
M aria Luisa Tommasi Russo) 


Il manuale d’inglese 
inserisce il fondatore 
di Forza Italia a fianco 
di Enzo Ferrari tra gli 
«uomini che si sono 
fatti da sé» 
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no Craxi che nel 1984 riaccese le tv 
«fuorilegge» di Silvio spente dalle 
sentenzedei pretori di Roma, Tori¬ 
no e Pescara? Qualche accenno alla 
legge M ammì se non al Lodo Berlu¬ 
sconi o alla Legge Gasparri? 

Compito davvero difficile per 
gli studenti del progetto Erica riem¬ 
pi re con quei pochi dati il vero «cur¬ 
riculum vitae di B.». Dovrebbero, 
per esempio, andareacercarealtro- 
vela data in cui Silvio, tra la costru¬ 
zione di M ilano 2 eia nascita della 
Fininvest, si iscrisse alla P2 (26 gen¬ 


naio 1978, tessera 1816). Altro che 
self-made-man. 

Sulla sua discesa in politica, 
poi, sapranno solo l'essenziale: che 
Berlusconi vinse nel 1994, perse il 
potere solo sette mesi dopo, ma 
«ora ha imparato dagli errori». E 
soprattutto che diversamente da 
Francesco Rutelli cheèun «talker», 
uno che parla, Berlusconi, uomo 
politico, resta sempre un «doer», 
uno che fa - spiega il testo che affi¬ 
da questo passaggio chiave a un'al¬ 
tra eloquentecitazionedi Berlusco¬ 


ni. 

«Agli imprenditori dicedi esse¬ 
re uno di loro, agli agricoltori rac¬ 
conta come aiutasse i genitori nei 
campi immediatamentedopo la se¬ 
conda Guerra Mondiale, agli arti¬ 
giani spiega di aver applicato con le 
proprie mani la moquette nel suo 
primo ufficio», chiude il ritratto, 
che le autrici, Carla M atassi e Ga¬ 
briella Petratti, hanno preferito 
prendere da un "neutrale” articolo 
della Cnn Italia, piuttosto che scri¬ 
verlo di loro pugno come hanno 


Tante lodi 

e moltissimi omissis 
nel curriculum 
vitae 

consegnato agli 
studenti 


r> 


fatto per il ritratto di Ferrari. Che 
abbiano capito che fosse materia 
che scotta? 

Quanto agli studenti, esigenze 
editoriali o esigenze didattiche, in 
quella paginetta di storia italiana gli 
sventurati troveranno solo le infor¬ 
mazioni necessarie a rispondere 
correttamente alla domanda che al 
terminedell'esercìzio, il testo ripro¬ 
pone: «Come definisce sé stesso 
Berlusconi?». 

Imparata la lezione? 

Mariagrazia Gerina 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri non c'era 
Giovanni Paolo II alla tradizionale 
udienza generale del mercoledì. Lemi- 
gliaiadi pellegrini convenuti in Vatica¬ 
no nell'Aula Paolo VI sono stati accol¬ 
ti dal segretario di Stato, cardinaleAn- 
gelo Sodano. È stato lui a leggere la 
meditazione preparata dal pontefice e 
ad impartirela benedizione ai fedeli. 

Papa Wojtyla è rimasto a riposo 
nel Palazzo apostolico di Castel Gan- 
dolfo. Problemi di salute hanno consi¬ 
gliato di non sottoporlo allo stress del 
viaggio dalla sua 



Solo un 
collegamento audio 
da Castel Gandolfo 
Il portavoce Navarro Valls 
parla di disturbi intestinali non 
legati al morbo di Parkinson 


Confermati il viaggio 
a Pompei 
e gli appuntamenti 
per ricordare i suoi 
predecessori e i 25 anni 
di pontificato 


y> 


Il Papa malato non va in Vaticano 

Apprensione per la salute di Giovanni Paolo II, ieri sostituito per l’udienza del mercoledì dal Cardinal Sodano 


residenza estiva 
al Vaticano. Una 
indisposizionein¬ 
testinale lo ha col¬ 
pito nel pomerig¬ 
gio di martedì. Al¬ 
iatine i medici lo 
«hanno convin¬ 
to» a rinunciare 
all'udienza. Nella 
tardissima serata 
di martedì vi era 
stato l'annuncio 
ufficiale. Il previ¬ 
sto appuntamen¬ 
to con i fedeli sa¬ 
rebbe saltato. E la 
notizia ha messo 
in fibrillazione le 
redazioni dei me¬ 
dia di tutto il 
mondo, tanto è 
alto, soprattutto 
dopo il recente 
viaggio in Slovac¬ 
chia, il livello di 
apprensione per 
la salute del Pa¬ 
pa. 

Ieri però, alla 
finedella cerimo¬ 
nia, come aveva 
anticipato il car¬ 
dinale Sodano, vi 
è stato un collega¬ 
mento dalla resi¬ 
denza estiva del 
pontefice. I fedeli 
hanno potuto 
ascoltare la voce 
di Wojtyla che at¬ 
traverso un colle¬ 
gamento televisi¬ 
vo ha seguito tut¬ 
ta la cerimonia. 

«Cari fratelli e so¬ 
relle, invio a tutti 
voi un cordialesa- 
luto- ha scandito 

a fatica il pontefice -. M i dispiace di 
non poter essere con voi per questo 
consueto incontro settimanale. Vi por¬ 
to tutti nel mio cuore e vi benedico 
con affetto». Subito dopo il Papa ha 
intonato la benedizione in latino, con 
una voce che è apparsa abbastanza si¬ 
cura. Questo ha rincuorato i presenti, 
apparsi commossi e turbati. Alla fine 
delle parole del Papa un applauso di 
affetto edi sostegno è partito dall'Aula 
Paolo VI. Poco dopo i networkstelevi¬ 
sivi mondiali hanno trasmesso anche 
leimmagini. Per un contrattempo tec¬ 
nico sono rimasti esclusi dalla diretta 
televisiva l’Italia e il Centro Teievisivo 

fc M l’in tervista 

Giorgio Bernardi 

neurologo 



La sedia del Papa vuota nella sala Paolo VI in Vaticano 


Vaticano. Il pontefice ha letto il mes¬ 
saggio seduto sulla sua poltrona da¬ 
vanti all'altare della cappellina del pa¬ 
lazzo apostolico di Castel Gandolfo. 
Leimmagini lo hanno mostrato prova¬ 
to, stanco, con il capo chino e con il 
volto sofferente. 

Dal Vaticano si minimizza. Il di¬ 
rettore della Sala Stampa vaticana, J o- 
aquin Navarro Valls, ci tiene a chiari re 
che non esiste alcun rapporto tra i 
disturbi accusati ieri e gli effetti del 
Parkinson, I a grave m al atti a eh e affi i g- 
ge il pontefice. E come per dare mag¬ 
giore forza al suo ragionamento con¬ 
ferma al Tg2 il prossimo viaggio del 


Il ritorno a Roma previsto per il pomeriggio di venerdì 


CITTÀ DEL VATICANO Un programma di impegni «abbastan¬ 
za intenso» attendeGiovanni Paolo II. Il Papa ritornerà a 
Roma da Castel Gandolfo il 26 pomeriggio, e sempre 
venerdì, ma in mattinata, è prevista l'udienza di saluto con 
l'amministrazionecomunaledd cittadina laziale. Il primo 
impegno pubblico per il Papa è per il 21 pomeriggio 
quando presiederà nella Basilica di San Pidiro la Messa in 
ricordo di Paolo VI eGiovanni Paolo I. Sempre sabato, la 
mattina, riceverà in udienza la presidente delle Filippine, 
mentre domenica è in programma l'Angelus a Piazza San 
Pietro. Domenica 5 ottobre è previ sta la canonizzazione di 


DanìéeComboni, poi il 7 ottobre a terrà il viaggio al 
Santuario di Pompei. Tra il 15 e il 18 vi saranno i 
festegg’amenti per il venticinquesimo anno di pontificato: 
udienza generaleil 15 eapertura nell'Aula del Sinodo del 
Simposio al quale prenderanno parte tutti i cardinali del 
mondo. Il 16 ottobreil Papa firmerà l'esortazione 
apostolica condusiva del Sinodo da vescovi enei 
pomeriggio celebrerà una messa in piazza San Pietro. Il 18 i 
cardinali incontreranno il Papa e pranzeranno con lui ndla 
Casa di Santa M arta. Domenica 19 si terrà la 
beatificazione di MadreTeresa di Calcutta. 


Papa a Pompei. «Per quanto riguarda 
i programmi, proprio ieri (martedì) 
abbiamo reso noto quello del viaggio 
a Pompei, tutto è regolare, tutto rima¬ 
ne» assicura. E come a sottolineare la 
tenuta e la determinazione del Papa, 
rimarca come Giovanni Paolo II sia 
«stato convinto» dal suo medico cu¬ 
rante a rinunciare aH'appuntamento 
di ieri. Karol Wojtyla non avrebbe 
mancato l’appuntamento del mercole¬ 
dì. M a, cornei suoi collaboratori, deve 
fare i conti con i limiti che gli sono 
imposti dallastadio avanzato della ma¬ 
lattia neurologica che lo affligge e da¬ 
gli effetti collaterali delleterapie. Deve 


accettare anche impreviste «pause di 
riposo» e calendari di lavoro meno 
pesanti. Oramai l’effetto dellecure pe¬ 
santi cui si sottoponesembranooffrir¬ 
gli margini di autonomia sempre più 
ridotti, con una forte oscillazione del¬ 
le sue condizioni fisiche. Quanto ai 
disturbi intestinali, definiti assoluta- 
mente non preoccupanti, non si tratta 
di una novità per Giovanni Paolo II. 
Già in passato ha avuto problemi lega¬ 
ti all'Intestino, a partire dall'interven¬ 
to subito nel luglio 1992 per la rimo- 
zionedi untumoredi natura benigna. 

E non è nemmeno la prima volta 
che Giovanni Paolo II rinuncia all' 
udienza generale 
per motivi di salu¬ 
te. È già accaduto 
il 13 marzo '96 
per unafebbredi- 
gestiva e il 5 feb¬ 
braio '97 per una 
faringotracheite 
influenzale. Da 
ultimo lo scorso 
dicembre fece an¬ 
nullare l’udienza 
generale per i fa¬ 
stidiosi postumi 
di un’influenza. 

M alanni inte¬ 
stinali o altro 
quello cheècerto 
è la difficoltà a 
far fronte ai gra¬ 
vosi impegni del¬ 
l’agenda papale. 
Tutti, peraltro, 
confermati a par¬ 
ti re da sabato 
prossimo 27 set¬ 
tembre, quando 
il giorno dopo il 
rientro in Vatica¬ 
no, presenzierà 
in san Pietro alla 
« CV messa in ricordo 
dei papi Paolo VI 
eGiovanni Paolo 
I scomparsi 25 
anni fa. Poi il 7 
ottobre vi sarà il 
viaggio a Pompei 
che il Papa rag¬ 
giungerà in elicot¬ 
tero e a metà otto- 
bre, dal 15 al 18, 
presenzierà alle 
celebrazioni per i 
25 anni del suo 
pontificato alle 
quali partecipe¬ 
ranno i cardinali 
di tutto il mon¬ 
do. In particolare 
il 16 ottobreil ponteficefirmerà l'esor- 
tazioneapostolica conclusiva del sino¬ 
do dei vescovi: un documento sulla 
figura del vescovo nel terzo millennio 
cui pare tenga moltissimo. Domenica 
19 ottobre è prevista la beatificazione 
di madreTeresadi Calcutta. A questo 
si aggiungono le celebrazioni e le 
udienze speciali a capi di Stato e di 
governo già previste. U n Papa vecchio 
e malato che malgrado tutto, con tena¬ 
cia e coraggio, non intende rinunciare 
ad essere pastore del mondo «fino a 
quando il Signore vorrà». M a la preoc¬ 
cupante sensazione è che ogni attimo 
possa essere l’ultimo. 


Plinio Lepri/Ap 


Il direttore della clinica neurologica di Tor Vergata, tra i maggiori esperti di Parkinson: «L’indisposizione può aver diminuito l’effetto dei farmaci» 

«Un malessere che può avere ripercussioni sul cuore» 


Emanuele Perugini 


ROMA L' indisposizione intestinale 
che il Papa ha avuto ieri potrebbe 
aver provocato una disidratazione e 
fatto diminuire l'efficacia dei farma¬ 
ci anti Parkinson. È l’opinione del 
neurologo Giorgio Bernardi dell' 
università di Roma Tor Vergata, 
uno dei maggiori esperti di Parkin¬ 
son, in relazione alle condizioni di 
salute di Giovanni Paolo II che ieri 
non ha presieduto l'udienza. Secon¬ 
do Bernardi unaeventualedisidrata- 
zione non controllata potrebbe ave¬ 
re ripercussioni anche sulla pressio¬ 
ne, provocando un'accelerazione 
dei battiti del cuore (tachicardia) eil 
decadimento delle condizioni neu¬ 
rologiche generali. «E non è escluso 
che in queste condizioni i sanitari 
possano aver diminuito o sospeso 
alcuni farmaci». «Ammesso che le 
causedeH'indisposizionedel Papa si¬ 
ano effettivamente quelle annuncia¬ 
te, e cioè siano di natura intestinale, 
questo non esclude che possano peg- 


L’indisposizione del 
Papa potrebbe aver 
provocato una 
disidratazione e fatto 
diminuire V efficacia 
dei farmaci 

77 


giorare lo stato di salute del santo 
Padre aggravando i sintomi del mor¬ 
bo di Parkinson. Ma non bisogna 
destareinutili allarmismi perché po¬ 
trebbe trattarsi solo di un malesse¬ 
re». 

La salute del santo Padre sa¬ 
rebbe quindi sotto controllo? 

«Sicuramente le persone che si 
stanno occupando della sua salute si 
stanno dedicando a lui con la massi¬ 
ma attenzione. E magari quella di 
ieri potrebbe essere stata davvero 
una semplice indisposizione intesti¬ 


nale. M a capisco pure l'allarmesusci- 
tato nei fedeli dalle immagini di un 
Papa sempre più sofferente e tremo¬ 
lante. Da quel che mi è possi bile ve¬ 
dere mi sembra che la situazione ge¬ 
nerale del Papa non sia così cattiva 
come potrebbe sembrare. Certo i se¬ 
gnali del Parkinson sono evidenti, 
ma si tratta di sintomi che possono 
essere posti tranquillamente sotto 
controllo farmacologico. Semmai i 
problemi per la salute del santo Pa¬ 
dre potrebbero essere altri e non que¬ 
sta piccola indisposizione». 


Quali potrebbero esserei pro¬ 
blemi del Papa allora? 

«I sintomi del Parkinson, sem¬ 
pre ammesso che il Papa soffra di 
questa malattia, possono esserecura¬ 
ti etenuti sotto controllo da un tipo 
di farmaci, i cosiddetti L-Dopa, che 
però nel lungo periodo, intorno al 
settimo o ottavo anno di terapia, mo¬ 
strano una serie di effetti collaterali 
abbastanza seri di natura neurologi¬ 
ca, con aumento dei movimenti in¬ 
volontari e psichici. Inoltre, possono 
provocare alIuci nazioni. Con il tem¬ 


po poi anchela loro efficacia tendea 
diminuire. Se all'Inizio della terapia 
una singola dose di farmaco calma i 
tremori per sei ore, dopo setteo otto 
anni una singola dose basta solo per 
quattro ore. La conseguenza è allora 
che si tende a prendere più dosi in 
un giorno accelerando la comparsa 
degli effetti collaterali indotti dal far¬ 
maco». 

Comesi fa a controllare allora 
questi effetti collaterali? 

«Bisognadiminuirei dosaggi, an¬ 
che se questo comporta una ripresa 


dei sintomi del morbo di Parkinson, 
e in particolare del tremore. Proba¬ 
bilmente è per questa ragione che il 
Papa sembra essere più malato, più 
debole, ma è solo una conseguenza 
della riduzione del dosaggio dei far¬ 
maci con i quali vienecurato. In real¬ 
tà il suo stato di salute è rimasto lo 
stesso, solo gli anni cambiano e ma¬ 
gari anche i problemi aumentano». 
Si può morirea causa del Mor¬ 
bo di Parkinson? 

«No nella maniera più assoluta. 
Il morbo di Parkinson non è una 
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malattia che porta al decesso del pa¬ 
ziente. Si muore però a causa di pro¬ 
blemi che il morbo determina sullo 
stato complessivo del paziente. Se si 
arriva all'Immobilismo o alla perdita 
della mobilità allora c'è un rischio 
maggioredi esserecolpiti da infezio¬ 
ni e altre patologie che in un fisico 
sano avrebbero poche conseguenze. 
U n altro rischio è rappresentato dal 
fatto che con la perdita del controllo 
dei movimenti si perde l'equilibrio e 
si cade procurandosi fratturedifficil- 
mente guaribili per una persona an¬ 
ziana». 

Quali sono gli effetti della ma¬ 
lattìa sulle facoltà mentali del 

paziente? 

«Nessun effetto diretto. I pazien¬ 
ti colpiti dal morbo non hanno né 
perdita della memoria né altri pro¬ 
blemi di questo genere. L'unico effet¬ 
to è legato alla depressione. 1140 per 
cento dei pazienti di Parkinson sof¬ 
fre infatti di questa patologia che è 
causata dalla mancanza di dopami- 
na naturale, caratteristica propria 
del morbo». 


Ma il vero pericolo 
è P eventuale 
accelerazione dei 
battiti del cuore. Oltre 
al decadimento 
neurologico 
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Nedo Canetti 


ROMA Si èawiato, con una clamoro¬ 
sa protesta, l'esame, nell'aula del Sena¬ 
to del ddl sulla procreazi one assi stita, 
votato alla Camera il 18 giugno dell' 
anno scorso e rimasto in commissio¬ 
ne Sanità per 15 mesi. Un gruppo di 
deputate di diversi schieramenti, an¬ 
che di maggioranza, si è presentata 
nella tribuna del pubblico di Palazzo 
Madama, indossando una maglietta 
bianca, che portava, in nero, la scritta 
: «Nessuna legge contro il corpo delle 
donne». Non appena il relatore. Fla¬ 
vio Tredese, Fi, 
ha iniziato a par- 



Deputate di 
entrambi gli 
schieramenti sulla tribuna del 
pubblico con una maglietta 
con la scritta «Nessuna legge 
contro il corpo delle donne» 


«Protestiamo qui perché 
questa legge oscurantista è 
stata blindata e non tornerà 
alla Camera: impone divieti 
assurdi e spingerà le coppie 
ad andare all’estero» 


v> 


lare, le deputate 
hanno dato vita 
ad una rumoro¬ 
sa manifestazio¬ 
ne di dissenso, 
lanciando anche 
alcuni volantini 
nell'emiciclo dell' 
aula. È la prima 
volta che un 
gruppo di parla¬ 
mentari protesta 
contro un provvedimento nell'altra 
Camera. Rabbiosa escomposta la rea- 
zionedi alcuni senatori dellaCdl, che 
si abbandonavano ad espressioni «da 
trivio» come le ha bollate M aria Gra¬ 
zia Pagano, Ds (qualche esempio del 
linguaggio da caserma usato dai rap¬ 
presentanti della Cdl: «altro che Ca¬ 
mera, voi siete da camera da let¬ 
to...»). Espressioni perlequali,lepar- 
lamentari hanno annunciato chechie- 
deranno al Presidente della Camera 
di ottenere scuse ufficiali dal Presi¬ 
dente del Senato. Lo scontro verbale 
saliva in aula talmente di tono, da 
indurre il Presidente di turno, Lam¬ 
berto Dini, asospendere la seduta. Le 
deputate protagoniste della protesta - 
Katia Zanotti, Alberta De Simone, 
Roberta Pinotti eMargheritaColucci- 
ni dei Ds; Titti De Simone ed Elettra 
Deiana del Prc; M aura Cossutta, Pe¬ 
di; Chiara Moroni, nuovo Psi; Ales¬ 
sandra M ussolini, An e Laura Zanel¬ 
la, Verdi, alle quali si sono unite le 
senatrici della Quercia Pagano, Vitto¬ 
ria Franco, Monica Bettoni e Chiara 
Acciarini- hanno, più tardi, in una 
dichiarazione congiunta, motivato 
l'iniziativa. «Siamo venutea protesta¬ 
re - hanno affermato - nell'aula del 
Senato, perché questa legge oscuranti¬ 
sta contro le donne, è stata blindata e 
non tornerà alla Camera». «È una leg¬ 
ge- hanno aggiunto - che non rispet¬ 
ta lasofferenzadelledonne, dellecop- 
pie sterili e non fertili, percorsa da 
una cultura oscurantista, portatrice 
di un'etica di parte che impone com¬ 
portamenti eusail corpo delledonne 


Procreazione, la rivolta delle onorevoli 

Proteste a Palazzo Madama contro il testo della maggioranza. Insulti dai banchi della destra 
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Un’immagine presa dal Tg3 dell’Onorevole Alessandra Mussolini e altre parlamentari durante la protesta Rai Tg3/Ansa 


Cosa dice il testo voluto dal Polo 


Accesso alle tecniche 
di procreazione assistita 

Sarà consentito solo se non s potranno 
eliminare le cause che Impediscono la 
procreazione; 

sterilità e infertilità 

Dovranno documentate e certificate dal 
medico; 

Fecondazione eterologa 

Vietato il ricorso alla fecondazione 
eterologa (cioè con seme di persona 
estranea alla coppia); 

Accesso 

Potranno ricorrere alle tecniche di 
procreazione le coppie formate da 
persone maggiorenni di sesso diverso, 
sposate o conviventi, in età 
potenzialmente fertlileed entrambe 
viventi. Niente gay, single, 
mamme-nonne, fecondazone 
post-mortem: 

Tutela nato e nascituro 
Si assicura il diritto a nascere del 
concepito. I bambini che nasceranno 
dall'applicazionedi queste tecniche 
saranno figli legittimi della coppia; 
Consenso informato 
La coppia deve essere costantemente 
informata sulle tecniche e sulle varie 
fasi della loro applicazione; 

Embrioni e sperimentazione 
Vietate sperimentazioni su embrioni e 
donazione umana. Ricerca clinica e 
sperimentazione sull'embrione sono 
ammesse solo se finalizzate alla tutela 


della salute. Vietate tecniche che 
possano predeterminare o alterare il 
patrimonio genetico dell'embrione; 

Produzione e adottabilità degli 
embrioni 

E' posa bile produrre non più di tre 
embrioni pere volta ovvero il numero 
necessario ad un unico e 
contemporaneo impianto; è posatile 
adottare embrioni congelati di cui non 
a conoscano i genitori biologia o dei 
quali non sia stato chiesto l'impianto 
da tre anni; 

Crioconservazione 
E' consentita solo quando il 
trasferimento nell'utero degli embrioni 
non risulti possi bile per gravi problemi 
di salute. Gli embrioni restano congelati 
sino al trasferimento; 

Strutture 

Gli interventi potranno realizzarsi solo 
in strutturepubblicheo private 
autorizzate dalle regioni; 

Sanzioni 

M ulta da 300 mila a 600 mila euro per 
chi usa gameti estranei alla coppia; da 
200 mila a 400 mila euro per chi 
applica la Pma ad un single, un 
minorenne, a coppie dello stesso sesso; 
da tre mesi a due anni e multe da 600 
mila euro a 1 milione per commercio di 
gameti ed embrioni; da 10 a 20 anni di 
redusone e muta da 600 mila euro ad 
un milione peri tentativi di donazione. 

n.c. 


come fosse un contenitore». «Questa 
maggioranza - hanno concluso - sta¬ 
bilisce per legge ciò che è giusto e 
sbagliato, ciò che è bene e male in 
comportamenti privati come la pro¬ 
creazione». Nel lunghissimo iter in 
commissione, i rappresentanti dell' 
opposizione avevano cercato di apri- 
reuno spiraglio nel muro dell'intran¬ 
sigenza della Cdl, provando ad awia- 
reun confronto che portasse a modi¬ 
fiche ragionevoli e condivisi bile. Tut¬ 
to inutile. Lo ha ricordato il capo¬ 
gruppo Dsin commissione, Giorgio 
Tonini, relatore di minoranza. «Una 
legge- ha sostenuto-chedisciplini la 
procreazione as¬ 
sistita è necessa¬ 
ria ed urgente in 
Italia, uno dei po¬ 
chi Paesi europei 
che è ancora pri¬ 
va di una discipli¬ 
na organica, in 
questa materia; 
tuttavia un inter¬ 
vento legislativo 
che voglia risulta¬ 
re efficace non 
può imporre 
una visione etica su altre, ma deve 
emergere da una ricerca coraggiosa e 
onestadi una mediazionealta». Toni¬ 
ni ha poi individuati i «punti critici» 
che «devono assolutamente essere 
modificati». Gli stessi segnalati dalle 
deputate, autrici della protesta. Il di¬ 
vieto di ricorso alla procreazione me¬ 
dica assistita per la prevenzione delle 
malattiegenetiche; il no sempreeeo- 
munque alla fecondazione eterologa; 
il divieto di utilizzo ai fini di ricerca 
degli embrioni non vitali. Secondo le 
parlamentari, inoltre, il divieto alla 
crio-conservazione degli embrioni e 
alla procreazione eterologa e per don¬ 
ne singole costringerà le donne e le 
coppieai viaggi dellasperanza all'este¬ 
ro. Rientratea M ontecitorio, ledepu- 
tate chiedevano prima la parola per 
spiegare i motivi della loro iniziativa 
e per stigmatizzare il comportamen¬ 
to di diversi senatori, poi, di fronte al 
rumoreggiare dei colleghi della Cdl, 
ri lanciavano la protesta anche nell'au¬ 
la della Camera, mostrando le«famo- 
se» magliette. Nuova bagarre e so¬ 
spensione dei lavori anche in questo 
ramo del Parlamento da parte del Pre¬ 
sidente di turno, Fabio Mussi. L'esa¬ 
me del provvedimento è proseguito, 
in Senato, per l'intera giornata econ- 
tinuerà oggi. I primi voti sui molti 
emendamenti, la prossima settima¬ 
na. Ieri la maggioranza ha respinto le 
pregiudiziali di costituzionalità e le 
propostedi sospensiva, avanzate dall' 
opposizione, con il sostegno di qual¬ 
che senatore della maggioranza, co- 
meAntonio del Pennino, del Pri. 


«La fecondazione assistita mi ha ridato la speranza» 

La storia di Maria, portatrice sana di talassemia: dopo quattro interruzioni di gravidanza, ora avrò un bimbo sano 


Edoardo Altomare 


ROMA È la prima volta, in Italia, in un centro 
pubblico, E per giunta, in uno ospedaledel meri¬ 
dione: l'Istituto Irccs «De Bellis» di Castellana 
Grotte, in provincia di Bari, dove una nuova 
tecnica per la diagnosi genetica dell’embrione 
prima dell'impianto in utero ha permesso di 
prevenire una grave malattia ereditaria come la 
Beta-Talassemia. La metodica, nota come «dia¬ 
gnosi genetica preimpianto» o Pgd, è stata ese¬ 
guita presso l'U nità Operativa di Fisiopatologia 
della riproduzione umana di queU’ospedale da 
un equipediretta dal dottor Giuseppe D’Amato 
ecostituita da un embriologo, un patologo della 
riproduzione ed un genetista medico. Secondo 
D’Amato la Pgd può ormai essere eseguita di 


C om'èpossibilelegiferaresu 
materiecheimplicano scel¬ 
te etiche e dilemmi morali 
che interessano la singola perso¬ 
na? 

È la parte più delicata eproblema- 
tica del lavoro del legislatore, che 
richiede, più che in altri casi, 
l'esercizio della responsabilità, la 
capacità di mantenere un equili¬ 
brio fra le proprie convinzioni 
personali e le posizioni diverse 
che esistono all'interno della co¬ 
munità. 

M i auguro davvero che questa re 
sponsabi Iità necessaria venga eser¬ 
citata al meglio da ciascuno da' 
senatori edellesenatrici chiamati, 
da oggi, alla discussione e al voto 
sul disegno di legge che riguarda 
le norme sulla procreazione assi¬ 
stita. 

11 testo pervenuto dalla Camera è 
improponibilecometesto definiti¬ 
vo per la semplice ragione che è 
inapplicabile, contraddice il prin¬ 
cipio della responsabilità profes- 
sionaledel medico, non rispetta il 
diritto alla salute, costituzional¬ 
mente garantito. 


routine in centri di riferimento altamente spe¬ 
cializzati ed equamente distribuiti sul territorio 
nazionale: «In modo da costituire un network 
di eccellenza per la prevenzione delle malattie 
genetiche, come già accade in Francia». La dia¬ 
gnosi preimpianto - sottolinea lo specialista ba¬ 
rese- evita sia gli aborti terapeutici che gli enor¬ 
mi costi che la società deve affrontare per la 
cura di queste malattie. 

Ogni gravidanza, si sa, è una storia a sé. È, 
per i futuri genitori (quasi sempre) un dono 
straordinario. M a per M aria e Francesco, i pro¬ 
tagonisti della storia, si tratta di una vera e pro¬ 
pria «ri nascita»; per questa giovanecoppia luca¬ 
na - 32 anni lei, 36 lui, sposati da quattro - 
l’esito favorevoledella villocentea ha rappresen¬ 
tato, solo qualche giorno fa, la fine di un incu¬ 
bo. Sono infatti entrambi fertili, ma portatori 


sani del «tratto» della talassemia: e dopo un 
aborto spontaneo e ben treinterruzioni di gravi¬ 
danza terapeutiche, oggi aspettano finalmente 
l’arrivo di un bimbo chenon risulta affetto dalla 
malattia. Ed hanno una gran voglia di racconta¬ 
re la loro esperienza. Ci aiutano così a ricostrui- 
reuna vicenda nella qualeuna tecnologia medi¬ 
ca che potrebbe sollevare questioni di ordine 
etico e legislativo (legate alla necessitàdi selezio¬ 
nare ed eliminare gli embrioni che risultano 
malati) ha restituito loro il sorriso eia speranza. 

L'ultimo aborto terapeutico, il terzo, ricor¬ 
da M aria, risale al marzo di quest'anno. Il feto 
era risultato malato. Una decisionedifficile, do¬ 
lorosa. «M a avevamo ancora in mente il ricordo 
di un mio cugino affetto da talassemia e morto 
a soli 20 anni per le complicanze provocate 
dalle numerose trasfusioni. C’era in noi rabbia 


più che rassegnazione. Così abbiamo comincia¬ 
to a telefonare a centri privati che ci erano stati 
segnalati dal Centro di riferimento per la talasse¬ 
mia di Matera. Prima Palermo e Bologna, che 
però non garantivano risultati. Poi abbiamo pro¬ 
vato con Cagliari: stesso discorso. Ci hanno det¬ 
to che avevano fatto diciassette tentativi, senza 
esito (nessun embrione aveva attecchito) e ci 
hanno indicato il Centro per la fecondazione 
assistita del «De Bellis» di Castellana Grotte. 
Conoscevamo già l’embriologo deH'equipe, e ci 
siamo rivolti a lui. Ci ha detto che avevano già 
effettuato delle Pgd. Cosi abbiamo deciso di 
provare, nella speranza di evitare di trasmettere 
la malattia a nostro figlio». N on dunque per un 
problema di sterilità di coppia, ma per preveni¬ 
re una malattia genetica. 

«Dopo un'adeguata stimolazione ormona¬ 


le, iniziata in primavera - continua M aria - mi 
sono sottoposta al prelievo degli ovociti. Sono 
state seguite in pratica le procedura per una 
fecondazione in vitro (Fivet). Gli esperti del 
Centro di Castellana Grotte hanno ottenuto 7 
embrioni, ai quali èstata una biopsia col laser in 
terza giornata. H anno asportato da ogni embrio- 
nequello che si definisce un "blastometro" (os¬ 
sia una o duecelluledall’embrioneallo stadio di 
6-8ce!lule, ndr) sul qualeèstata eseguita l'anali¬ 
si genetica». Sono risultati due embrioni sani, 
uno allo stato di portatore e quattro malati. Il 
passaggio successivo è stato quello del trasferi¬ 
mento nell'utero di tre embrioni (i due sani più 
quello portatore), seguito da alcuni giorni di 
riposo a letto. Il primo test ormonale per la 
verifica deH’awenuto impianto è stato effettua¬ 
to undici giorni dopo il transfer. La villocentesi 


di conferma (dal punto di vista tecnico la Pgd 
ha un margine di errore del 5%, per cui è sem¬ 
pre opportuno praticare una villocentesi) èsta¬ 
ta eseguita all'undicesima settimana. «L'esito 
dell'analisi èarrivato da pochissimo: il bimbo o 
labimba nascerà tra lafinedi marzoei primi di 
aprile, ed è risultato allo stato di portatore sano. 
Ora posso affrontare con serenità i sintomi del¬ 
la gravidanza». Cosa direste oggi ad una coppia 
col vostro problema? «Che non bisogna mai 
abbandonare la speranza. Chein giro c'ètroppo 
scetticismo sulle possibilità della ricerca scientifi¬ 
ca. E chenon è sempre necessario sborsare som¬ 
meelevate- dai 10 ai 20 milioni di vecchie lire- 
per essere assistiti da centri efficienti privati; in 
quelli pubblici, come appunto il «De Bellis» que¬ 
sto percorso può essere affrontato in maniera 
gratuita». 


l’intervento 

Così non si rispetta il diritto alla salute 


Vi si legge, anzi, quasi un disprez¬ 
zo per la salute fisica e psichica 
delle donne e delle persone che 
alletecnichedi procreazionericor- 
rono; discrimina le coppie porta¬ 
trici di malattieereditarie, dal mo¬ 
mento che la fecondazioneassisti- 
ta è co nsenti ta esci usi vam ente al I e 

La legge della destra 
è punitiva, piena 
di divieti, sprezzante 
del desiderio 
di maternità e 
di paternità 


coppie infertili; non rispetta il 
principio di eguaglianza, poiché 
le coppie più facoltose possono 
andare in altri paesi per avere ciò 
chein Italia è vietato per legge (le 
notizie dicono che centri stranieri 
sono già pronti per accogliere le 
coppieitalianein cercadi un bam¬ 
bino con tecniche di assistenza). 

É una legge punitiva, piena di di¬ 
vieti, sprezzante del desiderio di 
maternità e di paternità, un senti¬ 
mento forte legato al bisogno di 
donare, di compiere atti di amore 
edi generosità, che provoca dolo¬ 
re e sofferenza quando non può 
essere realizzato. Sarebbe poi la 
prima volta che il Parlamento in- 
tervienenon perampliarepossibi- 
lità ediritti, ma per restringerli. 
Passeremmo in pochi mesi dal di¬ 
sporre di centri che già praticano, 


Vittoria Franco* 

ad esempio, la fecondazioneetero¬ 
loga o la diagnosi preimpianto 
(per accertare, nel caso di coppie 
portatrici di malattie ereditarie, 
che vengano impiantati embrioni 
sani ed evitare aborti naturali o 
procurati) alla loro esclusionedal- 
la sfera di legalità, considerato il 
divieto di ricorrere a seme o ovu¬ 
lo da donatore, di congelare gli 
embrioni, di produrne più di tre 
con l'obbligo di trasferirli tutti, in- 
dipendentementedalleconsidera- 
zioni dé medico sulleconseguen- 
ze di parti plurigemellari o di ri¬ 
schi per la donna e per il nascitu¬ 
ro. 

Cosa può succedere in seguito a 
divieti insensati? Può aumentare 
il turismo procreativo, ma può in¬ 
tervenire anche la clandestinità 
con maggiori rischi per la salute 


delle coppie, di maggiore insicu¬ 
rezza dé centri e delle banche dé 
seme, dal momento che verranno 
meno anche i controlli déle Re¬ 
gioni. 

Nessuno vuole nascondersi le dif¬ 
ficoltà di legiferare in una materia 
che riguarda la sfera più privata, 
più intima, nélaqualeèinsoppri- 
mibilela responsabilità individua¬ 
le. M a proprio per questo bisogna 
evitare l'intrusionedélo Stato, im- 
pedirecheesso ecceda il limitedé 
rispetto délescéteprivateeindi- 
viduali, che sono determinate da 
intrecci complessi di preferenze, 
di desideri, di convinzioni, di rela¬ 
zioni. 

Siamo in un campo né qualenes- 
suno può dire qual è "la cosa giu¬ 
sta da fare", tanto meno lo Stato. 
Sevi èun'acquisizionedéla cultu¬ 


ra liberale che va preservata e ri¬ 
spettata è proprio il limite délo 
Stato rispetto alle libertà di scéte 
morali, che devono poter essere 
plurali e individuali. 

È questa la sostanza délo Stato 
laico: garanti re che nessuna mora¬ 
le, nessuna concezione dé mon- 

I cattolici in 
Parlamento guardino 
ai testi di Spagna 
e Grecia, tra 
i più avanzati 
in Europa 


do prevalga sullealtre, machetut- 
teabbiano cittadinanza né rispet¬ 
to déle regole. 

In questa materia più chein altre 
il principio irrinunciabiledéla lai¬ 
cità délo Stato si garantisce con 
un diritto mite, chestabiliscarego¬ 
le e non divieti inutili, destinati a 
essere di sattesi. 

M i auguro che anche i colleghi 
cattolici néla loro decisione fac¬ 
ciano prevalere le ragioni dé biso¬ 
gno di maternità e paternità e del 
desiderio di vita e considerino la 
procreazione assistita come un 
modo per alleviare la sofferenza 
di tante donne e di tante coppie, 
comeèaccaduto néla cattolicissi¬ 
ma Spagna, che dispone di una 
legislazionefrale più avanzate né 
mondo o come ha fatto la Grecia 
più di recente, chesi èdata un'otti¬ 
ma legge, né rispetto dé diritti di 
tutti edéla pluralità déleconvin- 
zioni morali. 

*SenatriceDS-ULivo, prima 
firmataria del progetto di legge 
sulla procreazione assistita, 
alternativo al disegno di legge del 
centrodestra 
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Contro la riforma Maroni scioperi della Cgil 


! 



Londra 





MILANO La Cgil si mobilita contro la nuova legge sul 
mercato del lavoro (Legge 30). Due ore di sciopero 
generale sono state proclamate in Lombardi, Marchee 
provincia di Torino. 

Per martedì prossimo T orino e provi nei a sono pre¬ 
visti sit-in, presidi e volantinaggi davanti a ospedali, 
supermercati, cali center, aziende e alla sede Rai. Oggi, 
intanto, volantini saranno distribuiti dalle 12.30 alle 
14.30 davanti alla Fiat di M irafiori. «Il maxi decreto che 
dà attuazione alla delega sul lavoro - ha spiegato Vanna 
Lorenzoni, segretaria generaledella Camera del Lavoro 
di Torino - è stato pubblicizzato come una legge che 
consentirà di aumentarel'occupazionedei giovani, del- 
ledonne, delle persone mature. In realtà è un provvedi¬ 
mento che trasforma il lavoro in merce rendendo asso¬ 


lutamente inadeguata la protezione offerta ai lavorato¬ 
ri». 

Il 26 settembre toccherà a M ilano scioperano gli 
artigiani metalmeccanici che attueranno un presidio 
sotto la sede della Confartigianato, in via Vittorio Vene¬ 
to 16. A Como il 26 settembre lo sciopero ndlefabbri- 
che sarà attuato nelleultimedueore dei turni, aCremo- 
na lo sciopero sarà il 3 ottobre come a Lecco; a Legna¬ 
no si effettueranno assemblee in diverse fabbriche, a 
Lodi la protesta, partita il 16 settembre, andrà avanti 
fino al 3 ottobre; a Sondrio sciopero il 26 settembreeil 
3 ottobre; in V. Camonica il 30 settembre; a Varese 
proteste aperte fino al 3 ottobre. 

Sciopero generaledi dueorein programma vener¬ 
dì 26 settembre anche nelle Marche. 


Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con IVnità 
a €3,30 in più 


economi%lavoro 


Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con IVnità 
a €3,30 in più 


Arese si ribella alla chiusura 

I lavoratori dell’Alfa Romeo: siamo rimasti soli, ma non ci arrendiamo 



Giampiero Rossi 


MILANO «Non ci lasceremo prende 
rein giro così... vedranno cosa met¬ 
teranno in piedi i lavoratori dell’Al¬ 
fa...». La frase è una delle tante, 
pronunciate sulle note della rabbia 
davanti ai cancelli dello stabilimen¬ 
to di Arese, bloccato dal primo 
sciopero dio reazione alla decisio¬ 
ne della Fiat di liquidare circa 500 
operai entro l’anno. 

Si sentono presi in giro dal¬ 
l'azienda, in primo luogo, che tra 
una tergiversazione e l'altra viene 
giudicata colpevole di aver ributta¬ 
to, «in maniera piIatesca» sul tavo¬ 
lo delle istituzioni il problema di 
Arese, «come se non fosse un pro¬ 
blema suo». E non fanno nessuno 
sconto neanche al governo, altret¬ 
tanto responsabile deH'incubo che 
ora grava su centinaia di famiglie 
«perchéquando ha accettato il pia¬ 
no industriale presentato dalla Fiat 
sapeva già che per Arese era previ¬ 
sta questa fine», come ricorda il 
segretario della Firn Cisl Luigi De¬ 
dei. E adesso tocca a Roberto For¬ 
migoni, il presidente della Regione 
Lombardiachedatempo si èespo- 
sto quale "traghettatore" della ex 
fabbrica di automobili milanese 
nell'era deH'auto ecologica. Ora, 
più che mai, da lui i lavoratori di 
Aresesi aspettano tempi certi efat- 
ti concreti. Proprio oggi, tra l'altro, 
è previsto un incontro per definire 
le modalità e le date di avvio dei 


primi corsi di formazione per 700 
futuri lavoratori della nuova Arese, 
quella in cui diverseaziendelavore- 
ranno per dare vita al polo dell'au¬ 
to ecologica. «Le aule sono già 
pronte proprio qui dentro lo stabi¬ 
limento di Arese- spiega il segreta¬ 
rio della Fiom Cgil di M ilano M au- 
rizio Zipponi - eperquei lavorato¬ 
ri ci sarà anche un sostegno econo¬ 
mico superioreal migliaio di euro, 
ma si tratta di stringere i tempi 
sulla destinazione delle risorse nel¬ 
la direzione del ricollocamento ne¬ 
gli organici delle aziende che ver¬ 
ranno a operare qui. M a, anche in 
questo caso, è proprio la Fiat che 
non dice quali siano le sue reali 
intenzioni e questo rallenta tutta 
l'operazione. 

I ntanto, incassata la drammati¬ 
ca notizia deH'avvio delle procedu¬ 
re di mobilità, a partire da dicem¬ 
bre, lediverse siglesindacali, confe¬ 
derali e autonome, stanno già lavo¬ 
rando per preparare un'iniziativa 
«eclatante». Ieri i lavoratori dell'Al¬ 
fa Romeo hanno scioperato per 
quattro ore presidiando le portine¬ 
rie dello stabilimento. Lo Slai Co- 
bas Arese preannuncia una nuova 
manifestazione a M ilano città per 
giovedì 2 ottobre e nella prossima 
settimana si dovrebbe tenere anche 
un nuovo presidio delle portinerie. 
Un incontro dei delegati di tutte le 
organizzazioni sindacali venerdì, 
inoltre, definirà nel dettaglio la da¬ 
ta di una manifestazione la prossi¬ 
ma setti mana, e le sue esatte moda¬ 


lità, precisa la Fiom. «Questa ulti¬ 
ma mazzata va in contrasto con la 
sentenza del giudice Anastasio del 
26 luglio - ricordano tra l'altro i 


sindacalisti Slai Cobas Arese - che 
diceva l'esatto opposto (reintegro 
immediato dei lavoratori in cigdal 
9 dicembre scorso e di riportare la 


produzionedel Vamiadi nuovo ad 
A rese)». 

Dal fronte aziendale, nel frat¬ 
tempo, arrivano le dichiarazioni 
dell'amministratore delegato della 
Fiat, GiuseppeM orchio cheal quo- 
ti d i an o ted esco " F ran kf u rter A11 ge- 
maine" spiegacheil gruppo Fiat ha 
ancora una lunga strada davanti a 
sé prima di superare la crisi, com¬ 
piiceli peggioramento dellecondi- 
zioni esterne delheconomia, ma «i 
risparmi mostrano i primi effetti 
positivi » visto che le perdite opera¬ 
tive sono scesea 25 milioni di euro 
nel secondo trimestre rispetto al 
"rosso" di 342 milioni nei tre mesi 
precedenti e i 127 milioni del se¬ 
condo trimestre 2002. M orchio ri¬ 
badisce il target «di un breakeven 
operativo per il gruppo nel 2004 e 
di un ritorno all'utile nel 2005, 
mentre per la di visione auto questi 
obiettivi valgono con un anno di 
ritardo». La chiave del risanamen¬ 
to, sarebbe l'aver concentrato di 
nuovo Fiat sugli autoveicoli, inclu¬ 
si quelli commerciali, i camion eie 
macchi ne per movi mento terra, fa¬ 
cendo chiarezza sulla missione del 
gruppo e migliorandone al tempo 
stesso la situazionefinanziaria gra- 
ziea dismissioni di attività non stra¬ 
tegiche. 

Sempre ieri, intanto, dopo la 
conferma che il prossimo 8 dicem¬ 
bre si concluderà ufficialmente lo 
stato di crisi di Fiat Auto, in Borsa 
il titolo ha registrato un rialzo 
deH'1,81% a 7,192 euro. 


Dopo sei mesi di trattative ieri la firma 

La Piaggio a Colaninno 
Pronti investimenti 
per 300 mili oni di euro 

MILANO Dopo quasi sei mesi dal primo contatto, Roberto Cola¬ 
ninno diventa proprietario e presidente della Piaggio spa (ammi¬ 
nistratoredelegato sarà Rocco Sabelli). Con la firma del contrat¬ 
to, avvenuto ieri, lalmmsi (la società deU'imprenditore mantova¬ 
no) assume il 31,25% del capitale di Piaggio Holding Bv (una 
neweo di diritto olandese) cheavrà il controllo dei diritti di voto 
nonché della gestione dell’azienda di Pontedera. Alle banche va 
il 37,5%. I vecchi soci (i tedeschi della M organ Grenfell Private 
EquityePb) scendono al 31,25%. La società avrà un patrimonio 
complessivo di 320 milioni. 

Entro la fine del mese di ottobre, è prevista la chiusura 
deH'operazione. 11 capitalesocialedella nuova capogruppo verrà 
costituito da quattro speciali classi di azioni (A, B, C eD). Immsi 
avrà il 100% delleazioni di classeA, per un valoredi 100 milioni 
di euro. Pb, la società in cui si sono riunite le banche creditrici, 
avrà il 100% delleazioni di dasseB, per un valoredi 120 milioni. 
N ew Ph Bv, una società costituita dall’attuale azionista di riferi¬ 
mento della Vespa (Piaggio H olding, oggi controllata da M or¬ 
gan Grenfell) e da altri suoi azionisti, deterrà infine il 100% delle 
azioni di dasseC eD, per un valoredi altri 100 milioni. 

Piaggio H olding Bv sarà così dotata di un patrimonio di 320 
milioni, ed è prevista una sua ricapitalizzazione per 235 milioni 
di Piaggio & C, spiega la nota Immsi. L'esposizione debitoria del 
gruppo Piaggio nei confronti delle banche si ridurrà cosi di 250 
milioni di euro in totale, di cui 120 milioni di euro dalla conver¬ 
sione di crediti in capitale da parte delle banche. Un apporto di 
cassa per 115 milioni (100 milioni da Immsi e 15 milioni dai 
precedenti azionisti) e un finanziamento a breve di 15 milioni di 
euro da parte di Immsi a favore di Piaggio & C. 

Colaninno hafatto conoscere anche il suo piano investimen¬ 
ti fino al 2007. È centrato sul «rilancio industriale e produttivo» 
e il programma prevede investimenti per 300 milioni nel perio¬ 
do, dei quali 230 per la ricerca e lo sviluppo. I suoi elementi 
centrali sono: il consolidamento della posizione competitiva 
delle due ruote, con specifico riferimento al segmento scooter, il 
rilancio delleattività di ri cerca e sviluppo, lavalorizzazionedella 
centralità del cliente e, tra le altre cose, «il pieno sfruttamento 
delle opportunità di crescita nei mercati dell’estremo oriente». 


Ancora positivo il raffronto su base annua: a luglio la crescita è stata dell’ 1% 

Frena anche l’occupazione 
In tre mesi 6mila posti in meno 


Angelo Faccinetto 


MILANO Cattive notizie per gli italiani 
anchedal fronte occupazione. Tra apri¬ 
le e luglio nel nostro Paese - secondo 
l'indaginetrimestraledeH'lstat- si sono 
persi 6mila posti di lavoro. Rispetto al 
passato - anche se statisticamente il da¬ 
to viene considerato «stabile» - una 
chiara inversione di tendenza, che si è 
manifestata più marcata al sud. Se al 
nord, infatti, la variazione statistica è 
stata nulla e al centro si è registrato un 
aumento dello 0,3 per cento, nel M ezzo- 
giorno, per quanto contenuto, il decre¬ 
mento è stato netto: lo 0,4 per cento. 

Il secondo trimestre del 2003, in¬ 
somma, ha messo in evidenza, con tutti 
i crismi dell'ufficialità, quello che già si 
era andato manifestando nei periodi 
precedenti: cioè il progressivo esauri¬ 
mento della crescita. Certo, su base an¬ 
nua il dato resta positivo. Nel luglio 
2003 il numero degli occupati, in Italia, 
è risultato pari a 22 milioni e 215mila 
unità, Il per cento (e231mila persone) 
in più rispetto al luglio precedente, con 
un tasso di disoccupazione sceso all'8,3 
per cento, M a a preoccupare è il trend. 
E non solo quello. 

Sul dato annuo, secondo quanto 


precisa l'Istat, hanno avuto un peso de 
terminante i lavoratori «anziani», ap¬ 
partenenti al la fascia d'età compresa tra 
i 50e i 59 anni. Rispetto al luglio 2002, 
al lavoro, erano 161mila in più. Il che 
significa che l'incremento del numero 
degli occupati, più che dalla creazione 
di nuovi posti, è dipeso dalle mancate 
uscite Con un beneficio assai relativo 
peri giovani. 

M a ci sono altri due dati che vai la 
pena prendere in considerazione. A far 
pendere il piatto della bilancio in senso 
positivo è stato soprattutto il terziario, 
che ha visto un aumento dell'1,4 per 
cento (cioè 192mila unità), mentre l'in¬ 
dustria, pur tendenzialmente positiva, 
ha fatto rilevare tassi di crescita assai 
più modesti, dell'ordine dello 0,5 per 
cento. Decisamente male, poi, l'agricol¬ 
tura, che rispetto al luglio 2002 ha mani¬ 
festato una nuova contrazionedegli oc¬ 
cupati : meno 3 per cento. 11 tutto men¬ 
tre su base territoriale permangono gli 
squilibri di sempre. Se l'incremento oc¬ 
cupazionale è stato deH'1,4 per cento 
nel nord-ovest, deH'1,1 nelle regioni del 
nord-est e dell’1,4 in quelle del centro, 
al sud si è fermato - prima della discesa 
dell'ultimo trimestre - allo 0,4 percen¬ 
to. In tutto 25milaoccupati in più. E se 
il numerodellepersonein cercadi lavo- 


COME VA L’OCCUPAZIONE 


Occupati (migliaia di unità) 



ro - sempre secondo i dati 
Istat-èdiminuitonel Mez¬ 
zogiorno, rispetto al luglio 
2002, del 6,7 per cento 
(contro il 7,5 del 
nord-ovest e l'aumento nel 
nord-est e nel centro) lo si 
deve soprattutto allo sco¬ 
raggiamento di fronte alla 
possibilità chela ricerca va¬ 
da a buon fine. 

Sin qui i dati. I com¬ 
menti? Di segno molto di¬ 
verso. Il governo èraggian- 
te. «È un dato straordinariamente posi¬ 
tivo, specie se confrontato con il ciclo 
economico sfavorevole: significa che la 
strada è quella giusta» - dice il sottose¬ 
gretario al Welfare Sacconi, cheeviden- 
temente preferisce ignorare il trend evi¬ 
denziato dall'lstat. M aroni si dice soddi¬ 
sfatto dall'andamento dell'occupazione 
nellefascedi età più elevate, «Segno che 
il sistema degli incentivi va nella direzio¬ 
ne giusta»- afferma. Come se gli incen¬ 
tivi - quelli che lo stesso Maroni ha 
annunciato qualche settimana fa - sia¬ 
no stati in grado di produrre effetti re¬ 
troattivi. 

Preoccupata, invece, la Cgil. «La 
crescita brillante dell’occupazione regi¬ 
strata lo scorso anno - dice il segretario 



la crescita 
rispetto a luglio 2002 
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Fuma sul lavoro, delegato licenziato 


TORINO Una sigaretta fumata durante 
il lavoro è costata il licenziamento a un 
operaio della Kami, azienda del gruppo 
Skf di Airasca (Torino). Il 
provvedimento è stato preso né 
confronti di EmanudeDi Miceli, 
delegato della Fiom. 

Il sindacato, che ha reso nota la 
vicenda, definiscala motivazione 
«pretestuosa» e annuncia il ricorso per 
il réntegro del dipendente. Di parere 
opposto, ovviamente, la Kami, che 
conta un centinaio di dipendenti, 
suddivisi fra 80 operai e 20 impiegati. 
«Il dipendente fumava in una zona 
produttiva - ha dichiarato il 
responsabile del personale - dove è 
presente un divido di fumo motivato. 

A bbiamo applicato quanto prevede il 


contratto collettivo di lavoro a tutela 
dalla scurezza, per garantire la 
continuità produttiva». 

Per protestare contro qudlo che viene 
considerato un «ingiustificato 
licenziamento» la Fiom ha organizzato 
ieri, dalle 13 alle 15, un presidio di 
fronte ai cancdli della Skf, dove è 
intervenuto il segretario provinciale 
déla Fiom, Giorgio Airaudo: «Il 
licenziamento è un atto 
sproporzionato, che non intendiamo 
accettare. Continueremo la 
mobilitazione e tuteleremo il déegato 
anche in sede legale fino a quando non 
verranno ripristinatelecondizioni di 
dialettica, réazioni e diritti sindacali 
che permuteranno di affrontare i 
problemi délo stabilimento». 


confederai e M ari gi a Mau lucci - si è fer¬ 
mata. E M ezzogiorno e giovani, cioè le 
parti più deboli del Paese, continuano 
ad essere penalizzati». Cauti anche i 
commenti di Cisl eUil. Problematiche 
anchelreselsae. Sel'istituto presieduto 
da Alberto Majocchi parla di «rallenta¬ 
mento», il numero uno del centro ricer¬ 
che economiche della Cgil, Agostino 
M egale, parla apertamente di «crescita 
in via di esaurimento» e di peggiora¬ 
mento nei settori più competitivi. Pure 
Confindustria è preoccupata. «Il rallen¬ 
tamento deH'economia comincia a ri¬ 
flettersi sull'occupazione» - sostengono 
in viale dell'Astronomia. 

Esattamente come i dati Istat stan¬ 
no a dimostrare 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO 
IN APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLA R.S.A. PER DISABILI 
“XXV APRILE” A SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 

L’Ausi Bologna Nord indice gara a pubblico incanto per l'affidamento in appalto dei lavori di completa¬ 
mento della Residenza Sanitaria Assistita per disabili “XXV Aprile” sita in via Marzocchi a San Giovanni 
in Persiceto (BO). L’importo complessivo dell’appalto è pari ad Euro 1.465.557,49, di cui Euro 29.311,15 
costituiscono l’importo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG1, clas¬ 
sifica IV. L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni. 

Edifici civili ed industriali Cat. OG1 Euro 984.201,39 

Impianti tecnologici Cat. OG11 Euro 481.355,10 

Scadenza presentazione offerte: martedì 4 novembre 2003, ore 12.00. 

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull'Importo dei lavori a base di gara. La parte¬ 
cipazione alla gara è subordinata all’effettuazione di un sopralluogo con il personale tecnico della sta¬ 
zione appaltante. Le modalità di partecipazione alla gara, prescritte a pena di esclusione, sono riporta¬ 
te nel bando integrale, pubblicato sul F.l. della G.U.R.I. a termini deH’art. 80, c. 3, D.P.R. 554/99 e s.m.i. 
e nel disciplinare di gara, disponibile sul sito web http://ausbonord.it; bando, disciplinare di gara e ela¬ 
borati progettuali sono altresì consultabili presso il Dipartimento Attività Tecniche e Tecnologie 
(D.A.T.T.) - A.U.S.L. Bo Nord, via Asia n. 61, San Pietro in Casale (Bo), tei. 051 6662626, fax 051 
6662624, al quale va richiesta ogni informazione inerente il presente appalto, e sono acquistabili 
in copia presso la Copisteria Eliobiemme, in via Spada, n. 21 - Bologna, tei. 051 359342. 

Responsabile del procedimento: Ing. Fabio Rombini; responsabile procedure amministrative: dott. 
Andrea Forni (tei. 051 6662626) 

Il Responsabile del Procedimento (Fabio Rombini) 


V[i *' Provincia di RiminT| 

fr? A\/wicn m iddi irn 


AVVISO PUBBLICO 

rKUVINUA 

DI RIMINI 

La Provincia di Rimini rende noto l'invito a 
presentare progetti di formazione finaliz¬ 
zati aN’inserimento lavorativo (Progetto 
Lavoro). L’avviso con l’indicazione delle 
modalità di adesione sono consultabili pres¬ 
so l’Albo Pretorio della Provincia di Rimini 
ed al seguente indirizzo: www.pro¬ 
vincia. rimini.it. Scadenza procedura ordi¬ 
naria: 30.10.03 alle ore 13,00. Scadenza 
procedura just in time: 10.12.03 alle ore 
13.00. Informazioni in merito al presente 
avviso potranno essere richieste al Servizio 
Scuola, Formazione Professionale, Politiche 
del Lavoro, Sport (tei. 0541.716205/716218). 

p. Il Responsabile del Servizio 
Il Responsabile di P.O. Programmazione 

Dott.ssa Maria Teresa Mondaini 


L 


Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com 
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Il presidente leghista della Compagnia dice che Parigi ha accettato l’integrazione. In rialzo il titolo in Borsa, ma i francesi non confermano 


Alitalia-Air France, per Bonomi tutto è a posto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo lo svarione di Pietro Lunardi 
sul destino di Alitalia, arriva quello di Giu¬ 
seppe Bonomi, neo presidente in quota 
leghista della compagnia di bandiera. Al 
seguito del premier sulla piazza (nel senso 
Borsa) di New York, il numero uno di 
Alitalia si è lasciato un po' andare su 
un'ipotesi di integrazione tra la società 
italiana e l’Air France proposta dal gover¬ 
no di Roma. «A quanto mi risulta, l'ipote¬ 
si è stata accettata», ha detto Bonomi ai 
cronisti, fornendo un nuovo trofeo al go¬ 
verno di centro-destra che lo ha nomina¬ 
to. Bastano pochi minuti e l'azione Alita¬ 
lia in Borsa schizza a+3%, per chiudere la 
giornata con un , guadagno di oltre un 
punto e mezzo. Nel frattempo da Parigi 
arriva una frenata: «Non facciamo mai 
commenti su11ediehiarazioni dei dirigenti 
dellealtrecompagnieaeree», fanno sapere 
dal quartier generaledi Air France. A quel 


pu nto è ehiaro a tutti che Ie pedi ne stan no 
esattamente dove si trovavano una setti¬ 
mana fa: Alitalia in stand-by, avanti tutta 
sull'asse Air France-KIm.Tant’è che la fu¬ 
sione tra i francesi egli olandesi dovrebbe 
essere annunciata lunedì prossimo. 

Così Bonomi è costretto ad una ma¬ 
gra marci a-indietro. «Intendo precisare 
meglio la dichiarazionedi poco fa- ha det¬ 
to Bonomi- dove, erroneamente, si èriferi¬ 
to di una presunta accettazione da parte 
del governo francese di una proposta ita¬ 
liana di fusionesocietaria. M i sono sempli¬ 
cemente limitato a riferire quanto, a sua 
volta, mi ha riferito il presidente Berlusco¬ 
ni la settimana scorsa. E cioè, di un collo¬ 
quio con Raffarin che ha avuto per ogget¬ 
to l'ipotesi di integrazione societaria fra 
Alitalia, Air FranceeKIm. Quindi, nessun 
okcomemi èstato eroneamenteattribui¬ 
to, ma una mera interlocuzionetra gover¬ 
ni». Della serie: non c'ero, e se c'ero non 
ho visto nulla. A finegiornata restano mol¬ 
ti bla-bla-bla e la speculazione sul titolo. 


LaConsob, dal canto suo, ha già avvia¬ 
to un monitoraggio sulle azioni quando 
una decina di giorni fa Luunardi annun¬ 
ciò una cordata italiana pronta ad acquisi¬ 
re la compagnia. Oggi quel monitoraggio 
non si ferma - fanno sapere dal l'Authority 
- ma per il momento non sono previste 
azioni più pesanti, già attivate più volte 
nei confronti della M agliana. 

Tra gaffes e imbarazzate retromarce, 
Roma resta ferma mentre in Europa i 
competitor dei cieli prendono il volo. Già 
la British Airways ha «chiuso» l’accordo 
con la Swisse, mentre come s’è detto gli 
olandesi (dati fino a poche settimane fa 
fuori da tutto) si apprestano a trattare con 
Parigi una integrazione che non cancelli il 
loro marchio. Si starebbe infatti studian¬ 
do una holding compartecipata dalle due 
società, checontrollerà leduecompagnie. 
Si allontana così l’ipotesi di alleanza a tre 
Air France-AIitalia- KIm: la compagnia ita¬ 
liana potrà entrare nel «triangolo» soltan¬ 
to dopo. 


LE ALLEANZE DEI CIELI 

La Swiss International ha deciso di unirsi a "Oneworld" 
e non alla Lufthansa e a Star alliance 



Oneworld 


American Airlines 
British Airways 
Finnair 

Cathay Pacific 
Iberia 
LanChile 
Qantas 
Aer Lingut 
(Swiss InternaficnalJ 

Dipendenti:* 

260.000 

Destinazioni:* 

550 (*) Inclusi i dati di 

Swiss International 


Dipendenti: 

284.475 

Destinazioni: 

700 


Star alliance 

• ^ Lufthansa 
United 


SAS 

Singapore Airlines 
Spanair 
Tyrolean 
Varig 

Air New Zealand 
Air Canada 
Thai Airways 
Asiana Airlines 
Austrian Airlines 
British Midland 
Lauda 
Mexicana 


KRT-P&G Infograph ANA 

Fonte: Oneworld, Star alliances 


Trento 

Venti licenziamenti 
alla Grundig 

L'amministratore delegato di Grundig Italiana Spa, 
Giovanni Errichiello, ha confermato l'intenzione di 
«messa in mobilità» di 20 addetti sui 34 rimasti 
nell'ambito di un incontro con 
l’assessore al Lavoro della Provincia Autonoma di 
Trento. Le ragioni dei licenziamenti sono le 
difficoltà della casa madre tedesca e l’andamento 
del mercato dell'elettronica di consumo. 


Rsu Aethra 

Fiom al 79% 
dei consensi 

Nelle elezioni delle rappresentanze sindacali alla 
Aethra di Ancona, azienda che opera nel settore 
dell’alta tecnologia, la Fiom ha ottenuto il 79% dei 
consensi. I dipendenti dell’azienda sono tutti 
fortemente scolarizzati esono in grandissima parte 
collocati nella parte alta della scala delle qualifiche 
professionali. 
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LA PRODUZIONE OPEC 


Milioni di barili al giorno 
ad agosto 2003 


Paesi non-OPEC 


OPEC 


Le ferie di Marenghi 


MILANO La chiamano indennità per 
ferie non godute. In realtà quella 
che Vincenzo Maranghi si porta a 
casa è un vero e proprio piccolo 
tesoro. 

Oltre tre miliardi di lire. Per la 
preci sionel milionee625milaeuro 
per mancato riposo dal 1985 al 13 
aprile2003, giorno della sua defene¬ 
strazione dalla poltrona più alta di 
M ediobanca. Diciotto anni di saba¬ 
ti e domeniche passati a spulciare 
bilanci, a intrecciare affari, chiuso 
nel suo ufficio proprio dietro la Sca¬ 
la. D'altronde che fosse attivo lo si 
sapeva, che fosse attaccato al lavoro 
anche. Pochi hobby. Solo un po’ di 
pesca, ma raramente. 


Nessun errore e nessun imbro¬ 
glio, comunque. T utto lecito etutto 
scritto nero su bianco nelle pagine 
del bilancio 2002-2003, chiuso il 30 
giugno, di una delle più importanti 
banche d’affari italiane. Dal quale 
risulta poi chea M aranghi sono sta¬ 
ti corrisposti 51.000 euro per la cari¬ 
ca di amministratore delegato e 
1,129 milioni per quella di direttore 
generale. 

M a dalla lettura del bilancio si 
evincono anche altre particolarità. 
Come la svalutazione del portafo¬ 
glio titoli nel corso dell’esercizio 
2002/2003 per 265,6 milioni di eu¬ 
ro. «Le svalutazioni portatea carico 
dell'esercizio - è scritto - hanno 


comportato l'iscrizione di imposte 
anticipate per 80,3 milioni egli alli¬ 
neamenti hanno gravato sul conto 
economico per netti 185,3 milioni 
di euro». 

A fine giugno gli investimenti 
azionari ammontavano a 2.766,3 
milioni. M ediobanca in un anno ha 
acquistato e sottoscritto titoli per 
500,4 milioni di euro, ha disinvesti¬ 
to per 329,7 milioni ei trasferimen¬ 
ti alla tesoreria sono stati pari a 
131,1 milioni di euro con una perdi¬ 
ta netta di 37,8 milioni «pressoché 
interamente imputabile alla cessio¬ 
ne del pacchetto Fondiaria-Sai». 

Lasvalutazionedel portafogli ti¬ 
toli è una sorta di smacco per la 


banca. Ai tempi di Cuccia non sa¬ 
rebbe successo. 

Come non sarebbe accaduto la 
fuga di notizie (di documenti, di 
verbali del consiglio di amministra¬ 
zione, regolarmentegirati alla stam¬ 
pa) che in questi ultimi giorni ha 
coinvolto l'istituto noto, in qua- 
rant’anni, per la sua riservatezza. 

U n affronto che i vertici azien¬ 
dali stanno tentando di debellare 
con un’indagine interna per scova¬ 
re la talpa reo di violazioni formali 
un tempo impensabili per il tempio 
della riservatezza creato da Enrico 
Cuccia, e gestito con lo stesso stile 
da Vincenzo Maranghi. L'uomo 
che non riposava mai. 


STMicroelectronics 

A Catania investiti 
due miliardi 

Due miliardi di dollari per realizzare il nuovo 
M odulo 6 ed impegnare 1.500 unità lavorative: 
sono i piani di St M icroelettronics, la 
multinazionale che ha una delle sedi operative a 
Catania. «Sarà una struttura - ha spiegato il vice 
presidente, Laurent Bosson,- ad altissima 
tecnologia, la più grande in Europa per superficie» 


Bollo Auto 

Si pagherà on-line 
in 14mila uffici postali 

I proprietari di veicoli e motoveicoli che risiedono 
in Campania, Liguria, M arche, M olise, Piemonte, 
Umbria e Veneto e che si rivolgono agli uffici 
postali (tutti gli uffici postali e non solo quelli della 
regione di residenza) possono usufruire di un 
servizio che rende il pagamento del bollo più 
semplice. I 14.000 uffici postali possono collegarsi 
in tempo reale con l’archivio centrai e d el I e tasse 
automobilistiche sgata, gestito dall'agenzia delle 
entrate. 


«Commissione d’inchiesta sui prezzi» 

La chiedono le associazioni dei consumatori. Per il governo il problema inflazione non esiste 


petrolio 

L’Opec taglia 
H barile vola 

MILANO L'Opec ha raggiunto ie¬ 
ri un accordo per ridurre di 900 
mila barili la sua attuale produ¬ 
zione. La produzione attuale 
ammonta a 25,4 milioni di bari¬ 
li al giorno ripartiti tra 10 Paesi, 
senza l'Iraq. L'inatteso annun¬ 
cio ha fatto aumentare di circa 
un dollaro, come reazione, il 
prezzo del barileOpec. Il mini¬ 
stro iracheno del Petrolio, 
Ibrahim al-Uloum, ha confer¬ 
mato che il suo Paese resterà 
nell'Opec. 
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Mediobanca 


Laura Matteucci 


M ILANO La pressione sul governo si fa sempre più forte. Associazioni di 
consumatori, sindacati, opposizione, persino Confindustria eormai mol¬ 
ti «pezzi» della stessa maggioranza premono perchè l'esecutivo si decida 
ad affrontare la situazione. E definisca qualche possibile strumento di 
contenimento del carovita, con l'inflazione arrivata al 2,9% e un potere 
d'acquisto sempre più esiguo, mentre ancora si attende l'apertura di un 
tavolo di confronto in merito, come richiesto dall'opposizione. 

L'Intesa dei consumatori (Adusbef, Codacons, Adoc e Federconsu- 
matori), intanto, annuncia che chiederà iacostituzionedi una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sul prezzo della benzina, allo scopo di «accer- 
tare l'esatta destinazione dei profitti indebiti dellecompagniepetroliferea 
danno di milioni di cittadini». Nel caso il governo continuasse a non 
intervenire, l’Intesa ha già annunciato anche una settimana di sciopero 
della spesa proprio sotto le feste natalizie, e sottolinea che a quello del 16 
settembre scorso hanno aderito oltre7 cittadini su 10 (il 71%). 

Dice il leader della Cgil, Guglielmo Epifani: «Bisogna far capire al 
governo che la lotta all'inflazioneè un problema serio. Vedo ancora che il 
ministro competente, M arzano, è disposto a dire che il problema dei 
prezzi non è importante. È una cosa che mi fa cadere le braccia». 

M a, dopo i dati Istat provenienti dalle città campione, che indicano 
un'inflazione ormai al 2,9%, il ministro alle Attività produttive è rimasto 
praticamente da solo a sostenere che il problema non esiste. Persino il suo 
sottosegretario, M ario Valducci, alla Camera durante la discussione sul 
carovita, ha invece confermato che fare la spesa costa sempre di più (pur 
dando sostanzialmente la colpa all'euro): ai primi di settembre risulta che 
l’aumento al dettaglio del costo degli ortaggi è del 26% e quello della 
frutta del 15%. Con una mozione, An ha impegnato il governo a cercare 
di far passare neH’Ue la proposta di stampare la banconota da un euro, a 
vigilare per evitare anomali aumenti delle tariffe, e a utilizzare la polizia 
annonaria per il controllo dei prezzi. E ieri in Parlamento èarrivata anche 
un'interrogazione dal senatore di Forza Italia Salvatore Lauro, in cui si 
parla di «speculazione inaccettabile», e di «mancata sorveglianza da parte 
degli organi di controllo». Per chiedere «oltre al blocco degli aumenti 
delle tariffe autostradali, di procedere ad una loro riduzione». Per il 
vicepresidente del gruppo Ds-l'Ulivo, M auro Agostini, «il governo prose¬ 
gue con la politica dello struzzo», e «ha perso un'altra occasione per 
dimostrare di avere qualche idea per contrastare l’inflazione». 

Intanto la corsa dei prezzi non si ferma. Codacons, Adusbef, Feder- 
consumatori e Adoc indicano che le Re auto continuano ad aumentare, 
fino al 16%, E sollecitano l’esecutivo ad inserire nella Finanziaria misure 
idonee a risolvere l’emergenza prezzi e a risarcire con un bonus e la 
restituzione del fiscal drag la perdita di 2.800 euro del potere d'acquisto 
degli italiani. 

L'Intesa chiede «la fine dello scaricabarile di un governo che, in 
cambio di ingenti dividendi, chiude gli occhi sulle vere e proprie specula¬ 
zioni valutarie sulle benzine e su tariffe elettriche e del gas, pagate dai 
consumatori italiani oltre il 30% in più rispetto agli altri paesi europei». 

L'Intesa punta il dito anche contro i commercianti, «protagonisti 
assoluti» degli aumenti: adesso «addossano la colpa a tasse comunali, 
normative sulla sicurezza, tassa sui rifiuti, igiene alimentare e tutela dei 
non fumatori, rincari delle merci all'ingrosso, dei servizi bancari eassicu- 
rativi». «LaConfindustria-chiudel'lntesa-che pur ha beneficiato di tassi 
di inflazione programmati inferiori di almeno un punto sull'inflazione 
pur virtuale registrata dall'lstat, accusa i commercianti di speculare sui 
prezzi con ricarichi ingiustificati fino ad oltre il 300%, con un governo 
che si è contraddistinto per la sua inefficienza nel calmierare la questione 
prezzi, diventata la vera emergenza nazionale». 


Cirio 

Resca esclude 
il fallimento 
del gruppo 

MILANO II fallimento della Cirio èda 
escludere. Lo ha dichiarato ieri Ma¬ 
rio Resca, uno dei tre commissari giu¬ 
diziali incaricati dal ministero delle 
Attività produttive di verificare se la 
Cirio può beneficiare dell'ammini¬ 
strazione straordinaria, o se il falli¬ 
mento è inevitabile. 

«Non posso anticipare niente», 
ha puntualizzato il presidente di 
McDonald's Italia e membro del eda 
di Eni, raggiunto a New York. Ma 
«lo spirito della Prodi-bis, eil motivo 
per cui siamo stati nominati, è far 
andare avanti l'azienda», ha aggiun¬ 
to. 

Ricordando chela Cirio ha porta¬ 
to avanti con successo la campagna 
del pomodoro, a dimostrazione che 


la sua crisi è solo finanziaria e non 
produttiva, Resca ha aggiunto: «Cre¬ 
do che il fallimento sia da escludere. 
C'è abbondanza di compratori e la 
Cirio ha solo un problema di debiti». 

Dai primi di agosto i commissari 
- fra loro ci sono anche Luigi Faren- 
ga e Attilio Zimatore- lavorano in¬ 
tensamente alla rei azioneche dovran¬ 
no presentare entro lunedì prossi¬ 
mo. Nel documento, che andrà al 
tribunaledi Romaeal ministero del¬ 
le Attività produttive, valuteranno 
fra le due ipotesi che si profilano per 
la Cirio: il fallimento o l'amministra¬ 
zione straordinaria, per salvare il 
gruppo congelando temporaneamen¬ 
te i debiti. 

Alla domanda se la relazione sta¬ 
bilirà dei termini per il rimborso de¬ 
gli obbligazionisti, Resca ha risposto 
che i tempi non sono ancora maturi 
per affrontare questo problema: «In 
questo momento l'obbiettivo è verifi¬ 
care se le aziendefunzionano». 

Quanto alla Bombril, la controlla¬ 
ta brasiliana su cui la NewCo Interna¬ 
tional ha una garanzia sui propri cre¬ 
diti, Resca si è limitato a dirsi «fidu¬ 
cioso». 


GIORNI DI STO! 


Da oggi con limita 


a euro3,10 ingiù 


«Per prima cosa uccideremo 
tutti i sovversivi. Poi uccideremo 
i loro collaboratori. Poi i simpatizzanti 
Poi gli indecisi. E per uldmo 
uccideremo gli indifferenU». 

I GENERALE ARGENTINO NEL 1976 


Cosa sono stati le dittature, i golpe, 
i regimi militari delia seconda metà 
del Novecento, un lapsus della mente 
collettiva1 Una rimozione o una 
volontaria omissione? Soprattutto 
una geografia dell’oppressione 
e delle violazioni dei diritti umani 
troppo vicina nel tempo e nello spazio. 
Dal Cile di Pinochet, all'Argentina 
di Videla e Massera, all'Indonesia 
di Suharto, alla Spagna di Franco, 
alla Grecia dei colonnelli, a... 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 25 settembre 2003 


Contratto da 22 milioni con Nato Netma. A Piazza Affari il titolo sospeso al rialzo 

Per Datamat commessa milionaria 


Tecnosistemi a rischio liquidazione 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1466 dollari 

+0,000 

1 euro 

127,8100 yen 

-0,120 

1 euro 

0,6930 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5533 fra svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4293 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,7500 cor. ceca 

-0,110 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,0780 cor. norvegese 

-0,061 

1 euro 

8,9385 cor. svedese 

-0,091 

1 euro 

1,6940 dol. australiano 

+0,001 

1 euro 

1,5550 dol. canadese 

+0,005 

1 euro 1,9246 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 

253,4200 fior, ungherese 

-1,280 

1 euro 

0,5841 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

235,3600 tallero sloveno 

-0,015 

1 euro 

4,4755 zloty poi. 

-0,018 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,71 

1,81 

Bota 6 mesi 

99,04 

1,79 

Bota 12 mesi 

97,98 

1,83 

Bot a 12 mesi 

98,16 

1,83 


Borsa 


La Borsa ha ridotto i gua¬ 
dagni della seduta nella fa¬ 
se fi naie del le contrattazi o- 
ni, per effetto dell'anda¬ 
mento debole di Wall Stre¬ 
et dopo il progresso della 
vigilia, e il rialzo deH'indi- 
ce Mibtel si attesta a fine 
seduta al +0,15%, con 
scambi pari a un controva¬ 
lore di 2,8 miliardi. 

Gli acquisti sono tornati in 
particolare sul settore pe¬ 
trolifero, dopo l’inatteso 
annuncio dei Paesi del- 
l’Opec che a Vienna hanno 
deciso di tagliare la produ¬ 
zione di greggio, provocan¬ 
do l’aumento della sua quo¬ 
tazione: tutti i titoli del 
comparto a livello interna¬ 
zionale registrano rialzi e 
in piazza Affari ne hanno 
beneficiato sia Eni 
(+0,84%) sia soprattutto la 
sua controllata Saipem 
(+2,91%). 


MILANO Datamat ha stipulato ieri 
con l’Agenzia Nato Netma un con¬ 
tratto del valore di circa 22 milioni 
di euro per la fornitura di Sistemi di 
pianificazione di M issione per l'Ae¬ 
ronautica militare. 

Il contratto, si legge in una nota, 
costituiscala terza tranchedi un pro¬ 
gramma di durata decennaledeH’Ae- 
ronautica militare per l'ammoderna¬ 
mento eia standardizzazione dei Si¬ 
stemi di pianificazione di Missione 
dei propri velivoli ed armi comples¬ 
se quali il missile stand-off "Storm 
Shadow", missile a lunga distanza 
adottato da Italia, Francia elnghilter- 
ra. 

«Il centro di competenza per lo 
sviluppo di sistemi di pianificazione 
di missione- commenta Franco Oli¬ 
vieri, presidente di Datamat - grazie 
anche agli investimenti effettuati in 
tecnologieerisorsenel recente passa¬ 
to, ha raggiunto livelli di eccellenza 


tali da collocare Datamat tra le po- 
cheaziendeeuropeedel settoredife¬ 
sa in grado di competeresui mercati 
internazionali. Osserviamo poi un 
incremento della domanda nello spe¬ 
cifico segmento per la accresciuta 
consapevolezza che moderni sistemi 
di pianificazione siano ormai indi¬ 
spensabili per massimizzare l'effica¬ 
cia dei mezzi e il livello di sicurezza 
degli equipaggi». 

La nuova commessa ha portato 
Datamat a brindare in Borsa. Il tito¬ 
lo che vivacchiava sul N uovo M erca- 
to ha preso a correre per venire so¬ 
speso al rialzo. Lo stop si è verificato 
quando D atamat segnava quota 4,76 
euro (+9,93%) mentreallafinedella 
seduta è stato offerto ad un prezzo 
teorico di 4,78 euro (+10,16%). Lo 
scatto viene accompagnato da volu¬ 
mi in cresita: sono passati di mano 
51mila pezzi contro 23miladi media 
e 9mila totali di due giorni fa. 


Coopservice verso 
nuove aggregazioni 

MILAN0 II gruppo di servizi integra¬ 
ti Coopservice di Bologna - pulizie, 
lavaggio e gestione biancheria 
ospedaliera, vigilanza, 
movimentazione merci, raccolta e 
smaltimento rifiuti, gestione 
impianti - che conta lOmila 
addetti e un fatturato 2004 previsto 
di 300 milioni di euro, cresce 
ancora. Dal prossimo gennaio sarà 
operativa l'unificazione con la 
cooperativa di movimentazione 
merci Pléadedi Reggio Emilia 
(180 addetti, 4 milioni di euro di 
fatturato). Coopservice ha 
attualmente 5.500 clienti distribuiti 
su tutto il territorio nazionale. 


MILAN0 Almeno 500 lavoratori del¬ 
la Tecnosistemi provenienti da di¬ 
verse sedi, (Milano, Roma, Napoli, 
Cagliari) hanno manifestato ieri da¬ 
vanti alla direzione centrale del¬ 
l'azienda a MilanoFiori, alle porte 
del capoluogo lombardo, mancava 
soltanto una rappresentanza sicilia¬ 
na, dal momento che per l'isola p 
prevista un'altra manifestazione per 
la settimana prossima. Dopo il comi¬ 
zio di Gianni Scaltriti, responsabile 
nazionale del settore degli appalti 
telefonici etelecomunicazioni per la 
Fiom Cgil, il corteo dei manifestanti 
ha invaso per qualcheminuto la vici¬ 
na tangenziale ovest, bloccando il 
traffico ma senza provocare partico¬ 
lari disagi. 

Firn, FiomeUilmeil Coordina¬ 
mento Sindacale hanno ribadito la 
loro fiducia verso l'iniziativa della 
magistratura nei confronti del grup¬ 
po: oggi, tra l’altro, il tribunale di 


M ilano potrebbe decidere l'ammini¬ 
strazione cotnrollata dell'azienda, e 
i sindacati hanno fatto capire che 
gradirebbero l'azzeramento della di¬ 
rigenza attuale. Mai le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori sottolineano anche 
che, il futuro industrialeedell'occu- 
pazioneè indissolubilmente legato a 
due condizioni decisive per sperare 
nel futuro: continuità operativa e 
progetto industriale. «Quindi si trat¬ 
ta per permettere ai lavoratori di po¬ 
ter disporre delle misure minime di 
agibilità per lavorare, ad esempio au¬ 
to aziendali, materie prime, ticket - 
spiega Gianni Scaltriti - e poi di atti¬ 
vare tutte le procedure necessarie 
per erogare ai lavoratori dipendenti 
o in mobilità delle imprese che fan¬ 
no capo al gruppo un significativo e 
consistente acconto sulle spettanze 
dovute (mensilità di Luglio eTfr)». 
E questo, come è stato annunciato 
ieri, è un risultato raggiunto. 


AZIONI 




E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3005 

1,55 

1,61 


29,66 

0 

0,90 

1,55 


80,70 

ACEA 

8036 

4,15 

4,15 

0,78 

-2,56 

346 

3,23 

4,58 

0,1800 

883,80 

ACEGAS 

9219 

4,76 

4,75 

1,04 

4,29 

34 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,38 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

-0,72 

-0,83 

175 

0,24 

0,29 

0,0207 

101,35 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


0,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

39132 

20,21 

20,32 

0,25 

8,93 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

164,76 

ACSM 

3419 

1,77 

1,76 

1,56 

30,72 

34 

1,30 

1,79 

0,0500 

65,70 

ACTELIOS 

13062 

6,75 

6,77 

0,94 

11,21 

4 

5,62 

6,96 


114,68 

ADF 

22964 

11,86 

11,82 

-0,06 

24,59 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

107,15 

AEDES 

6264 

3,23 

3,25 

0,50 

-2,03 

67 

2,88 

3,46 

0,1100 

323,29 

AEM 

2616 

1,35 

1,35 

1,51 

4,16 

3702 

1,11 

1,41 

0,0420 

2431,86 

AEM TO W08 

458 

0,24 

0,24 

1,07 


87 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2267 

1,17 

1,18 

1,47 

16,59 

1125 

0,85 

1,19 

0,0360 

540,70 

ALERION 

1006 

0,52 

0,52 

0,56 

36,81 

145 

0,38 

0,53 

0,0258 

207,82 

ALITALIA 

554 

0,29 

0,28 

1,54 

16,33 

64060 

0,20 

0,29 

0,0413 

1108,90 

ALLEANZA 

16596 

8,57 

8,54 

-0,86 

15,08 

4383 

6,59 

8,99 

0,1900 

7254,00 

AMGA 

1780 

0,92 

0,92 

1,06 

14,47 

156 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,91 

AMPLIFON 

41630 

21,50 

21,48 

-0,09 

30,03 

6 

13,80 

21,50 

0,1500 

421,85 

ARQUATI 

1080 

0,56 

0,56 

4,15 

-19,20 

75 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,69 

ASM BRESCIA 

3255 

1,68 

1,69 

-0,12 

-2,10 

135 

1,60 

1,75 

0,0600 

1236,49 

ASTALDI 

4657 

2,40 

2,41 

0,38 

30,28 

148 

1,56 

2,40 

0,0500 

236,71 

AUTOTO MI 

21787 

11,25 

11,26 

0,70 

26,34 

95 

8,91 

11,88 

0,4000 

990,18 

AUTOGRILL 

20869 

10,78 

10,73 

-1,42 

40,47 

1266 

7,06 

10,78 

0,0413 

2741,92 

AUTOSTRADE 

23539 

12,16 

12,12 

-1,10 

28,39 

1244 

9,31 

12,95 


6950,00 

BANTONVENETA 

29530 

15,25 

15,24 

-0,24 

24,22 

435 

12,28 

16,82 

0,6000 

3606,24 

B BILBAO 

18563 

9,59 

9,45 

-0,35 

-7,19 

3 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

30638,63 

BCARIGE 

5280 

2,73 

2,73 

0,85 

33,09 

202 

2,05 

2,74 

0,0723 

2399,50 

B CARIGE R 

6351 

3,28 

3,28 


48,42 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

461,31 

B CHIAVARI 

12001 

6,20 

6,18 

0,91 

-10,47 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,86 

B DESIO-BR 

6835 

3,53 

3,51 

0,77 

45,99 

28 

2,37 

3,84 

0,0680 

413,01 

B DESIO-BR R 

4628 

2,39 

2,38 

-0,42 

19,14 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,55 

B FIDEURAM 

10256 

5,30 

5,25 

-0,62 

13,47 

4079 

3,38 

5,55 

0,1600 

5192,60 

B FINNAT 

650 

0,34 

0,34 

-4,23 

16,85 

1974 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,11 

B FINNAT R 

633 

0,33 

0,33 

14,90 

40,74 

3451 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,45 

BINTERM W04 

185 

0,10 

0,10 

3,26 

-27,87 

1 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9912 

5,12 

5,11 

-0,39 

9,81 

9 

3,90 

5,22 

0,1290 

768,92 

B INTESA 

5367 

2,77 

2,76 

-0,33 

30,20 

22108 

1,83 

2,99 

0,0150 

16398,34 

BINTESA R 

4039 

2,09 

2,08 

-0,57 

37,69 

4035 

1,32 

2,21 

0,0280 

1945,18 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,03 

2,04 

-3,86 

59 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19855 

10,25 

10,27 

0,23 

9,48 

73 

8,81 

10,38 

0,3300 

3245,62 

B PROFILO 

3175 

1,64 

1,62 

1,18 

23,31 

421 

1,13 

1,65 

0,0594 

200,85 

B SANTANDER 

14663 

7,57 

7,51 

-1,18 

14,81 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

36111,12 

BSARDEGNAR 

22645 

11,70 

11,70 

0,73 

61,82 

11 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,19 

BASICNET 

1427 

0,74 

0,73 

0,82 

4,29 

148 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,65 

BASTOGI 

269 

0,14 

0,14 

-0,22 

38,52 

228 

0,09 

0,14 


93,82 

BAYER 

37885 

19,57 

19,30 

-1,45 

-7,40 

184 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1301 

0,67 

0,67 

-1,62 

45,56 

68 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,38 

BENETTON 

17957 

9,27 

9,24 

0,51 

5,71 

368 

5,92 

10,04 

0,3500 

1683,78 

BENI STABILI 

871 

0,45 

0,45 

0,76 

3,93 

833 

0,37 

0,46 

0,0100 

765,66 

BIESSE 

4244 

2,19 

2,19 

0,23 

-8,32 

10 

1,91 

2,50 

0,0900 

60,05 

BIPIELLE INV 

6734 

3,48 

3,45 

-0,29 

21,86 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2063,38 

BNL 

3354 

1,73 

1,71 

0,18 

56,46 

18575 

1,06 

1,77 

0,0801 

3790,42 

BNLRNC 

2959 

1,53 

1,53 

0,26 

40,05 

48 

1,03 

1,53 

0,0415 

35,45 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 

-2,10 

8,95 

1 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24881 

12,85 

12,85 

0,59 

17,16 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,28 

BPL-BCRL W05 

1875 

0,97 

0,97 

-1,12 


3 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

686 

0,35 

0,35 

-0,96 


444 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 

4,44 


71 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10156 

5,25 

5,26 

0,84 

20,22 

276 

4,26 

5,54 

0,1100 

366,31 

BRIOSCHI 

451 

0,23 

0,23 

1,39 

5,67 

142 

0,21 

0,25 

0,0038 

112,32 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

3,77 

6,32 

260 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13972 

7,22 

7,16 

2,04 

58,32 

5171 

3,56 

7,22 

0,0740 

2135,90 

BURANI F.G. 

15053 

7,77 

7,76 

0,75 

4,41 

52 

6,49 

7,84 

0,0650 

217,67 

BUZZI UNIC R 

11802 

6,09 

6,10 

0,83 

0,74 

3 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,41 

BUZZI UNICEM 

16276 

8,41 

8,35 

-0,51 

24,00 

217 

4,79 

9,01 

0,2500 

1101,91 

C LATTE TO 

4544 

2,35 

2,35 


3,12 

2 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,47 

CALTAG EDIT 

12774 

6,60 

6,60 

2,04 

15,33 

278 

4,50 

6,60 

0,2000 

824,63 

CALTAGIRON R 

10326 

5,33 

5,35 


25,48 

1 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,85 

CALTAGIRONE 

10444 

5,39 

5,45 

1,87 

32,79 

6 

4,05 

5,68 

0,0500 

584,12 

CAMFIN 

3514 

1,82 

1,80 

0,61 

-11,18 

294 

1,62 

2,64 

0,0520 

371,27 

CAMPARI 

65349 

33,75 

33,51 

-0,42 

12,91 

30 

27,43 

36,12 

0,8800 

980,10 

CAPITALIA 

4244 

2,19 

2,17 

-2,95 

67,58 

32391 

0,97 

2,25 

0,0500 

4837,35 

CARRARO 

3299 

1,70 

1,70 

1,19 

22,68 

42 

1,28 

1,77 

0,1540 

71,57 

CATTOLICA AS 

48871 

25,24 

24,95 

-0,87 

15,54 

45 

20,14 

25,24 

1,0000 

1196,15 

CEMBRE 

4349 

2,25 

2,24 


23,34 

5 

1,82 

2,27 

0,0800 

38,18 

CEMENTIR 

4998 

2,58 

2,56 

0,43 

6,56 

61 

1,88 

2,75 

0,0600 

410,69 

CENTENAR ZIN 

1578 

0,82 

0,82 

1,49 

-28,82 

2 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,61 

CIR 

2449 

1,26 

1,26 


36,52 

592 

0,77 

1,28 

0,0413 

974,52 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3274 

1,69 

1,68 

-2,16 

1,87 

224 

1,27 

1,76 

0,0220 

155,97 

COFIDE 

1005 

0,52 

0,52 

0,81 

35,77 

1529 

0,34 

0,52 

0,0100 

373,41 

CR ARTIGIANO 

6177 

3,19 

3,20 

0,98 

-12,75 

126 

3,01 

3,66 

0,1165 

360,21 

CR BERGAMASCO 

31679 

16,36 

16,20 

-0,23 

15,45 

1 

13,89 

16,39 

0,7000 

1009,91 

CR FIRENZE 

2395 

1,24 

1,24 

2,22 

5,01 

1579 

1,06 

1,24 

0,0520 

1345,13 

CR VALTELLINESE 

16460 

8,50 

8,50 

-0,18 

-4,88 

59 

7,77 

8,94 

0,4000 

437,11 

CREDEM 

11215 

5,79 

5,73 

-0,95 

9,45 

231 

4,25 

5,95 

0,2000 

1583,01 

CREMONINI 

3052 

1,58 

1,59 

1,21 

19,67 

148 

0,99 

1,59 

0,0206 

223,51 

CRESPI 

1273 

0,66 

0,66 

0,20 

-3,79 

18 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,46 

CSP 

2765 

1,43 

1,42 

-1,39 

-6,18 

11 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,99 

CUCIRINI 

1690 

0,87 

0,89 


-4,60 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,47 

DANIELI 

4570 

2,36 

2,36 

-1,26 

35,17 

22 

1,67 

2,48 

0,0300 

96,48 

DANIELI RNC 

3098 

1,60 

1,60 

0,19 

27,29 

48 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,68 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7164 

3,70 

3,70 


37,55 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,73 

DE'LONGHI 

7011 

3,62 

3,60 

-0,96 

-16,24 

97 

3,00 

4,73 

0,0600 

541,34 

DUCATI 

2846 

1,47 

1,46 

-0,75 

-18,29 

254 

1,11 

1,80 


233,00 

EDISON 

2645 

1,37 

1,37 

0,37 

47,74 

14561 

0,76 

1,40 


5572,01 

EDISON R 

2473 

1,28 

1,27 

-0,78 

27,86 

29 

0,74 

1,29 


141,23 

EDISON W07 

1045 

0,54 

0,54 

-0,33 


302 

0,22 

0,57 



EMAK 

6213 

3,21 

3,20 

0,09 

36,50 

2 

2,35 

3,30 

0,1400 

88,74 

ENEL 

10491 

5,42 

5,44 

0,54 

7,59 

37115 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

32849,74 

ENERTAD 

7555 

3,90 

3,90 

-0,51 

6,15 

6 

3,48 

4,04 

0,0207 

244,34 

ENI 

26114 

13,49 

13,50 

0,84 

-13,39 

22285 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

53986,74 

EPLANET W03 

67 

0,03 

0,03 

-4,23 

-71,22 

192 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

323 

0,17 

0,17 

-2,41 

-13,56 

112 

0,11 

0,20 



ERG 

8225 

4,25 

4,23 

1,24 

15,37 

275 

3,14 

4,70 

0,2000 

687,25 

ERGO PREVIDE 

6663 

3,44 

3,42 

-0,35 

16,33 

49 

2,20 

3,88 

0,0300 

309,69 

ERICSSON 

38017 

19,63 

19,78 

-1,10 

-1,83 

16 

14,48 

21,16 

0,1400 

505,38 

ESPRESSO 

8254 

4,26 

4,23 

-0,75 

33,43 

1086 

2,71 

4,35 

0,1000 

1835,92 

FIAT 

13962 

7,21 

7,19 

1,81 

-6,63 

16691 

5,18 

8,79 

0,3100 

5771,81 

FIAT PRIV 

8262 

4,27 

4,24 

0,47 

3,74 

416 

2,91 

5,02 

0,3100 

440,75 

FIAT RNC 

8593 

4,44 

4,39 

1,18 

11,35 

104 

2,94 

4,94 

0,4650 

354,65 

FIAT W07 

539 

0,28 

0,28 

1,87 

-7,20 

141 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14954 

7,72 

7,83 

4,58 

4,08 

174 

6,56 

7,72 


254,86 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1797 

0,93 

0,93 

5,81 

35,80 

57 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,89 


FIN.PART 

499 

0,26 

0,26 

6,00 

-61,41 

6657 

0,19 

0,67 

0,0168 

86,04 


FIN.PART W05 

56 

0,03 

0,03 

4,94 

-55,16 

2488 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3305 

1,71 

1,75 

3,55 

18,05 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,49 


FINECOGROUP 

1185 

0,61 

0,61 

0,59 

32,42 

8842 

0,32 

0,64 

0,0671 

2146,19 


FINMECCANICA 

1169 

0,60 

0,60 

0,77 

11,65 

22976 

0,43 

0,67 

0,0100 

5092,46 


FOND-SAI 

29029 

14,99 

15,00 

-0,07 

41,88 

274 

8,88 

15,59 

0,2600 

1929,92 


FOND-SAI R 

15899 

8,21 

8,22 

0,34 

73,67 

98 

4,67 

8,35 

0,3120 

343,11 


FSAW08 

5323 

2,75 

2,73 

-1,59 

32,29 

204 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3935 

2,03 

2,03 

0,05 

14,54 

11 

1,59 

2,04 

0,0700 

65,02 

GANDALF W04 

215 

0,11 

0,11 


-54,26 

0 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 


3,35 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,63 


GEFRAN 

7474 

3,86 

3,85 

0,26 

2,31 

8 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,58 


GEMINA 

1549 

0,80 

0,80 

1,34 

-1,54 

173 

0,65 

0,83 

0,0100 

291,62 


GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 

1,92 

0,95 

6 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,99 


GENERALI 

38842 

20,06 

19,94 

-1,09 

1,26 

5590 

17,71 

24,21 

0,2800 25596,55 


GEWISS 

6787 

3,50 

3,49 

-1,75 

-3,44 

19 

2,91 

3,83 

0,0500 

420,60 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1368 

0,71 

0,71 

1,97 

-24,03 

142 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,02 


GIM RNC 

1875 

0,97 

0,97 

6,15 

-4,11 

4 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,23 


GIUGIARO 

8549 

4,42 

4,41 

0,05 

16,77 

24 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,61 


GRANDI NAVI VEL 

2751 

1,42 

1,43 

1,78 

-9,20 

19 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,36 


GRANDI VIAGGI 

1269 

0,66 

0,65 

-1,08 

19,97 

27 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,49 


GRANITIFIANDRE 

14869 

7,68 

7,68 

1,08 

2,29 

30 

6,22 

7,92 

0,1100 

283,07 

m 

GRUPPO COIN 

4998 

2,58 

2,59 

3,48 

-36,50 

369 

1,63 

4,06 


171,89 

HERA 

2475 

1,28 

1,27 

-0,86 


466 

1,17 

1,28 


1013,71 

n 

IFI PRIV 

13763 

7,11 

7,06 

-0,17 

-13,51 

401 

5,00 

9,47 

0,6300 

545,90 


IFIL 

5058 

2,61 

2,55 

-0,97 

-15,30 

5475 

1,65 

3,40 

0,1800 

2710,77 


IFILRNC 

4550 

2,35 

2,33 

0,22 

6,70 

60 

1,42 

2,42 

0,2007 

181,73 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


118,75 

63 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,10 

-0,86 

4,58 

322 

0,08 

0,12 


64,36 


IMA 

18245 

9,42 

9,45 


-21,48 

8 

8,94 

12,00 

0,4000 

340,17 


IMMSI 

1539 

0,80 

0,79 

-1,89 

10,07 

1204 

0,66 

0,81 

0,0300 

174,90 


IMPREGIL W03 

66 

0,03 

0,03 

-7,40 

14,00 

345 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1004 

0,52 

0,51 

-1,96 

43,80 

883 

0,22 

0,56 

0,0100 

374,47 


IMPREGILO R 

1097 

0,57 

0,56 

-0,88 

67,68 

11 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,16 


INTEK 

1054 

0,54 

0,55 

-0,71 

18,19 

16 

0,46 

0,59 

0,0156 

90,07 


INTEK RNC 

1063 

0,55 

0,55 

1,10 

35,88 

10 

0,40 

0,56 

0,0416 

20,12 


INTERPUMP 

6403 

3,31 

3,30 

0,79 

-13,08 

269 

3,09 

3,90 

0,2000 

276,30 


IPI 

7261 

3,75 

3,75 


-0,95 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

152,94 


IRCE 

4558 

2,35 

2,35 

-1,26 

-1,92 

10 

2,08 

2,54 

0,0200 

66,21 


IT HOLDING 

4570 

2,36 

2,33 

-0,98 

-1,38 

29 

1,85 

2,51 

0,0258 

580,26 


ITALCEMENT R 

11687 

6,04 

6,01 

-1,41 

14,69 

262 

4,95 

6,37 

0,3000 

636,38 


ITALCEMENTI 

19490 

10,07 

10,04 

-0,86 

4,70 

327 

8,24 

10,90 

0,2700 

1782,87 


ITALMOBIL 

75747 

39,12 

39,12 

0,31 

14,45 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

867,78 


ITALMOBIL R 

46761 

24,15 

24,17 

0,04 

15,72 

19 

18,44 

24,15 

1,0180 

394,69 

□ 

JOLLY HOTELS 

8247 

4,26 

4,24 

-0,89 

-9,52 

9 

3,65 

4,72 

0,0500 

84,54 


JUVENTUS FC 

3892 

2,01 

2,02 

0,45 

26,02 

64 

1,22 

2,48 

0,0120 

243,07 

H 

LA DORIA 

4407 

2,28 

2,29 

0,22 

25,05 

5 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,56 


LA GAIANA 

2575 

1,33 

1,33 


35,71 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,88 


LAVORWASH 

3760 

1,94 

1,94 

-0,31 

-6,23 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,89 


LAZIO 

119 

0,06 

0,06 

0,49 

-32,96 

21810 

0,05 

0,40 


145,20 


LINIFICIO 

2595 

1,34 

1,37 

1,56 

11,85 

3 

0,90 

1,49 

0,0200 

15,92 


LINIFICIO R 

2531 

1,31 

1,31 

4,14 

45,22 

4 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,19 


LOCAT 

1873 

0,97 

0,96 

-0,37 

36,32 

22 

0,70 

0,97 

0,0380 

528,29 


LOTTOMATICA 

30568 

15,79 

15,83 

3,65 

11,71 

994 

13,24 

16,10 

3,3000 

1398,00 


LUXOTTICA 

25321 

13,08 

13,06 

-0,63 

0,28 

641 

9,33 

14,01 

0,2100 

5940,96 

MAFFEI 

2709 

1,40 

1,40 

1,89 

11,92 

22 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,97 

MANULI RUBBER 

4095 

2,12 

2,10 

-1,64 

69,74 

26 

1,22 

2,13 

0,0600 

176,88 


MARCOLIN 

2109 

1,09 

1,10 

2,80 

-7,87 

29 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,42 


MARZOTTO 

13645 

7,05 

7,00 

0,82 

34,08 

145 

4,79 

7,08 

0,3200 

467,50 


MARZOTTO RIS 

13134 

6,78 

6,90 

0,29 

26,55 

0 

5,04 

6,90 

0,3400 

22,76 


MARZOTTO RNC 

11314 

5,84 

5,84 

1,57 

14,14 

10 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,57 


MEDIASET 

15804 

8,16 

8,12 

-0,51 

9,66 

3591 

6,19 

8,66 

0,2100 

9641,18 


MEDIOBANCA 

16586 

8,57 

8,50 

-1,43 

7,09 

2521 

7,24 

9,44 

0,1500 

6669,06 


MEDIOLANUM 

11438 

5,91 

5,84 

-1,13 

16,14 

4290 

3,51 

6,13 

0,1000 

4286,52 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34547 

17,84 

17,74 

0,79 

-2,00 

5 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,40 


AISOFTWARE 

3791 

1,96 

1,95 

-0,10 

7,07 

96 

1,51 

2,36 


13,38 


ALGOL 

9077 

4,69 

4,72 

1,42 

-0,28 

4 

4,30 

5,20 


16,42 


ART'E' 

53480 

27,62 

27,65 

0,11 

2,37 

4 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,88 


BB BIOTECH 

89456 

46,20 

46,00 

-0,09 

19,38 

4 

31,86 

47,87 


1284,36 


BUONGIORNO V 

4171 

2,15 

2,31 

14,90 

-51,45 

4073 

1,50 

7,14 


144,82 


CAD IT 

17612 

9,10 

9,10 

0,73 

-3,66 

7 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,68 


CAIRO COMMUNICAT 

49162 

25,39 

25,53 

0,87 

27,12 

4 

18,30 

25,88 

0,8000 

196,77 


CARDNETGROUP 

5271 

2,72 

2,69 

-2,54 

-21,01 

215 

2,03 

3,73 


14,07 


CDB WEB TECH 

4589 

2,37 

2,35 

0,73 

16,52 

110 

1,57 

2,50 


238,90 


CDC 

13862 

7,16 

7,13 

-1,75 

16,22 

3 

4,95 

7,79 

0,1400 

87,78 


CHL 

1530 

0,79 

0,79 

1,12 

-11,98 

200 

0,60 

1,00 


30,16 


CTO 

1936 

1,00 

1,00 


-65,77 

0 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,00 


DADA 

9548 

4,93 

4,91 

3,81 

-4,36 

122 

3,97 

6,07 


77,27 


DATA SERVICE 

49762 

25,70 

25,69 

1,14 

-35,48 

9 

21,33 

44,85 

0,5200 

128,98 


DATALOGIC 

23075 

11,92 

11,93 

0,22 

30,03 

1 

8,78 

12,12 

0,1500 

141,85 


DATAMAT 

9288 

4,80 

4,96 

14,60 

20,71 

219 

3,17 

4,80 


128,92 


DIGITAL BROS 

6839 

3,53 

3,51 

0,83 

8,71 

21 

2,44 

3,70 


45,56 


DMAIL GROUP 

6754 

3,49 

3,40 

-9,31 

6,47 

801 

2,22 

3,75 

0,0200 

22,50 


E.BISCOM 

64884 

33,51 

33,62 

1,23 

19,38 

134 

21,94 

34,30 


1663,34 


ELEN. 

31067 

16,05 

16,01 

-0,16 

26,28 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,81 


ENGINEERING 

34293 

17,71 

17,68 

0,62 

12,40 

4 

13,33 

17,73 

0,3600 

221,39 


EPLANET 

970 

0,50 

0,50 

1,00 

-13,91 

1010 

0,40 

0,62 


167,68 


ESPRINET 

31127 

16,08 

16,05 

0,79 

36,79 

18 

11,37 

16,69 

0,5500 

76,85 


EUPHON 

13285 

6,86 

6,85 

2,13 

4,41 

29 

4,43 

7,22 

0,6000 

32,66 


FIDI A 

12663 

6,54 

6,57 

1,26 

-10,05 

7 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,74 


FINMATICA 

18063 

9,33 

9,32 

0,88 

-3,48 

58 

7,95 

10,74 

0,0258 

432,24 


GANDALF 

2130 

1,10 

1,10 

-0,90 

-50,27 

23 

1,00 

2,61 


7,80 


I.NET 

98440 

50,84 

50,28 

0,76 

2,09 

4 

38,81 

55,68 

1,0000 

208,44 


INFERENZA 

14845 

7,67 

7,62 

-1,50 

11,21 

13 

4,74 

8,55 


74,29 


ITWAY 

8278 

4,28 

4,23 

-0,42 

43,99 

25 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,88 


MONDOTV 

66143 

34,16 

34,24 

0,65 

38,75 

2 

23,92 

37,32 

0,3000 

130,49 


NOVUSPHARMA 

51059 

26,37 

26,92 

10,15 

32,82 

184 

13,00 

26,64 


173,15 


NTS-NETWORK 

21098 

10,90 

10,95 

-0,48 

-9,70 

8 

9,88 

14,05 


157,02 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFS F 

114588 

59,18 

58,60 

-2,56 

144,14 

24 

17,04 

77,20 

0,3615 

53,26 


PRIMA INDUSTRIE 

13922 

7,19 

7,17 

-0,21 

21,53 

5 

5,92 

8,66 


33,07 


REPLY 

17808 

9,20 

9,22 

0,81 

-16,05 

19 

7,43 

11,68 

0,1000 

75,07 


TAS 

48794 

25,20 

24,72 

-1,24 

36,56 

38 

13,57 

28,00 

1,7500 

44,33 


TC SISTEMA 

15703 

8,11 

8,08 

-1,08 

2,39 

38 

6,77 

10,52 


35,04 


TECNODIFFUSIONE 

8068 

4,17 

4,14 

0,56 

-5,57 

32 

3,25 

5,02 


34,27 


TISCALI 

10884 

5,62 

5,59 

0,14 

25,38 

1901 

3,51 

6,15 


2073,70 


TXT 

65388 

33,77 

33,48 

-4,04 

88,27 

36 

13,93 

41,31 


84,43 


VICURON PHARMA 

29774 

15,38 

15,34 

1,50 


31 

9,45 

15,38 


733,15 


m 


H 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7939 

4,10 

4,11 

0,24 

-4,69 

24 

3,84 

4,39 

0,0500 

333,71 

MERLONI 

24926 

12,87 

12,84 

1,05 

28,19 

70 

9,15 

13,37 

0,3220 

1395,56 

MERLONI RNC 

16088 

8,31 

8,30 

1,10 

23,06 

9 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,80 

META 

3412 

1,76 

1,76 



5 

1,70 

1,89 

0,0720 

260,59 

MILASSW05 

130 

0,07 

0,07 


3,88 

0 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4757 

2,46 

2,47 

2,02 

24,66 

1271 

1,49 

2,50 

0,0500 

852,33 

MILANO ASS R 

4554 

2,35 

2,34 

0,82 

19,33 

15 

1,65 

2,39 

0,0700 

72,30 

MIRATO 

10043 

5,19 

5,16 

1,16 

0,91 

81 

4,41 

5,19 

0,2000 

89,22 

MITTEL 

7133 

3,68 

3,74 


9,32 

0 

3,05 

3,77 

0,1000 

143,68 

MONDADORI 

13006 

6,72 

6,66 

-0,64 

11,41 

446 

5,26 

6,99 

0,2500 

1742,59 

MONRIF 

1271 

0,66 

0,66 

1,23 

29,21 

49 

0,40 

0,70 

0,0200 

98,47 

MONTE PASCHI 

4808 

2,48 

2,48 

0,04 

5,26 

3706 

1,97 

2,75 

0,0832 

6079,61 

MONTEFIBRE 

828 

0,43 

0,43 


-21,76 

61 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,61 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 

-0,35 

10,16 

18 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2881 

1,49 

1,49 

-0,07 

20,58 

43 

1,14 

1,52 

0,0600 

182,81 

NECCHI 

211 

0,11 

0,11 

2,05 

46,11 

187 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,86 

NECCHIW05 

106 

0,05 

0,06 

5,66 

37,25 

25 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4269 

2,21 

2,21 

-1,12 

-17,57 

1 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,51 

OLCESE 

454 

0,23 

0,23 

3,35 

-29,23 

722 

0,16 

0,33 

0,0775 

21,38 

OLIDATA 

2674 

1,38 

1,38 

1,70 

-12,26 

17 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,95 

PCREMONA 

36793 

19,00 

19,00 

0,06 

14,98 

129 

16,14 

19,10 

0,1500 

638,19 

P ETR-LAZIO 

34702 

17,92 

17,95 

0,18 

54,78 

24 

11,22 

19,83 

0,1900 

460,41 

P INTRA 

26258 

13,56 

13,57 

-0,32 

23,39 

71 

10,29 

14,05 

0,4000 

622,48 

P LODI 

17508 

9,04 

9,09 

0,78 

4,76 

296 

7,87 

9,04 

0,1800 

2176,12 

P MILANO 

7832 

4,04 

4,02 

-0,96 

13,94 

588 

3,21 

4,32 

0,1200 

1561,35 

P SPOLETO 

12896 

6,66 

6,67 

-1,78 

8,29 

0 

5,51 

7,35 

0,2500 

119,77 

P UNITE 

25967 

13,41 

13,41 

0,22 


1504 

12,61 

13,88 


4275,10 

P VER-NOV 

24341 

12,57 

12,54 

-0,03 

16,82 

1584 

9,33 

12,90 

0,3900 

4652,58 

PAGNOSSIN 

3340 

1,73 

1,76 

0,51 

25,00 

68 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,50 

PARMALAT 

5205 

2,69 

2,68 

1,40 

19,10 

8661 

1,32 

3,06 

0,0200 

2192,52 

PERLIER 

325 

0,17 

0,17 


4,16 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,13 

PERMASTEELISA 

27427 

14,16 

14,20 

0,42 

-5,05 

92 

12,88 

17,20 

0,3600 

390,95 

PININFARIN R 

42772 

22,09 

22,09 


12,99 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

50227 

25,94 

26,10 

1,36 

50,48 

33 

16,41 

25,94 

0,3400 

239,97 

PIRELLI REAL 

44825 

23,15 

22,99 

-0,73 

28,11 

8 

17,97 

23,79 

1,2500 

940,01 

PIRELLI&CO 

1406 

0,73 

0,73 

2,54 

3,09 

25914 

0,59 

0,74 

0,0800 

2414,73 

PIRELLI&CO R 

1347 

0,70 

0,70 

0,72 

16,59 

127 

0,48 

0,70 

0,0904 

93,78 

POL EDITORIALE 

3181 

1,64 

1,62 

-0,31 

46,43 

69 

0,80 

1,78 

0,0413 

216,88 

PREMAFIN 

1717 

0,89 

0,88 

-1,47 

12,47 

89 

0,56 

0,93 

0,1033 

275,73 

PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 

-5,91 

-43,51 

1852 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2356 

1,22 

1,22 

-0,08 

12,58 

18 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,50 

R DEMEDICI 

1556 

0,80 

0,80 

2,11 

17,68 

963 

0,49 

0,82 

0,0165 

216,33 

R DEMEDICI R 

1665 

0,86 

0,86 

9,55 

-2,89 

15 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,50 

RAS 

25611 

13,23 

13,23 

-0,39 

11,66 

1366 

10,04 

14,04 

0,4400 

8873,82 

RAS RNC 

26721 

13,80 

13,80 

2,22 

-1,27 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,49 

RATTI 

966 

0,50 

0,50 

1,72 

-6,75 

58 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,57 

RCS MEDGR R 

3276 

1,69 

1,70 

2,04 

29,46 

59 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,66 

RCS MEDIAGR 

5238 

2,71 

2,68 

1,13 

29,49 

779 

1,71 

2,82 

0,0400 

1977,92 

RECORDATI 

29882 

15,43 

15,30 

-1,98 

2,70 

123 

11,04 

17,09 

0,3750 

772,97 

RICCHETTI 

659 

0,34 

0,34 

0,12 

-6,89 

203 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,94 

RICH GINORI 

1372 

0,71 

0,72 

3,04 

-21,18 

135 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,34 

RISANAMENTO 

2411 

1,25 

1,25 

0,32 

-10,75 

11 

1,12 

1,41 

0,0140 

341,55 

ROLAND EUROPE 

2720 

1,41 

1,41 

0,14 

69,75 

111 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,91 

RONCADIN 

852 

0,44 

0,43 

-1,03 

103,00 

601 

0,21 

0,52 

0,0413 

57,33 

RONCADIN W07 

561 

0,29 

0,29 

-0,42 

326,32 

119 

0,07 

0,37 



SABAF 

26891 

13,89 

13,81 

-0,30 

-7,40 

4 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,40 

SADI 

3050 

1,57 

1,57 


-15,73 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,22 

SAECO 

6672 

3,45 

3,46 

2,40 

-0,86 

882 

2,86 

3,55 

0,0750 

689,20 

SAESGETT R 

11035 

5,70 

5,69 

-0,39 

3,13 

3 

4,67 

5,87 

0,1656 

54,85 

SAESGETTERS 

17990 

9,29 

9,31 

0,82 

12,47 

2 

7,14 

9,36 

0,1500 

128,91 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 

2,36 

10,98 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,63 


28,43 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 

SAIPEM 

12530 

6,47 

6,51 

2,91 

0,12 

5630 

5,24 

7,31 

0,1440 

2850,36 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

-0,76 

42,08 

653 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,10 

SEAT PG 

1539 

0,79 

0,80 

1,88 


19886 

0,73 

0,85 


6448,35 

SEAT PG R 

1363 

0,70 

0,72 

4,15 


518 

0,61 

0,77 


95,81 

SIAS 

14063 

7,26 

7,23 

-0,88 

58,41 

119 

4,54 

7,78 

0,2200 

926,03 

SIRTI 

2161 

1,12 

1,12 

2,48 

15,15 

499 

0,80 

1,13 

0,5000 

245,52 

SMI METAL R 

741 

0,38 

0,39 

0,47 

-10,27 

52 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,91 

SMI METALLI 

596 

0,31 

0,31 


-26,53 

267 

0,28 

0,42 

0,0080 

198,30 

SMURFIT SISA 

3325 

1,72 

1,74 

2,41 

24,69 

32 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,77 

SNAI 

3998 

2,06 

2,07 

8,09 

21,33 

1126 

1,21 

2,08 

0,0387 

113,46 

SNAM GAS 

6459 

3,34 

3,33 

-0,06 

0,48 

5958 

3,10 

3,45 

0,1600 

6521,88 

SNIA 

3255 

1,68 

1,67 

-0,83 

-8,09 

648 

1,46 

1,95 

0,0487 

991,99 

SOCOTHERM 

7091 

3,66 

3,68 


5,32 

4 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,69 

SOGEFI 

4785 

2,47 

2,50 

1,30 

19,78 

50 

1,98 

2,57 

0,1300 

269,37 

SOL 

6457 

3,34 

3,35 

2,76 

38,04 

265 

2,42 

3,38 

0,0610 

302,48 

SOPAF 

502 

0,26 

0,26 

-1,27 

-17,98 

180 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,33 

SOPAFRNC 

495 

0,26 

0,25 

0,12 

-13,80 

59 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,39 

SPAOLO IMI 

17270 

8,92 

8,95 

0,80 

36,44 

6909 

5,81 

9,21 

0,3000 

12922,13 

STAYER 

82 

0,04 

0,05 

15,60 

-53,03 

12183 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,71 

STEFANEL 

2428 

1,25 

1,25 

-0,79 

4,33 

28 

1,01 

1,50 

0,0300 

67,78 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

42559 

21,98 

21,79 

0,14 

13,03 

19562 

15,57 

24,03 

0,0800 

19777,54 

TARGETTI 

5747 

2,97 

3,00 

1,70 

-4,32 

16 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,53 

TECNODIF W04 

378 

0,20 

0,20 

0,66 

-5,43 

22 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

78 

0,04 

0,04 

-0,25 

-49,06 

274 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4275 

2,21 

2,20 

0,92 

3,50 

107424 

1,82 

2,44 

0,0350 

22714,68 

TELECOM IT R 

2935 

1,52 

1,50 

-1,51 


49278 

1,43 

1,58 


8786,62 

TELECOM ME 

745 

0,39 

0,39 

2,30 

-42,32 

15074 

0,26 

0,69 

0,1048 

1185,10 

TELECOM ME R 

641 

0,33 

0,33 


-36,95 

231 

0,23 

0,54 

0,0030 

17,08 

TENARIS 

4661 

2,41 

2,42 

3,20 

31,10 

177 

1,78 

2,41 

0,0541 

2793,81 

TIM 

7989 

4,13 

4,11 

0,74 

-6,21 

73379 

3,66 

4,69 

0,0477 

34798,70 

TIM RNC 

7681 

3,97 

3,96 

0,84 

-1,93 

187 

3,60 

4,19 

0,0597 

523,92 

TOD'S 

66801 

34,50 

34,76 

2,87 

10,61 

107 

23,15 

36,56 

0,3500 

1043,63 

TREVI FINANZ 

1706 

0,88 

0,89 

6,53 

21,06 

559 

0,59 

0,88 

0,0150 

56,40 

UNICREDIT 

8005 

4,13 

4,13 

-0,34 

6,71 

42936 

3,14 

4,38 

0,1580 

26007,09 

UNICREDIT R 

7861 

4,06 

4,04 

-0,64 

15,97 

34 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,13 

UNIPOL 

6483 

3,35 

3,34 

-0,09 

-11,02 

315 

3,31 

3,90 

0,1104 

1931,72 

UNIPOLP 

3245 

1,68 

1,67 

0,12 

8,57 

1005 

1,43 

1,73 

0,1156 

551,72 

UNIPOL PW05 

230 

0,12 

0,12 

-1,17 

28,19 

255 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

274 

0,14 

0,14 

0,35 

-4,26 

62 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4163 

2,15 

2,15 

-0,46 

5,24 

26 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,88 

VEMER SIBER 

1785 

0,92 

0,91 

1,20 

10,80 

54 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,01 

VIANINIINDUS 

5365 

2,77 

2,73 

2,52 

8,67 

7 

2,46 

2,83 

0,0300 

83,42 

VIANINI LAVORI 

10332 

5,34 

5,38 


13,77 

2 

4,53 

5,64 

0,1000 

233,70 

VITTORIA ASS 

9360 

4,83 

4,88 

2,72 

31,22 

13 

3,42 

4,83 

0,1200 

145,02 

VOLKSWAGEN 

78400 

40,49 

40,11 

-0,64 

11,11 

54 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22046 

11,39 

11,42 

-0,43 

12,69 

9 

9,13 

12,58 

2,6000 

284,65 

ZUCCHI 

8289 

4,28 

4,28 

-0,70 

11,22 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

104,36 

ZUCCHI RNC 

7629 

3,94 

3,94 

-0,76 

1,03 

3 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,50 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,650 

108,840 

BTP FB 96/06 

115,430 

115,540 

BTP MZ 01/06 

104,930 

105,010 

BTP ST 03/06 

99,770 

99,850 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,300 

107,600 

BTP FB 97/07 

111,870 

112,000 

BTP MZ 01/07 

104,820 

104,960 

BTP ST 03/08 

100,280 

100,350 

CCT LG 98/05 

100,630 

100,450 

BTP AG 03/13 

100,300 

100,490 

BTP FB 99/04 

100,380 

100,400 

BTP MZ 02/05 

102,400 

102,480 

BTP ST 03/08 

100,390 

100,530 

CCT LG E2/09 

101,000 

100,910 

BTP AG 03/34 

99,330 

99,820 

BTP GE 03/08 

100,930 

101,040 

BTP NV 01/11 

92,790 

92,900 

BTP ST 95/05 

114,900 

115,010 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,200 














BTP AG 94/04 

104,870 

104,950 

BTP GE 94/04 

0,000 

101,660 

BTP NV 93/23 

154,090 

154,600 

CCTAG 00/07 

100,740 

100,750 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,510 


BTP GE 95/05 

108,600 

108,700 

BTP NV 96/06 

114,270 

114,390 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,140 

BTP AP 94/04 

103,130 

103,190 

BTP LG 00/05 

104,000 

104,060 

BTP NV 96/26 

132,130 

132,540 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,550 

BTP AP 95/05 

111,860 

111,850 

BTP LG 01/04 

101,790 

101,810 

BTP NV 97/07 

110,570 

110,750 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,940 

CCT NV 96/03 

100,030 

100,040 

BTP AP 99/04 

0,000 

100,640 

BTP LG 02/05 

102,780 

102,820 

BTP NV 97/27 

121,620 

122,310 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,700 

105,820 

BTP LG 96/06 

115,710 

115,830 

BTP NV 98/29 

in** fifin 

104,070 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 


BTP LG 97/07 

112,780 

112,940 

BTP NV 99/09 

103,190 

103,360 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

143,010 

143,010 

BTP LG 99/04 

101,480 

101,510 

BTP NV 99/10 

0,000 

110,380 

CCT GE 96/06 

101,130 

101,450 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,290 

BTP FB 01/04 

101,090 

101,110 

BTP MG 02/05 

103,400 

103,450 

BTP OT 00/03 

100,130 

100,160 

CCT GE 97/04 

100,080 

100,060 

CTZAG 03/05 

95,414 

95,450 

BTP FB 01/12 

106,780 

106,940 

BTP MG 03/06 

100,070 

100,150 

BTP OT 01/04 

101,840 

101,870 

CCT GE 97/07 

101,590 

101,500 

CTZAP 03/05 

96,410 

96,424 

BTP FB 02/13 

104,550 

104,710 

BTP MG 98/08 

107,100 

107,200 

BTP OT 02/07 

106,770 

106,910 

CCTGE2 96/06 

101,260 

101,250 

CTZ DC 02/03 

99,475 

99,455 

BTP FB 02/33 

110,960 

111,350 

BTP MG 98/09 

104,760 

104,910 

BTP OT 93/03 

100,030 

100,090 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,310 

97,308 

BTP FB 03/06 

100,290 

100,390 

BTP MG 99/31 

114,620 

115,090 

BTP OT 98/03 

100,010 

100,020 

CCT LG 00/07 

101,120 

101,390 

CTZ GN 02/04 

98,452 

98,449 

BTP FB 03/19 

95,750 

96,150 

BTP MZ 01/04 

101,110 

101,140 

BTP ST 02/05 

101,960 

102,000 

CCT LG 01/08 

101,020 

101,000 

CTZ MZ 02/04 

98,968 

98,951 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,320 

100,580 

CENTROB /18 RFC 

91,970 

90,690 

INTERB/21 359 CR 

80,000 

76,700 

MEDIOB 98/08 TT 

100,000 

100,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

80,250 

80,330 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,050 

INTERB/06 403 IN 

103,400 

103,400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,000 

103,940 

BEI 96/16 ZC 

54,360 

55,300 

COMIT/08TV2 

99,250 

99,310 

IRFIS BULLET/06 53 

100,800 

100,890 

MEDIOCR C/13 TF 

102,720 

101,950 

BEI 97/04 IND 

99,950 

99,960 

COMIT/09 

103,100 

103,440 

MED CENT/04 EQL 

103,330 

0,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,410 

106,350 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

101,000 

101,000 

COMIT 96/06 IND 

99,970 

100,010 

MED CENT/05 DJEU 

103,410 

103,350 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,080 

100,080 

BEI 99/29 FIXED 

83,000 

82,500 

COM IT 98/28 ZC 

24,050 

23,560 

MED CENT/11 TV 

97,140 

96,900 

M PASCHI/05 44 TV 

101,200 

101,170 

BERS/24 SD LIFE 

74,010 

74,880 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,910 

MED LOM /0518 

103,250 

103,210 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,250 

101,060 

BIRS 97/04 6,5% 

101,730 

101,560 

CR PPLL OP 6% 

102,800 

102,800 

MED LOM /14FC71 

100,000 

100,000 

M PASCHI 99/09 2 

101,000 

101,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,100 

103,050 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,160 

96,260 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

87,890 

86,410 

OPERE 94/04 5 IND 

104,180 

104,200 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,150 

106,300 

CREDEM/05DC GN02 

99,790 

0,000 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,550 

104,500 

PCOM IND/06 NAS 

92,150 

92,100 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,590 

99,600 

CREDEM/07DC AP02 

96,400 

0,000 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

99,770 

101,000 

P LODI/04 IND DC 

96,590 

96,640 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,550 

98,560 

CREDIOP/05 TMT9 

104,700 

104,830 

MEDIO/05 D AGO02 

103,260 

103,400 

P LODI/06 IND DC 

96,540 

0,000 

BNL/04 K-OS&P 

100,680 

100,220 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,890 

93,100 

MEDIO/05 D LUG02 

102,400 

103,250 

P LODI/07 MIX2 

99,740 

99,760 

BNL/04 KN-OUT R 

99,500 

100,120 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

85,900 

85,980 

MEDIO/05 DSET02 

106,080 

106,540 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,000 

94,460 

BNL/04 NIKBARC 

112,000 

112,800 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,800 

99,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,540 

97,400 

POP BG CV/12 TV 

103,100 

102,850 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,400 

95,170 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,000 

102,050 

MEDIO/07 D AGO02 

104,100 

104,220 

POP LODI/06 IND 

94,280 

94,160 

BNL/05 W BASKET 

94,650 

94,550 

FIAT STEP UP/11 

94,240 

94,200 

MEDIO/07 DSET02 

106,720 

107,290 

R COLOMBI A/05 

112,230 

112,520 

BNL/06 BIS OICR 

93,330 

93,200 

FIN PART 98/05 6,45% 

94,500 

93,790 

MEDIO/07 V PURO 

96,500 

96,500 

SPAOLO /05 CONC 

94,510 

94,410 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

FINECO/16 REV FL 

100,650 

100,500 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,380 

97,450 

SPAOLO /06 7 

108,800 

108,600 

BNL/07 VAL PURO 

97,450 

97,350 

IADB98/18 RFC 

93,790 

93,970 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,570 

100,690 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,190 

90,640 

CAPITALI A/09 SUB 

102,710 

102,750 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,340 

111,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,410 

100,440 

SPAOLO CF 0 6% 

100,020 

98,600 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,970 

99,980 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,470 

100,550 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,100 

90,250 

SPAOLO/08 S L 30 

105,050 

105,300 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,070 

100,220 

INTBCI01/04 DC 

98,060 

98,040 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,930 

70,250 

UNICRIT/04 IND 

97,000 

97,350 

CENTROB/14 RF 

100,850 

100,990 

INTBCI02/07 MIX 

99,760 

99,900 

MEDIOB 97/04 IND 

100,200 

100,250 

UNICR/10 IND 

92,510 

93,060 

CENTROB/15 RFC 

104,950 

104,750 

INTERB/04 373 IND 

102,150 

101,910 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

100,860 

UNICR/10 S-U 

105,850 

105,870 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,020 

7.009 

3.433 

14.875 

ALBOINO RE 

6,226 

6.225 

8.241 

13.946 

APULIA AZ.ITALIA 

10.074 

10.087 

1.686 

14.373 

ARCA AZITALIA 

18.058 

18.074 

1.489 

16.286 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,830 

4.835 

4.050 

31.859 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,743 

16.756 

1.301 

14.623 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.749 

20.756 

2.449 

21.681 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,999 

5.972 

8.835 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.619 

6.604 

4.236 

20.411 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.947 

20.892 

2.021 

16.566 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,763 

10.703 

5.375 

12.478 

BIPIEMME ITALIA 

13,635 

13.647 

2.596 

16.240 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.546 

4.536 

2.711 

21.033 

BPB TIZIANO 

14.686 

14.661 

3.002 

19.739 

BPVIAZ. ITALIA 

3.997 

4.001 

1.318 

14.724 

C.S.AZ. ITALIA 

10.718 

10.732 

2.222 

17.316 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17,708 

17.730 

0.964 

16.347 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,235 

4.221 

8.340 

19.972 

CAPITALG. ITALIA 

15.383 

15.398 

1.038 

15.393 

DUCATO GEO ITALIA 

11.869 

11.878 

1.462 

15.570 

DWSAZ. ITALIA 

10,630 

10.633 

1.830 

18.652 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.743 

15.749 

2.168 

18.120 

EFFEAZ. ITALIA 

5.702 

5.705 

1.046 

15.262 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,453 

10.465 

0.259 

11.689 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,765 

3.748 

7.326 

16.347 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.977 

9.988 

0.605 

17.459 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.203 

20.224 

1.640 

22.822 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.972 

18.979 

2.347 

17.773 

F&F LAGEST ITALIA 

3.540 

3.542 

2.253 

16.142 

F&FSELECT ITALIA 

11,313 

11.315 

2.288 

17.525 

FINECO AM AZ ITALIA 

11,943 

11.944 

2.904 

17.008 

FINECO AM SCITALY 

3.741 

3.724 

8.309 

15.002 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.675 

11.686 

2.305 

16.308 

FONDERSEL ITALIA 

17,130 

17.141 

1.199 

20.109 

FONDERSEL P.M.I. 

12.497 

12.422 

6.403 

15.201 

G.P. CAPITAL 

44,615 

44.668 

2.911 

19.285 

G.P. ITALY 

16,363 

16.384 

2.641 

18.710 

GESTIELLE ITALIA 

12.076 

12.067 

-0.585 

9.842 

gestifondiaz.it. 

12.564 

12.574 

0.689 

15.616 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,539 

9.551 

1.684 

14.969 

GRIFOGLOBAL 

10,952 

10.960 

2.836 

36.016 

IMI ITALY 

18.122 

18.137 

1.889 

16.728 

ING AZIONARIO 

20.262 

20.266 

3.178 

13.704 

INVESTIRE AZION. 

17.347 

17.371 

1.790 

16.470 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.698 

7.699 

2.804 

20.094 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.526 

7.522 

4.907 

20.089 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,469 

4.470 

0.472 

14.590 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.794 

10.803 

1.257 

16.780 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.558 

15.572 

1.879 

15.793 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,157 

4.137 

6.699 

14.329 

OPTIMA AZIONARIO 

5.082 

5.086 

1.640 

18.241 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.865 

4.859 

5.692 

11.634 

PADANO INDICE ITALIA 

10,216 

10.229 

0.730 

18.227 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,459 

4.462 

1.249 

18.654 

RAS CAPITAL 

19.485 

19.497 

1.089 

15.576 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.098 

8.102 

1.149 

15.934 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,753 

14.767 

2.515 

17.713 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.044 

26.073 

2.406 

15.010 

romagestsel.az.it 

3,594 

3.597 

3.544 

16.537 

SAI ITALIA 

17,023 

17.034 

1.075 

19.159 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.397 

24.418 

1.773 

15.560 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.053 

11.073 

1.283 

14.373 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,996 

3.994 

3.738 

17.426 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.483 

12.500 

1.011 

17.909 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.377 

12.391 

0.692 

17.596 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,161 

15.173 

0.537 

15.671 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,034 

15.046 

0.227 

15.185 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.715 

5.725 

-0.730 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.574 

9.586 

4.360 

19.466 

ZETA AZIONARIO 

17,123 

17,137 

1,832 

17,506 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.466 

7.493 

4.288 

6.917 

ALTO AZIONARIO 

14.509 

14.516 

3.577 

9.717 

AUREO E.M.U. 

8,729 

8.788 

1.323 

9.031 

BIPIELLE F.EURO 

8,750 

8.767 

2.615 

8.386 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.648 

11.646 

2.364 

11.699 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.968 

3.971 

7.680 

19.952 

BSI AZIONARIO EURO 

3,767 

3.788 

0.911 

8.465 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.307 

4.317 

2.377 

13.282 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,723 

3.738 

0.486 

7.198 

DWSAZ. EURO 

3,581 

3.602 

2.052 

9.544 

EPSILON QEQUITY 

3.495 

3.515 

5.845 

11.058 

EUROM. EURO EQUITY 

3.002 

3.016 

2.632 

10.898 

FINECO EURO GROWTH 

10,398 

10.432 

2.625 

8.618 

FINECO EUROVALUE 

4,306 

4.321 

3.460 

13.555 

G.P. EURO INNOVATION 

2.243 

2.243 

6.911 

14.967 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,239 

6.229 

6.704 

23.937 

LEONARDO EURO 

4,290 

4.305 

1.466 

10.254 

SANPAOLO EURO 

12.569 

12.644 

2.362 

10.867 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.974 

7.014 

1.219 

6.117 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,902 

6.942 

1.113 

5.745 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,003 

6.034 

0.840 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,885 

3,913 

1,436 

11,318 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,967 

4.982 

1.804 

-0.141 

ANIMA EUROPA 

3,584 

3.588 

8.147 

20.268 

ARCA AZEUROPA 

7.890 

7.914 

1.688 

3.980 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.903 

2.909 

3.016 

5.143 

ASTESE EUROAZIONI 

4,332 

4.354 

2.557 

9.726 

AZIMUT EUROPA 

11,810 

11.832 

2.910 

11.310 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,373 

7.391 

13.606 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.377 

4.285 

17.157 

35.721 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.548 

5.558 

4.364 

5.255 

BIPIEMME EUROPA 

10.654 

10.674 

2.531 

6.871 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.527 

4.527 

8.561 

15.839 

BPVI AZ. EUROPA 

3,336 

3.346 

1.337 

5.203 

CAPITALG. EUROPA 

5.650 

5.661 

3.518 

5.548 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,804 

7.835 

5.717 

15.290 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,350 

1.353 

14.601 

24.769 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.099 

5.112 

4.061 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.850 

4.854 

1.274 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,553 

7.570 

5.784 

6.877 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,209 

5.238 

2.802 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.922 

11.944 

10.002 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.425 

2.431 

0.916 

1.422 

EPSILON QVALUE 

4.022 

4.026 

4.794 

7.139 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.148 

4.155 

1.567 

4.695 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.372 

4.382 

0.877 

6.245 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.644 

12.660 

2.697 

6.288 

EUROPA 2000 

13.720 

13.752 

5.457 

4.797 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.364 

18.405 

2.586 

7.141 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.282 

5.291 

3.528 

7.972 

F&FSELECTEUROPA 

15.274 

15.308 

2.758 

7.707 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.847 

2.865 

4.978 

6.549 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6,940 

6.955 

2.541 

4.064 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.892 

9.926 

3.440 

5.819 

FONDERSEL EUROPA 

10.249 

10.269 

1.355 

6.328 

FS BEST OF EUR. 

4,064 

4.108 

3.939 

7.004 

G.P. EUROPA 

3.383 

3.396 

3.046 

10.664 

G.P. EUROPA VAL. 

19.701 

19.792 

3.271 

13.991 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,356 

3.356 

5.968 

9.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.490 

3.490 

2.768 

8.791 

GESTIELLE EUROPA 

9.882 

9.908 

1.855 

2.542 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.319 

7.337 

1.049 

4.141 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,943 

3.964 

11.039 

21.961 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.999 

5.025 

6.339 

22.615 

IMI EUROPE 

14,789 

14.830 

3.261 

7.400 

ING EUROPA 

14,562 

14.612 

3.445 

7.995 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.336 

10.375 

4.141 

6.272 

INVESTIRE EUROPA 

9.640 

9.670 

4.171 

7.637 

INVESTITORI EUROPA 

3,984 

3.998 

4.704 

11.037 

LAURIN EUROSTOCK 

2,908 

2.917 

2.720 

7.784 

MCGES. FDF EUR. 

4,969 

5.046 

4.589 

7.091 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,253 

4.247 

1.722 

8.246 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.142 

3.149 

2.881 

7.162 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.691 

14.727 

2.648 

6.480 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.221 

5.236 

9.800 

11.251 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,071 

3.097 

3.054 

5.424 

OPTIMA EUROPA 

2.544 

2.551 

1.719 

3.837 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.734 

3.736 

4.917 

8.295 

RAS EUROPE FUND 

12.445 

12.490 

3.304 

8.086 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.705 

5.774 

5.492 

0.000 

SAI EUROPA 

8.723 

8.754 

2.805 

8.092 

SANPAOLO EUROPE 

6,706 

6.727 

3.169 

8.284 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,038 

13.066 

1.955 

5.597 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.899 

12.928 

1.832 

5.101 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,870 

3.879 

2.354 

12.044 

ZETA EUROSTOCK 

3.751 

3.760 

2.235 

9.775 

ZETA MEDIUM CAP 

4,504 

4,515 

6,933 

19,851 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.631 

4.607 

4.419 

-1.636 

AMERICA 2000 

10.279 

10.246 

3.786 

2.452 

ANIMA AMERICA 

4,882 

4.859 

11.207 

44.310 

ARCA AZAMERICA 

16.818 

16.771 

5.561 

7.808 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,304 

3.289 

4.524 

4.063 

AUREO AMERICHE 

3.144 

3.129 

3.831 

3.900 

AZIMUT AMERICA 

9.911 

9.864 

3.954 

8.519 

BIM AZIONARIO USA 

5,750 

5.724 

3.641 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.123 

7.069 

4.951 

0.935 

BIPIEMME AMERICHE 

8.979 

8.938 

6.550 

12.308 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,599 

3.581 

7.754 

4.047 

CAPITALG. AMERICA 

8.145 

8.112 

4.289 

4.343 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.791 

13.710 

4.914 

3.622 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.920 

4.897 

5.966 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,833 

4.801 

5.501 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.942 

13.813 

11.572 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.570 

5.563 

1.772 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,674 

4,651 

3,111 

-0,235 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.577 

2.567 

4.374 

4.290 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.139 

4.119 

4.520 

1.000 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.761 

4.732 

2.918 

-4.780 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.718 

14.648 

4.606 

-1.644 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.825 

3.804 

4.708 

2.657 

F&FSELECT AMERICA 

10.547 

10.486 

4.384 

2.418 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.263 

5.229 

8.672 

10.266 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.048 

6.000 

4.655 

5.329 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.614 

5.563 

8.316 

12.011 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.064 

4.041 

2.265 

6.583 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.693 

10.625 

3.404 

6.802 

FONDERSEL AMERICA 

10.867 

10.814 

2.810 

1.032 

FS BEST.OF.AM. 

3.634 

3.661 

4.066 

1.935 

G.P. AMERICA VAL. 

16.537 

16.478 

3.047 

-0.457 

G.P. USA GROWTH 

2.561 

2.541 

4.573 

1.627 

GEO US EQUITY 

2.767 

2.767 

5.410 

6.999 

GESTIELLE AMERICA 

11.963 

11.911 

3.281 

-0.217 

GESTNORD AZ.AM. 

12.692 

12.637 

4.050 

-1.052 

IMIWEST 

16.965 

16.892 

4.182 

4.291 

ING AMERICA 

14.038 

13.970 

4.310 

-1.983 

INVESTIRE AMERICA 

16.069 

15.989 

4.297 

5.164 

INVESTITORI AMERICA 

3.689 

3.666 

3.974 

2.958 

KAIROS US FUND 

5.338 

5.309 

7.513 

6.760 

MCGEST.FDFAME. 

5.329 

5.393 

6.367 

12.831 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.718 

3.695 

4.029 

4.204 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.796 

5.768 

4.263 

2.240 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.900 

17.821 

3.846 

5.630 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.076 

16.995 

12.594 

16.337 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.956 

2.959 

4.489 

5.158 

OPTIMA AMERICHE 

4.303 

4.289 

5.492 

3.338 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.541 

3.521 

5.765 

7.629 

RAS AMERICA FUND 

13.538 

13.473 

2.771 

0.311 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.360 

5.424 

2.879 

0.000 

SAI AMERICA 

12.660 

12.582 

6.853 

15.606 

SANPAOLO AMERICA 

8.690 

8.656 

3.910 

5.384 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.989 

7.937 

5.132 

11.345 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.951 

7.902 

5.144 

11.828 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.785 

3.767 

5.139 

7.406 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,903 

3,884 

4,498 

6,320 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.429 

4.407 

15.519 

3.651 

ANIMA ASIA 

5.096 

5.078 

20.302 

24.902 

ARCA AZFAR EAST 

5.171 

5.164 

14.327 

0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.097 

3.090 

17.089 

5.844 

AUREO PACIFICO 

3.152 

3.150 

15.078 

1.546 

AZIMUT PACIFICO 

5.862 

5.851 

15.507 

7.876 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 

4.622 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.266 

3.239 

10.375 

7.931 

BIPIEMME PACIFICO 

3.900 

3.890 

15.796 

4.530 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.693 

4.679 

17.179 

11.420 

CAPITALG. PACIFICO 

2.987 

2.979 

13.359 

1.289 

DUCATO GEO ASIA 

3.951 

3.954 

8.039 

6.813 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.182 

3.173 

20.121 

6.173 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.944 

2.930 

15.000 

8.355 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.028 

6.012 

13.202 

3.008 

EUROM. TIGER 

8.458 

8.419 

13.075 

9.773 

F&F SELECT PACIFICO 

6.620 

6.614 

17.065 

12.108 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.298 

3.302 

13.217 

12.984 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.414 

5.402 

24.718 

10.063 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.249 

4.246 

7.706 

3.081 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.215 

4.206 

15.765 

2.730 

FONDERSEL ORIENTE 

3.906 

3.896 

14.882 

1.244 

FS BEST OF JAP. 

4.544 

4.546 

15.389 

2.458 

G.P. PACIFICO 

12.218 

12.195 

15.080 

3.140 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.572 

2.572 

22.011 

3.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.433 

4.423 

17.027 

-0.382 

GESTIELLE PACIFICO 

7.896 

7.901 

6.229 

5.660 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.794 

5.782 

13.497 

1.917 

IMI EAST 

5.471 

5.460 

16.059 

4.388 

ING ASIA 

3.969 

3.963 

11.897 

-0.151 

INVESTIRE PACIFICO 

5.334 

5.321 

15.006 

3.272 

INVESTITORI FAR EAST 

4.218 

4.210 

14.464 

3.840 

MC GEST. FDF ASIA 

5.214 

5.199 

14.644 

13.249 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.632 

5.621 

9.317 

6.244 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.723 

3.716 

22.790 

8.290 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.378 

3.370 

15.606 

2.768 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.881 

2.870 

13.874 

1.982 

OPTIMA FAR EAST 

2.920 

2.914 

19.770 

4.659 

ORIENTE 2000 

7.418 

7.402 

25.665 

9.994 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.999 

4.983 

27.786 

19.565 

RAS FAR EAST FUND 

4.674 

4.664 

14.643 

1.830 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.906 

5.953 

15.781 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.267 

3.264 

12.114 

9.118 

SANPAOLO PACIFIC 

4.505 

4.495 

13.849 

3.373 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.306 

4.296 

15.659 

-2.711 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.262 

4.252 

15.689 

-3.246 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.938 

3.920 

11.023 

7.979 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.182 

8.170 

10.657 

7.488 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,789 

4,782 

16,266 

5,531 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.301 

5.268 

11.977 

31.408 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.603 

4.592 

11.023 

13.207 

AUREO MERC.EMERG. 

3.800 

3.790 

12.094 

14.251 

AZIMUT EMERGING 

3.845 

3.833 

10.298 

13.255 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.799 

4.799 

8.110 

16.906 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.958 

7.887 

11.207 

7.847 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.401 

4.378 

14.341 

18.593 

CAPITALG. EQ EM 

12.342 

12.312 

14.543 

19.166 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.960 

5.962 

7.737 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.880 

4.824 

7.679 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.150 

3.140 

11.980 

14.587 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.655 

3.645 

13.650 

17.411 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.382 

6.353 

13.417 

14.209 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.685 

4.676 

12.001 

17.477 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.894 

4.889 

14.910 

19.775 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.072 

4.058 

12.115 

14.158 

G.P. EMERGING MKT 

5.567 

5.580 

12.898 

11.990 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.723 

6.704 

11.789 

10.612 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.875 

4.858 

11.124 

12.639 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.899 

4.902 

12.750 

14.302 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.580 

4.558 

11.138 

12.365 

LEONARDO EM MKTS 

3.581 

3.557 

12.081 

9.044 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.554 

5.555 

12.021 

20.530 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.803 

6.836 

9.956 

20.067 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.009 

6.905 

10.326 

23.073 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.240 

4.225 

12.021 

9.902 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.504 

5.486 

12.304 

8.475 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.053 

5.032 

14.270 

18.199 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.399 

3.386 

13.755 

15.928 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.021 

5.010 

12.151 

13.855 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.063 

6.093 

12.507 

29.303 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.153 

6.165 

12.486 

29.455 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.225 

5.199 

13.267 

19.456 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.191 

5.168 

13.242 

19.278 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.120 

7.014 

11.651 

24.606 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,081 

6,971 

10,537 

24,512 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.290 

8.378 

3.768 

9.671 

DWSLONDRA 

4.808 

4.816 

2.320 

9.173 

DWS NEW YORK 

8.446 

8.408 

3.772 

15.509 

DWS PARIGI 

10.963 

11.008 

3.356 

12.222 

DWSTOKYO 

4.827 

4.828 

13.390 

5.716 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.925 

2.917 

20.370 

1.527 

F&F SELECT GERMANIA 

8.141 

8.195 

8.071 

19.650 

G.P. JAPAN 

2.610 

2.601 

16.674 

2.153 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.842 

6.750 

11.724 

27.483 

ZETA SWISS 

19,964 

20,097 

8,083 

7,536 

AZ. INTERNAZIONALI I 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.324 

5.310 

9.705 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.940 

3.925 

5.011 

6.486 

ANIMA FONDO TRADING 

11.849 

11.820 

12.175 

26.565 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.053 

6.045 

4.615 

3.541 

ARCA 27 

10.932 

10.928 

5.217 

6.727 

ARCA 5STELLE E 

3.216 

3.265 

5.132 

4.892 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.890 

3.948 

3.955 

4.094 

AUREO BLUE CHIPS 

3.633 

3.623 

3.445 

7.996 

AUREO GLOBAL 

8.553 

8.535 

5.112 

5.371 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.157 

5.150 

4.140 

3.140 

AZIMUT BORSE INT. 

10.652 

10.642 

3.790 

10.532 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.137 

3.132 

6.016 

10.887 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.426 

5.490 

4.406 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.500 

3.487 

7.296 

15.894 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.448 

15.376 

4.456 

4.867 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.658 

3.639 

6.214 

3.538 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.663 

3.694 

4.151 

2.951 

BIPIEMME GLOBALE 

18.466 

18.424 

6.242 

9.643 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.626 

2.668 

4.998 

2.980 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.455 

3.487 

4.697 

3.011 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.939 

3.927 

6.488 

8.423 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.744 

3.735 

5.703 

10.900 

BPBRUBENS 

6.931 

6.920 

4.967 

6.353 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.322 

3.319 

4.597 

3.360 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.377 

4.361 

5.776 

5.166 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.555 

6.538 

4.479 

6.533 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.774 

2.769 

3.779 

5.395 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.924 

3.921 

3.508 

3.046 

CARIGEAZ 

5.498 

5.492 

5.285 

4.485 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.614 

3.611 

8.366 

20.547 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.035 

5.014 

4.309 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.745 

2.740 

2.655 

-1.754 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.963 

2.951 

14.137 

15.562 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.866 

2.869 

1.451 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.638 

18.619 

3.132 

1.586 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.623 

2.619 

3.268 

5.130 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.312 

3.336 

5.377 

2.285 

DUCATO MEGATRENDS 

3.305 

3.343 

3.346 

3.120 

DUCATO SMALL CAPS 

3.834 

3.862 

13.667 

10.617 

DWS PANIERE BORSE 

5,050 

5,037 

5,362 

5,759 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.718 

2.714 

3.464 

3.385 

EFFEAZ. TOP 100 

2.649 

2.643 

3.801 

3.760 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.556 

3.588 

3.553 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.495 

2.486 

4.132 

2.003 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.595 

3.661 

5.178 

4.324 

EPTAINTERNATIONAL 

9.598 

9.565 

4.043 

1.555 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.883 

4.874 

3.169 

0.784 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.746 

10.711 

4.118 

2.158 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.301 

6.275 

3.584 

1.629 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.030 

11.995 

5.684 

5.805 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.360 

10.332 

5.682 

5.844 

F&FTOP 50 

4.844 

4.839 

2.000 

3.108 

FIDEURAM AZIONE 

11.369 

11.345 

5.601 

5.955 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.854 

4.839 

8.276 

6.987 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.520 

5.485 

10.999 

15.845 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.739 

3.725 

4.383 

7.659 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.392 

6.367 

3.364 

1.107 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.911 

10.875 

7.013 

8.008 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.446 

3.505 

3.608 

3.983 

G.P. GLOBAL 

11.793 

11.772 

4.031 

2.996 

G.P. SPECIAL 

8.246 

8.205 

7.328 

6.551 

G.P. WORLD TOP 50 

2.872 

2.862 

2.792 

3.272 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.358 

5.428 

5.472 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.434 

3.494 

3.247 

1.089 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.641 

9.627 

4.025 

-2.251 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.144 

9.123 

4.110 

3.721 

GESTNORD AZ.INT. 

2.587 

2.584 

4.822 

4.230 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.447 

7.473 

10.539 

23.890 

ING AZIONE GLOBALE 

10.629 

10.621 

4.288 

1.480 

ING WSF GLOBALE 

3.211 

3.233 

5.452 

2.294 

ING WSF TEMATICO 

3.446 

3.465 

6.720 

4.710 

INVESTIRE INT. 

8.532 

8.515 

5.411 

5.542 

LEONARDO EQUITY 

2.751 

2.748 

2.611 

4.008 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.449 

5.476 

4.970 

14.403 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.547 

5.624 

9.560 

21.087 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.004 

5.017 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.928 

9.955 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.952 

4.948 

5.317 

4.649 

ML MSERIES EQUITIES 

3.728 

3.773 

3.902 

1.112 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.960 

3.998 

4.019 

2.884 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.946 

3.928 

3.760 

6.018 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.368 

13.357 

5.293 

4.275 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.332 

11.304 

13.672 

13.252 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.340 

17.315 

4.964 

4.226 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.233 

3.261 

3.955 

1.126 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.993 

4.002 

8.417 

7.628 

OPEN FUND AZ INT. 

2.864 

2.869 

5.255 

4.449 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.418 

4.415 

5.216 

4.866 

PADANO EQUITY INTER. 

3.588 

3.585 

5.313 

4.759 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.855 

53.885 

-4.720 

-18.366 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.143 

5.118 

14.825 

18.121 

RAS BLUE CHIPS 

3.279 

3.272 

2.919 

3.211 

RAS GLOBAL FUND 

11.331 

11.296 

5.434 

4.481 

RAS MULTIPARTNER90 

3.392 

3.424 

7.206 

3.006 

RAS RESEARCH 

2.979 

2.972 

6.698 

6.889 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.096 

11.079 

1.789 

2.617 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.037 

14.023 

4.769 

2.169 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.708 

7.691 

6.025 

8.152 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.994 

2.987 

6.624 

9.151 

SAI GLOBALE 

9.526 

9.499 

6.341 

5.097 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.780 

10.764 

4.823 

5.988 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.693 

6.690 

5.005 

6.832 

SANPAOLO STRAT.90 

5.692 

5.764 

2.929 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.034 

5.041 

5.402 

8.026 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.891 

11.849 

5.905 

7.049 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.753 

11.717 

5.988 

6.739 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.234 

4.311 

3.571 

6.569 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.743 

4.735 

1.803 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.655 

2.646 

5.651 

8.015 

ZETA STOCK 

11,687 

11,650 

5,393 

8,253 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.920 

3.923 

3.704 

1.187 

AZIMUT ENERGY 

4.423 

4.425 

-0.985 

6.965 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.286 

4.290 

2.096 

2.291 

DUCATO COMMODITY 

3.910 

3.944 

11.048 

9.035 

DUCATO SET ENERGIA 

4.948 

4.953 

-1.020 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.921 

8.948 

8.475 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.072 

4.075 

-1.141 

-0.683 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.677 

5.676 

3.312 

1.884 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.574 

9.589 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.779 

4.777 

8.688 

9.359 

UNICREDIT-RISN-B 

4,667 

4,668 

8,940 

9,246 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.867 

2.867 

7.539 

0.880 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.000 

5.003 

12.689 

10.546 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,166 

9,168 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.831 

3.822 

5.045 

-2.692 

AZIMUT CONSUMERS 

4.429 

4.428 

1.073 

0.000 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.300 

5.277 

6.661 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.831 

0.828 

1.838 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.244 

4.224 

6.740 

4.790 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.110 

4.091 

5.035 

-5.820 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.522 

3.506 

6.148 

2.354 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.163 

6.149 

6.076 

-0.517 

RAS CONSUMER GOODS 

5.570 

5.559 

5.194 

-7.058 

RAS LUXURY 

3.186 

3.175 

5.045 

4.596 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.386 

9.368 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,469 

9,433 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.728 

3.712 

-1.323 

-1.843 

CAPITALG. C. GOODS 

11.116 

11.062 

-0.679 

-5.113 

DUCATO SET FARM. 

4.752 

4.735 

-1.920 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.561 

3.541 

-0.308 

0.821 

EUROM. GREEN E.F. 

8.880 

8.845 

-0.616 

-0.793 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.535 

3.529 

2.821 

3.727 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.009 

2.995 

4.588 

9.259 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.686 

3.658 

10.194 

26.580 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.647 

3.633 

-2.041 

-0.681 

ING QUALITÀ' VITA 

4.416 

4.399 

-0.697 

-1.009 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.396 

6.358 

-0.575 

1.459 

RAS INDIVID. CARE 

6.330 

6.307 

-0.923 

0.317 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.512 

14.460 

-0.746 

0.450 

UNICREDIT-PH-A 

10.975 

10.977 

1.273 

-2.297 

UNICREDIT-PH-B 

10,841 

10,842 

1,166 

-2,771 

AZ. FINANZA [ 

AUREO FINANZA 

3.891 

3.889 

6.778 

13.573 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.290 

5.278 

8.602 

11.792 

BIPIEMME FINANZA 

3.810 

3.808 

5.161 

10.052 

DUCATO SET FINANZA 

3.412 

3.408 

5.276 

6.558 

EPTAFINANCE FUND 

4.067 

4.065 

7.878 

15.212 

F&F SELECT N FINANZA 

3.855 

3.854 

4.727 

10.680 

G.P. FIN. EUROPA 

3.412 

3.433 

3.113 

15.387 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.678 

3.674 

4.667 

1.743 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.048 

9.049 

1.857 

5.455 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.757 

5.743 

8.787 

9.866 

RAS FINANCIAL SERV 

4.447 

4.436 

6.822 

11.734 

SANPAOLO FINANCE 

21,694 

21,667 

6,068 

9,988 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.862 

1.849 

13.675 

25.472 

DUCATO HIGH TECH 

2.914 

2.952 

7.766 

14.860 

DUCATO SET TECN. 

1.524 

1.514 

13.477 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.925 

1.904 

13.235 

20.162 

EUROCONS.TECNOL. 

3.927 

3.904 

11.310 

21.054 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.662 

11.581 

13.444 

27.719 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.982 

1.964 

16.110 

24.811 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.140 

1.131 

13.320 

20.635 

ING COM TECH 

1.007 

1.003 

8.396 

20.888 

ING I.T. FUND 

4.612 

4.578 

10.706 

18.958 

ING INTERNET 

2.323 

2.309 

5.639 

12.931 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.544 

2.524 

14.491 

38.336 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.544 

3.515 

12.294 

23.743 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.661 

3.632 

14.693 

31.643 

RAS HIGH TECH 

2.278 

2.262 

15.929 

32.365 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.401 

4.373 

13.839 

29.175 

ZENIT INTERNETFUND 

1,695 

1,678 

11,440 

34,738 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.945 

4.972 

0.223 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.733 

2.734 

4.512 

22.666 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.455 

5.483 

-0.782 

4.924 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.590 

3.608 

-0.278 

9.318 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,534 

7,531 

2,643 

22,246 





DUCATO SET SERV. 

5.107 

5.097 

-0.526 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.001 

3.001 

-0.793 

-1.348 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.008 

4.011 

-1.861 

2.690 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.025 

4.014 

-0.050 

0.274 

SANPAOLO UTILITIES 

8,287 

8,278 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.859 

1.852 

7.271 

17.361 

AZIMUT GENERATION 

4.839 

4.828 

3.375 

8.110 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.063 

3.045 

9.746 

24.614 

BIPIEMME BENESSERE 

4.054 

4.042 

-0.393 

-2.431 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.273 

7.241 

10.297 

21.622 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.963 

3.942 

7.021 

5.343 

DUCATO SET IMMOB. 

6.464 

6.442 

9.300 

4.562 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.515 

2.504 

5.850 

10.647 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.519 

4.501 

10.058 

4.293 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.532 

1.533 

4.005 

17.125 

FS INFO TECNOLOG. 

3.580 

3.640 

9.648 

15.708 

GESTIELLE WORLD NET 

1,447 

1,434 

9,043 

19,785 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.586 

3.582 

-1.456 

-3.420 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,812 

5.792 

11.107 

1.733 

GESTNORD AZ.ED. 

4,390 

4.394 

8.690 

7.969 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.267 

4.246 

6.329 

6.996 

ING REAL ESTATE FUND 

4.818 

4.788 

10.988 

6.428 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,748 

5.725 

9.820 

4.719 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,855 

1.830 

13.595 

32.217 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.854 

2.847 

8.682 

22.753 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.329 

2.326 

3.927 

11.542 

RAS ENERGY 

5,257 

5.253 

0.076 

-0.171 

RAS MULTIMEDIA 

4.611 

4.601 

8.290 

20.992 

UNICREDIT-SERV-A 

11.356 

11.323 

4.413 

6.131 

UNICREDIT-SERV-B 

11,193 

11,160 

4,315 

5,664 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.611 

3.601 

5.554 

9.391 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,190 

3.247 

5.072 

5.350 

AUREO MULTIAZIONI 

6,797 

6.787 

4.537 

6.453 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.522 

3.482 

7.509 

2.354 

BIPIELLE H.VALORE 

3.811 

3.791 

6.512 

6.781 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.844 

2.860 

4.176 

5.490 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,379 

5.357 

8.535 

17.651 

DUCATO ETICO GL. 

3.222 

3.212 

5.639 

5.191 

EUROM. RISK FUND 

27.769 

27.776 

2.518 

21.506 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.297 

4.294 

2.774 

3.145 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,815 

4.802 

3.749 

-0.124 

ING INIZIATIVA 

16.538 

16.587 

3.804 

8.354 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,753 

3.798 

4.599 

3.588 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,066 

4.061 

6.523 

9.125 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.100 

4.083 

5.236 

4.352 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,912 

5,896 

4,953 

3,483 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.640 

3.683 

3.704 

4.478 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,093 

4.137 

3.150 

3.332 

AUREO FF DINAMICO 

3,409 

3.462 

4.635 

5.086 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.386 

5.430 

2.727 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.447 

4.438 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,991 

4.011 

3.287 

2.808 

BIPIEMME VALORE 

4,033 

4.029 

4.239 

6.919 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.086 

3.110 

3.976 

4.539 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.142 

4.134 

3.163 

12.892 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.810 

3.830 

3.673 

1.981 

DUCATO MIX 75 

3.989 

3.985 

2.440 

0.631 

DWS BIL. 50-90 

3.298 

3.294 

3.353 

2.805 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,851 

3.915 

3.689 

2.230 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.421 

4.415 

3.222 

2.982 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.961 

3.955 

4.927 

7.402 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.765 

3.818 

2.533 

3.406 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,694 

3.748 

2.016 

1.205 

IMINDUSTRIA 

10,981 

10.972 

2.876 

5.841 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,649 

3.681 

3.665 

2.385 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.142 

4.172 

3.189 

1,197 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.583 

3.615 

2.724 

4.036 

RAS MULTIPARTNER70 

3.851 

3.878 

5.420 

4.025 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,633 

17.628 

3.547 

5.904 

SANPAOLO STRAT.70 

5,528 

5.580 

2.030 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,367 

5,459 

3,093 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.711 

13.692 

2.497 

7.017 

ARCA 5STELLE C 

4.118 

4.150 

2.387 

4.280 

ARCABB 

27.821 

27.812 

1.285 

8.173 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,308 

4.344 

2.547 

3.483 

ARTIG. MIX 

4.101 

4.100 

-0.678 

4.965 

AUREO BILANCIATO 

21.612 

21.594 

1.484 

6.463 

AZIMUT BIL. 

18,529 

18.547 

1.168 

13.870 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,118 

6.113 

2.069 

8.207 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.292 

5.320 

1.867 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.083 

18.060 

2.674 

11.548 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,093 

11.058 

2.438 

6.021 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,315 

4.332 

1.625 

3.452 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.003 

10.981 

3.324 

4.641 

BN INIZIATIVA SUD 

11.191 

11.186 

0.974 

10.956 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,990 

4.004 

1.916 

3.529 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.472 

3.492 

2.966 

4.170 

BNL SKIPPER 3 

4.319 

4.313 

2.225 

6.275 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,430 

4.422 

2.050 

8.446 

BPOSTA CRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.918 

16.881 

3.683 

2.602 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.102 

4.119 

2.473 

1.034 

DUCATO EQUITY 50 

4.115 

4.132 

2.261 

1.305 

DUCATO MIX 50 

4.292 

4.289 

1.418 

-0.140 

DWS BIL. 30-70 

4.416 

4.412 

1.099 

5.268 

EFFE UN. DINAMICA 

4,056 

4.078 

1.375 

0.297 

EPSILON LONG RUN 

4,329 

4.336 

2.413 

3.788 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.168 

4.213 

2.458 

0.603 

EPTACAPITAL 

12.579 

12.586 

0.359 

5.220 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,192 

5.180 

1.347 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,943 

4.943 

-0.262 

0.734 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.210 

5.199 

0.871 

0.521 

EUROM. CAPITALFIT 

26.491 

26.489 

1.273 

10.818 

F&F EURORISPARMIO 

19.121 

19.153 

1.783 

7.445 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,578 

4.573 

1.530 

0.638 

F&F PROFESSIONALE 

48.837 

48.767 

3.774 

6.073 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.726 

10.711 

2.504 

1.112 

FIN.PUT. GL BAL 

4,600 

4.588 

2.450 

4.688 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.817 

4.810 

2.489 

7.044 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.429 

16.487 

1.583 

10.417 

FONDERSEL 

39.687 

39.648 

0.946 

6.795 

FONDERSELTREND 

8,035 

8.016 

1.580 

-0.532 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.252 

4.299 

1.528 

2.979 

G.P. REND 

22.897 

22.884 

1.341 

7.974 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,135 

4.179 

1.298 

1.897 

GEOGLOB BALI 

5.539 

5.539 

5.204 

7.470 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.503 

10.482 

2.239 

-1.055 

GESTNORD BIL.EURO 

12.096 

12.129 

0.574 

3.147 

GESTNORD BIL.INT. 

11,373 

11.356 

1.890 

1.599 

GRIFOCAPITAL 

16,949 

16.970 

6.410 

13.273 

IMI CAPITAL 

27.118 

27.105 

1.963 

5.769 

ING PORTFOLIO 

28.486 

28.532 

1.435 

4.501 

ING WSF MODERATO 

3,959 

3.984 

1.721 

0.995 

INVESTIRE BIL. 

12,515 

12.510 

1.451 

5.799 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.410 

5.447 

3.580 

11.043 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.979 

4.987 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,868 

9.884 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,378 

4.401 

2.123 

0.713 

NAGRACAPITAL 

16.773 

16.744 

1.372 

5.325 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.907 

4.901 

0.760 

6.744 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,285 

8.275 

2.804 

2.322 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,053 

30.084 

0.700 

9.610 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.155 

4.176 

1.689 

4.031 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.956 

3.957 

2.196 

1.228 

OPEN FUND GESTNORD 

3,892 

3.887 

2.260 

0.491 

PARITALIA O. ADAGIOC 

75.975 

76.041 

-6.690 

-7.909 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.877 

4.887 

0.000 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.490 

22.496 

2.213 

5.275 

RAS MULTI FUND 

10.860 

10.841 

2.841 

4.113 

RAS MULTIPARTNER50 

4.317 

4.335 

3.476 

4.604 

SAI BILANCIATO 

3,459 

3.452 

2.732 

-0.087 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.390 

5.388 

1.507 

5.232 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.173 

22.165 

2.151 

5.200 

SANPAOLO STRAT.50 

5,401 

5.433 

1.104 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,875 

18.873 

2.016 

3.255 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.713 

18.711 

1.912 

2.824 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.039 

13.007 

3.222 

3.116 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.911 

12.883 

3.115 

2.656 

VENT.STR.BILANC. 

4,587 

4.638 

1.775 

4.942 

VITAMIN LONGTERM 

5.290 

5.354 

2.183 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.511 

15.496 

2.039 

5.445 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,615 

3,619 

0,277 

8,266 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,885 

4.897 

0.390 

3.343 

ARCA5STELLE B 

4,486 

4.507 

1.401 

3.819 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.739 

4.753 

0.701 

2.156 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.484 

4.507 

1.448 

2.515 

ARCATE 

14,406 

14.393 

0.996 

3.812 

AUREO FF PONDERATO 

4,540 

4.556 

0.398 

1.657 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.601 

6.606 

0.994 

5.515 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.196 

5.212 

1.031 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.205 

2.297 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.428 

7.406 

1.199 

4.487 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,589 

4.593 

0.680 

2.228 

BIPIEMME MIX 

4.824 

4.829 

1.174 

1.601 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.782 

27.762 

1.154 

6.673 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.553 

4.560 

0.842 

2.823 

BNL SKIPPER 1 

5,201 

5.199 

0.951 

7.326 

BNL SKIPPER 2 

4,660 

4.655 

1.525 

4.955 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.795 

4.801 

0.545 

3.855 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.811 

4.806 

0.733 

5.044 

BPOSTA OPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,383 

4.396 

0.921 

0.504 

DUCATO MIX 25 

4.805 

4.803 

0.376 

-0.166 

DWS BIL. 10-50 

5.036 

5.033 

-0.317 

2.671 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,456 

4.480 

1.135 

-1.742 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,186 

5.181 

-0.365 

3.596 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.397 

4.395 

0.733 

2.256 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.268 

5.265 

-0.359 

-1.936 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,418 

10.412 

1.077 

5.020 

FINECO AM VALORE PR85 

4.641 

4.637 

1.288 

1.620 

FINECO AM VALORE PR90 

4.982 

4.981 

1.034 

1.881 

FSHIGH YIELD 

5.182 

5.199 

0.719 

0.000 

FS PRUDENT 

5,150 

5.166 

0.803 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,884 

4.903 

0.164 

2.562 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.772 

4.791 

-0.167 

1.618 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.145 

5.145 

0.156 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,010 

5.006 

-0.159 

1.685 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.120 

11.103 

0.725 

-2.712 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,962 

4,966 

0,000 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,881 

9.889 

0.000 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,551 

4.566 

2.339 

1.608 

PARITALIA O.PIANO C 

80,028 

80.157 

-12.850 

-13.833 

RAS MULTIPARTNER20 

5.076 

5.079 

0.894 

4.595 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,066 

6.069 

0.264 

3.304 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,323 

6.320 

0.717 

3.758 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,949 

4.969 

-0.101 

3.427 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,172 

5,200 

0,583 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,286 

6.286 

0.111 

1.996 

ARCA MM 

12,695 

12.693 

-0.126 

3.481 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,530 

5.529 

-0.235 

2.426 

ASTESE MONETARIO 

5.469 

5.468 

0.000 

2.743 

AUREO MONETARIO 

5.721 

5.721 

-0.052 

2.370 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,355 

5.354 

0.112 

2.567 

BIM OBBLIG.BT 

5.650 

5.650 

0.160 

2.281 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.859 

12.857 

0.023 

2.847 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.467 

8.466 

0.213 

2.172 

BIPIEMME MONETARIO 

10.553 

10.552 

0.266 

2.307 

BIPIEMME TESORERIA 

5,994 

5.994 

0.301 

2.339 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.304 

5.304 

-0.094 

3.090 

BPVI BREVE TERMINE 

5,497 

5.497 

0.219 

2.633 

C.S. MON. ITALIA 

6,957 

6.956 

0.332 

2.174 

CAPITALG. BOND BT 

9.156 

9.156 

0.164 

2.245 

CARIGE MON. 

10,159 

10.157 

0.187 

2.772 

CR CENTO VALORE 

6.144 

6.144 

0.033 

3.417 

DUCATO FIX EURO BT 

5,547 

5.547 

-0.054 

2.779 

DUCATO FIX EURO TV 

5,406 

5.405 

0.111 

2.019 

DWS FAMIGLIA 

6.588 

6.588 

0.228 

1.777 

DWS MONETARIO 

8,547 

8.547 

-0.082 

1.932 

EFFEOB. EURO BT 

5.555 

5.554 

0.036 

2.566 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.479 

5.479 

0.330 

2.163 

EPTA CARIGE CASH 

5,613 

5.613 

0.161 

2.539 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.083 

5.082 

0.534 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.715 

7.714 

0.000 

2.552 

EUROM. CONTOVIVO 

10.924 

10.924 

0.092 

2.515 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.457 

6.456 

0.171 

2.868 

EUROM. RENDIFIT 

7.457 

7.456 

-0.040 

3.211 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.341 

7.341 

-0.014 

2.001 

F&F MONETA 

6,370 

6.370 

0.063 

2.346 

F&F RISERVA EURO 

7.448 

7.448 

0.013 

2.181 

FIDEURAM SECURITY 

8.685 

8.684 

0.173 

1.591 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,865 

5.860 

0.051 

1.208 

FINECO AM MONETARIO 

11.728 

11.728 

0.068 

1.991 

FINECO BREVE TERMINE 

7.970 

7.969 

0.176 

2.442 

FONDERSEL REDDITO 

12.490 

12.489 

0.000 

3.010 

G.P. MONETARIO EURO 

14.615 

14.614 

0.116 

2.612 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.843 

5.843 

-0.205 

3.581 

GEO EUROPA STBOND2 

5,854 

5.854 

-0.085 

3.501 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.836 

-0.359 

3.310 

GEO EUROPASTBOND4 

5,822 

5.822 

0.241 

3.410 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,892 

5.892 

-0.119 

4.228 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.866 

5.866 

-0.102 

3.640 

GESTIELLE BT EURO 

6,639 

6.639 

0.000 

2.628 

GESTIFONDI MONET. 

8.891 

8.890 

0.169 

2.148 

GRIFOCASH 

6,045 

6.045 

0.532 

2.401 

IMI 2000 

15,373 

15.373 

0.150 

1.539 

ING EUROBOND 

7.955 

7.954 

-0.013 

2.447 

INVESTIRE EURO BT 

6,431 

6.429 

-0.140 

3.077 

LAURIN MONEY 

6.136 

6.136 

-0.033 

2.523 

LEONARDO MONETARIO 

5.085 

5.084 

0.079 

0.000 

MGRECMON. 

8,545 

8.544 

0.164 

2.655 

NEXTRA EURO MON. 

13.654 

13.652 

0.169 

2.793 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.228 

6.228 

0.241 

1.798 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.877 

7.876 

0.025 

1.968 

OPTIMA REDDITO 

5.805 

5.805 

-0.258 

2.201 

PADANO MONETARIO 

6,429 

6.428 

0.171 

2.667 

PASSADORE MONETARIO 

6,220 

6.219 

0.177 

2.725 

PERSEO RENDITA 

6,236 

6.236 

0.080 

2.769 

RAS CASH 

6,104 

6.104 

-0.082 

1.920 

RAS MONETARIO 

13.891 

13.890 

-0.043 

1.990 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,038 

12.037 

0.033 

2.320 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.567 

5.566 

0.090 

2.016 

SAI EUROMONETARIO 

15.118 

15.117 

0.066 

5.359 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.827 

6.826 

-0.263 

3.049 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.783 

8.782 

-0.295 

2.725 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.297 

5.296 

-0.242 

3.052 

SICILFONDO MONETARIO 

8,290 

8.290 

0.157 

2.586 

TEODORICO MONETARIO 

6.454 

6.453 

0.217 

2.754 

UNICREDIT-MON-A 

11,546 

11.545 

-0.017 

2.796 

UNICREDIT-MON-B 

11,498 

11.496 

-0.061 

2.578 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.089 

5.089 

0.256 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,054 

5.054 

0.159 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,595 

6.594 

0.106 

2.550 

ZETA MONETARIO 

7,447 

7,447 

0,027 

2,322 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,814 

5.816 

0.155 

4.908 

APULIA OBB.EURO MT 

6,755 

6.752 

-0.749 

3.382 

ARCA RR 

7.492 

7.488 

-0.991 

4.681 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,892 

5.887 

-1.224 

4.025 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.375 

5.373 

-1.970 

3.073 

AUREO RENDITA 

17,166 

17.165 

-0.918 

4.036 

AZIMUT FIXED RATE 

8.687 

8.681 

-0.901 

4.612 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.477 

13.471 

-0.524 

3.845 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,687 

5.685 


4.714 

BIM OBBLIG.EURO 

5.606 

5.604 

-1.216 

4.512 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.450 

6.445 

-0.815 

3.220 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.888 

5.884 

-1.059 

4.694 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.657 

13.656 

-0.655 

4.030 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,017 

6.015 

-0.644 

4.263 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,491 

5.489 

-0.920 

4.650 

BPOSTA PROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,674 

5.672 

-0.752 

4.072 

BSI OBBLIG. EURO 

5,362 

5.360 

-0.353 

3.135 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,609 

7.610 

-0.937 

4.548 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,898 

15.895 

-0.978 

4.283 

CAPITALG. BOND EUR 

9,152 

9.151 

-0.781 

3.788 

CARIGE OBBL 

9,203 

9.199 

-0.411 

3.207 

DUCATO FIX EUROMT 

6.447 

6.446 

-0.371 

4.897 

DWS EURO RISK 

11,452 

11.454 

0.201 

5.199 

DWS OBBL. EURO 

6.004 

6.005 

0.184 

4.309 

DWS OBBL. EUROPA 

12.502 

12.501 

-0.160 

3.067 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,493 

6.493 

-1.006 

3.540 

EPSILON Q INCOME 

5.951 

5.948 

-0.998 

4.716 

EPTA CARIGE BOND 

5.769 

5.767 

-0.603 

3.554 

EPTA LT 

7,499 

7.491 

-1.807 

5.146 

EPTA MT 

6,903 

6.899 

-1.273 

4.543 

EPTABOND 

19,099 

19.093 

-0.614 

3.271 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.144 

5.145 

-0.982 

2.880 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.008 

7.010 

-0.947 

4.255 

EUROM. REDDITO 

13,189 

13.190 

-0.827 

3.313 

EUROMONEY 

6,880 

6.877 

-0.885 

1.701 

F&F BOND EUROPA 

8,567 

8.566 

-0.361 

3.805 

F&F EUROREDDITO 

11,557 

11.559 

-0.035 

4.617 

F&F LAGEST OBBL. 

16.177 

16.181 

0.043 

4.260 

FINECO AM EUROBD. 

7,876 

7.874 

-0.906 

3.768 

FINECO AM EUROBBMT 

5.436 

5.435 

-0.403 

3.820 

FINECO CEDOLA 

5.437 

5.434 

-0.923 

4.853 

FINECO REDDITO 

13,345 

13.337 

-1.024 

4.380 

FONDERSELEURO 

6,672 

6.671 

-0.877 

4.939 

G.P. BOND EURO 

8.385 

8.385 

-1.190 

4.226 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,181 

5.179 

■1.107 

3.828 

GESTIELLE LTEURO 

6,526 

6.523 

-1.494 

5.309 

GESTIELLE MT EURO 

12,503 

12.500 

-0.770 

4.174 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,458 

5.455 

-1.177 

4.399 

IMIREND 

8,732 

8.733 

-0.705 

2.944 

ING REDDITO 

16,457 

16.445 

-1.124 

4.715 

INVESTIRE EURO BOND 

5.842 

5.838 

-1.017 

3.987 

ITALMONEY 

6,772 

6.772 

-0.756 

2.839 

LEONARDO OBBL. 

6,068 

6.067 

-1.173 

4.711 

NEXTRA BONDEURO 

6.347 

6.343 

-1.152 

4.306 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,888 

8.885 

-0.392 

3.385 

NEXTRA LONG BOND E 

7.644 

7.639 

-1.596 

4.071 

NEXTRA SR BOND 

5.065 

5.059 

-0.647 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,638 

14.632 

-0.739 

3.639 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,346 

7.341 

-0.890 

2.412 

OPEN F.OBB.EURO 

5,255 

5.246 

-1.315 

2.918 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,896 

5.896 

-0.891 

3.876 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.478 

8.474 

-0.411 

3.239 

PRIM.BOND EURO 

4,910 

4.907 

-1.287 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,831 

26.810 

-1.135 

4.340 

ROMAGEST EURO BOND 

7,929 

7.926 

-0.627 

4.123 

SAI EUROBBLIG. 

11,039 

11.036 

-0.244 

5.981 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.396 

11.396 

-1.119 

4.474 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,733 

6.731 

-1.737 

5.170 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.814 

6.814 

-0.887 

3.951 

TEODORICO OB. EURO 

5.603 

5.601 

-0.550 

2.600 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,904 

6.901 

-0.904 

4.211 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,874 

6.871 

-0.965 

3.962 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.943 

5.937 

-1.213 

3.088 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,917 

5.911 

-1.252 

2.851 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,094 

5.091 

-1.183 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,456 

5.455 

-0.655 

4.461 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,762 

15.764 

-0.259 

4.488 

ZETA REDDITO 

6,732 

6,732 

-0,296 

3,078 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,130 

5.130 

0.845 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,106 

5.104 

-0.487 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.068 

6.067 

-0.049 

9.235 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,876 

5.874 

-0.272 

6.914 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,095 

6.093 

-0.049 

7.628 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,679 

5.679 

0.106 

7.131 

EFFEOB. CORPORATE 

5,618 

5.616 

-0.795 

5.324 

EPTA EUROPA 

6.218 

6.211 

-1.176 

3.375 

EPTA TV 

6,184 

6.184 

0.276 

1.777 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.467 

6.467 

-0.154 

5.791 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.685 

5.683 

-0.351 

6.222 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,602 

5.601 

-0.409 

5.598 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.092 

6.090 

-0.327 

6.671 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,092 

7,091 

0,212 

3,699 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6,098 

6.095 

-0.522 

6.459 

PRIM.BOND C.EURO 

5,029 

5.026 

0.701 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5,112 

5.110 

-0.254 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,027 

6,031 

1,022 

7,548 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,601 

5.600 

1.504 

17.495 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,434 

4.429 

2.331 

21.413 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,863 

4.860 

4.133 

20.044 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,558 

4,560 

1,132 

7,171 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,868 

7.868 

0.348 

-9.165 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,864 

6.861 

0.351 

-9.158 

G.P. BOND DOLLARI 

6,026 

6.028 

-0.347 

-11.239 

GEO USA ST BOND 2 

6.H1 

6.H1 

-0.065 

3.436 

GESTIELLE CASH DLR 

5,611 

5.613 

0.430 

-10.051 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,622 

12.629 

0.206 

-10.981 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,495 

14,496 

0,460 

-10,888 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,097 

8.089 

-2.622 

-11.168 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,074 

5.074 

-2.592 

-11.216 

AUREO DOLLARO 

5,530 

5.522 

-2.486 

-10.242 

AZIMUT REDDITO USA 

5,696 

5.693 

-2.063 

-10.229 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,323 

7.317 

-2.373 

-9.380 

BIPIEMME US BOND 

4,726 

4.721 

-2.113 

-7.569 

CAPITALG. BOND-S 

6,621 

6.612 

-2.790 

-12.072 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,955 

6.951 

-2.468 

-10.489 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,413 

8.413 

-1.889 

-10.728 

FIN.PUT. USA BOND 

6,385 

6.381 

-1.420 

-8.419 

FONDERSEL DOLLARO 

8,210 

8.199 

-2.285 

-11.758 

GESTIELLE BOND-S 

7,944 

7.941 

-2.587 

-8.889 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,808 

4.802 

-6.386 

-3.531 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,668 

5.665 

-2.276 

-9.399 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,669 

7.662 

-3.145 

-11.228 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,807 

8.794 

-2.896 

-11.137 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,045 

13.037 

-2.358 

-10.791 

RAS US BOND FUND 

5,738 

5.733 

-3.319 

-12.156 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,593 

6.586 

-3.172 

-11.468 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,840 

5.830 

-2.472 

-10.498 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,825 

5,815 

-2,527 

-10,755 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,691 

4,688 

-1,780 

-7,457 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI | 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,576 

6.567 

-0.030 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,530 

5.522 

-0.450 

-2.965 

ARCA BOND 

11,002 

10.988 

-0.614 

-2.835 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,101 

5.096 

-0.468 

1.412 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,093 

5.085 

-1.642 

-7.349 

AUREO BOND 

7,103 

7.095 

-0.657 

-2.431 

AUREO FF PRUDENTE 

5,167 

5.166 

-0.386 

0.077 

AZIMUT REND. INT. 

8,340 

8.331 

-0.832 

-0.655 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,493 

5.485 

-0.938 

-2.208 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,150 

10.134 

-0.167 

-1.072 

BIPIEMME PIANETA 

7,946 

7.936 

-0.339 

-0.176 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,929 

4.921 

-0.424 

-2.357 

BPB REMBRANDT 

7,490 

7.480 

-0.637 

-2.727 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,154 

5.147 

-0.636 

-2.534 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,428 

7.417 

-0.202 

-1.954 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,135 

11.117 

-0.126 

-2.861 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,106 

8.096 

-0.430 

-3.878 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,786 

7.778 

0.090 

-0.853 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,865 

4.870 

-1.098 

-0.916 

DWS B RISK 

9,639 

9.628 

0.964 

-2.251 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,010 

11.001 

0.365 

-2.584 

EFFEOB. GLOBALE 

5,365 

5.359 

-0.186 

-1.415 

EPTA 92 

10,781 

10.764 

-0.727 

-3.612 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,585 

6.576 

-0.514 

-2.155 

EUROM. INTER. BOND 

8,763 

8.758 

-0.386 

-0.849 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,376 

11.361 

-0.672 

-0.254 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,427 

7.416 

-0.496 

-1.538 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,892 

7.884 

-0.692 

2.334 

FINECO AM BONDTR 

7,166 

7.155 

-0.112 

-0.445 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,207 

13.189 

-0.098 

0.304 

FONDERSEL INTERN. 

12,249 

12.230 

0.278 

-2.739 

G.P. BOND 

12,884 

12.868 

-0.563 

-2.975 

GESTIELLE BOND 

9,411 

9.399 

-0.602 

-1.600 

GESTIELLE BTOCSE 

6,402 

6.399 

0.629 

-1.930 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,592 

5.586 

-0.285 

-1.774 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,926 

7.915 

-0.327 

-1.307 

IMI BOND 

13,693 

13.679 

-0.335 

-2.852 

INTERMONEY 

7,008 

7.004 

-0.120 

-2.701 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,938 

7.927 

-0.476 

-6.159 

LAURIN BOND 

5,382 

5.375 

-0.499 

-2.535 

LEONARDO BOND 

5,258 

5.250 

-1.314 

-0.923 

ML MSERIES BND 

5,150 

5.143 

-1.435 

2.671 

NEXTRA BONDINTER. 

7,961 

7.949 

-0.238 

-1.424 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,608 

7.597 

-0.236 

-1.794 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,658 

11.643 

-0.393 

-3.341 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,883 

5.871 

-1.983 

1.835 

PADANO BOND 

8,381 

8.368 

-0.286 

-1.827 

PRIM.BOND INT. 

4,895 

4.889 

-1.310 

0.000 

RAS BOND FUND 

14,205 

14.180 

-0.288 

-3.302 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,275 

5.268 

-0.133 

0.342 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,838 

7.827 

-0.293 

-2.537 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,232 

8.219 

-0.351 

-3.437 

SOFIDSIM BOND 

6,554 

6.544 

-0.259 

-1.754 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,811 

10.792 

-0.139 

-2.145 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,770 

10.751 

-0.195 

-2.384 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,961 

4.954 

0.506 

-1.743 

ZETA BOND 

13,709 

13.696 

0.491 

-2.808 

ZETA INCOME 

5,237 

5,232 

0,538 

-2,640 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,852 

5.848 

-1.365 

5.290 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,350 

4.347 

-1.450 

5.531 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,546 

5.543 

-1.702 

6.572 

ZENIT BOND 

6,689 

6,686 

-0,683 

1,379 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,931 

5.942 

2.206 

23.950 

MC GES. FDF H.Y. 

5,648 

5,644 

1,400 

13,368 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,505 

4.494 

2.526 

-4.230 

CAPITALG. BOND YEN 

5,281 

5.267 

5.980 

-2.330 

DUCATO FIX YEN 

4,544 

4.532 

3.039 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,366 

8.347 

2.751 

-5.362 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,610 

4.596 

2.810 

-4.277 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,755 

5,738 

2,970 

-6,163 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,357 

9.370 

0.917 

24.445 

AUREO ALTO REND. 

6,304 

6.313 

0.478 

13.709 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,091 

7.092 

0.610 

10.988 

CAPITALG. BOND EM 

7,039 

7.047 

0.000 

10.850 

DUCATO FIX EMERG. 

9,739 

9.758 

0.021 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,198 

5.212 

-1.122 

8.518 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,587 

5.602 

1.526 

16.834 

EPTA HIGH YIELD 

5,899 

5.910 

-0.203 

1.654 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,637 

7.657 

-0.908 

9.428 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,336 

7.345 

0.603 

6.365 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,646 

5.649 

1.656 

15.413 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,147 

5.152 

-3.542 

9.955 

ING EMERGING MARKETS 

15,757 

15.779 

1.364 

13.278 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,224 

16.249 

1.217 

15.260 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,224 

9.240 

-0.054 

17.623 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,951 

7.967 

0.620 

22.455 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,281 

6.296 

0.303 

7.166 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.658 

5.665 

0.569 

9.885 

RAS EM.MKTS BOND 

4.905 

4.913 

-1.900 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.587 

7.598 

1.147 

17.228 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.522 

7.532 

1.129 

16.892 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,397 

5,404 

2,390 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI [ 

AGRIFUTURA 

15.177 

15.170 

-0.302 

2.825 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.206 

5.205 

1.343 

16.283 

AUREO GESTIOBB 

8.988 

8.982 

-0.937 

-0.740 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.816 

6.816 

0.118 

1.233 

AZIMUT TREND TASSI 

7.855 

7.852 

-0.254 

3.943 

BN REDDITO 

6.151 

6.150 

-0.080 

1.746 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.654 

4.681 

1.328 

6.401 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.458 

4.457 

-2.557 

-8.872 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.779 

4.770 

-2.350 

-8.448 

DUCATO FIX CONV. 

7.631 

7.634 

1.220 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.815 

5.813 

-1.021 

3.415 

EUROM. RISK BOND 

5.325 

5.333 

0.188 

19.181 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.559 

5.558 

0.834 

7.733 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.666 

5.665 

-0.071 

2.441 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.117 

5.117 

0.117 

1.528 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.014 

5.016 

1.129 

5.491 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.126 

5.119 

-0.659 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.947 

5.951 

0.524 

4.719 

ING BOND 

14.230 

14.205 

0.289 

-1.943 

MGRECIAOBB 

6.609 

6.602 

-0.736 

1.568 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.909 

4.915 

1.196 

7.020 

PRIM.OBB.MISTO 

4.895 

4.898 

-0.911 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.298 

6.295 

-2.053 

1.712 

RASSPREADFUND 

5.172 

5.171 

0.956 

15.808 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.540 

12.544 

-0.207 

3.073 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.010 

6.000 

-1.910 

-3.174 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.736 

7.730 

0.605 

-4.549 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.981 

5.987 

0.911 

20.853 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.283 

6.280 

-1.164 

1.192 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.514 

5.512 

-1.041 

4.307 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.057 

6.057 

-0.480 

2.739 

SOLIDITAS 

5,060 

5,060 

0,417 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,821 

10,822 

-0,308 

9,911 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.438 

5.439 

0.555 

4.216 

ALLEANZA OBBL. 

5.425 

5.426 

-1.040 

3.030 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.226 

-0.946 

2.685 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.654 

16.649 

2.128 

18.804 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.997 

6.993 

-0.738 

3.292 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.592 

5.590 

-1.895 

0.503 

AZIMUT SOLIDITY 

6.990 

6.993 

-0.186 

2.930 

BIM GLOBAL CONV. 

4.927 

4.929 

0.203 

4.077 

BIPIELLE F.80/20 

8.712 

8.699 

0.461 

5.014 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.856 

9.855 

0.071 

3.486 

BIPIELLE PROFIL01 

4.730 

4.724 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.202 

5.203 

0.096 

1.840 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.147 

8.142 

0.258 

3.916 

BNL PER TELETHON 

4.928 

4.925 

0.654 

-0.645 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.097 

5.094 

-0.546 

3.957 

BPB TIEPOLO 

7.397 

7.391 

-0.671 

3.818 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.250 

5.245 

-0.962 

5.643 

DWS BIL. 0-20 

5.252 

5.252 

-0.247 

4.538 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.594 

4.589 

-0.670 

0.591 

EPSILON LIMITED RISK 

5.248 

5.248 

0.000 

1.725 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.346 

5.341 

-0.521 

3.504 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.034 

5.033 

-0.925 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.095 

6.092 

-1.200 

2.317 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.500 

5.497 

0.751 

3.930 

FINECO AM VALORE PR95 

5.217 

5.216 

0.578 

0.987 

FINECO IMPIEGO 

5.989 

5.989 

0.453 

7.696 

G.P. CASH 

5.678 

5.676 

-0.508 

4.683 

GEO GL.CONV.BOND 

5.035 

5.035 

0.821 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.829 

7.825 

0.115 

2.166 

GESTIELLE OBB. 20 

9.630 

9.626 

-0.558 

2.392 

GRIFOBOND 

6.877 

6.872 

3.181 

1.132 

GRIFOREND 

7.687 

7.686 

3.417 

3.777 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.290 

19.288 

0.182 

2.896 

LEONARDO 80/20 

5.219 

5.220 

0.058 

3.326 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.014 

4.006 

-1.882 

-13.622 

NAGRAREND 

8.577 

8.572 

-0.163 

3.512 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.189 

5.186 

0.290 

3.038 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.049 

7.038 

0.916 

-0.592 

NEXTRA RENDITA 

6.122 

6.124 

-1.734 

2.340 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.090 

5.086 

-0.137 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.159 

5.159 

0.194 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.576 

5.578 

-1.012 

3.164 

PADANO EQUILIBRIO 

5.133 

5.125 

1.103 

-0.388 

RAS LONG TERM BOND F 

5.788 

5.783 

0.416 

4.326 

TEODORICO MISTO INT. 

5.193 

5.188 

0.077 

4.424 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.685 

7.680 

0.196 

3.964 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.653 

7.648 

0.144 

3.741 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.149 

5.151 

0.625 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.099 

5.104 

-0.215 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,125 

7,126 

0,183 

6,169 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.593 

5.592 

-1.044 

2.567 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.624 

7.622 

-0.262 

4.826 

BPM RISPCED 

5.100 

5.099 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.902 

8.915 

-0.780 

2.581 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.907 

4.908 

0.967 

9.214 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.866 

6.867 

0.512 

6.417 

DUCATO FIX RENDITA 

18.405 

18.408 

0.519 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.106 

5.107 

-0.758 

-1.486 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.650 

5.650 

0.355 

2.971 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,569 

5,569 

0,415 

2,371 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.634 

5.633 

0.517 

2.848 

ARCA BT 

7.788 

7.787 

0.257 

1.844 

ARCA BT-TESORERIA 

5.040 

5.040 

0.358 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.341 

5.341 

0.206 

1.386 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.055 

5.055 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.137 

11.136 

0.189 

1.513 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.207 

7.206 

0.292 

2.024 

BNL CASH 

19.723 

19.722 

0.300 

1.864 

BNL MONETARIO 

9.054 

9.053 

0.255 

1.765 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.936 

10.936 

0.275 

1.721 

CAPITALG. LIQUID. 

6.429 

6.428 

0.296 

1.951 

DUCATO FIX LIQU. 

5.934 

5.933 

0.338 

2.293 

DUCATO FIX MONET 

7.544 

7.544 

0.226 

2.056 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.609 

6.609 

0.258 

2.259 

DWS CRESCITA RISP. 

7.336 

7.335 

0.205 

1.719 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.384 

7.383 

0.340 

2.428 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.001 

6.001 

0.267 

1.971 

EPTAMONEY B 

12.530 

12.529 

0.312 

1.969 

EPTAMONEY A 

12.537 

12.536 

0.336 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.562 

12.562 

0.408 

0.000 

EUGANEO 

6.600 

6.600 

0.167 

1.679 

EUROM. TESORERIA 

10.068 

10.068 

0.239 

2.058 

FIDEURAM MONETA 

13.159 

13.159 

0.229 

1.669 

FINECO AM CASH 

5.564 

5.564 

0.325 

1.867 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.458 

5.457 

0.423 

2.210 

FONDERSELCASH 

8.079 

8.078 

0.373 

1.969 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.838 

5.838 

0.309 

1.974 

GESTIELLE CASH EURO 

6.316 

6.316 

0.254 

2.184 

ING EUROCASH 

5.912 

5.912 

0.305 

1.913 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.143 

5.143 

0.253 

1.701 

NEXTRA TESORERIA 

6.796 

6.796 

0.295 

1.996 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.489 

5.488 

0.292 

1.742 

OPTIMA MONEY 

5.499 

5.498 

0.274 

1.909 

PERSEO MONETARIO 

6.626 

6.626 

0.242 

2.001 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.422 

0.277 

1.803 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.126 

10.125 

0.277 

4.134 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.622 

6.622 

0.318 

2.065 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.581 

6.581 

0.259 

1.794 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.428 

7.428 

0.284 

2.019 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.396 

7.396 

0.217 

1.775 

VEGAGEST MONETARIO 

5,255 

5,255 

0,382 

2,497 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.806 

7.810 

0.038 

-12.263 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,964 

8,964 

0,296 

-12,177 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.317 

5.317 

0.207 

0.000 

AGORA FLEX 

5.435 

5.433 

1.494 

19.241 

ALARICO RE 

4.009 

3.997 

5.140 

5.030 

ANIMA FONDATTIVO 

12.457 

12.427 

11.872 

24.508 

AUREO FLESSIBILE 

4.638 

4.641 

2.565 

19.382 

AZIMUT TREND 

17.287 

17.336 

3.845 

20.191 

AZIMUT TREND 1 

13.536 

13.548 

5.134 

32.149 

BIM FLESSIBILE 

3.965 

3.973 

4.370 

9.108 

BIPIELLE F.FREE 

3.844 

3.824 

5.286 

6.689 

BIPIEMME TREND 

2.834 

2.828 

2.089 

0.000 

BNLTREND 

18.319 

18.267 

5.385 

12.242 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.039 

5.037 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.293 

6.297 

0.223 

2.676 

CAPITALG. RISK 

7.029 

7.044 

2.240 

7.790 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.312 

4.307 

1.221 

-0.370 

DUCATO FLEX 100 

9.829 

9.815 

1.111 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.121 

16.112 

0.442 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.021 

5.016 

0.702 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.036 

4.055 

2.515 

1.026 

DWS HIGH RISK 

6.342 

6.332 

3.984 

3.055 

DWSTREND 

3.758 

3.750 

6.944 

11.447 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.939 

9.918 

-0.151 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.871 

3.871 

9.443 

37.513 

FINECO ATTIVO 

3.071 

3.075 

1.353 

6.447 

FORMULAI BALANCED 

6.126 

6.126 

0.410 

6.280 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.095 

6.095 

-0.539 

1.600 

FORMULAI HIGH RISK 

5.695 

5.696 

2.006 

11.645 

FORMULAI LOW RISK 

6.038 

6.038 

-0.576 

1.462 

FORMULAI RISK 

5.710 

5.713 

1.511 

10.125 

FS AGGRESSIVE 

5.561 

5.584 

7.334 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.888 

3.919 

3.791 

1.994 

FS TREND GBL.OPP. 

3.990 

4.001 

6.117 

5.920 

G.P. MEDIUM RISK 

5.017 

5.019 

0.340 

0.000 

G.P. RISK 

5.011 

5.014 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.566 

5.557 

6.039 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.356 

4.356 

4.485 

3.468 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.393 

11.395 

1.118 

-1.154 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.693 

4.681 

0.622 

2.490 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.123 

5.121 

7.966 

6.529 

GESTNORD ASSET ALL 

4.895 

4.917 

-2.041 

3.708 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.000 

3.992 

3.466 

0.654 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.490 

4.493 

3.671 

-0.111 

INVESTITORI FLESS. 

5.435 

5.431 

3.445 

9.093 

KAIROS PAR. INCOME 

5.740 

5.735 

0.332 

5.282 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.742 

4.737 

5.028 

19.929 

LEONARDO FLEX 

2.025 

2.030 

0.000 

-1.603 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.453 

5.487 

5.781 

12.109 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.344 

7.341 

0.907 

3.890 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.371 

5.368 

0.000 

2.539 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.869 

4.878 

0.662 

2.873 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.285 

4.306 

1,757 

3.527 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.628 

3.663 

2.893 

4.044 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.121 

5.190 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.429 

5.430 

3.252 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.304 

5.306 

2.632 

3.918 

NEXTRATREND 

2.961 

2.960 

3.207 

4.963 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.281 

68.195 

-2.425 

-7.061 

PRIM.TRADING FL.G 

4.670 

4.670 

2.682 

0.430 

PROFILO BEST F. 

5.107 

5.119 

1.672 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.620 

4.617 

2.598 

3.727 

SAI INVESTILIBERO 

6.134 

6.133 

1.809 

4.426 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.047 

4.049 

-1.652 

2.925 

UNICREDIT-OPP-A 

3.904 

3.898 

3.996 

2.145 

UNICREDIT-OPP-B 

3.864 

3.859 

3.871 

1.657 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.598 

5.600 

1.083 

13.734 

ZENIT TARGET 

5,971 

5,983 

1,999 

10,105 
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l’Unità 


giovedì 25 settembre 2003 



09,30 Beach Volley, World Tour Eurosport 


12,30 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Volley, Europei donne Eurosport 


15,00 Ciclismo, Tour Spagna Eurosport 


15,30 Volley donne: Italia-Bulgaria Rai2 


18,00 Volley, Rep.Ceca-Polonia Eurosport 


20,00 Ciclismo, Coppa Sabatini Rai3 


20,00 Tennis, torneo Wta Germ. Eurosport 


20,30 Motonautica, 250 e T3000 RaiSportSat 


21 ,30Bocce, campionato italiano RaiSportSat 


San Giorgio a Cremano saluta Sergio per l’ultima volta 

Ieri i funerali del ragazzo precipitato sabato scorso dalla Curva Nord dello stadio di Avellino 


NAPOLI Tanta gente e tanto dolore dentro la chiesa, ancora rabbia 
fuori. I funerali di Sergio Ercolano ieri pomeriggio a San Giovanni 
a Cremano si sono svolti in Santa Maria dell’Aiuto, chiesa troppo 
piccola per contenere tutte le persone che hanno voluto portare un 
ultimo saluto al diciannovenne che sabato scorso ha perso la vita 
allo stadio Partenio. Fra tanti amici, tanti tifosi (anche dell’Avelli- 
no) e tante autorità, il pianto straziante della madre di Sergio, 
Carmela, che ha abbracciato costantemente la bara del figlio. 

Tra i tifosi napoletani rimasti all’esterno però non sono mancati 
canti e offese che poco dovevano avere a che fare con un funerale. 
Alcuni di loro hanno continuato con le recriminazioni sui biglietti 
che non c’erano, con l’orgoglio ferito e con le offese «ai bastardi 
veronesi» che ieri hanno scritto al Bentegodi “Uno di meno” 
alludendo alla morte di Sergio. Alla fine della cerimonia funebre un 
improvvisato corteo di ultras si è snodato per le strade di San 


Giorgio, bloccando il traffico del napoletano. I tifosi azzurri hanno 
urlato slogan come “Sergio uno di noi”, sorvegliati con discrezio¬ 
ne da un cospicuo numero di poliziotti in borghese. 

Nell’omelia il parroco Don Gennaro Andolfi, che aveva battezzato 
Sergio da piccolo, rivolgendosi proprio ai giovani ha sostenuto 
come «lo sport, il calcio e gli svaghi non devono sostituirsi ai veri 
valori della vita», invitando i ragazzi presenti «ad amare la vita». 
Tra le tante autorità presenti, dal sindaco di Avellino, Antonio Di 
Nunno, il presidente del Napoli, Salvatore Naldi, l’allenatore An¬ 
drea Agostinelli e i calciatori Marcolin, Bonomi e Tosto, molta 
commozione. «È morto un ragazzo di venti anni - ha detto con 
emozione ed amarezza Antonio Bassolino, uscendo dalla chiesa - 
e non c’è nessun risultato, nessuna gara che possa valere la vita di 
Sergio». 

m.fr. 


Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 



Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 


Napoli, 5 volte senza stadio e senza tifosi 

Maxi-squalifica del giudice che ordina le «porte chiuse». Gli ultras rispondono: «Ci saremo» 


Edoardo Novella 


ROMA Cinque giornate di squalifica 
al "San Paolo" e contestuale obbligo 
di disputare le gare "a porte chiuse". 
Dopo i fatti «di eccezionale gravità» 
avvenuti ad Avellino il pugno duro 
contro il Napoli è del giudice sporti¬ 
vo Maurizio Laudi. Che applicando 
l’art. 11 "Responsabilità delle società 
per fatti violenti", comma 5 ha dispo¬ 
sto una sanzione che mai era stata 
«applicata per le gare di campionato, 
almeno in tempi recenti». U nico pre¬ 
cedente Fiorentina-Cagliari del '93 
disputata a Verona dopo i tafferugli 
di una precedente partita tra i tifosi 
violaequelli della Juventus. Per Lau¬ 
di gli incidenti del "Partenio" rispon¬ 
dono a «un disegno di violenza già 
elaborato» e non hanno «nessun col- 
legamento» con la morte di Sergio 
Ercolano. Le devastazioni, il lancio 
di oggetti, la caccia aH’uomo contro 
le poche forze dell'ordine «costitui¬ 
scono - spiega - ragioni per integrare 
quei motivi di ordine pubblico» che 
autorizzano la giustizia sportiva a 
provvedimenti così straordinari. Le 
giornatedi stop sarebbero dovutees- 
sere addirittura 7, poi ridottea5con- 
siderando l'attenuante che il Napoli 
giocava in trasferta. Con il questore 
di Avellino Papa che aveva valutato il 
"rischio derby" nella misura di 30 
agenti da schierare all’Interno dello 
stadio. Con il presidentedel Comita¬ 
to parlamentare sui servizi segreti 


Nessun legame tra gli 
incidenti e la morte di 
Sergio Ercolano 
Pescante: «Chiudere 
gli stadi significa 
arrendersi» 

77 



Bianco che risponde come Avelli- 
no-Napoli fosse «obiettivamente» 
una partita "calda", «ma lì c'erano 
carabinieri dei reparti territoriali, 
gente con lapancia, gentedi unacer- 
ta età. E vederli inseguiti è stata una 
scena indecorosa». Con lerappresen- 
tanze delle forze dell’ordine che an¬ 
nunciano proteste e addirittura cor¬ 
tei (comequello dell'U ilsp «per ricor¬ 
dare Sergio Ercolano e le decine di 
poliziotti aggrediti dai teppisti»). 
Con il sottosegretario allo sport Pe- 
scanteche, a meno di 48 oredal verti¬ 
ce del Viminale con i dirigenti del 
calcio, smentisce il ministro Pisanu - 
ieri silente - ammettendo che «chiu¬ 
dere gli stadi significa arrendersi». 
Con leinchieste bloccatea3 indagati 
per omicidio colposo e a un rilascia- 


la sentenza di Laudi 



È sufficiente la lettura dei 
documenti per cogliere che la 
violenza di un gruppo di tifosi 
del Napoli ha assunto un 
carattere di eccezionale gravità: 
certamente il più elevato che si 
sia riscontrato da tempo 
aM'interno di uno stadio ove 
era in programma una partita 
organizzata dalla Lega Calcio 



Chi ha aggredito la polizia ha 
portato a compimento un 
disegno per il quale si era 
preparato. La violenza, la 
distruzione deirimpianto 
costituiscono ragioni per 
integrare quei motivi di ordine 
pubblico peri quali gli organi 
di giustizia sportiva possono 
disporre legarea porte chiuse 



to. In tutto questo, di «punire la vio¬ 
lenza commessa e prevenirne il ripe¬ 
tersi » si fa carico un giudice sportivo. 

Il nuovo calendario "casalingo” 
del N apoli dunque recita gara contro 
l’Ascoli il 27 settembre a Campobas¬ 
so (e oggi nel capoluogo molisano 
riunione del comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica 
per preparare l'evento), poi contro 
Livorno, Vicenza e Salernitana (per 
queste altre partite ancora da stabili¬ 
re se si giocherà a Campobasso o in 
alternativa a Benevento), e ritorno al 
"San Paolo” il 18 novembre contro 
la Ternana. Un colpo la decisione di 
Laudi, denuncia il club azzurro. Che 
si sente vittima, «capro espiatorio», 
oggetto di una «punizioneesemplare 
sulla spinta non solo della gravità dei 
fatti, ma anchedella richiesta diffusa, 
proveniente da parte deU'opinione 
pubblica». Il club del presidente Nal¬ 
di punta il dito contro l'organizzazio¬ 
ne del servizio d'ordine al 
"Partenio", doveèmancata «unaeffi- 
cace opera di prevenzione ed una va¬ 
lida organizzazione strutturale, ele¬ 
menti entrambi essenziali per un cor¬ 
retto svolgimento di ogni partita». 
La sanzione inoltre - concludono dal 
Napoli calcio - «colpisce anche eco¬ 
nomicamente la società, con grave 
pregiudizio della stessa». A corto di 
incassi econ una situazione di bilan¬ 
cio border line (come testimoniato 
dalla vicenda fideiussioni) il proble¬ 
ma è reale. In subbuglio anchei tifo¬ 
si, soprattutto i lOmila abbonati del 
"San Paolo". H anno chiesto che per 
loro - che hanno già "pagato il bigliet¬ 
to" - valga una deroga al "portechiu¬ 
se", enei frattempo minacciano azio¬ 
ni legali a tutela dei propri interessi. 
L'Associazione nazionale Napoli 
Club si dice pronta ad «agire sia con¬ 
tro chi si è reso responsabile degli 
incidenti sia contro chi ha organizza¬ 
to male l'evento, ed anche eventual- 
mentenei confronti del giudice spor¬ 
ti vo». Attenzione dovrà essere presta¬ 
ta poi ai possibili effetti collaterali 


della decisione di Laudi. La tifoseria 
azzurra più accanita non ha alcuna 
intenzionedi attenersi alla disposizio¬ 
ne della giustizia sportiva. E ieri, du¬ 
rante i funerali di Sergio Ercolano a 
San Giorgio a Cremano, ha mandato 
espliciti messaggi: «0 lo stadio, o la 
galera». Sabato prossimo, cioè, po¬ 
trebbero ugualmente presentarsi ai 
cancelli del "San Paolo". Restano 
"aperte" letrasferte(in attesa di sape¬ 
re quando ci sarà il recupero contro 
l'Avellino, ecco Triestina, Treviso, 
Cagliari e Palermo prima della fine 
della sanzione) su cui scaricare l’asti¬ 
nenza - per chi la osserverà - da sta¬ 
dio amico. Ma in questo clima ri¬ 
schiano di trasformarsi in orde an¬ 
nunciate. 

Intanto ieri 99 ultrasdel Livorno 
sono stati segnalati alla magistratura 
per gli incidenti avvenuti sabato scor¬ 
so nell'area di servizio di Gonars 
(Udine) della A4 Venezia-Trieste. 
Lungo la strada cheli doveva portare 
allo stadio "Rocco" per la trasferta 
contro la Triestina, due pullman si 
erano fermati e i tifosi toscani erano 
scesi, invadendo la carreggiata del¬ 
l'autostrada e raggiungendo il vicino 
Autogrill. Qui si sarebbero lasciati an¬ 
dare episodi di devastazione. I danni 
ammontano a oltre 6mila euro. Le 
ipotesi di reato vanno dal furto al 
saccheggio, al danneggiamento, alle 
violenze private, alle minacce nei 
confronti dei dipendenti della stazio¬ 
ne di servizio, al favoreggiamento. 

Gli azzurri torneranno 
a giocare in casa solo 
il 18 novembre 
La società protesta: 
«Siamo un capro 
espiatorio» 



il calcio che non ci piace più/Enrico Vaime 


«È come la politica, arrogante e fuorilegge» 


chi è 


Protagonista della seconda 
puntata dell'Iniziativa de l'Unità 
dedicata allo stato di salute del 
pallone è Enrico Vaime. 

Perugino a denominazione d'origine controllata, Vaime 
è storico autore radiofonico e televisivo di programmi 
diventati cult come "Black out" (su RadioRai) e "Che 
ora è". È anche sceneggiatore, uomo di teatro ("Non 
mangiarmi lo shampoo, Sophie", "Scugnizzi"), critico 
pungente e autore di canzoni, come la celebre "Zum 
zum zum". Vaime è anche scrittore di romanzi gialli 
come "Tre volte buono" (Rizzoli, '69) e “Novanta di 
gradimento" (Fabbri, 73). 

Il prossimo intervento sarà di Patrizia Panico, 
capitano della Nazionale e attaccante 
della Lazio. 


Massimo Franchi 


ROMA Enrico Vaime, oltre ad essere 
un «appassionato di pallone», è uomo 
schietto, che dice sempre quello che 
pensa. «Quello che è successo al 
"Partenio" sabato è pazzesco. Tutto 
mi ha dato il sapore di premeditato. 
Non si entra allo stadio con il passa¬ 
montagna e non si fa quello che hanno 
fatto i tifosi del Napoli solo perché 
non si trovano i biglietti. Questa è de¬ 
linquenza comune, io non l’accetto. 
M i sono stufato di sentir dire in televi¬ 
sione: "Sono immagini che non vor¬ 
remmo più vedere”, perché continuia¬ 
mo e continueremo a vederle». 
Secondo lei perché tifosi di una 
squadra di calcio arrivano a pic¬ 
chiare perfino i soccorritori che 
stanno trasportando il loro com¬ 
pagno all'ospedale? 

«Arrivano a fare queste cose per¬ 
ché vivono un disagio vero, sociale. Ad 
Avellino non c’erano Spremesse per 
un macello del genere. È stato alluci¬ 
nante, una furia che non ha più nessun 
senso. Quel povero carabiniere obeso 
che scappa inseguito da una ventina di 


ultras mi ha dato un senso di pena e 
dimostra come le forze del Tordi ne non 
siano più in grado di difenderle». 

Esiste un modo per invertire la 
tendenza o dobbiamo rassegnar¬ 
ci a rivedere scene come quelle 
del "Partenio" e a risentire le 
frasi di rito? 

«Bisogna capire che cosa spinge 
questa gente a comportarsi così. Non 
credo chel'uomo abbia bisogno di uno 
sfogo del genere, non siamo bestie. È 
rancorenei confronti deUeforzedeU'or- 
dine, che rappresentano una barriera 
chei tifosi non possono abbattere. Fin¬ 
ché non si aiuteranno queste persone, 
affrontando il loro disagio sociale, mi¬ 
gliorando le loro condizioni economi¬ 
che e culturali, assisteremo ancora a 
"spettacoli" del genere». 

Quindi per lei il mondo dello 
calcio non è un mondo a sé, ma 


rispecchia quello che succede 
nella società? 

«Il calcio è uno specchio perfetto 
della nostra società che si basa, soprat¬ 


tutto in questi ultimi anni, sull'arrogan¬ 
za, sulla prevaricazione, sul non rispet¬ 
to delle leggi. Succede nella politica, 
succede, con gli stessi personaggi, an¬ 


che nello sport. Uno come Carrara, ad 
esempio, è lì da quando io ero ragazzo. 
È semprestato un personaggio talmen¬ 
te medio che la sua perdurante carriera 
si giustifica solo con le sue conoscenze 
egli appoggi politici e finanziari di cui 
gode». 

Proprio Carraro quest'estate è 
stato uno dei principali attori 
del caos in serie B, concluso con 
l'allargamento a 24 squadre. 
C he cosa ne pensa? 

«È un abuso. Con tutta la simpatia 
che ho per la Fiorentina, unica squadra 
ad essere stata punita, l’amnistia che è 
stata fatta nei suoi confronti è un atto 
i I lecito che si ri percuote sulla credibili¬ 
tà del calcio intero. In Italia le regole 
non si rispettano e se proprio danno 
fastidio, si cambiano. Guarda, la Davis 
èfinitain serie C, maseil tennis fosse 
uno sport un po' più popolare, sarebbe¬ 


ro certamente riusciti ad evitare la re¬ 
trocessione, appellandosi al Tar dello 
Zimbabwe. Sono gli interessi e il non 
rispetto dei risultati sul campo ad inqui¬ 
nare tutto lo sport». 

Crede che il pubblico si possa 

stufare di tutto questo andazzo? 

«Quando il tifo incide sulla Borsa 
valori, sui listini delle squadre anche se 
sei appassionato di una squadra inizi a 
pensare. Ormai non si può più parlare 
di colori sociali, con giocatori che van¬ 
no evengono, allesocietà vengono fatti 
decreti spalma debiti, mentre ai poveri 
cristi i debiti vengono fatti pagare tutti 
e subito. Teppisti a parte, nei tifosi 
manca l'identificazionecon la squadra. 
Gli ultras non sono altro cheforza bru¬ 
ta nelle mani di persone che sanno 
sf r u ttare e i n d i r i zzare ecci tamentiepul- 
sioni, ma la stragrande maggioranza 
dei tifosi è stanca di questo calcio». 


Ora che il campionato è comin¬ 
ciato tutti questi discorsi sem¬ 
brano passati in secondo piano. 

«I problemi rimangono. Il calcio è 
un diversivo, pompare le notizie sul 
campionato incide sul costume, non 
sulla vita di tutti i giorni. Il baraccone 
deve andare avanti e per farlo ha biso¬ 
gno di soldi. Per questo anche i presi¬ 
denti di serie B più combattivi adesso 
hanno mollato. Hanno detto: 
"Giochiamo va, s'èfatta una cert'ora", 
mai guasti restano e le conseguenze le 
pagheranno tutti, presidenti per pri¬ 
mi». 

Non sembra molto ottimista sul 
futuro del nostro calcio? 

«Più che pessimista mi definisco 
abbastanza smaliziato. Bisogna smitiz¬ 
zare il nostro calcio per non rimanere 
poi delusi. Del calcio ormai anch'io ap¬ 
prezzo solo le giocate dei grandi cam¬ 
pioni, non più i colori sociali. Sono 
tifoso del Perugia, la squadra della mia 
città, ma quando sento pari are G aucci, 
quello che dovrebbe essere il mio presi¬ 
dente, mi viene da tifare per la Tema¬ 
na, cosa che per un perugino è impen¬ 
sabile». 

(2-continm) 
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PALLAVOLO, EUROPEI FEMMINILI 

L’Italia batte la Polonia 
Oggi sfida con le bulgare 

Italia a un passo dalla semifinale degli 
Europei di Turchia: dopo un inizio tutto in 
salita, le azzurre, trascinate da Elisa Togut 
(nella foto) hanno sconfitto ieri la Polonia 
3-1 (20-25,25-22,25-20,25-22). Decisivo 
per la rimonta il 2" set, con tre schioppettate 
successive della Togut che portano le 
azzurre al primo vantaggio: 19-18. Pronta 
la risposta polacca, ma l’esultanza 
provocatoria della Skowronska dopo il 
punto le vale l’ammonizione e decreta il 
21 -20 per le azzurre. Oggi bisogna battere 
la Bulgaria per andare in semifinale. 



CICLISMO 

Vuelta, a Millar la 17 a tappa 
Nozal ancora leader classifica 

L’inglese David Millar (Cofidis) ha vinto 
ieri pomeriggio la 1 1 - tappa del giro di 
Spagna di ciclismo, Granada-Cordoba, 
di 188,4 km. Isidro Nozal ha 
conservato la testa della classifica 
generale. 

Millar è giunto sul traguardo con un 
vantaggio di 36” su un gruppetto 
guidato dagli spagnoli Alberto Martinez 
e Oscar Sevilla. Giovanni Lombardi è 
stato il primo italiano al traguardo. Si è 
piazzato al decimo posto, con il gruppo 
di testa. 


VELA, MONDIALI CLASSE 470 

Storico oro per la Marina 
Zandonà-Trani campioni 

L'equipaggio della Marina Militare 
Zandonà-Trani ha conquistato a Cadice il 
titolo mondiale di vela nella classe 470. 
Una vittoria storica per l'Italia 18 anni 
dopo quella ottenuta nella stessa classe 
da Enrico e Tommaso Chieffi. 

Nella regata conclusiva i Gabrio 
Zandonà (26 anni di Roma) e Andrea 
Trani (26 anni di Gorizia) hanno ottenuto 
l’8° posto sufficiente per tenere dietro 
l’imbarcazione degli spagnoli Gustavo 
Martinez Doreste e Dimas Wood che fino 
a martedì era a pari punti con gli azzurri. 


I BASKET 

Virtus, una settimana di tempo 
per evitare il fallimento 

È di sette giorni a partire da ieri il termine 
concesso dal tribunale fallimentare alla Virtus 
per integrare la documentazione presentata e 
che dovrebbe servire a scongiurare il 
fallimento. I giudici (che avevano ricevuto 
l'istanza di ritiro della richiesta di fallimento 
dei giocatori) vogliono una dichiarazione 
dell'Enpals che si dica favorevole allo 
slittamento dei versamenti.il tribunale appena 
avrà la documentazione chiederà il parere del 
procuratore aggiunto Luigi Persico, titolare 
dell'inchiesta che vede indagato Madrigali per 
false comunicazioni sociali. 


Il decreto «salvacalcio» passa ma dimezzato 


Eliminato il comma che ha pemesso a Coni e Figo di modificare la B. Niente schedina per Gaucci e Preziosi 


Nedo Canetti 


ROMA La Camera ha ieri votato la 
conversione in legge del cosiddetto 
decreto "salvacampionato”. 209 vo¬ 
ti a favore, 170 contrari: 16 gli aste¬ 
nuti (quelli della Lega). Va ora all' 
esamedel Senato e scade tra 20 gior¬ 
ni. Due le novità rispetto al testo del 
decreto varato dal governo il 19 ago¬ 
sto. È stato abrogato il contestato 
comma che attribuiva a Coni e Fe- 
dercalcio il poteredi decidere il for¬ 
mat dei campionati in corso, cioè 
quel lo che ha scatenato tutte le pole¬ 
miche estive per la serie B «gonfia¬ 
ta» a24squadre. Mail campionato 
di serie B è partito e non si può più 
tornare indietro quindi si è stabili¬ 
to, nel nuovo testo, di fare salvi gli 
effetti giuridici. L'altra modifica, vo¬ 
luta dalla Lega (che non si è però 
accontentata, astenendosi nel voto 
finale), appoggiata da tutti i gruppi 
e sostenuta dal sottosegretario M a- 
rio Pescante, esclude dal Totocalcio 
eda tutti gli altri concorsi pronosti- 
ci le società che fanno capo ad un 
unico presidente (Genoa e Como 


Udinese 

Decide Fava 
Salisburgo 
battuto 0-1 

C on un gol di Dino Fava, 
attaccante ancora al¬ 
l'asciutto in serieA, l'Udi¬ 
nese di Spaletti ha esordito con 
una vittoria sul palcoscenico eu¬ 
ropeo contro l'Austria Salisbur¬ 
go. A Linz, il campo di casa degli 
austriaci in erba sintetica non è 
omologato dall'Uefa, i friulani 
hanno dato vita ad una partita 
attenta e concreta, vendicando 
l'immeritata sconfitta di domeni¬ 
ca a Bologna con l'ormai famoso 
gol di mano di Guglielmipietro. 

La rete è giunta al 36' del 
primo tempo quando il ventise- 
ienne Fava, dopo uno scambio 
con Kroldrup, supera con un toc¬ 
co elegante il portiere austriaco 
Arzberger. L’Udinese anche do¬ 
po il vantaggio continua a co¬ 
mandare il gioco, sorretta dalla 
spinta sulla fascia destra dell'ex 
laziale Castroman. 

Lareazionedegli austriaci ar¬ 
riva nel secondo tempo, soprat¬ 
tutto nei primi venti minuti, 
sfruttando le palle alte e i cross 
in area. L’U dinese rischia qualco¬ 
sa e al 25' Pfeifenberger colpisce 
bene di testa, ma alza la mira. 
Per il resto i padroni di casa non 
hanno mai impensierito DeSan- 
ctis, se non con tiri da fuori. 

Spalletti però si copreeman- 
da in campo anche Sensini. 
Jankulovski prova a colpire dalla 
distanza, senza fortuna. Jancker, 
subentrato a Fava, chiede inutil¬ 
mente un rigore per un contatto 
chel’arbitro ritiene invece regola¬ 
re. Ma a Spalletti («Era anche 
per me un debutto - ha spiegato 
- per questo sono felice; èandata 
bene, ma non è stato facile») va 
benecosì: l'Udinese ha ripreso la 
marcia i n U efa i nterrotta tre an¬ 
ni fa (nel novembre del 2000 dal 
Paok Salonicco) con una vittoria 
che ipoteca la qualificazione al 
secondo turno di coppa Uefa. 
Fra tre settimane il ritorno al 
Friuli. 


Striscione contro la Digos: per la Cassazione non istiga alla violenza 


Gli insulti alla Digos non sono da conaderare incitamento 
alla violenza: per questo, la Cassazione ha annullato il 
divieto per un ultrà del Napoli di assistere alle partite della 
sua squadra per un anno. Al giovane tifoso - Gaetano T. 
(23 anni) - il questore di Napoli aveva vietato l'ingresso in 
tutti gli stadi italiani al seguito dei biancocelesti, perché era 
stato sorpreso ad appendere, sulle gradinate del San Paolo, 
durante l'incontro Napoli-Regina, uno striscione con la 
scritta a caratteri cubitali «Digosmerda». Il Gip di Napoli, 
un mese dopo, confermò l'ordinanza del questore, 
ritenendo, anche lui, che quella scritta fosse una forma di 
indtamento alla violenza, e in quanto tale, punita dalla 
legge. M a Gaetano si è rivolto alla Cassazione, sostenendo 
chela frase incri mi nata «non costituisce speci fica 
istigazione alla violenza». 


I giu di a di Piazza Cavour - malgrado il sostituto 
procuratore generaleGiuseppeVeneziano avesse chiesto di 
respingerei! ricorso dell'ultrà diffidato - gli hanno dato 
ragione e hanno annullato, senza rinvio, il provvedimento 
del questore. In particolare- ad avviso della I sezione 
penale del Palazzaccio- «per indtamento, inneggiamento 
einduzionealla violenza deve intendersi la speafica 
istigazione alla violenza e non, invece, altre forme di 
induzione anche solo indiretta alla violenza». «Nel caso in 
questione - aggiungono i giudia - lo striscione offensivo 
rivolto alle forze dell'ordine non è idoneo a costituire una 
specifica istigazione alla violenza e quindi non può 
costituire condotta idonea alla limitazione della libertà 
personale, costituita dall'obbligo di presentarsi alla polizia 
giudiziaria in occasione degli incontri di caldo». 


di Enrico Preziosi: Catania e Peru¬ 
gia «controllate» da Luciano Gauc¬ 
ci). La nuova norma afferma che 
«allo scopo di evitare l'insorgere di 
contenzioso sull'ordinato e regolare 
andamento dellecompetizioni spor¬ 
tive, sono esdusedallescommessee 
dai concorsi pronostici connessi al 
campionato italiano di calcio, leso- 
cietà calci stichechesiano controlla¬ 
te, anche per interposta persona, da 
una persona fisica o giuridica che 
detenga una partecipazione di con¬ 
trollo in altra società calcistica». Le 
società interessate non subiranno al¬ 
cun danno finanziario daquestadi¬ 
sposizione, se non una diminuita 
visibilità, per l'assenza del nomesul- 
leschedine. 

Perii resto, la Camera ha confer¬ 
mato la norma cardine del decreto: 
i tesserati che vogliono ricorrere al¬ 
la giustizia ordinaria contro le deci¬ 
sioni del giudice sportivo, potranno 
farlo solo davanti al Tar del Lazio (è 
la disposizioneche ha portato il Car¬ 
roccio all'astensione, sempre per 
osteggiare «Roma padrona»), men¬ 
tre, nel l'estate-caos appena trascor¬ 
sa molti club si erano rivolti ai Tar 


regionali di competenza. Sono stati 
anche limitate le aree della riserva 
esclusiva della giustizia sportiva, 
che erano prevista nella stesura ini¬ 
ziale del provvedimento. Eliminate 
rammissioneel'affiliazionedi socie¬ 
tà e tesserati, nonché l'ammissione 
di squadre ed atleti ai campionati. È 


stato inoltre approvato un ordine 
del giorno che iimpegna iI governo a 
presentare entro sei mesi un ddl 
che introduca nell'ordinamento 
sportivo il principio della terzietà 
del giudice sportivo, cheattualmen- 
teè, invece, nominato dalla federa¬ 
zionecompetente. 


Soddisfatto Pescante perché «il 
provvedimento - ha affermato - ha 
rimesso in moto il campionato e 
cominciato a fare chiarezza tra giu¬ 
stizia sporti va e giustiziaordinaria». 
H a però riconosciuto che è ora ne¬ 
cessario, come avevano ripetuta- 
mentesostenuto i parlamentari dell' 


opposizione, attuare una profonda 
riforma del settore. H a preso impe¬ 
gno, a nomedel governo, di presen¬ 
tare una modifica in tal senso del 
decreto M elandri da attuare entro il 
31 gennaio del prossimo anno. Sa¬ 
rà, però, curioso capire dove andrà 
a parare il governo; non vorremmo 
chesi andassead intaccareleimpor- 
tanti novità positive proprio del M e- 
landri. 

Nell'annunciareil voto contra¬ 
rio dei ds, Giovanni Lolli ha, in par¬ 
ticolare, criticato l'approccio, sem¬ 
pre frammentario ed emergenziale 
del governo, ai problemi dello 
sport, cheutilizza, per qualsiasi que¬ 
stione, lo strumento del decreto. 
«U n modo - ha segnalato - che non 
permette di non arrivare al cuore 
del problema, chefinisceper aggra¬ 
varsi anziché risolversi». Lolli ha 
quindi ribadito la richiesta, già con¬ 
cordata tra i gruppi, ma ancora fer¬ 
ma al palo, di una commissione 
d'indagine sul calcio, dai risultati 
della quale partire «per aprire final¬ 
mente una discussione seria sulla 
riforma generale del modello sporti¬ 
vo italiano». 


l'opinione 

Il testo? 
Una ridicola 
Ipocrisia 

Paola Concia* 


Perugia 

A Dundee 
vittoria 
pesante (1-2) 

I l Perugia non si sveglia dal 
sogno e, al trionfo nell’lnter- 
toto, fa seguire il successo 
in Coppa Uefa dove torna a 
giocare dopo 24 ani. A Dun¬ 
dee finisce 2-1 per la squadra 
di Sensi. 

N el primo tempo sono po- 
chissimeleemozioni, con il ti¬ 
more di subire gol che prevale 
da entrambe le parti sulla vo¬ 
glia di segnare ad ogni costo. 
Nella ripresa il copione cam¬ 
bia completamente, con gli 
umbri che passano in vantag¬ 
gio al 5' con Di Loreto, sugli 
sviluppi di un traversone di 
Grosso dalla zona del calcio 
d'angolo. La palla ècontrollata 
dal difensore (già in gol contro 
il Nantes nella semifinale Inter- 
toto), che poi la mette in rete 
con un pallonetto al palo oppo¬ 
sto. Il gol subito scuote il Dun¬ 
dee (nelle cui file manca l’ulti¬ 
mo acquisto, Fabrizio Ravanel¬ 
li, per motivi di tesseramento), 
che avanza il proprio baricen¬ 
tro. Su un calcio d’angolo dal¬ 
la destra è W ilkie a svettare su 
tutti e a girare di testa in rete 
allespalledi Kalac. 

Nella parte finaledella gara 
il Perugia soffre l'offensiva de 
gli scozzesi checercano di tene 
re costantemente alto il ritmo 
del gioco. Tra i giocatori del 
Perugia subentra la stanchezza 
ma, nonostante questo, arriva 
la seconda rete. Fusani intercet¬ 
ta un tiro impreciso di Mar¬ 
gotta e confeziona un tiro al 
volo imprendibile per Spero¬ 
ni. In pieno recupero è Berret¬ 
toni a fallire il terzo gol. 

Con il successo in trasferta 
il Perugia ipoteca la qualifica¬ 
zione al secondo turno anche 
perché il Dundee visto ieri è 
una squadra carente sul piano 
tecnico ed anche poco incisiva 
sul piano fisico. 

an. me. 



Parma 


Adriano segna ancora 
In Ucraina finisce 1-1 


A Donetsk è finita 1-1 tra Metalurg e Parma 
nell’andata del primo turno di Copa Uefa. 
In Ucraina è stato Scyshenko ad aprire le 
ostilità battendo Frey proprio allo scadere del 
primo tempo, al 44’, su calcio piazzato. Nella 
ripresa pareggio di Adriano al 22'. L’l-1 non sta 
benea Barone, uno dei migliori in campo: «Dove¬ 
vamo vincere e chiudere il discorso qualificazio¬ 
ne qui. E invece non ci siamo riusciti, lo ho 
provato più volte il tiro da fuori. Con questo 
schema di gioco i centrocampisti devono provar¬ 
ci. L'ho fatto, ma purtroppo non mi è andata 
bene». Più sereno inveceil tecnico Prandelli: «Ab¬ 
biamo avuto un po' di difficoltà all'inizio contro 
una squadra che teneva bene la palla. Poi abbia¬ 
mo preso le misure». 

Intanto radio-mercato informa che, da gen¬ 
naio, Prandelli potrebbeperdereAndrea Guardi¬ 
no in predicato di passareallajuventus. Il procu¬ 
ratore del centravanti del Parma avrebbe incon¬ 
trato infatti ieri il dgjuventino Luciano Moggi 
per definirei termini del contratto. 


Roma 


Facile all’Olimpico 
Vardar sommerso 4-0 


C ontinua il momento magico della Roma al¬ 
l’Olimpico. Dopo i cinque gol rifilati al Bre¬ 
scia, gli uomini di Capello hanno avuto facil¬ 
mente la meglio sui macedoni del Vardar Skopie. 
Ad aprire le marcature è stato il greco Dellas con 
un colpo di testa su calcio d'angolo al 12’del primo 
tempo. Bellissimo il secondo gol di Daniele De 
Rossi, con un pregevolestop in corsaetocco elegan¬ 
te a scavalcare il portiere avversario. E così in venti 
minuti la partita è già segnata con i giallorossi che 
continuano ad attaccare, padroni totali del campo. 

N el secondo tempo c’è gloria anche per l'ulti¬ 
mo arrivato, John Carew. Dopo il rigore contro il 
Brescia, il centravanti norvegese segna il primo gol 
su azione con la maglia della Roma con un bel 
colpo di testa, dopo l'uscita a vuoto del portiere 
ospite. Chiude il poker Marco Del Vecchio che 
appoggiane! recupero l'assistdi Chivu. 

Capello ha dato un turno di riposo sia a Totti 
che a Cassano (Montella è infortunato) in vista 
dell'incontro di domenica, sempre all'Olimpico, 
contro l'Ancona. 


Andrea Gilardino 
in azione a Donetsk 
contro il Metalurg 
L’attaccante 
del Parma potrebbe 


c 


on l'approvazione del de¬ 
creto salvacalcio, ieri po¬ 
meriggio, la maggioranza 
di governo ha ribadito il suo at¬ 
teggiamento verso il mondo del¬ 
lo sport: colonizzatore e antide¬ 
mocratico. Ipocritamente, ha eli- 
mi nato il tanto contestato com¬ 
ma cinque che prevedeva una 
deroga al Coni eallaFigc, i quali 
in corso d'opera hanno modifi¬ 
cato la classifica di serie A e il 
campionato di serie B. U na ridi¬ 
cola ipocrisia, infatti, ne ha fatti 
salvi gli effetti di legge. Tanto 
ormai la stagione era comincia¬ 
ta... 

Il centrosinistra si è battuto 
tenacemente, sia in commissio- 
nesiain aula, contro questa inac- 
cettabileingerenza nella autono¬ 
mia dello sport, ingerenza che, 
comesi è visto, ha fatto soltanto 
danni. 

Invece di pensare a riforma¬ 
re profondamente lo sport e il 
calcio (che purtroppo ci conti¬ 
nua a sfornare giovani vittime) 
questa maggioranza opera con 
interventi parziali ed emergen¬ 
ziali che rispondono semplice- 
mente agli interessi di un grup¬ 
po ristretto di società. Tutta 
l'estate ci hanno regalato un tea¬ 
trino in cui gli unici obiettivi 
non erano certo la riforma del 
calcio, visto che i problemi veri 
non sono stati affrontati. Gli 
obiettivi veri erano solo econo¬ 
mici edi potere, quelli della spar¬ 
tizione. La nostra iniziativa par¬ 
lamentare proseguirà con la 
commissione di indagine e con 
le proposte di riforma del calcio 
e dello sport. 

Noi crediamo che lo sport 
abbia bisogno di più regole, di 
più etica edi maggiore autono¬ 
mia dalla politica. Ci vuole una 
seria cultura sportiva in Italia, a 
partire dalle scuole, per costrui¬ 
re non soltanto dei campioni 
ma anche dei buoni tifosi. Lo 
sport non deve essere soltanto 
agonismo ma anche e soprattut¬ 
to uno stiledi vita che deve esse- 
repartedellaformazionedei cit¬ 
tadini di un paese civile. 

*responsabile nazionale 


1 passare alla Juve 1 sport Ds 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

61 

43 

33 

4 

41 

CAGLIARI 

37 

50 

73 

16 

17 

FIRENZE 

39 

1 

9 

59 

86 

GENOVA 

45 

2 

45 

83 

66 

MILANO 

26 

23 

62 

27 

86 

NAPOLI 

3 

60 

23 

10 

48 

PALERMO 

41 

84 

12 

24 

29 

ROMA 

56 

87 

86 

9 

53 

TORINO 

22 

67 

25 

88 

72 

VENEZIA 

82 

54 

65 

52 

59 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

26 

1 39 

□l 

| 56 

1 61 

82 

Montepremi 

€ 6.272.066.71 

Nessun 6 Jackpot 

€ 16.626.097.04 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 3.995.746.68 

Vincono con punti 5 

€ 62.720.67 

Vincono con punti 4 

€ 476.96 

Vincono con punti 3 

€ 12,05 
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SCAPARRO TRIONFA A PARIGI 
CON IL DON GIOVANNI 

Dieci minuti di applausi e un pubblico 
da grandi occasioni hanno salutato, ieri 
l’altro sera a Parigi alla Comedie des 
Champs Elysees, il debutto del Don 
Giovanni «raccontato e cantato dai 
comici della Commedia dell'Arte» 
diretto da Maurizio Scaparro, 
interpretato da Beppe Barra e Giacinto 
Paimarini. Scaparro ha rivolto alla 
Francia, negli ultimi anni, un'attenzione 
particolare che trova la sua 
espressione più alta nel progetto «Les 
Italiens» che Scaparro, regista che ha 
fatto dell'europeismo la sua bandiera di 
cittadino del mondo, definisce 
scherzosamente «il mio fuoco 
d'artificio». 



Schiena nuda e voce superba, signore e signori canta Mina (in dvd) 


Silvia Boschero 

M ina M azzini indossa con la sua annoiata eieganza 
un lungo abito nero senza maniche Pare casto, poi 
dietro scopre una scollatura quadrata da vertigine 
lungo ia schiena. Dietro la cantante c'è un'orchestra 
di ventitrèmusicisti «laureati» e seri osi ssi mi, qualcu¬ 
no ha i baffi, qualcun altro quegli occhialoni da vista 
con la montatura nera che fanno tanto anni Settan¬ 
ta. Sono passati molti anni, tantissimi. È il 16 settem¬ 
bre 1972, alla Bussola, l'anno in cui la tigreèancora 
una star televisiva e ha appena sfornato Parole paro¬ 
le sigla finale di «Teatro 10» in coppia con Alberto 
Lupo. 

Trentuno anni dopo possiamo di nuovo goderci le 
immagini di quel concerto nel localeddla Versilia in 
una verdone restaurata rispetto alla cassetta di venti 


anni fra (da nella parte audio che in quella video), 
su Dvd con tanto di servizio fotografico realizzato 
durante le stesse sessi'on dal vivo. Riprese essenziali 
fattecon duetdecamere, una chela inquadra davan¬ 
ti e l'altra di fianco mentre lei gigioneggia facendo 
smorfiecon la bocca all'apertura del livesullenotedi 
Flymetothemoon. 

È un documento preziodsdmo, questo sfornato dal¬ 
l'etichetta personale della cantantecon sedea Luga¬ 
no: è l'unico filmato esistente sull'attività di Mina 
alla Bussola anche se la dgnora bissò qualche anno 
dopo, nel 1978. 

Tutto chiaramente approvato e curato nei minimi 
dèttagli dalla stessa M ina: non c'è operazione che d 
muova senza la sua attenta supervidone. E lei con il 


marketingci sa fare: non d èdato di vederla in carne 
ed ossa ma in compenso ri fornisce un dto internet 
aggi ornati sdmo (www.minamazzini.com) che in tre 
anni di vita è diventato punto di riferimento per 
tutti i fan (qui c'è anche il supermarket dove acqui¬ 
stare tutto il posdbile), la sua voce prestata all'ulti¬ 
ma campagna pubblicitaria della Panda (con la 
verdone di Can't take my eyes off of you che d 
sente nello spot e che verrà messo in vendita il 3 
ottobre come angolo) e infine un disco nuovo in 
arrivo a mèta novembre. 

Quella performance del 1972 (la prima alla Bussola 
fu nel 1958), gli estimatori la conoscono già bene: 
di venne il secondo disco di M ina da vivo, disco dove 
sfortunatamente non trovò posto il medley da cardio¬ 


palma di Non credere E se domani, Bugiardo e 
incosciente Parole parole e due pezzi da novanta 
del repertorio M ogol-Battisti, Insiemeeloetesoli, 
medley che invece a trova sul filmato asdeme a 
brani come E penso a te, Fiume azzurro, lo vivrò 
senza te You've made me so very happy e Some 
day. 

I tanti cheque! 16 settembre non erano alla Bussola 
(ed effettivamente erano veramente pochi i fortuna¬ 
ti) oggi potranno rivivere qua quaranti minuti di 
concerto virtualmente un 'operazione per niente fu¬ 
turibile, ma un eserdzio quotidiano per quanti d 
sono innamorati perdutamente di Mina quando la 
d era già stancata dèi grande arco e d ritirò dal 
palcoscenico e dalle luci televidve. 


Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Televisione 
con... dono 


Dal 27 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
a €3,30 in più 



REGISTI CONTRO 


A Roma Silvano Agosti è arrivato venten¬ 
ne, nel Sessanta. Dopo aver lasciato la sua 
Brescia a diciassette anni per girare il mon¬ 
do. «Per vivere - prosegue - portavo via la 
spazzaturaallepersoneanzianedel mio pa¬ 
lazzo che mi ricompensavano con un po’ 
di spiccioli. Per il resto passavo la giornata 
a leggere romanzi che mi regalava un signo¬ 
re del condominio». Dopo il diploma di 
regia al Centro sperimentale e quello di 
montaggio a M osca Silvano Agosti collabo- 
ra alla sceneggiatura de / pugii in tasca di 
Bellocchio e ne firma il montaggio con lo 
pseudonimo di Aurelio M angiarotti. «Era 
un amico muratore - racconta - che viveva 
esule a Parigi. Così gli dissi che si poteva 
andarea vedere il film dicendo cheera lui il 
montatore». Nel ‘67 arriva il suo esordio 
con II giardino delle delizie, mutilato dalla 
censura di 28 minuti. Arriva il '68 ed Ago¬ 
sti è in piazza a filmare la «rivolta». Una 
mole enorme di materiale passata recente¬ 
mente in tv col titolo di Trentanni d'oblio. 
Poi arriva l'esperienza dello storico Matti 
da degare, ancora con Bellocchio e Rulli e 
Petraglia, a sostegno della riforma Basaglia. 
Seguono ancora Nd più alto da cidi, Quar¬ 
tiere, U ova di garofano, L'uomo proiettile, 
fino allaSeconda ombra. E tanti documenta¬ 
ri che lo portano ovunque, comedi recen¬ 
te, dal carcere di Rebibbia per filmare un 
concerto per i detenuti, ad un paesino del 
sud dove350 piccoli musicisti invadono le 
strade coi loro violini. 

Al cinema, poi, Silvano Agosti affianca 
anche l’attività di scrittore, anche questa 
«autarchica». H a la sua casa editrice - l'I m- 
magine - che ha dato ultimamente alla 
stampa il suo II semplice oblio che ha rifiuta¬ 
to l’uscita con Feltrinelli. 

È così Silvano Agosti. E guai a parlargli 
di etichetteo definizioni. «U na volta - con¬ 
clude- un giornalista, tendendo oltremisu¬ 
ra i muscoli del collo, mi ha chiesto se ero 
"autarchico, anarchico o comunista". Allo¬ 
ra mi è venuta spontanea la risposta: 
"Veramente io sono felice", gli ho detto. 
Perché la mia professione è non dimentica¬ 
re che si vive una volta sola e che la vita 
non si può buttare nella spazzatura». 


Un’immagine 
da «Al primo 
soffio di vento» 
di Franco 
Piavoli 
Sopra, 
il regista 
Silvano 
Agosti 


Il ritorno di Piavoli, il poeta anomalo del cinema italiano 


Gabriella Gallozzi 


«Al primo soffio di vento», il suo nuovo film, approderà nelle sale il 26 settembre. Fu Agosti a lanciarlo, nell’82. Ora lo distribuisce l’Istituto Luce 


ROMA «Non riuscendo a trovare alcuna sa¬ 
la ho deciso di far uscire il raffinatissimo 
film di Franco Piavoli al Cinema M odernet- 
ta. Il cinema Moderno eModernetta negli 
anni Ottanta erano due note sale porno 
della capitale. Così la cassiera chiedeva ad 
ogni spettatore: "Porno o Pianeta azzur¬ 
ro?". L’ideasi rivelava eccellente. Evidente¬ 
mente per la falsa coscienza degli intellet¬ 
tuali romani lo stimolo di vedereun capola¬ 
voro in una sala porno, accanto ad un'altra 
sala porno nella quale forse si poteva dare 
una sbirciatina senza la vergogna, grazie al 
prestigio del Pianeta azzurro, di essere 
scambiati per spettatori di film pornografi¬ 
ci». 

Il racconto è di Silvano Agosti. Ed è 
anche l'incipit, diciamo così, dell’«avventu- 
rosa storia» della sua sala romana: l’Azzur¬ 
ro Scipioni, il cinema che aprì neH’83 an- 
cheesoprattutto per ospitareil film d’esor¬ 
dio di Franco Piavoli - prodotto dallo stes¬ 
so Agosti - che, dopo il passaggio nella sala 
porno, non trovò alcuna distribuizione no¬ 
nostante le lodi sperticate della critica. 

A dicembre l'Azzurro Scipioni compie 
vent'anni. Vent’anni di eroica «resistenza» 
ad ogni leggedi mercato. Qui nella sala del 
quartiere romano di Prati le regole sono 
altre. I netturbini entrano gratis. Ogni pri¬ 
mo del mese si paga solo un euro. M a 
soprattutto, «caso unico in Europa», sotto- 
linea con orgoglio lo stesso Agosti, «il cine¬ 
ma d'arte» è di casa ogni giorno. Buster 
Keaton, Bergman, Pasolini, Ejzenstejn, Ver- 
tov, Truffaut, infatti, sono gli ospiti quoti¬ 
diani della sala insieme agli altri grandi pa¬ 
dri della settima arte, altrimenti visibili so¬ 
lo in videocassetta. «È assurdo - prosegue 
Agosti - che i capolavori del cinema non 
siano programmati nelle sale. È come se 
uno entrasse in libreria chiedesse un ro¬ 
manzo di Dostojevskij e si sentisse rispon¬ 
dere che siccome è già stato letto non èpiù 
disponibileed orasi può leggere solo qual¬ 
che nuovo scrittore». Peraltro i «nuovi scrit¬ 
tori» Silvano Agosti li ospita pure nel suo 
cinema. Lesalesono due, una per i classici, 
l'altra per il cinema d'autore del presente. 
In vent'anni l’Azzurro Scipioni, nonostan¬ 
te sia ignorato dagli onori della cronaca, è 
diventato una sorta di «covo» per cinefili. 
Ogni lunedì ospita semi nari di cinema, ras- 
segnedi cortometraggi, di poesia, incontri, 
retrospettive e tutto a prezzi «politici». 

«U n giorno - prosegue Agosti - è venu¬ 
to un ragazzo e mi ha detto: "M i fai entrare 
che sono un amico di Agosti?". "Prego” 
l'ho incoraggiato. "Vi conoscete da mol¬ 
to?". "Ehh da 'mo, anzi salutamelo". Per 
me l’emozione più grande è assistere al¬ 
l'uscita degli spettatori dal mio cinema. Il 
volto di chi ha appena visto un capolavoro 
è pieno di stupore e meraviglia. Molti mi 
ringraziano come se il film l'avessi fatto io 


e quando invece escono da un mio film 
chiedono con stupore: "M a davvero l'hai 
fatto tu?’. E la loro incredulità è il compli¬ 
mento più bello». 

L'Azzurro Scipioni, insomma, «autar¬ 
chico» e «anomalo» com’è, è un po’ il sim¬ 
bolo deH’Agosti-pensiero. Un autore che, 
racconta, è entrato al Centro sperimentale 
di cinematografia di Roma - del quale in 
seguito è stato anche docente e da dove è 
partito il lungo sodalizio con M arco Belloc¬ 
chio - «perché mi avevano detto cheti dava¬ 
no pure da mangiare. Ancora mi ricordo il 
profumo dei maccheroni fumanti... il pri¬ 
mo, il secondo. Per me che ero abituato a 
mangiare solo sardine era straordinario». 


Quando il cinema è vera resistenza: 
nelle sue sale i netturbini entrano 
gratis e i suoi film sono viaggi 
poetici su chi sta ai margini 
Ecco le storie del cineasta più felice 
d’Italia (e del mondo) 


ROMA Del suo primo film,// pianeta azzur¬ 
ro, Tullio Kezich scrisse che «bisognerebbe 
farlo vedere per legge». Era l'82 e Franco 
Piavoli, avvocato bresciano, fu «costretto» 
dietro alla cinepresa da un altro bresciano 
«anomalo»: Silvano Agosti. Per lui Agosti 
fece costruire una macchina da presa ad 
hoc - la piavolina -, produsse il suo film 
d’esordio ed aprì la sala romana Azzurro 
Scipioni dove programmò II pianeta azzur¬ 
ro per un anno intero, altrimenti escluso 
dai circuiti normali. 

Da allora Franco Piavoli, tra i più autar¬ 
chici e artigianali autori del nostro cinema, 
in vent’anni ha firmato soltanto altri tre 
titoli, A/ostos, il ritorno, Voci nd tempo e 
oggi, Al primo soffio di vento - e questa è la 
«notizia» - che arriva nelle nostre sale il 26 
settembre, grazie all'Istituto Luce, deciso a 
sostenere ia pellicola piazza per piazza. Pri¬ 


ma a Roma, al Nuovo Olimpia, poi Bolo¬ 
gna, Brescia eia seconda settimana Firenze, 
Torino evia via a scendere, impegnandosi, 
cioè, in una distribuzione «mirata» com'è 
giusto che faccia un ente pubblico con 
un'opera d’autore. 

«Scusate il ritardo - dice il regista di 
Pozzolengo - ma io impiego molto tempo a 
mettere su un film, e altrettanto ne metto¬ 
no i distributori prima di decidere di farlo 
uscire. Il cinema che faccio, del resto, è 
anomalo». Presentato a Locamo nel 2002 
Al primo soffio di vento, infatti, non èdiver- 
samente «anomalo» dalle opere precedenti 
di Piavoli. È un film di immagini, quasi 
muto, dove la parola è affidata esclusiva- 
mente alla nutura, allo scorrere di un fiu¬ 
me, al fruscio di un bosco, al passaggio 
delle nuvole. «Posso aspettare mesi - dice il 
regista- il giallo o il verdedellefoglie, l’acu- 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


to di un fringuello, i fruscii scelti dei rami, i 
rumori dei grilli. Per Al primo soffio di vento 
- titolo «sottratto» al Ie/\ rgonaut/riredi Apol¬ 
lonio Rodio - ho girato 14 ore ma alla fine 
ho utilizzato soltanto 90 minuti, le parti 
essenziali di immagini che potrebbero però 
protrarsi senza limiti di tempo perché parla¬ 
no dell’esistenza scrutata da una macchina 
da presa quasi sempreimmobilenel ritrarre 
gli aspetti minimali, le vibrazioni interiori 
dei volti. Una genesi molto artigianale». 

Il risultato èun percorso ipnotico attra¬ 
verso un'afosa giornata d'agosto - dall’ora 
di pranzo a notte fonda - vissuta nella casa 
di campagna dello stesso regista, dove si 
muovono in solitudine i componenti di 
una famiglia borghese. La madre che evoca 
coi versi di Apollonio il fremito d’amore di 
M edea all'incontro con Giasone, a sottoline¬ 
are il rimpianto di una passione finita. Il 


padre chiuso in biblioteca a riflettere sul¬ 
l’evoluzione biologica. Duefiglie, la più gio¬ 
vane che corre dietro alla vita e la più gran¬ 
de che accompagna le immagini suonando 
al piano SatieeRavel. E ancora, un nonno 
malato e una vecchia zia in cerca di un 
amore lontano. Tutti chiusi nei loro pensie¬ 
ri, isolati o addirittura prigionieri, nella resi¬ 
denza borghese alla quale si contrappone il 
lavoro dei campi. 11 giallo delle balle di fie¬ 
no «mosse» dagli stagionali africani, quei 
lavoratori che la Bossi-Fini ha messo fuori 
legge, ma che da «illegali» vengono sfruttati 
am pi amente per arri cch i re I ’O cci dente. T ra 
i due mondi è uno scambio di sguardi. Dal 
chiuso della villa agli spazi aperti dei campi, 
del fiume dove a notte inoltrata, ormai, gli 
africani si abbandonano ai loro balli libera¬ 
tori. Loro sì in contatto con la natura. 

ga-g- 
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ECCO IL VERO SOSTAKOVIC 
PER IL FILM «LA NUOVA BABILONIA» 

La partitura originale di Sostakovic 
per La nuova Babilonia, film sovietico 
del ’29 di Grigori Kozintsev e Leonid 
Trauberg, viene eseguita oggi e 
domani per la prima volta in Italia. La 
suona l’Orchestra della Toscana al 
Verdi di Firenze sotto la direzione di 
Timothy Brock, specialista nel 
restaurare colonne sonore. Il film, 
ambientato a Parigi durante la guerra 
franco-prussiana del 1870-71, fu 
proiettato pochissimo con questa 
musica perché Sostakovic sembrava 
prendere tutt’altra strada rispetto alle 
immagini. Per Brock il compositore 
voleva accompagnare le scene con 
criteri psicologici e non descrittivi. 



Quando si dice l’élite: il bellissimo festival di Uri Caine l’hanno snobbato i coltissimi 


Franco Fabbri 

Della Biennale M uaca hanno scritto qui resoconti seri e 
appassionati Giordano M ontecchi ePaolo Pdtazzi. N on c’è 
molto da aggiungere. M a forse, per rispondere ad alcune 
delle questioni dìe i critia musicali presenti a Venezia 
hanno posto sul tappeto, può essere utile una piccola rifles¬ 
sione etnografica sulla comunità che nei giorni scorsi ha 
frequentato l'ultima riuscitisàma edizione di un festival 
tanto ricco di Stori a. Dovdte sapere, cari lettori, die la 
domanda più ricorrente negli intervalli fra un concerto e 
l'altro non era «Hai sentito il pezzo di Don Byron?», né 
«Hai mai ascoltato Butch Morris prima?», e nemmeno 
«Cela farà Battistèli l'anno prossimo ad avere altrettanto 
successo?» No, la domanda era questa: «Hai visto quanto 
costa una camera all'Hotel Des Bains?» Sì, perché una 
buona parteddla comunità diegirava intorno alla Bienna¬ 


le di quest'anno era formata da musiasti e da critia che 
prima d'ora non hanno frequentato molto la Biennale né 
Venezia, né soprattutto i suoi hotd più lussuosi. Gente 
abituata al massimo agli hotd di Padova, o agli alberghetti 
lindi di Saalfdden, alle Stanze microscopiche degli hotd da 
viaggiatore di commerdo di Bologna chei frequentatori di 
Angelica ricordano con tanto affetto, allepensoni diCluso- 
neodi Roccdla Jonica, insomma, alle sistemazioni offerte 
da qua festival che per lustri hanno ospitato gran parte da 
musi asti die quest'anno - grazie a Uri Caine- il pubblico 
eia critica «colti» hanno finalmente ascoltato nd contesto 
di una grande istituzione. Lungi da me pensare: 1) chela 
Biennale paghi davvero per una stanza qua 500 euro a 
notte (prezzo di facdata riservato a incauti scacchi di 
passaggio, ammesso che esista uno scacco incauto); 2) che 


il valore di questa Biennale dawao bdlissima sia sminui¬ 
to dal fatto che molti da musicisti (soprattutto qudli che 
sono stati accolti con consensi fragorosi) avessero già fatto 
concerti, seminari, incontri con il pubblico in altri festival, 
anche italiani, dove lo stesso pubblico e la stessa critica 
«colta» non s sono mai fatti vedere. No, anzi, ri voleva 
questo gesto, e anche questa concentrazione, non diversa 
da qudla di altre Biennali dd passato, dovei! tema mono¬ 
grafico era l'occasione per far incontrare musiche di tradi¬ 
zioni o paesi poco frequentati. La differenza, qui, era che 
per la prima volta avveniva (non per tutti) un forte sposta¬ 
mento di genere E i generi non si distinguono solo per 
questioni di pensiero museale, ma per una ragnatda di 
vincoli e costrizioni materiali, perché il penserò porta con 
sé l'organizzazione economica, la Struttura didattica, gli 


uffi ri stampa degli editori, gli impresari, i funzionari mini¬ 
steriali, tutta la vita concreta ddla musica. Quindi la 
domanda che alcuni hanno formulato («come mai non 
sono venuti i compositori colti?»), che posta in astratto 
ammettecome risposta soltanto il disinteresse, lo snobismo 
o il rancore, riproposta alla luce di qudla domanda così 
frequente, offreun diverso spèttro di soluzioni: perché nes¬ 
sun compositore ha voglia di fare un mutuo per assistere a 
un festival al quale non è stato invitato, e perché era 
prevedibile che non ri fosse nessuno di qud «grò» che, 
frequentato, può far scaturirecommissioni, esecuzioni, resi¬ 
denze e cord. Sarebbero potuti venire per curiosità, per 
confrontarsi con un pensiero musicale diverso; ma forse, 
allora (con qud diesi guadagna a insegnareal Conservato- 
rio), sarebbero già andati adAngdica. No? 


Sellars l’eretico: la pace è il verbo del teatro 


H regista racconta la «sua» Biennale: un viaggio visionario tra i popoli in lotta per la libertà 



Maria Grazia Gregori 


C omedirettore della BiennaleT eatro Pe¬ 
ter Sellars ci presenta il volto dell'Ameri¬ 
ca che preferiamo: solidale, consapevo¬ 
le, generoso, democratico. Il programma della 
sezione Teatro che sarà in scena a Venezia dal 
23 ottobre al 1 novembre- eche comprende, fra 
l'altro, il cambogiano Samritechak ispirato dall * 1 
Otdlo di Shakespeare ideato da Sophiline Che- 
am Shapiro, interpretato da sole donne dove 

I ago è una scimmia, e Paradise del gruppo M au 
(nome che deriva dal movimento indipentista 
di Samoa fondato nel 1916) diretto dal regista 
Lemi Ponifasio considerato «il» Pina Bausch del 
Pacifico - lo rispecchia come meglio non si po¬ 
trebbe. Protagonisti di questa Biennale che Sd- 
larsdefinisce «costruita su piccoli, ma significati¬ 
vi gesti» sono (anche attraverso film e incontri) 
popoli come i cambogiani, i curdi, i maori che 
lottano per la loro libertà, per conservare le 
proprie radici, la loro cultura e le proprie tradi¬ 
zioni contro la violenza, lerivoluzioni inumane, 
l'invasione, altrettanto inumana, delle multina¬ 
zionali. La scorsa primavera, all'indomani dello 
scatenamento della guerra contro l'Iraq, Peter 
Sellars non si sentì di venire a parlare di teatro 
considerando del tutto superato il programma 
preparato fino ad allora. Oggi, invece, è qui 
pieno di energia, a raccontare la «sua» Biennale 
accanto al presidente Franco Bernabè. Di que¬ 
sto edi molto altro parliamo con lui. 

Mesi fa lei non venne all'incontro di tutti 
i direttori con la stampa e mandò, in sua 
vece, una lettera molto bella in cui spiega¬ 
va le ragioni della sua assenza. Oggi lei è 
qui, dunque qualcosa è cambiato... 
Guardi l'Herald Tribune di oggi. «Bush alza 
la vocema chiede aiuto», diceil titolo: una scena 
da incubo... M a io mi dico: tutti questi miliardi 
di dollari cheècostata la guerra in Iraq potevano 
essere spesi per costruire scuole, per tutto quello 
di cui c'è veramente bisogno nel mondo. Il XXI 
secolo sembra essere caduto in ostaggio della 
guerra, lo, al contrario, credo nellaforza incredi- 
bi ledei la pace Per questo ho scelto di presentare 
alla Biennale le voci di alcuni popoli che lottano 
per conservare la loro cultura o che sono soprav¬ 
vissuti al genocidio come, per esempio, èsucces- 
so in Cambogia con Poi Pot. Quello che lì è 
accaduto ha dell'incredibile come si vedrà nel 
film S21 di Rithy Panh, presentato a Cannes di 
quest'anno, che racconta di un campo di stermi- 


Tutte le discipline di Peter 

Diceil presidente Franco Bernabèche, pur con 
un budget ridotto, la Biennale anche per la 
volontà, dimostratasi vincente, di aprirsi a un 
pubblico giovane ha dato ottimi risultati. È 
successo con la danza e soprattutto, con la 
musica; l'auspido è die anche con il teatro 
continui il trend postivo. Potremmo ddìnireil 
programma di Peter Sdlarsmultidisdplinare 
accanto agli spettacoli, infatti, ri sono film di 
grande interesse come «Songs ofmy mather's 
homdand» dd regista kurdistano Baham 
Ghobadi; «Beneath Clouds» storia ddl'amore 
fra un aborigeno e una ragazza all'apparenza 
bianca, ddl'australi ano Ivan Sen; 

«Atanarjuat» dd regia canadese Zacharias 
Kunuk, il primo lungometraggio scritto e 
restato in lingua Inuktitutsul popolo Inuit. 

Da segnai are anche il programma degli 
incontri. Si cominda con la cambogiana 
SophilineCh&m Shapiro regista di 
«Samritechak», s continua con lo scrittore 
libaneseAmineMalaouf cheparlerà di Otdlo 
ndla civiltà contemporanea, il premio N obd 
Toni M orrison ancora su 0 tdlo, indagato nd 
suo essere un nero fra i bianchi, il dneasta 
canadese Norman Cohn es condudecon Alice 
Watars filosofa ddl'alimentazione americana. 
Da parte sua Peter Sdlars presenterà, con tre 
danzatori e coreografi indonesiani e con l'Asan 
Dub Foundation, molto popolari in Gran 
Bretagna, un laboratorio dal titolo «TheLove 
Cloud», tratto da «M eghaduta», storia 
d’amore e di separazione dd grande poeta 
indiano Kalidasa. 

m.g.g. 


Iraq e non solo: quella 
del XXI secolo è la storia 
di chi si batte per la pace 
Per questo porto in scena 
i curdi, i maori, 
i cambogiani... 


nio, chiamato Tuoi Sleng, al centro di Phnom 
Penh,dovesu quattordicimila prigionieri ne so¬ 
pravvissero solo 30. Alla fine di questo film i 
torturati chiedono ai torturatori: che cosa senti¬ 
vi quando mi torturavi? Sa oggi può capitare che 
stai seduto in un autobus e ti trovi davanti il 
torturatore di tua figlia... I khmer rossi hanno 
tentato di distruggere anche la loro antica forma 
di teatro: di quattrocento persone che vi lavora¬ 
vano sono rimaste in vita solo due donne che 
hanno vissuto per due anni in una fattoria in 
mezzo agli animali eche hanno potuto trasmet¬ 


tere allenuovegenerazioni l'antica arte. LaCam- 
bogia, oggi, cerca di andareoltre tanto orrore, di 
realizzare un'idea di perdono e questi gesti di 
grazia teatrale in tempi di dolore simili sono 
ancora più significativi. 

Quello che lei sta dicendo potrebbe esse¬ 
re tranquillamente definito pacifista... 
Penso che la storia dd XXI secolo sarà la 
storia di chi si batte per la pace. Ci sono guerre 
ovunque, oggi, e ci vuole tanto più coraggio a 
lottare per la pace che a fare la guerra. Noi siamo 
tutti figli di Ndson Mandda che fu il primo 


C’è chi dice che sono 
antiamericano. Al 
contrario, per me l’essenza 
dell’essere americano 
è dire quello che si pensa 
in libertà 


leader a dire che la grandezza personale deriva 
dal cercare la pace e non la guerra. Le storie 
veramente epiche chesi narreranno eche vedre¬ 
mo rappresentate saranno storie di pace. 

A RomaEuropa, a novembre, lei metterà 
in scena il testo di Antonin Artaud «Per 
farla finita con il giudizio di Dio», ma a 
dirlo sarà un attore travestito da genera¬ 
le del Pentagono... 

Quello chemi piacerebbe ri usci re a spiegare 
èchequanto vienedetto in una conferenza stam¬ 
pa del Pentagono èfollecomequdlo che diceva 
e scriveva Artaud. Mentre questi generali parla¬ 
no passano alle loro spalleleimmagini di missili 
che colpiscono bersagli minuscoli, qualcosa che 
sembra profondamente estraneo ai discorsi di 
guerra che stanno facendo. Allora io metto in 
scena un generale coperto di medaglie a dire le 
parole piene di sofferenza di un uomo che ha 
subito 57 elettroshock per fargli capire che cosa 
è la violenza, per umanizzarlo... Intendiamoci: 
io rispetto le persone che lavorano al Pentagono 
eche magari non volevano neppure la guerra... 
La questione è piuttosto politica: è l'esecutivo 
che sta stravolgendo le motivazioni della guerra 
in Iraq. Il mio non è un gesto «d'avanguardia», 
un gesto contro, altrimenti alimenterei altra vio¬ 
lenza. Voglio, al contrario, avvicinarmi alla veri¬ 
tà , creare uno spazio dove tutti, in questo mo¬ 
mento di dolore, possano incontrarsi e avere la 
sensazionedi condividerequalcosadi molto pro¬ 
fondo. 

Non posso non farle questa domanda: 
che cosa significa, oggi, per lei essere 
americano? 

Alcuni dicono che sono antiamericano. 
N on ècosì, piuttosto sono per quello che per me 
è l'essenza dell'essere americano: poter dire con 
libertà quello chesi pensa. La libertà è uno degli 
elementi fondamentali della democrazia: se non 
è possibile essere liberi, la democrazia è minac¬ 
ciata. In questi tempi il mio paese attraversa un 
periodo di fragilità la democrazia è stata minac¬ 
ciata dal terrorismo ed è stata presa in ostaggio 
da Bin Laden e Donald Rumsfeld. Si può lottare 
per farla ritornare: io lotto per il mio paese, 
combatto una battaglia e spero di vincerla. Ho 
molta fiducia nelle nuove generazioni per esem¬ 
pio nei miei studenti alla UCLA: da lì arriverà 
qualcosa, ne sono sicuro. 

Allora non mi resta che dirle «God bless 
America». 

La ringrazio per queste parole. È proprio 
così. 




La decisione dopo l’allargamento del numero dei giurati del David di Donatello, di cui fa parte il fratello-produttore. In più, il regista è presidente di Cinecittà Holding 


L’Oscar altrove: Avari si ritira. Per «trasparenza» 



Vanessa 
Incontrarla 
e Neri Marcoré 
in una scena 
di «Il cuore 
altrove» 
di Pupi 
Avati 


Alberto Crespi 


ROMA Pupi Avati ritirali cuore altrove 
dalla corsa all'Oscar. La motivazione uf¬ 
ficiale è contenuta in una lettera che 
Antonio Avati, fratello di Pupi e produt¬ 
tore del film, ha scritto ieri a Gian Luigi 
Rondi, presidentedeH'Ente David di Do¬ 
natello che - attraverso i voti di tutti i 
suoi giurati - esprime il titolo che rap¬ 
presenterà l'Italia nella categoria del¬ 
l'Oscar per il miglior film straniero, Il 
film (già presentato, con buon esito, al 
festival di Cannes) viene ritirato dopo 
l’allargamento della rosa di votanti del 
David, della quale farebbe parte lo stes¬ 
so produttore Antonio Avati, che scrive 
a Rondi: «Necessità che mi sfuggono 
hanno fatto sì che mesi fasiastato imple¬ 
mentato il numero dei votanti di oltre 
100 unità... Ragioni che non compren¬ 
do hanno fatto sì che, pur avendo un 
film candidato, nessuno mi abbia coin¬ 
volto nella stesura della lettera di proto 
sta sottoscritta da un numero considere¬ 
vole di colleghi. Il ruolo istituzionale 
chePupi attualmente ricopragli impedi- 
sceinoltredi esserecoinvolto in situazio¬ 
ni nelle quali la trasparenza è dato pri¬ 
mario e imprescindibile». 

Pupi Avati, lo ricordiamo, è presi¬ 
dente di Cinecittà Holding. E ieri ha 
confermato alleagenzie la tesi sostenuta 
dal fratello: «Rinuncio a candidare il 
mio film all'Oscar per evitare polemi¬ 


che. Anni fa fui oggetto di una campa¬ 
gna di stampa poco simpatica per II testi¬ 
mone ddlo sposo. 11 fatto che io ricopra 
un ruolo all'interno di Cinecittà permet¬ 
terebbe facili illazioni. È una scelta di 
dignità». 

Rondi l'ha presa con filosofia: «M i 
spiace moltissimo. Stimo Avati emi pia¬ 
ce il suo film, Aspetto la comunicazione 
ufficiale dell'Anica (l'associazione pro¬ 
duttori, ndr). lo comunque ho scritto 
una lettera a tutti per comunicare l'allar¬ 


gamento della giuria, che è stata decisa 
secondo gli statuti dell'Ente». 

Fin qui la notizia, eledichiarazioni. 
Commenti?Diciamo cheèstrana lascel¬ 
ta del momento: Pupi stesso ricorda che 
l'allargamento della giuria del David è 
avvenuto «in un torrido fine giugno». 
Ci sono voluti tre mesi per scoprire che 
un film del presidente di Cinecittà Hol¬ 
ding candidato all'Oscar è un piccolo 
esempio di conflitto d'interessi, sport as¬ 
sai diffuso (eaben altri livelli) nel paese 


di Berlusconia? Se cosà fosse, in linea di 
principio il film di Avati non sarebbe 
dovuto nemmeno andare in concorso a 
Cannes, dove invece ha rappresentato 
l'Italia in beata solitudine. Di più: c'èchi 
sostiene che un regista con compiti isti¬ 
tuzionali dovrebbe esimersi dal girare 
film (come ha fatto Giuliano Montaldo 
negli anni in cui ha diretto RaiCinema), 
ma su questo Pupi è sempre stato chia¬ 
ro: l'impegno a Cinecittà non avrebbe 
interferito con il suo lavoro di regista. 
M a qui parliamo di un mondo ideale: 
torniamo sulla terra, e proviamo a capi¬ 
re perché Avati annuncia il ritiro dagli 
Oscar pochi giorni prima della scelta (il 
fi I m che gareggerà a H ol lywood sarà an- 
nunciato 11 ottobre). 

Il duello pare ristretto a lo non ho 
paura di Sai vatores e a La meglio gioven¬ 
tù di Giordana, Sono in lizza anche 
L'anima gemdla di Rubini, La finestra di 
fronte di Ozpetek, My Name IsTanino 
di Virzì, Il trasformista di Barbareschi, Il 
posto dell’anima di M ilani eBuongiorno, 
notte di Bellocchio. Macon pochissime 
chances. Agli Oscar bisogna mandare 
un film che possa piacere agli america¬ 
ni, eforseper questo M uccino ha saggia¬ 
mente ritirato dalla corsa il suo Ricorda¬ 
ti di me. Salvatores (il cui film sta per 
uscire negli Usa: le proiezioni-test sono 
andate benissimo) sembra il favorito na¬ 
turale. ForseAvati ha semplicemente fiu¬ 
tato il rischio di un'esdusionechesareb- 
bestata, quella sì, imbarazzante. 


XVII RADUNO NAZIONALE 
DELLE MONGOLFIERE 

a 

FRAGNETO MONFORTE (Benevento) 

dal 1° al 5 ottobre 2003 

Ambiente - Sodale - Cultura 
Folklore - Sport - Gastronomia 

Per informazioni: 

- Infotel: (0824) 993649 - fax 993674 - 986006 

- e-mail: proloco@fragnetomonforte.it 

- www.fragnetomonforte.net 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Giorno di festa 

250 posti 

13,00-15,30-18,00-21,30 (E6,71) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Il ritorno di Cagliostro 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

150 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


0 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Segreti di Stato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,30 (E5,00) 19,00-21,30 (E6,50) 

Sala 3 

Hulk 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


Cabin fever 


20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 5 

L'apetta Giulia e la signoravita 


15,00-16,50 (E5,00) 18,40 (E6,50) 


L'altro lato del letto 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,05 (E5,00) 20,30-22,55 (E6,50) 

Sala 8 

La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 9 

Confidence 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Salalo 

Buongiorno, notte 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

CORALLO 


9 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,00-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

120 posti 

16,00-21,00 (E5,16) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Alila 


20,15-22,30 (E6,71) 

LUX 


0 ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Liberi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 25 settembre 2003 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Confidence 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


I 


IL FILM: Confidence 

Imbrogli e truffe a ritmo continuo 
con un Dustin Hoffman troppo in ombra 

Storia di bidoni, di stangate, imbrogli e truffe 
acrobatiche e fantasiose. Storia già vista, quella di 
Confidence di James Foley. Un film basato 
sull'intreccio, sulla velocità, sulle trovate del furbo 
bidonista di turno: Edward Burns. Anche se non dice 
niente di nuovo sull’argomento, è una pellicola che si 
lascia vedere senza annoiare, consigliabile per chi 
voglia trascorrere una serata senza pretese. Peccato 
per Dustin Hoffman, vittima di un personaggio 
volgare, relegato nello sgabuzzino più buio di tutto il 
film. Burns imita George Clooney ma riesce solo ad 
assomigliare a Ben Affleck. Poi c'è la bella Rachel 
Weisz, quella della Mummia, che in altre occasione 
ha dimostrato di essere una brava attrice. 



RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.30- 17,00 (E5,16) 

Riunione di condominio 

18.30- 20,30-22,30 (E5,16) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

216 posti 


11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 


14 

143 posti 


Oggi sposi... niente sesso 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

17.30- 20,00-22,10 (E7,00) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 
16,00-18,00 (E7,00) 

Immagini 

20.10- 22,20 (E7,00) 

Hulk 

16,00-19,00-22,10 (E7,00) 

Pimpi, piccolo grande eroe 
16,20 (E7,00) 

Buongiorno, notte 

18.10- 20,20-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 
16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 
Confidence 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 
18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

18.30- 21,30 (E7,00) 

Cabin fever 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 
17,00 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

16.15- 18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

Hulk 

17.15- 20,00-22,45 (E7,00) 

Piccoli affari sporchi 
16,00-18,00 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 


20,30-22,30 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Terminator 3: le macchine ribelli 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 
La maledizione della prima luna 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 
Piccoli affari sporchi 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


AMBROSIANO 

0 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Segreti di Stato 

dossier I 

Di Paolo Benvenuti 
con Antonio Catania, David 
Coco, Sergio Graziani, 

Aldo Puglisi, 

Francesco Guzzo 

Svanisceil bianco enero lucen¬ 
te e contrastato che lo aveva 
spesso fatto paragonare a 
Dreyer. E vienealla luceil dos¬ 
sier. Per Benvenuti Segreti di 
Stato segna un cambio di rot¬ 
ta. Il film, bello e avvincente, 
ricostruisce i fatti che portaro¬ 
no aH'eccidio di Portella della 
Ginestra il 1 maggio '47. La 
tesi sostenuta èsemplice: Giu¬ 
liano è innocente, Sceiba e il 
governo De di Roma sono col¬ 
pevoli. Tesi ardita, non si sa 
fino a che punto verosimile, 
comunque affascinante. 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

0 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 


N. CINEMAPALMARO 

9 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Hulk 

21,00 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

H Piazza della Conciliazione, 1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti La maledizione della prima luna 

17,15-19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti 

SESTRI LE/ANTE 


ARISTON 

Via E. Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Non pervenuto 

SESTRI PONENTE 


Cabin Fever 

horror • 

Di Eli Roth con Jordan 
Ladd, Rider Strong, James 
DeBello, Cerina Vincent 

Parafrasando il cult di Wes 
Craven Scream, si potrebbedi- 
recheil finale di Cabin Fever 
ribadisce la lezione meglio di 
un corso estivo per ripetenti: 

O impavidi protagonisti di 
film horror, non dovete mai 
di re "ce l'ho fatta". Ci rimette¬ 
rete le penne! Come in questo 
horror boschereccio con pro¬ 
tagonista la solita combriccola 
di scolaretti che mette in fila 
la sequenza di azioni già «cen¬ 
surata» dal suddetto film: al¬ 
col, baldoria e sesso. Sangue 
grumoso e brandelli di carne 
all'ingrosso completano il qua¬ 
dro. 


Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano 

drammatico 
Di Francois Dupeyron 
con Omar Sharif, Pierre 
Boulanger, Isabelle Adjani, 
Isabelle Renauld 

Procediamo per citazioni. «Ara¬ 
bo vuol di re bottega aperta dal¬ 
le sette del mattino a mezzanot¬ 
te, anche la domenica». «Ebreo 
per me vuol dire qualcosa che 
mi impedisce di essere altro». 
Basterebbero forse queste due 
frasi per dare il senso di quanto 
esprime questo ottimo film che 
racconta la bellezzadi un incon¬ 
tro dal significato personale ed 
universale al tempo stesso, fra 
un anziano mussulmano e un 
giovane ebreo. Dove la religio¬ 
ne, per una volta, esprime solo 
un senso di umanità. 


148 posti 

PEGU 

RAPALLO 

Riposo 

GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Riposo 

MULTISALA AUGUSTUS 

0 Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Riposo 

275 posti 


Sala 2 

Riposo 

190 posti 


Sala 3 

Riposo 

150 posti 


RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 


a cura di Edoardo Semmola 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

H ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DANTE 

W ] Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Riposo 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Confidence 

20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti L'altro lato del letto 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti II posto dell'anima 

17,30 (E3,00) 21,30 (E5,00) 

ODEON 

Gl Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 L'altro lato del letto 

135 posti 15,30-22,30 (E7,00) 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 


SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 
Sala Smeraldo 
Sala Zaffiro 

SANREMO 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05-19,45-22,30 (E7,00) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15.30- 22,30 (E7,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Hulk 

15.30- 17,40 (E7,00) 

Fallo! 

20.30- 22,30 (E7,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E7,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Confidence 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

9 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 
Pickpocket 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Confidence 

350 posti 15,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

135 posti 15,30-17,00-18,30 (E6,70) 

Piccoli affari sporchi 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 

CONVENTO SANTUARIO 

Tel. 010.505854 

Concerto violino e chitarra duo Roberto Mazzola e Fabrizio 
Giudice di N. Paganini 

CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 
Riposo Orario botteghino 10.00-20.00 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 23/10 
2004 15-19 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo Orario botteghino 10.00-12.30/15.30-20.00 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2- Tel. 014376246 

Lunedì 29 ore 21.00 I bambini sono di sinistra con Claudio 
Bisio accompagnato da llaria Belila, violino. Maria Buzzone, 
viola, Mariana Carli, violoncello e Francesca Rapetti, flauto 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 


M 


usica 


TEATRO GUSTAVO M ODENA ■ TEATRO DELL ARCHI¬ 
VOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

i abbonamenti 


e UNITR.IT 

Ltfntifo 


O N L I N E 


Ipclitiche, economie, culture 




ni ci tra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Hulk 


16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Terminator 3: le macchine ribelli 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Confidence 


20,10-22,35 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


20,10-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Confidence 

150 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

14,40-17,10 (E4,65) 19,40-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

15,00-16,30 (E4,65) 


Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Alila 


15,50 (E2,00) 18,00 (E6,50) 20,15-22,30 (E 

6,20) 

CINEPLEX MASSAUA 

0 PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,10-17,00 (E4,50) 18,50 (E7,00) 

3 

Confidence 


20,40-22,40 (E 4,50) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-15,30-17,30 (E4,50) 
18,00-20,00-20,30-22,30 (E7.00) 22,50 (E7,00) 

5 

Hulk 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

150 posti 

15,50-17,30 (E2,00) 19,00 (E6,50) 


Immagini 


20,30-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

L'altro lato del letto 

206 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Quando verrà la pioggia 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Il cuore altrove 


F.LU MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00-17,40 (E2,00) 19,10 (E6,50) 

Kukushka - Disertare non è un reato 

20,40-22,35 (E6,50) 

SalaChico Ballo a tre passi 

16,15 (E2.00) 18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Theitalianjob 


16,45 (E4,15) 19,00-21,15 (E6,20) 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1770 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Confidence 


14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7.00) 

Sala 4 

L'acqua...il fuoco 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Hulk 


14,40-17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Fallo! 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


E3 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Segreti di Stato 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Il rapporto di A Kiarostami 

150 posti 

16,30 (E5,20) 


Gli alunni della prima classe 


18,30 (E5,20) 


Il viaggiatore 


20,30 (E5,20) 


Mediometraggi II parte di A. Kiarostami 


22,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTIONEMA 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

262 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

201 posti 

16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

124 posti 

16,25-18,05 (E5,00) 


Immagini 


19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Confidence 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

160 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,40 (E5,00) 18,35-21,30 (E7,00) 

Sala 7 

Hulk 

132 posti 

16,45 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 

124 posti 

16,05-17,35 (E5,00) 19,05 (E7,00) 


Cabin fever 


20,35-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Piccoli affari sporchi 

308 posti 

15,30-17,20 (E 3,00) 19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


E3 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


Cabin fever 

20,15-22,30 (E7,30) 


Sala 2 La maledizione della prima luna 

15,20-18,20-21,20 (E) 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


PATHE LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,50-18,30 (E5,80) 


2 

Buongiorno, notte 

Sala 3 La maledizione della prima luna 


15,40 (E5,80) 18,00-20,15-22,30 (E7,30) 

15,50-18,50-21,50 (E) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 4 Confidence 


14,50-17,05 (E5,80) 19,30-22,00 (E7,30) 

15,10-17,25-19,50-22,10 (E) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 5 Hulk 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

15,45-18,40-21,40 (E) 

5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 6 Terminator 3: le macchine ribelli 


15,30 (E5,80) 18,00-20,30 (E7,30) 

14,50-17,10-19,35-22,00 (E) 

6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

Sala 7 La maledizione della prima luna 


14,50-16,35 (E5,80) 18,25 (E7,30) 

16,20-19,20-22,20 (E) 


Immagini 

Sala 8 Pimpi, piccolo grande eroe 


20,15-22,30 (E7,30) 

14,10-16,10-18,10 (E) 

7 

Hulk 

Final Destination 2 


15,15 (E5,80) 18,20-21,30 (E7,30) 

20,25-22,30 (E) 

8 

La maledizione della prima luna 

Sala 9 L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30 (E5,80) 18,35-21,30 (E7,30) 

14,50-16,40-18,30 (E) 

9 

La maledizione della prima luna 

Cabin fever 

10 

16,20 (E5,80) 19,20-22,20 (E7,30) 

La maledizione della prima luna 

20,30-22,40 (E) 

BORGARO TORINESE 

11 

17,00 (E5,80) 20,00-22,45 (E7,30) 

Confidence 

15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 

ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

REPOSI 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Hulk 

BORGONESUSA 

IDEAL 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

E1 -Tel. 333/5825171 

Sala 2 

Confidence 

354 posti The ring 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

21,00 (E) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

BUSSOLENO 

612 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

NARCISO 

Sala 4 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

500 posti Riposo 

Sala 5-Lilliput 

Piccoli affari sporchi 

CARMAGNOLA 

150 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MARGHERITA DIGITAL 

STUDIO RITZ 


0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

H Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

378 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

269 posti 

Riposo 

21,15 (E) 

VITTORIA 


CASCINE VICA 

E1 ViaRoma.336Tel.011/5621789 

DON BOSCO DIGITAL 

918 posti 

Chiuso 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

■ D'ESSAI 


418 posti Chiuso 

AGNELLI 


CESANA TORINESE 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

SANSICARIO 

374 posti 

The italianjob 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


21,00 (E4,70) 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


CHI ERI 

Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

SPLENDOR 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

CINEMA TEATRO BARETTI 

300 posti Riposo 

9 Via Bareni, 4 Tel. 011 /8125128 

UNIVERSAL 


Riposo 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

CUORE 


200 posti L'avversario 

E1 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

21,15 (E) 


Chiuso 

(MASSO 

ESEDRA 


CINECITTÀ 

| Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Matrix Reloaded 

Chiuso 

LANTERI 


MODERNO 

H C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 


Chiusura estiva 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

MONTEROSA 


20,00-22,15 (E) 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

■ 

444 posti 

La programmazione riprenderà il 5-10 

_ 


VALDOCCO 

U Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti K-19: The widowmaker 

18.30- 21,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

3 Via Bertolino, 9 Tel, 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

16.30- 19,00-21,30 (E) 


POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti 

CI RIÈ 


HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Td. 011/9209984 
351 posti 

COLLEGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 


REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 
Sala 2 

149 posti 


STAZIONE 

0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Buongiorno, notte 


MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


GIAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti 

IVREA 


ABCINEMA 

0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


POLITEAMA 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Il Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


La maledizione della prima luna 


PINEROLO 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri, Acqua cheta. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Td. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e fino al 6/10 I Grandi 
maestri del teatro, Teatro e musica, Il classico e prevendita 
biglietti Peccato che fosse puttana e Sintonie. Orario 14-19, 
domenica riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Td. 011.6615447 
Stagione 2003-04 li Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Td. 011.530238 

Domenica 28 settembre ore 16.00 Duello di Orlando e Rinal- 
I do per amore di Angelica con la Compagnia Marionette Lupi 


teatr 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 


RITZ 

@[ Via Luciano, 11 Td. 0121/374957 

Riposo 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 


SAUZE DOULX 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti 

CUORGNÉ 


SAYONARA 

H ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

U Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,10 (E) 

Piccoli affari sporchi 

21,30 (E) 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORREPELUCE 


TRENTO 

0 VideTrento, 2Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 


AMBRA 

0 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 
580 posti 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

3 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

§ Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 


Domenica 28 settembre ore 18.00 Rinaldo travestito da Gran 
Visir 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 
Rassegna Incanti: oggi ore 21.00 Children of thè Beast 
Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) prenota¬ 
zioni e prevendita 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16-Tel. 011.758940 

Teatro Gobetti: oggi ore 21.15 Jinetera di R. Di Giorgio regia 

di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'opera 2003/04 Vendita dei nuovi abbonamenti ai 

turni ordinari e ai turni speciali. Inaugurazione il 7-10 con 

simon Boccanegra di G. Verdi. Biglietti in vendita dal 26-09 

Inf. 9-13 tei. 011/8815557 www.teatroregio.torino.it 

Foyer del Toro: mercoledì 01 ottobre ore 17.30 Incontro con 

l'Opera: Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Vendita biglietti per tutte le recite di Simon Boccanegra di 

Giuseppe Verdi, in sena al Teatro Regio dal 7 al 26/10. 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 


ì Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza M ontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo e vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - 

Grande prosa - Stagione 2003-2004 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti aN'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ball et) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 -Tel. 011.284028 

X Stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi 
abbonamenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 
4/10) 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 25 settembre 2003 



Rete4 16,50 

SELVAGGIO È IL VENTO 

Regia di George Cukor - con An¬ 
thony Quinn, Anna Magnani. Usa 
1957.105 minuti. Drammatico. 

Gino, un ricco allevatore 
italoamericano, sposa in 
seconde nozze la sorella 
della sua ex. moglie, mor¬ 
ta da tempo. Tutto preci¬ 
pita quando la donna si 
accorge che il marito ama 
in la solo l'immagine del¬ 
la sorella morta e cede co¬ 
si alle lusinghe di Pidtro, 
un giovane ti rato su come 
un figlio da Gino. 



Raidue 21,00 

LE RAGAZZE DEL COYOTE UGLY 

Regia di David McNally - con Piper 
Perabo, John Goodman. Usa 2000. 
100 minuti. Commedia. 

Violetèuna bella venten¬ 
ne che sogna di sfondare 
comecantante. Si trasferi¬ 
sce a New York dove tro¬ 
va lavoro come cameriera 
presso il Coyote Ugly, un 
locale dove le ragazze atti¬ 
rano clientela maschile 
ballando sul bancone. In 
breve tempo V/o/et diven¬ 
ta una delle attrazioni 
più richieste del locale. 


POI 



La7 21,30 

MALEDETTA ESTATE 

Regia di Philip Borsos - con Kurt 
Russell, Mariel Hemingway. Usa 
1984.103 minuti. Thriller. 

M alcom è un cronista di 
nera che ha seguito Tin- 

_ chiesta sulla morte di una 

K M ragazza. U n giorno spun- 
^ ^ ta l'assassino che per tée- 
m m fono gli anticipa la sua 
prossima mossa crimina¬ 
le. Tra i due comi nei a un 
gioco che giova a M alcom 
trasformandolo in giorna¬ 
lista famoso. M a il mania¬ 
co ha altri progetti... 


La7 0,05 

DIARIO DI UN KILLER 

Regia di Roy London - con Forest 
Whitaker, James Belushi. Usa 1992. 
91 minuti. Drammatico. 

Dekker è un infallibile e 
meticoloso killer di profes¬ 
sione. Ora , comeogni one- 
poi sto lavoratore, vorrebbe rl- 
^ ^ tirarsi in pensione ed ac- 
m ™ atta un ultimo e misterio¬ 
so incarico: un uomo gli 
chiede di eli minare la mo- 
gliela cui descrizioneperò 
non corrisponde..Dal 
dramma teatrale di Ken¬ 
neth Pressman. 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Red 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 UN0MATTINA IN GIARDINO. 
Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’Interno: 9.40 Susan. Telefilm 
10.05 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.20 TG 2 . Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.25 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.50 NOTIZIE. Attualità 

11.05 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’Interno: 

Un prete tra noi 2. Miniserie. 

“Per troppo amore”. 

Con Massimo Dapporto, Giovanna Ralli 
12.45 ASPETTANDO PIAZZA GRANDE. 
Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 PALLAVOLO. 

CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI. 
Italia - Bulgaria. Antalia, Turchia 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 JAR0D IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Morte di un amico” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 MISTER HELP-LA TUA GUIDA 
PER VIVERE SICURI. Rubrica. 

“Più belli come”. Conduce Antonio 
Lubrano. Regia di Carlo Bolli 
8.35 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica “Gianni De Michelis 
in discussione”. Conduce Chiara 
Gamberale. Regia di Daniela Donato 
9.05 2 MARINES E1 GENERALE. 

Film (Italia, 1965). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Buster Keaton, Martha 
Hyer. Regia di Luigi Scattini 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica. “Puliamo il mondo” 

16.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

“I grandi comici” 

20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias. 
Regia di Giuliana Baroncelli 
23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 

1.10 TG1-NOTTE. 

Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.20 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Speciale. Immigrati: generazione X” 
2.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 

3.10 TRE PASSI NEL DELITTO. 
Miniserie. “Cherchez lafemme” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 LE RAGAZZE DEL COYOTE 
UGLY. Film commedia (USA, 2000). 
Con Piper Perabo, Tyra Banks, 

Maria Bello, Bridget Moynahan. 

Regia di David McNally 
22.55 ISOLATI. Varietà. 

Con Max Giusti 

23.45 FRIENDS. Telefilm 

0.30 FOLLIA ROTOLANTE TOUR. 
Varietà. Conduce Elenoire Casalegno. 
Con Daniela Massetti 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

2.10 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport. All’interno: 

Ciclismo. Coppa Sabatini. 

20.15 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Flavio Albanese, Alessia Barela 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 
23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 CORREVA L’ANNO. Documenti 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Rubrica 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 


n 



16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 

20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP. 
Cartoni 

21.15 SC00BYD00. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




13.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Femminile. Turchia 
15.00 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
18 a tappa: Las Rozas- Las Rozas 
17.15 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

17.30 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica. (R) 
18.00 PALLAVOLO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Femminile: 
Repubblica Ceca - Polonia. Turchia 
20.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Leipzig, Germania 

21.30 PUGILATO. 

COMPETIZIONE INTERNAZIONALE. 

V. Kalakoda - K. Kauramaki. (R) 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 

22.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Femminile: Svezia - Corea del Nord 


^ÀTIONiL 

GrOCRAPIflC 

CHAKSEL 

15.00 DIETRO L’OBIETTIVO. Doc. 
16.00 L’EGITTO A ROMA. Doc. 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 IN COMPAGNIA DEGLI 
ELEFANTI. Documentario 
19.00 LA SCIMMIA PIÙ INTELLIGENTE 
DEL MONDO. Documentario 
20.00 MORIRE PER VINCERE. Doc. 
21.00 DIETRO L’OBIETTIVO. Doc. 
22.00 L’EGITTO A ROMA. 

Documentario 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science da Israele” 

24.00 IN COMPAGNIA DEGLI 
ELEFANTI. Documentario. 

“Elefanti africani” 

1.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Le medicine alternative” 


RADI01 
GR1: 

6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 
12.10 - 13.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.09 BAOBAB 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GRSPORT.GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI 

DEL QUIRINALE DI RADI03 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

FUORI DAL MONDO 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA GUERRA NON VINTA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 SCHLESWIG-HOLSTEIN FESTIVAL 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 
7.00 TURKS. Telefilm. “Ferite” 

7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.10 ZEUS, I MITI GRECI. 

Documentario. 

Conduce Luciano De Crescenzo 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Rimorso di Laura”. 1 a parte 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 SELVAGGIO È IL VENTO. 

Film (USA, 1957). Con Anna Magnani, 
Anthony Quinn, Anthony Franciosa 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Un passo nel vuoto”. Con Adam Arkin, 
Christine Lahti, Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il regno di Bacco”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 UN AMORE DI PROF.!!! 

Film (USA, 1995). Con Tia Carrere, 

Jason London, Alexondra Lee, Zak Orth. 
Regia di Bruce Leddy 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il centauro”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Grazie, Dawsonl”. Con James Van 
Der Beek, Katie Holmes, Michelle 
Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavì Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Una cenetta romantica”. Con Jaleel 
White, Kellie Williams, Reginald Vel 
Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Attenti alla mamma!”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “La storia di K". 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.20 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.20 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. “Chi ha ucciso Charlie?” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Vigilantes”. Con Steven Hill 

14.15 WACO, UNA PISTOLA 
INFALLIBILE. Film (USA, 1966). Con 
Howard Keel. Regia di R.G. Springsteen 
16.05 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Fumo negli occhi”. 
Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Territorio di conquista” 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

22.55 THE RIVER WILD-IL FIUME 
DELLA PAURA. Film avventura 
(USA, 1994). Con Meryl Streep, Kevin 
Bacon, John C. Reilly, David Strathairn. 
Regia di Curtis Hanson 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.25 NELLA CITTÀ L’INFERNO. 

Film (Italia, 1958). Con Anna Magnani, 
Giulietta Masina, Miriam Bru, 

Renato Salvatori 

2.55 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana 
De Sio, Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 FLIPPER. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 TICKER. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal, 

Tom Sizemore, Dennis Hopper. 

Regia di Albert Pyun 
22.55 LE IENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 

23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
24.00 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 

0.35 COLORADO CAFÉ PROVE 
LIBERE. Show. Con Diego Abatantuono 
0.45 STUDIO SPORT. News 

1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 MALEDETTA ESTATE. 

Film (USA, 1985). Con Kurt Russell. 
Regia di Philip Borsos 

23.25 TG LA7. Telegiornale 
0.05 DIARIO DI UN KILLER. 

Film (USA, 1991). Con Forest Whitaker. 
Regia di Roy London 

1.40 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

2.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



17.10 FAST AND FURIOUS. 

Film thriller (USA, 2001). Con Vin 
Diesel, Paul Walker, Michelle Rodriguez, 
Jordana Brewster. Regia di Rob Cohen 
19.00 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001). Con Stéphane 
Rideau. Regia di André Téchiné 

20.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 IL PATTO DEI LUPI. Film avven¬ 
tura (Francia, 2001). Con Samuel 

Le Bihan. Regia di Christophe Gans 

23.55 LA MUMMIA-IL RITORNO. 

Film avventura (USA, 2001). 

Con Brendan Fraser, Rachel Weisz. 
Regia di Stephen Sommers 
2.05 TRE MOGLI. Film (Italia, 2001). 
Con laia Forte, Francesca d’Aloja, Silke. 
Regia di Marco Risi 



16.15 CHI LO SA? Film drammatico 
(Francia/ltalia/Germania, 2000). 

Con Jeanne Balibar, Sergio Castellino. 
Regia di Jacques Rivette 

18.45 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
18.55 SOLDI SPORCHI. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). Con Billy Bob Thornton, 
Bill Paxton. Regia di Sam Raimi 
21.00 WASABI. Film azione (Francia, 
2002). Con Jean Reno, Michel Muller. 
Regia di Gerard Krawczyk 
22.40 TOP MODEL PER CASO. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Monica Potter. Regia di Mark S. Waters 
0.05 SKY CINE NEWS. News. 

0.35 FAUST: LOVE OF THE DAMNED. 
Film horror (USA, 2000). Con Mark 
Frost, Isabel Brook. Regia di Brian Yuzna 



17.45 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin, Helena 
Bonham Carter. Regia di David Atkins 
19.20 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling, 
Summer Phoenix. Regia di Henry Bean 
21.00 DEPTH SOLITUDE. Corto 
21.30 NEMMENO IN UN SOGNO. 

Film commedia (Italia, 2002). 

Con Ahmed Urgulu, Martina Stella. 

Regia di Gianluca Greco 
23.25 LA REPETITION - L’ALTRO 
AMORE. Film drammatico (Francia, 
2000). Con Emmanuelle Béart, Pascale 
Bussières. Regia di Catherine Corsini 
1.00 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERA¬ 
TORE. Film commedia. Con lan Holm, 
Iben Hjejle. Regia di Alan Taylor 


16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 CHART.US. Rubrica. Con Yan 

17.55 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Avril Lavigne” 

23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



MARI 


VENTI 


IL TEMPO 


OCCI 


DOMANI 


LÀ SITUAZIONE 


TRIESTE 

19 20 


VENEZIA 

15 16 


MILANO 

17 21 

TORINO 

13 21 


CUNEO 

11 

21 


MONDOVÌ 

16 

16 

GENOVA 

19 22 


BOLOGNA 

16 21 


IMPERIA 

20 23 

FIRENZE 

18 27 


PISA 

18 

26 


ANCONA 

19 

24 

PERUGIA 

17 23 


PESCARA 

15 23 


L’AQUILA 

13 

19 

ROMA 

18 24 


CAMPOBASSO 

15 

22 


BARI 

13 

25 

NAPOLI 

16 23 


POTENZA 

15 22 


S. M. DI LEUCA 

21 

26 

R. CALABRIA 

18 28 


PALERMO 

20 

25 


MESSINA 

20 

26 

CATANIA 

15 27 


CAGLIARI 

19 28 


ALGHERO 

16 25 


7IMPCRAHJRC NHL MONDO 


HELSINKI 4 18 


COPENAGHEN 8 16 MOSCA 


12 ■ STOCCOLMA 4 16 


9 19 BERLINO 


VARSAVIA 11 27 


BONN 


2 16 FRANCOFORTE 5 18 PARIGI 


15 «BRUXELLES 5 16 


Nord: poco nuvoloso con residui addensamenti sui 
rilievi. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con pre¬ 
cipitazioni sparse, in miglioramento a partire daTosca- 
na e Marche. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, a 
tratti intensa, con precipitazioni sparse, anche a carat¬ 
tere di rovescio e temporale, specie sull'area tirrenica. 


Nord: poco nuvoloso con qualche locale addensamen¬ 
to. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile con locali precipitazioni. 
Tendenza a schiarite sempre più ampie. Sud e Sicilia: 
nuvolosità irregolare, più intensa sul settore tirrenico 
dove maggiore è la probabilità di precipitazione. 


Un sistema frontale è in transito sulle regioni centro-settentrionali e si 
muove verso sud-est; al suo seguito affluisce aria fredda ed instabile 
dall 1 Europa centro-settentrionale. 


GINEVRA 

8 

20 


BELGRADO 

13 

31 


PRAGA 

6 

22 

BARCELLONA 

20 

26 


ISTANBUL 

15 

26 


MADRID 

15 

27 

LISBONA 

16 

27 


ATENE 

16 

29 


AMSTERDAM 

6 

14 

ALGERI 

17 

28 


MALTA 

18 

26 


BUCAREST 

11 

27 


12 28 ■ MONACO 


IO 18 ■ ZURIGO 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


14 24 ■ VERONA 


16 17 «AOSTA 
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L’energia positiva 
si ottiene dall energia negativa. 
Un fiore, per quanto bello, 
un giorno diventerà concime, 
ma se sai 

come trasformare il concime 

di nuovo in un fiore, 

allora non avrai da preoccuparti 
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Thich Nhat Hanh 


1 

? 

! 

MS 
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L’INCANTO DELLA RAGAZZA DI FRONTE 


Francesco Piccolo 

L a questionedella miafinestra èsemplice ed esempla¬ 
re Di fronte c'è una ragazza che ha come me la 
scrivania rivolta alla finestra, che guarda la strada - che 
dovrebbe guardare la strada. Come è stato per me. Ho 
cominciato a guardare la strada in ogni impercettibile 
pausa e sono stato attratto da quella che la maggior parte 
deH'umanitàèd'accordo nel chiamare la vita vera. Fino a 
quando non mi sono accorto di lei. Che è lì come me, e 
che come me stava ore alla scrivania, faceva quel che 
doveva fare e guardava la strada, lo scrivo e lei studia, 
prende appunti e sottolinea. Non so cosa faccia, sembra 
che sia una studentessa universitaria. Sono già un paio di 
anni che ci guardiamo, perché lei fa più o meno le cose 
chefaccio io alla stessa ora in cui lefaccio io. Stiamo alla 
scrivania durante il giorno, spesso di notte, qualche volta 


all'alba. Siamo stati molte volte uno di fronte all'altro, 
completamente soli, in lunghe domeniche invernali ed 
estive, nelle notti silenziose, durante le vacanze di Natale 
e di Pasqua e qualche lungo ponte che faceva correre via 
tutti gli altri. Oppure in pieno agosto, quando in strada 
non c’era nessuno e l’unico elemento di vita vera erava¬ 
mo noi, l'uno per l’altro. Pian piano, cosi, ho (abbiamo) 
smesso di guardare la strada e ho concentrato tutta l'atten¬ 
zione sulla ragazza. La guardo mentre sta ore e ore lì, 
mentremi guarda, mentresi sveste, si veste, fa esercizi per 
tenersi in forma, si trucca ed esce. La vedo nuda, vestita, 
in tuta, in pigiama. La maggior parte del tempo la vedo 
concentrata a leggere e sottolineare qualcosa. La vedo al 
telefono, qualchevolta i nostri sguardi si incrociano men¬ 
tre sono al telefono anch'io, tutt'e due con cordless o 



telefonini affacciati alla finestra. Abbiamo tutt'e due una 
bottiglia d'acqua sulla scrivania e ogni tanto beviamo. 
Qualchevolta m'incanto, ed è il suo movimento a farmi 
tornare in me. Qualchevolta s'incanta lei, e io la guardo e 
aspetto che ritorni in sé. E penso sempre: chissà perché 
studia tanto, chissà perché sta sempre lì, ma quando si 
diverte, quando esce, come vive, cosa fa, ha una vita 
sessuale, sentimentale, professionale, sociale. E penso a 
tutte le domeniche che ha sprecato, a tutte le estati a cui 
ha rinunciato, a tutte le ore di sonno, al le passeggiate, alle 
risate, a tutte le cose che si è persa stando seduta lì alla 
scrivania di frontea me, per tutto quel tempo in cui sono 
seduto anch'io. M i rammarico del fatto che sono così 
poche le volte in cui infila la porta e scende per strada, e 
passa sotto tutte le finestre di quelli che guardano la vita 
vera. Poi mi rendo conto che sono gli stessi pensieri che 
potrebbe avere lei su di me. E lo spavento apre lo squar¬ 
cio definitivo: forse sono gli stessi pensieri che ho io, o 
dovrei avere io, su di me. 
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Beppe Sebaste 


N el film Shoah di Lanzmann, tra 
tante scene terribili e silenziose, 
ce n’è una in cui il regi sta-repor¬ 
ter guarda l’azzurro luminoso del cielo di 
Polonia, nei paraggi di Auschwitz: «C'era¬ 
no giornate belle come queste?». «C’erano 
giornate ancora più belle», gli risponde un 
polacco. QueU'immagine della natura im¬ 
passibile (il silenzio di Dio?) mi è venuto 
in menteatratti leggendo la limpida «con¬ 
fessione» dello scrittore M anlio Cancogni: 
Gli scervellati. N on so sesia da «scervellati» 
occuparsi del cielo e la natura mentreintor- 
no a noi incombe la tragedia (e vedremo 
cosa sia questa scervel I ataggi n e eh e ci chia¬ 
ma in causa), ma il racconto degli anni 
della guerra edeH'agonia del fascismo reso¬ 
ci da Cancogni - che è storia di una giovi¬ 
nezza, del l'affacci arsi alla vita vera in una 
seriefitta di conversioni tumultuoseecon- 
traddittorie, fughe e passioni che umaniz¬ 
zano la Storia - è effettivamente ritmato da 
stupende descrizioni di cieli: «Mai più 
avrei pensato a una fine dell’estate e un 
inizio deH'autunnocosì incantevoli!»- an¬ 
nota nel 1941. «II cielo sereno, la tempera¬ 
tura mite, il mare calmo davano al cuore 
una dolcezza diffusa, resa più acuta dal 
pensiero che non avremmo più avuto 
un’occasione di felicità come quella. Mi 
ero innamorato. In ottobre mi fidanzai. 
M'ero dimenticato della guerra. Non vede¬ 
vo che la mia felicità... ». Del 1942, epoca 
dei primi incontri clandestini con antifasci¬ 
sti, mentre è insegnante a Sarzana, Canco¬ 
gni ricorda che «erano giorni bellissimi. A 
spasso, fra Sarzana e Romito, dall'Aurelia, 
e dalla provincialesi deviava nelle stradine 
poderali fino a sbucare sull'ampio greto 
del fiume dalla corrente di un bel verde 
fresco, veloce, ramificata in più fili fra il 
bianco dei sassi. Che silenzio, che pace 
(... ) Dov'erafinitain quelleorelafedeche 
io credevo di trovare nei testi consigliatimi 
da Paolino (marxista alla macchia, ndr), 
così suggestivi quando li leggevo nel chiu¬ 
so della mia camera alla pensione Forcieri? 
Sparita. Svanita davanti alla realtà della vi¬ 
ta che sfuggiva a quei concetti troppo stret¬ 
ti, troppo precisi e sicuri. Era, la vita, una 
cosa inafferrabile e misteriosa, più bella di 
ogni sogno. Impossibile costringerla in 
una gabbia di parole... ». Quando, corrie¬ 
re-partigiano, nel 1944 porta messaggi in 
bicicletta, assapora le corse fra i campi e le 
valli: «Che cosa sarebbero la guerra e le 
guerriglie, se non ci fossero questi inter¬ 
mezzi chiamiamoli logistici, di sussistenza 
(... ) così gradevoli aviversi, speciesein un 
paesaggio nuovo, eppure già amato! Ab¬ 
bandonatomi al piacere della discesa, del¬ 
l'aria fresca con gli odori che sai ivano dalle 
campagne già in risveglio (...) raggiunsi 
ben presto il fondovallequasi senza pedala¬ 
re... ». La liberazionedi FirenzeneM'agosto 
del '44, cui seguì un caso unico di autogo¬ 
verno, ebbe virate tragiche: «La festa dei 
primi giorni si stava mutando in un incu¬ 
bo. Anche il cielo non era più lo stesso dei 
primi giorni, così azzurro e radioso... ». 

Forseèfuori luogo, ma non irrilevante 
parlare del cielo mentresi narra di guerra, 
di tragedie umanitarie, di battaglie politi¬ 
che. C'è sempre un cielo sopra il ghetto di 
Varsavia, l'invasionedel Belgio edella Fran¬ 
cia, la ritirata di Russia, la battaglia di Le¬ 
ningrado, le vittorie di Rommel nel deser¬ 
to, la guerra in Albania, la disfatta di El 
Alamein, lo sbarco di Anzio, il massacro 
delle Ardeatine; c'è un cielo sopra e sotto i 
bombardamenti di Pisa e di Firenze, sulla 
liberazione di Roma, sui nazisti in fuga, 
sulla fucilazione delle camicie nere, c'è un 
cielo che il ventiseienne Cancogni scruta 
ogni voltachesi distraedallaStoria, ovvero 
che si ricorda di essere vivo, sia chesi trovi 
in trincea nell’assurda guerra contro i Gre¬ 
ci, sia nei suoi trasognati viaggi in treno o 
in bicicletta tra Roma e la Versilia, Sarzana 
e Firenze, su e giù nell'Italia devastata da 
speranze e paure, tra una varietà umana di 
amici edi incontri: scettici, scrittori, comu¬ 
nisti, rassegnati, partigiani, filoinglesi, stali- 
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Il racconto degli anni 
della guerra e dell \agonia 
del fascismo e insieme la storia 
di una giovinezza «scervellata» 
fatta di conversioni, fughe 
e passioni: la «confessione » 
di Cancogni 


I 


nisti, socialisti, fascisti e giovani soldati te¬ 
deschi, vedove di militari, giovani eroi, e 
perfino il futuro Papa Pacelli ad Atene. M a 
soprattutto, prima e dopo il fatidico 8 set¬ 
tembre 1943, tanti, tantissimi uomini e 
donne comuni, ma decisamente oppositori 


Nel libro autobiografico 
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del regi me fasci sta, pur se timidi, dissimula¬ 
ti o nascosti, contro la leggenda di un popo¬ 
lo neutrale di attendisti. 

La peregrinazione del giovane Canco¬ 
gni, metà Don Chisciotte e metà Zelig, la 
cui inquietudine ci viene presentata come 
più letteraria che politica (e per questo, 
forse, «scervellata») è un apprendistato al¬ 
la mobilità del vero e all'insoddisfazione 
per ogni ideologia: non nel senso che tutto 
è falso, ma che in tutto, o in quasi tutto, c’è 
della verità. Cioèdell’umano. E, come reci¬ 
ta il motto della prima confessione della 
storia (quella di Agostino), «nulla di ciò 
cheèumano mi èestraneo». Quanto più la 
narrazionedi Cancogni si fa testimonianza 
delle intermittenze del cuore, tanto più ci 
risulta autentica e obiettiva. Dopo l'8 set¬ 
tembre 1943, scrive, «di combattere in real¬ 
tà non ne avevo voglia alcuna, se non in 


certi momenti, per un improvviso ritorno 
di fiamma a seguito di certe notizie che mi 
riaccendevano l'odio per la Germania e il 
fascismo, momenti tuttavia di breve dura¬ 
ta, cui seguiva una completa vacanza della 
coscienza politica». Simpatizzantedegli In¬ 
glesi, si commuove dell'Invasione della 
Russia come se i Tedeschi avessero invaso 
casa sua. Di fronte al poeta comunista Gat¬ 
to, che sperava chedalla sconfitta dell'Asse 
maturasse la Rivoluzione e chiamava la 
guerra tra Germania e I nghilterra «fratrici¬ 
da», perché «entrambi i paesi poggiavano 
sullestesse fondamenta capitaliste», «in un 
impulso di fratellanza - scrive Cancogni - 
gli dissi che anch’io la pensavo allo stesso 
modo». I n quello stesso periodo ètestimo- 
ne, anzi istigatore, della stesura di Cristo si 
è fermato a Eboli delTamico Carlo Levi, che 
scriveva con noncuranza su ogni supporto 


di carta, pur preferendo di gran lunga di¬ 
pingere. A Firenze, alle Giubbe Rosse («il 
meglio deH'intelligenza italiana, raccolto 
in quell’angolino, dava l'idea di un gruppo 
di naufraghi aggrappati a un relitto in mez¬ 
zo a un fortunale»), una sera fa la cono¬ 
scenza di un giovaneebreo dagli occhi cele¬ 
stiali, scampato con la famiglia alla trage¬ 
dia di Ferrara. Il suo pseudonimo è Gior¬ 
gio Bassani. «Ci mettemmo a chiacchiera- 
re fra noi come se gli altri non esistessero. 
A noi in quei giorni non interessava la 
letteratura quanto la guerra. Per essa, per 
un risultato positivo, e cioè la liberazione 
da Tedeschi e Fascisti, eravamo, si credeva 
sinceramente, pronti a sacrificare tutti i 
libri di questo mondo, di prosa edi poesia, 
se non la vita». M a, poche sere dopo, la 
lettura di La storia di Debora di Bassani gli 
provoca una tale smania e rivolgimento 
psicologico da fargli parlaredi «conversio¬ 
ne». Potere della letteratura! Così come, 
nella primavera del '44, tra i libri affidatigli 
da Carlo Levi la scoperta di Don Chisciotte 
e del Cantico spirituale di San Juan de la 
Cruz lo entusiasma al punto di dare un 
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titolo spagnolo al libro che stava scriven¬ 
do, Azorin e M irò. Ecco, a parte l’energia 
spirituale del Cantico di Juan de la Cruz, è 
Don Chisciotte a sembrare la chiave lettera¬ 
ria della nobile inquietudine dello «scervel¬ 
lato» M anlio Cancogni. M a cosa significa 
dunquequestaparola?Cogli amici Lauren¬ 
zi, Cassola, Calamandrei, Pratolini, Levi e 
tanti altri, dal 1941 Cancogni annota che 
«eravamo consapevoli e fieri di non far 
partedi alcun organismo sociale e cu Itura- 
lesenon addirittura della storia». Antifasci¬ 
sti, certo, ma non patriottici. Il rifiuto del 
culto della Patria sembra anzi tutt'uno col 
rifiuto del fascismo, dato che M ussolini si 
dichiarava erede del Risorgimento. «Come 
la quasi totalità degli Italiani, eravamo sud¬ 
diti privi di spirito civico, di coscienza na¬ 
zionale. E tutto sommato, non ci pareva 
fosse un gran male. A che scopo la patria? 
Una piccola, tangibile, magari sì. Ma la 
Patria col P maiuscolo, assolutamente no. 
E chissà che non fossimo nel giusto». M a 
essere «scervellati», credo di capire, per 
Cancogni significa aver avversato il fasci¬ 
smo (e la guerra) per ragioni anche esteti¬ 
che, guardato alle battaglie in Africa e in 
Europa con quella distanza dall'azioneche 
è, tuttavia, condizione dell'ampiezza di 
uno sguardo. Ogni confessione, si sa, impli¬ 
ca sempre una buona dose di «sconfessio¬ 
ne» della propria vita, ciò che la rende 
testimonianza. Prima che la guerra svelas¬ 
se il suo volto tragico eglobale, scriveCan- 
cogni, «eravamo degli écervelés (scervella¬ 
ti), come quelli di Coblenza, al tempo di 
RobespierreeNapoleone, che ne aspettaro¬ 
no il crollo, pensando chefosseper l’indo¬ 
mani; ma questa volta sarebbero passati 
più di ventanni». E ancora: «L'antifasci¬ 
smo, nella maggior parte dei casi, era un 
lusso da signori. E qui non si parla owia- 
mentedegli antifascisti in carcereo al con¬ 
fino o in esilio. M a degli écervelés che, co¬ 
rnei loro predecessori di Coblenza, ammi¬ 
rati di sé, vani, stolti, non tenevano conto 
alcuno di quanto costasse ai più la tragica 
partita che si stava giocando nel mondo. 
Gli écan/efésdi Coblenza, almeno, avevano 
una scusa; avevano perso tutto con la rivo¬ 
luzione; erano degli emarginati. A noi, par¬ 
lo della gioventù cresciuta sotto i gagliar¬ 
detti e le fanfare, che cosa aveva tolto il 
Regime? Sento qualcuno dire: la libertà, la 
dignità dell'Individuo, i sacri diritti del cit¬ 
tadino. Anch’io, allora, avrei risposto così. 
M a era proprio quello il motivo del nostro 
antagonismo, sfociato in un odio mortale 
che per esser soddisfatto aveva bisogno di 
tanto generale strazio? Non ne sono così 
sicuro, almeno per ciò che riguarda me e i 
miei amici...». 

Ho aperto questo articolo parlando di 
cielo, ecol cielo vorrei prenderecommiato. 
Il cielo di Manhattan costellato di torri, 
visto qualche anno fa dai vetri della cucina 
di Manlio Cancogni e sua moglie Rori, 
mangiando ceci e fagioli all’olio di Pietra¬ 
santa (Cancogni, fin da quando era corri- 
spondentedell'E^resso, ha mantenuto una 
residenza a New York). 0 il cielo bianco e 
torrido di questa fine estate («non pioverà 
mai più!», sbottava Manlio in unadellesue 
iperboli catastrofiste), di fronte al mare 
sbiancato di Fiumetto. Leggereil suo libro, 
gli ho detto, era come ascoltare la sua voce 
di instancabile, autoironico fabulatore. Per 
questo non ho ritenuto qui doppiarla in 
un'intervista. Non posso tacere però che 
adesso, nella nostra ultima conversazione, 
lo sconforto ha preso il sopravvento. Quel¬ 
l'impero ineluttabile che per anni si è sfor¬ 
zato di vedere benefico, l'America, ora a 
M anlio Cancogni appare un Impero e ba¬ 
sta, potenza senza redenzione né etica. M a 
questa è un'altra storia, quella del nostro 
presente, e spero di leggerla un giorno con 
la sua voce lucida esvagata i nsieme, magari 
sul filo di quel M anzoni da lui così amato e 
sempre ritrovato, come la speranza: «Pro¬ 
messi sposi a M anhattan». 

Gli scervellati 
La seconda guerra mondiale 
nei racconti di uno di loro 

di M anlio Cancogni 
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llsottotenenteVicoViglongo, nelset¬ 
tembre 1958, pubblicava sulla "Gaz¬ 
zetta dà Popolo " un resoconto dà 
terri bile eccidi odi Cefalonia. Egli era 
stato fra i pochissimi sopravvissuti al¬ 
la fucilazione dàla "Casetta Rossa". 
Dopo la guerra, Viglongo fu insignito 
dàla medaglia d'argento al valor mi¬ 
litare. Fu tra i primi a interessarti per 
riunire in associazione i superstiti di 
Corfù e Cefalonia e le famiglie dà 
militari caduti - l'attuale«Associazio- 
ne Nazionale Divisione "Acqui"» 
(www.associazione-cefalonia.org). Il 
brano seguente è tratto dall'«Alma- 
nacco Piemontese 1973» (pp. 23-28) 
che ripubblicava, a pochi mesi dalla 
scomparsa di Viglongo, l'articolo dà 
'58. 

C efalonia, posta all'imbocca¬ 
tura del golfo di Patrasso, 
nel concetto strategico italia¬ 
no era considerata avamposto della 
organizzazione antisbarco in Gre¬ 
cia, e ponte tra il nostro territorio e 
il suolo ellenico. 

I n quell'isola, occupata il 1° maggio 
1941 da una compagnia di paraca¬ 
dutisti italiani, era di presidio all'8 
settembre 1943 la Divisionedi fante¬ 
ria Acqui - salvo un reggimento, ed 
un gruppo di artiglieria, checostitu- 
ivano la difesa di Corfù; comunque 
un complesso di circa undicimila 
uomini con le truppe suppletive di 
corpo d'armata ed i servizi, al co¬ 
mando del gen. Gandin, uno dei 
nostri ufficiali di Stato Maggiore 
più capaci, seri, brillanti e stimati, 
già officiato per un altissimo incari¬ 
co al Comando supremo. 

Per la diffidenza 
del Comando te¬ 
desco di fronte 
agli avvenimen¬ 
ti interni italiani 
del 25 luglio, il 
presidio di Cefa- 
loniafu rinforza¬ 
to da reparti ger¬ 
manici, due bat¬ 
taglioni di fante- 
ria, più aliquote 
vari e tra cui pez¬ 
zi semoventi, 

cui fu affidato nel piano di difesa il 
settore occidentale, o di Lixuri, 
mentre alla divisione Acqui rimase 
sostanzialmente, oltre la direzione 
delle operazioni, l'organizzazione 
di tutta l'isola. 

E cameratismo tra combattenti fino 
aH'armistizio, apparentemente, esi¬ 
steva, se ancora la sera del 9 settem¬ 
bre 1943, un alto ufficiale tedesco 
brindava alla mensa del nostro gene 
ralein questi termini: «Ci sentiamo 
pieni di amore per l'amica Italia. 
Siamo stati alleati fino ad oggi; i 
nostri soldati considerano fratelli i 
vostri. Ma seuna maligna stella do¬ 
vesse farci diventare avversari, sare 
mo avversari cavallereschi e leali» 
(sic). 

Malgrado queste immediate affer¬ 
mazioni, la coesistenza di forze ar¬ 
mate efficienti e spiritualmente ed 
atavicamente avverse portò molto 
rapidamente, neil'isola, ad uno sta¬ 
to di tensione acutissimo, sia tra i 
comandi chetra letruppeitalianee 
tedesche. I comandi di queste ulti¬ 
me imposero ben presto al generale 
Gandin un ultimatum articolato su 
tre possibilità: con i Tedeschi; ces¬ 
sione pacifica delle armi; contro i 
Tedeschi. 

Scartata subito la prima, prima di 
sceglieretra lealtreduepossibilità il 
comandanteitaliano tentò reiterata- 
mente - forte della superiorità nu¬ 
merica locale dei suoi uomini - una 
quarta via: quella di ottenere il rim¬ 
patrio della sua unità armata. 
Malgrado il tentativo di imporre 
questa soluzione, il generale Gan¬ 
din si preoccupò nel frattempo di 
conoscerei! pareredei suoi collabo¬ 
ratori militari (comandanti di Cor¬ 
po) edei suoi collaboratori spiritua¬ 
li (cappellani). 

(... )Trascorsero, in rinnovati con¬ 
tatti tra il generaleGandin ed i Tede- 
schi i giorni dal 9 al 13 settembre, 
senza che nulla di definitivo ed irre 
parabi le awen i sse mentre I a di vi si o- 
ne si preparava febbrilmente agli 
eventi ed il comando tentava dispe 
ratamente di collegarsi con l'Italia 
per avere precise disposizioni. 
Finalmente, il giorno 14 l'ora della 
decisione suprema scoccò: un refe 
rendum, indetto tra i soldati a ri¬ 
chiesta del generale, diede la rispo¬ 
sta plebiscitaria per la non cessione 
dellearmi ed un radiomessaggio del¬ 
lo S.M. italiano - a firma gen. Rossi 
- ordinava, in conformità alle dispo¬ 
sizioni già impartite il giorno 8, di 
respingerequalsiasi intimazioneger¬ 
manica. Pertanto un plenipotenzia¬ 
rio italiano si presentava al coman¬ 
do tedesco di Lixuri e comunicava: 
«Per ordinedel Comando Supremo 
italiano e per volontà degli ufficiali 
edei soldati, ladivisioneAcqui non 
cede le armi». 

Gli scontri armati veri e propri ebbe¬ 
ro inizio nel primo pomeriggio del 
giorno 15, con un terri bile attacco a 
volo radente di Stukas tedeschi in 
ondate successive, e con una fulmi¬ 
nea reazione di tutte le bocche da 





L’arrivo dei soldati tedeschi a Cefalonia 


«Io sono un superstite di Cefalonia...» 

La carneficina tedesca nelle parole del sottotenente Viglongo, medaglia d’argento al valor militare 


fuoco italiane di Cefalonia, mentre 
le fanterie assumevano le posizioni 
prestabilite per la realizzazione dei 
piani operativi fissati dal comando 
di divisione. 

Inutiledescrivereminutamentei va¬ 
ri spostamenti di truppeegli innu¬ 
merevoli episodi occorsi nel tentati¬ 
vo di realizzare questo piano. Sol¬ 
tanto è necessario sottolineare il 
comportamento assolutamente su¬ 
periore ad ogni encomio di tutti gli 
uomini concorrenti, combattenti e 
servizi, in gara di sacrifici anonimi 


ed eroici nella disperata impresa di 
rompere praticamente con i petti e 
lebaionettei muri di fuoco organiz¬ 
zato a terra e dall'aria, mentre una 
intera divisione di truppe scelte, da 
rappresaglia, dei Tedeschi, veniva 
fatta affluire in loco dalla lontana 
Albania. 

(...(Purtroppo i Tedeschi vinsero 
(...). Fu una vittoria dura, con gra¬ 
vi perdite, anche da parte tedesca, 
perché intere unità italiane difesero 
fino all'ultimo uomo le posizioni 
loro assegnate, come il leggendario 


Il Battaglionedel 317°chiesi immo¬ 
lò sul Risicuzulo, ove le salme di 
centinaia di suoi fanti vennero rin¬ 
venute, ad un anno di distanza, an¬ 
cora schierate in ordinedi combatti¬ 
mento, semisepolte sotto i bossoli, i 
teschi serrati negli elmetti, i fucili 
arrugginiti ancora imbracciati. 
Travolti dal numero, aggirati dalle 
colonne volanti protette passo pas¬ 
so dagli Stukas, sparuti gruppi di 
Italiani accettarono il 22 settembre 
l'ordine del loro Generale di arren¬ 
dersi edi raggiungerei punti di con¬ 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio 
pubblico a un 
monopolio privato 
di proprietà 
del presidente 
del Consiglio 
e il tentativo 
di azzerare, nel nostro 
paese, il pluralismo 
dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, 
dannosa e almeno 4 
volte incostituzionale. 



dal 27 settembre con rUnità a 3,30 euro in più 


centramento che il nemico avrebbe 
loro fissato. Demoralizzati, sfiniti, i 
resti dei gloriosi battaglioni e delle 
meravigliose batterie della Acqui si 
presentarono alle linee tedesche fi¬ 
duciosi nel rispetto da parte del ne¬ 
mico delle leggi di guerra, che gli 
Italiani avevano sempre - anche e 
soprattutto in quei giorni - lealmen¬ 
te osservato. 

Ingenui e sentimentali sempre, gli 
Italiani. Credevano che, con la resa, 
si prospettasse loro la prigionia. 
Non potevano nemmeno pensare 
che realmente il nemico potesse at- 
tuareleoscureminaccedel volanti¬ 
no: «Chi verrà fatto prigioniero allo¬ 
ra non potrà più tornare nella pa¬ 
tria... èl'ultima possibilità di salvar¬ 
vi!»; chefiniti i combattimenti, inco¬ 
minciassero i massacri più indiscri¬ 
minati. Essi ignoravano che il co¬ 
mandante delle truppe tedesche 
sbarcate aveva dato ordine di non 
fare prigionieri ed aveva proclama¬ 
to ai suoi uomini: «Alpini, le24ore 
che seguono vi appartengono». 
Così, diciannove ufficiali del 
11/317°, catturati in linea, furono 
passati perlearmi il primo pomerig¬ 


gio del 21. Circa 200 sopravvissuti 
del 1/17° presso Pharsa, incolonnati 
con pochi ufficiali, dopo esserestati 
predati di ogni bene, furono massa¬ 
crati in marcia dal fuoco di armi 
automatiche. Un centinio di uomi¬ 
ni della V/17°, furono fucilati a die 
ci a dieci presso Kardakata e poi 
sepolti sotto un muraglione fatto 
crollareloro addosso con l'esplosio¬ 
ne di mine anticarro... I superstiti 
della V/33°- una sessantina-, il co¬ 
mando del 1/33° (21 uomini), la li¬ 
nea pezzi della 1/33° con dueufficia¬ 
li furono fucilati sul posto della cat¬ 
tura. Gli uomini della 44 a sezione 
sanità chiaramente distinti dalla 
Croce Rossa nonché gli addetti ai 
magazzini reggimentali edivisiona- 
li, in tutto 454 uomini, furono truci¬ 
dati a colpi di mitragliatrice in zona 
Frankata e abbandonati, morti o 
moribondi che fossero, tanto che 
un cappellano ed un medico riusci¬ 
rono a trarre dal carname ed a tra¬ 
durre in ospedale diciotto feriti. 
Ventun ufficiali e 148 uomini pres¬ 
so Procopata furono fucilati ed ab¬ 
bandonati sul posto. 

A Valsamata, lo stesso reparto che 


cronologia essenziale 


I maggio 1941 Cefalonia viene occupata dalla "divisione Acqui" e 
da alcuni effettivi della M arina: circa 11.000 uomini al comando del 
gen. Antonio Gandin. Sull'isola ci sono anche circa 2000 tedeschi. 
N ella vicina Corfù, a sua volta occupata dagli italiani al comando del 
col. Luigi Lusignani, i tedeschi sono circa 600. Dopo il 25 luglio i 
tedeschi rafforzano il proprio contingente. 

9 settembre Gandin riceve un radiogramma firmato dal gen. Vec- 
chiarelli, che invita alla resa e a consegnare le armi ai tedeschi. 
Gandin dubita deil'autenticità e richiede un'esplicita conferma. 

10 settembre Incominciano estenuanti trattative fra Gandin e il 
col. Hans Barge. L'intimazione è: consegnare le armi e arrendersi in 
24 ore. Secondo una procedura forse inusuale, il generale consulta 
cappellani, ufficiali e infine anche la truppa. 

II settembre In contraddizione con il dispaccio di Vivarelli, il 
Comando Supremo ordina di considerare le truppe tedesche "come 
nemiche". Lusignani respinge immediatamente l'intimazione tede¬ 
sca: per questo a Corfù la rappresaglia, "secondo gli ordini del 
Fuhrer", si abbatte esclusivamente sui 20 ufficiali del comando. A 
Cefalonia, invece, i tedeschi considereranno corresponsabili della 
resistenza indiscriminatamente ufficiali etruppa. 

14-22 settembre La reazione tedesca è terribile: "a Cefalonia non 
deve essere fatto alcun prigioniero italiano". Incomincia il bombarda¬ 
mento aereo dei temibili Stukas. Gli italiani resistono con coraggio, 
ma la superiorità aerea e l'arrivo di contingenti di rinforzo rende 
inevitabile la resa. Gli angloamericani non rispondono ad alcun 
appello di aiuto. 

22 settembre All'alba letruppe italiane si arrendono. Già dal 
giorno precedente, ufficiali e soldati catturati nella lotta vengono 
sottoposti a esecuzuini sommarie. La rappresaglia è feroce: oltre 
5000 uomini sono massacrati, ei loro corpi abbandonati insepolti, 
oppure bruciati di notte in impressionanti roghi visibili dal mare. 

24 settembre A San Teodoro, due giorni dopo la resa, vengono 
fucilati 129 ufficiali; altri, prelevati il giorno seguente dal 37 ospeda¬ 
le da campo, sono fucilati il giorno seguente. Nel trasferimento dei 
prigionieri superstiti, in seguito all'affondamento di trenavi, perisco¬ 
no nei giorni successivi altri 3000 italiani. 


aveva massacrato 454 prigionieri a 
Frankata, reiterava l'impresa passan¬ 
do per le armi 300 uomini, abbat¬ 
tendoli contro il muraglionedel mo¬ 
nastero di San Gerasimo. A Troiana- 
ta, la stessa unità germanica concen¬ 
trava in una radura circa 600 uomi¬ 
ni, li circondava con una cintura di 
pistole mitragliatrici e ne faceva un 
confuso ammasso di corpi sangui- 
nolenti. Sospeso il fuoco, un inter¬ 
prete chiamava fuori i superstiti: 
«Italiani, se qualcuno è vivo, venga 
fuori. Non ha più nulla da temere. 
È finita». E quindici larvedi uomini 
uscite da quel cumulo erano accolte 
da una sghignazzata, mentreun fuo¬ 
co di mitragliatori li abbatteva. 

E non ho parlato che di qualcuno 
tra gli innumerevoli episodi di una 
sequenza inenarrabile. Basti pensa¬ 
re che tra il 21 e il 22 settembre 
caddero in rappresaglie sul campo 
146 ufficiali e circa 4.000 uomini di 
truppa. 

Cessateleesecuzioni immediate per 
la firma della resa, ufficiali e soldati 
furono concentrati presso Argostoli 
in una grande caserma, laex-M usso- 
lini ad eccezione degli ufficiali del 
comando di divisione, con il Gene¬ 
rale Gandin rinchiusi nell'ex-co- 
mando marina italiana. 

Da queste due località gli ufficiali 
furono prelevati la mattina del 24 
settembre 1943 per essere condotti 
in località «Casetta Rossa» di San 
Teodoro e ivi fucilati dopo lettura 
di sentenza di morte, perché «tradi¬ 
tori badogliani». 

Quest'episodio è troppo noto nelle 
sue linee perché indulga a rammen¬ 
tarlo; né - a 
quindici anni di 
distanza - a me, 
fortunato super- 
stitedi quellatri- 
ste carneficina 
(con un cappel¬ 
lano ed altri 35 
colleghi, su 186 
colleghi ivi con¬ 
dotti alla mor¬ 
te) sarebbe data 
la capacità e so¬ 
prattutto la for¬ 
ma di indulgere sul ricordo di quel¬ 
la mattina di tregenda. 

(,.. )Ad esecuzioni terminate, i plo¬ 
toni di esecuzione rientrarono can¬ 
tando nel cortiledella "Casetta Ros¬ 
sa" e si diedero a saccheggiare gli 
zaini dei caduti. Solo uno tra gli 
esecutori, gettato il fucile, prese a 
piangere, in un angolo. Era un Au¬ 
striaco. Un secondo venne verso il 
gruppo spaurito e terrorizzato dei 
superstiti a congratularsi. Era un 
prigioniero ucraino. 

Lo stesso giorno, ed il successivo 
25, ufficiali feriti e malati furono 
prelevati dall'ospedale, e pure essi 
passati per learmi. Quanto agli uo¬ 
mini di truppa superstiti, dopo esse¬ 
re stati trattenuti a lungo nella più 
crudele indigenza, furono avviati 
verso il continente greco. 

Un primo gruppo di uomini pigia¬ 
to come sardine in scatola in un 
trasporto, fu annientato perché la 
nave saltò sulle mine nello stesso 
stretto di San Teodoro, ed i pochi 
superstiti al naufragio furono presi 
a mitragliate. 

Nei giorni immediatamentesucces- 
sivi, altreduenavi affondarono sem¬ 
pre sui campi minati. Complessiva¬ 
mente circa 3.000 superstiti di Cefa¬ 
lonia trovarono così lamortein ma¬ 
re. 

Tutti questi affondamenti vanno ad¬ 
debitati alla predeterminata volon¬ 
tà dei Tadeschi che erano stati per¬ 
fettamente ragguagliati dal capita¬ 
no di corvetta Barone della marina 
di Argostoli della dislocazione di 
ogni ostruzione e sbarramento. 
Negli oliveti, nei campi, sui colli e 
sui monti di Cefalonia, dopo il 24 
settembre 1943 stavano a migliaia 
le salme degli Italiani, abbandonate 
alle intemperie. 

Greci e superstiti italiani chiesero 
più voltee insistentemente, per pie¬ 
tà e per igiene, di poterle seppur 
sommariamente e collettivamente 
inumare. Il comando tedesco rispo¬ 
se che«i ribelli badogliani di Cefalo¬ 
nia non hanno diritto a sepoltura». 
(,..)Quanto allesalmedegii ufficia¬ 
li fucilati alla Casetta Rossa esse fu¬ 
rono, poche ore dopo leeseeuzioni, 
caricate su camion, imbarcate su 
zattere, zavorrate e gettate in mare 
nella baia di San Teodoro. La triste 
incombenza fu eseguita da diciasset¬ 
te marinai che- ad opera compiuta 
- furono a loro volta massacrati. 
Ignota a tutti rimase a lungo la fine 
del gen. Gandin, eroico comandan¬ 
te dei suoi «diecimila figli di mam¬ 
ma». Infine fu raccolta la testimo¬ 
nianza diretta di un componente 
del plotonedi esecuzione. Il genera¬ 
le aveva preceduto di un'ora nella 
mortei suoi ufficiali. Diceil testimo¬ 
ne di non avere mai avuto occasio¬ 
ne nella sua lunga esperienza di «es¬ 
seretanto impressionato dalla sere¬ 
nità e dalla dignità con cui la morte 
veniva prima accettata, ascoltando 
la lettura della sentenza, e poi subi¬ 
ta». 

Vico Viglongo 
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Il prezzo 

Mi chiedono certe cose, o sorte ria, sorte ria: 
di come siano gli imbonitori, i pagliacci, i 
poeti, 

gli astrologi, i falsi pingitori. 



Mi chiedono cosa costi il successo, la fama: 
una bocca sguarnita di denti 
e un certo stanco sorriso. 

Ti dirò, amico mio, che la vita non costa 
niente: 

e ancora io mi domando 
chi le abbia dato un prezzo. 

Alda Merini 



Alda Merini e Lalla Romano, versi Intrecciati 


La tua voce lontana 
è solitudine 
più che l’assenza. 

Così videro il cielo 
i sepolti 

cielo bianco delle prigioni 
cielo vietato dei ciechi 
negato alla memoria. 

Lalla Romano 



Francesca De Sanctis 

I versi di due poeti, di due donne diverse e 
nello stesso tempo così simili, si intrecciano 
ancora una volta. Era stata Alda M erini, insieme 
a Vincenzo Consolo, il 26 giugno dello scorso 
anno a ricordare Lalla Romano ad appena un 
anno dalla sua scomparsa. Di lei, aveva detto la 
Merini in una intervista all'l/n/tà, «apprezzo so¬ 
prattutto la moralità, la serietà, e la professionali¬ 
tà». A lei ha dedicato una delle sue poesie ed oggi 
alcuni dei loro componimenti poetici, finora ine¬ 
diti, sono racchiusi nello stesso libro: Collina 
d'oro, un'antologia di poesie a cura di Antonio 
Ria (Edizioni Le Ricerche, pagine 104, euro 20). 

Le due poesie che anticipiamo in questa pagi¬ 
na- Il prezzo eAI telefono, rispettivamente di Alda 


M erini e Lalla Romano - sono estratti da questa 
raccolta, appunto, che contiene testi di autori 
contemporanei, ognuno con la propria specificità 
linguistica e culturale. Sono Alda Merini («Poesie 
al telefono»), Lalla Romano («Carte d’officine»), 
Grytzko M ascioni («Frontiere»), Barbara Metzel- 
tin («Disegni come preghiera»), Alberto Nessi 
(«Periferie»), Franco Beltrametti («Poesia e se¬ 
gno»), Seppi Mail («Uno spazio per le parole»), 
Antonio Manfredi («Itinerari poetici»), Evelina 
Schatz («Viaggi trasversali»), 

I loro testi - quasi tutti inediti come l'intervi¬ 
sta ad Alda Merini cheapreil volume- si colloca¬ 
no in una dimensione geografica e culturale «di 
confine»: intersezione tra lingue e segni diversi 


dai quali traspare l'internazionalità e l'interscam¬ 
bio culturaletipici della Collina d’Oro, luogo d'in¬ 
contro e di rifugio per poeti a artisti provenienti 
da paesi diversi. Perché mettere insieme questi 
testi così diversi? «L'occasione è data dal bicente¬ 
nario del Cantone Ticino nella Confederazione 
Elvetica - scriveAntonio Ria nella sua introduzio¬ 
ne al libro-, celebrazione sottolineata dal Comu¬ 
ne di M ontagnola col convegno La Collina d'oro 
1803-2003. È come un fiore di poesia, un omag¬ 
gio». La raccolta di poesie, pubblicato dal Comu¬ 
ne di Montagnola in co-edizione con Le Edizioni 
Le ricerche di Losone(Canton Ticino), sarà pre¬ 
sentato sabato 27 a Montagnola nell'ambito del 
convegno Collina d'Oro 1803-2003. 


Wallace e Gromit, horror in plastilina 


David Sproxton della Aaardman Animation ci racconta il film per la Dreamworks 


Luca Baldazzi 


W allace e Gromit vanno a Hol¬ 
lywood. Ovvero, ecco come due 
pupazzetti inglesi di plastilina 
hanno convinto Steven Spielberg a produr¬ 
re e distribuire un lungometraggio a cartoni 
animati sulle loro improbabili espassosissi- 
meawenture. Il nuovo film della Aardman, 
la casa di animazione britannica che ha da 
poco compiuto trentanni e già firmato per 
il grande schermo il noto Gallinein fuga, si 
i ntitolerà La maledizione del coniglio manna¬ 
ro. Le riprese stanno iniziando in questi gior¬ 
ni negli studios di Bristol, per la regia di 
Peter Lord e N ick Park. Protagonisti assolu¬ 
ti WallaceeGromit, appunto: uno strampa¬ 
lato inventoredilettantee il suo cane, molto 
più furbo di lui. Un uomo eun quattrozam- 
pe, masoprattutto un'affiatata coppiacomi¬ 
ca, che si è già guadagnata due Oscar per 
l'animazione nel '94 e nel '96 con i cartoons 
ThewrongtrouserseA dose shave. Una terza 
statuetta la Aardman l'aveva già portata a 
casa nel '91 con un altro cortometraggio, 
Creaturecomforts, zeppo di animali parlanti 
che filosofeggiano sul senso della vita. Ce 
n'era abbastanza, insomma, per attirare l'at- 
tenzionedel colosso Dreamworks: ai cui ver¬ 
tici, con Spielberg, siede l'ex boss della Di¬ 
sney Jeffrey Katzenberg, sempre alla ricerca 
di nuovi talenti per soppiantare la rivale sul 
mercato dell'animazione. 

E così, dopo il buon successo di Galline 
in fuga, la Dreamworks ha puntato ancora 
più forte sul la Aardman esui suoi personag¬ 
gi storici. Lo racconta il regista David Sprox¬ 
ton, presidente e co-fondatore dello studio 
inglese, ospite a Bologna nei giorni scorsi di 
una rassegna-omaggio organizzata dalla Ci¬ 
neteca comunale. «Con la casa di Spielberg - 
spiega - abbiamo stretto un accordo per fare 
cinquefilm. Con Lamaledizionedel coniglio 
mannaro vogliamo giocare col genere hor¬ 
ror: faremo viverea WallaceeGromit un'av¬ 
ventura nel gotico nord dell'Inghilterra, tra 
castelli e brughiere. È già in lavorazione an¬ 
che un secondo lungometraggio, La tartaru¬ 
ga eia lepre, ispirato alla favola tradizionale 
di Esopo. Poi si vedrà, c'è tempo: cinque 
film, per i nostri ritmi di realizzazione, sono 
praticamente una condanna all'ergastolo». 
Già, perché i personaggi di casa Aardman 
non sono disegni su carta, né immagini ge¬ 
nerate al computer, ma statuette di plastili¬ 
na animate con la classica tecnica «a passo 
uno». Cosa che fa lievitare i già lunghissimi 
tempi di produzionedi un cartoon. Per Gal¬ 
linein fuga, 84 minuti di film, ci sono voluti 
quattro anni dalla prima stesura del sogget¬ 
to all'uscita nelle sale. E la sola fase delle 
riprese ha richiesto un anno e mezzo di 
lavoro, con 18 animatori e 35 macchine da 
presa. «M a a noi piace così - dice Sproxton 
-. La daymation, l'animazione della plastili¬ 
na, è il nostro marchio di fabbrica. I perso¬ 
naggi sono più "caldi", espressivi, danno 
più emozioni. 

E poi è una tecnica senza età, forse fuori 
moda ma affascinante. Dagli anni Venti ad 
oggi non è cambiata più di tanto. Nel cam- 


A destra 
Angry Kid 
il ragazzino terribile 
dei cartoon-web 
della Aardman 
Animation 
e sotto 
Wallace e Gromit 
in «The Wrong 
Trousers» 



E ai «Castelli Animati» arriva Peter Lord 


Per chi si fosse persa la bella rassegna bolognese c’è 
un 'altra ghiotta occasione per vedere o rivedere la 
produzione della A ardman A nimation. U na 
retrospettiva dedicata allo studio di Bristol è infatti, una 
delle «attrazioni» ddl’ottava edizione de I Castelli 
Animati, il festival internazionale dell'animazione che si 
terrà a Genzano di Roma dal 26 al 30 novembre 
prosami, sotto la consueta direzione artistica di Luca 
Raffaelli. A Genzano sarà ospite anche/'«altra metà» 
della A ardman, ovvero Pèter L ord che assieme a D avid 
Sproxton (intervistato qui a fianco) ha fondato lo studio 
da cui sono usati tanti personaggi e cartoon di successo. 
Lord, che è anche regista, oltre ad affiancare il premio 
OscarNick Park, vero talento della scuderia, èautoredi 
numerosi cortometraggi tra cui Adam, anch'esso 


nominato agli Oscar. Oltre a Park e Lord sono molti 
altri gli autori di rilievo che lavorano o sono passati per 
gli studi della Aardman. Tra i tanti ci piace ricordare 
Barry Purvesun maestro nella puppet animation, 
ovvero l'animazionedi pupazzi e marionette (non di 
plastilina) che ha realizzato piccoli capolavori come N ext 
eScreen Play, ispirati ai mondi teatrali di Shakespeare e 
del Teatro No,o lavori più complessi come Rigoletto, 
una splendida riduzione dell'opera verdiana e Gilbert 
and Sullivan, biografia animata di due protagonisti della 
scena teatrale inglese. Fino al bellissimo Achiììes, un 
cortometraggio che narra le gesta del l’eroe greco e del suo 
amatissimo Patrodo, un film che è diventato, tra l'altro, 
un cult della cultura gay. 

re. p, 



po dell'animazione al computer, invece, 
ogni anno la tecnologia fa passi da gigante e 
i film invecchiano in fretta. Il primo episo¬ 
dio di Toy Story è del '95, ma se lo guardi 
oggi appare già primitivo». 

Non che la Aardman, comunque, sia un 
piccolo laboratorio artigianale. I computer 
a Bristol si usano eccome: per i tanti spot e i 
cartoons televisivi realizzati per la Bbc, per i 
video musicali (è di loro produzione quello 
di Sledgehammer, vecchio brano di Peter 
Gabriel), per gli effetti speciali necessari nei 
lungometraggi. E se nel 1972 a fondare la 
società furono in due, Sproxton e Peter 
Lord, oggi ci lavorano a tempo pieno 110 
persone. Che possono arrivare fino a 300 


nei periodi più «caldi» della produzione, 
con animatori e tecnici freelance che fanno 
tappa a Bristol da tutto il mondo, «perché 
quello dei cartoons - spiega Sproxton - è 
ormai un business globale». Non globalizza¬ 
to nel gusto, però. Perché dopo la plastilina, 
l'altro marchio di fabbrica della Aardman è 
un senso dell'umorismo tutto britannico. 
Con l'uso della gag paradossale alla Monty 
Python e con una valanga di citazioni del 
cinema di genere che magari sfuggiranno ai 
bambini, ma fanno la felicità dei cinefili. Le 
Gallinein fuga rinchiuse in un pollaio-lager 
sono una scoperta parodia della Grande fu¬ 
ga, e di tutto il filone hollywoodiano dei 
film di guerra in cui gli Alleati evadono 


dalle prigioni nazista Quanto a Wallace e 
Gromit, nel primo cortometraggio A grand 
day out si costruiscono un'astronave per vo¬ 
lare sulla luna come da copione dei film di 
fantascienza con il classico scienziato pazzo. 
E il secondo The wrong trousers è un omag¬ 
gio al genere noir, con una trama gialla e un 
sinistro, divertentissimo pinguino nei panni 
del cattivo di turno. Orala maledizionedel 
coniglio mannaro promette fin dal titolo 
vampiri, mostri, citazioni dai film Hammer 
degli anni Sessanta e dal vasto immaginario 
dell’horror inglese. «Manteniamo le radici 
nella nostra cultura - commenta Sproxton - 
ed è proprio questo che piace agli americani 
della Dreamworks. Facciamo un tipo di film 


che loro forse non saprebbero creare in mo¬ 
do altrettanto spontaneo». 

Mail futuro non è solo legato a Spiel¬ 
berg e al cinema. I cartoons della Aardman 
vivono di vita propria anche su Internet. 
L'ultima creatura èAngryKid, un ragazzino 
sboccato e politicamente scorrettissimo che 
fa impallidire le celebri gesta di Beavis e 
Butthead. «L’abbiamo lanciato in antepri¬ 
ma solo per il Web, con tredici episodi da 
un minuto. Un successo inaspettato: cin¬ 
que milioni di filescaricati in un anno, con 
un costante passaparola trai fan. Angry Kid 
piace ai teenager, ma anche ai loro genitori. 
E gli uni lo guardano di nascosto dagli al¬ 
tri». 


Il maestro ritrovato 
deir«Annunciazione» 
di Spermeto 

Ibio Paolucci 


R isolto il giallo dell'ignoto maestro di 
Camerino, Finalmente conosciamo il 
suo nome, senza più punti interrogativi: 
Giovanni Angelo d'Antonio da Bolognola. 
Bolognola è un paese nelle vicinanze di Ca¬ 
merino e Angelo d'Antonio è l'autore di 
una grande tavola di metà Quattrocento, 
raffigurartela M adonnacol Bambino, quat¬ 
tro santi e nove angeli. Di questo pittore si 
era ampiamente parlato l'anno scorso in oc¬ 
casione della bellissima mostra II Quattro¬ 
cento a Camerino. Luceeprospettiva nel cuo¬ 
re ddla Marca. La tavola in questione, però, 
venne scartata perché ridotta troppo male 
per essere esposta, M eglio per lei perché at¬ 
tualmente e fino al 19 ottobre, restaurata 
per l'occasione, è protagonista assoluta di 
un'altra esposizione nella pinacoteca di Ca¬ 
merino, organizzata dal Comune (Ritorno 
al Quattrocento. Un capolavoro restaurato di 
Palazzo Venezia ). Perla della rassegna dello 
scorso anno l'Annunciazione di Spermeto, il 
cui autore era ed è considerato l'interprete 
più originale del Rinascimento camerte. 
L'attribuzione, allora, fu assegnata ad Ange¬ 
lo d'Antonio, ma con il punto interrogativo. 
Andrea De Marchi, curatore della mostra, 
non essendo pervenuto ad una certezza defi¬ 
nitiva, aveva indicato l'artista comeil «M ae- 
stro dell'Annunciazione di Spermeto», ag¬ 
giungendo, fra parentesi ecol dubbio, il no¬ 
medi Giovanni Angelo d’Antonio. A questo 
artista venivano assegnati un gruppo di di¬ 
pinti, compresa una stupenda Croafissione 
della pieve di San Lorenzo e, per l'appunto, 
la pala di Bolognola. Il maestro veniva consi¬ 
derato come il maggiore maestro di quella 
stagione del Quattrocento, cheFederico Ze¬ 
ri considerava «la più notevole scuola pitto¬ 
rica delle Marche». 

Il nodo dell'anonimato è stato sciolto 
da un giovane studioso, M atteo M azzalupi, 
che, in agosto, a mostra già aperta, ha fatto 
una sensazionale scoperta, trovando un do¬ 
cumento nell'archivio notarile di Camerino 
che lega Giovanni Angelo d'Antonio ad 
un'opera nota del M aestro dell 'Annunaazio- 
nedi Spermeto: una quietanza di dieci ducati 
per una tavola da porre nella pieve di San 
Lorenzo a Castel Venanzio rilasciata a don 
Niccolò di ser Ludovico da Camerino e ad 
un tesorieredella chiesa dal «magisterjohan- 
nes Antonii alias delu Paczo de castro Bolo- 
gnole» il 12 novembre 1452. Il dipinto in 
questione si trova tuttora nella pieve presso 
l’aitar maggiore e raffigura, su fondo oro, la 
Croafissione, esposta lo scorso anno con l'at¬ 
tribuzione al M aestro dell 'Annundazionedi 
Spermeto. Sicché il giovane ricercatore può 
affermare con sicurezza che «il M aestro del- 
l 'Annundazionedi Spermeto, il maggiore pit¬ 
tore camerinese del Quattrocento, sia, or¬ 
mai senza più punti interrogativi, Giovanni 
Angelo d'Antonio da Bolognola». Il Mae¬ 
stro ritrovato, insomma, che costituisce la 
felicenovità della mostra in corso, 


ERRATA CORRIGE, La foto pubblicata 
ieri a pag. 25 non era quella dell’H otel 
RomaaTorino dove si suicidò Pavese. 
Cene scusiamo con i lettori. 
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È in edicola Sandokan 

la copertina di Sandokan di settembre è dedicata ai quartieri di quattro grandi città, dove storia, 
cultura, arte, buona tavola e grande musica costruiscono un viaggio perfetto. 

Poi gli Itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare e dormire 
del Riposo del Guerriero, le pagine di in Difesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 
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Domani festa in piazza per la scuola 


Per salvarla da tutti i guasti ai quali il 
Governo la sta sottoponendo, l ’appuntamento 
è a Roma, con un sit in davanti al ministero 


MARINA BOSCAINO 


L a preoccupazioneper ladetermi- 
nazione con cui il Governo sta 
portando avanti la sua azione di 
impoverimento della scuola pubblica si 
avverte in modo sempre più concreto. 
Sorgono un po' ovunque movimenti e 
comitati che esprimono voci di dissen¬ 
so sull'operato del M mistero dell'Istru¬ 
zione, responsabile di uno smaccato at¬ 
tacco all'integrità della scuola pubblica. 
Taleattacco si concretizza in parte nel¬ 
lo stanziamento di fondi per le scuole 
private; in parte in tentativi di assimila¬ 
re la scuola pubblica a modelli privati¬ 
stici; infine nell'assoluto disprezzo nei 
confronti della scuola pubblica, della 
sua tradizione di civiltà edi strumento 
di crescita morale, civile eculturale de¬ 
stinato ad ogni cittadino italiano. L'as¬ 
soluta mancanza di rispetto per quelli 
che sono i principali attori ddl'istituzio- 
nescolastica- i lavoratori della scuola e 
gli studenti - si è manifestata nei modi 
più fantasiosi negli ultimi due anni e 


mezzo, piazzando colpi ben assestati 
ora contro gli uni ora contro gli altri. 
M a in fondo è un po' la storia se nasca 
prima l'uovo o la gallina: in una scuola 
dove il lavoro degli insegnanti è preca- 
rizzato, sminuzzato, dove non esiste la 
minima considerazione della continui¬ 
tà didattica; dove l'obiettivo principale 
è riempire lecattedreobbligatoriamen- 
tea 18 ore; dove il problema dei precari 
è archiviato per mezzo di un decreto 
talmente insoddisfacente da scatenare 
la minaccia di nuovi ricorsi e le immis¬ 
sioni in ruolo vengono rimandate di 
anno in anno, gli studenti non possono 
sentirsi a proprio agio. D'altra parte, in 
unascuola in cui, ad esempio, vengono 
disattese puntualmente le norme relati¬ 
ve al numero di alunni per classe (29 
alunni massimo nelle classi iniziali, 25 
in presenza di alunni disabili) aumen¬ 
tando a seconda del le necessità quel nu¬ 
mero, a dispetto della didattica e della 
sicurezza, gli insegnanti certamente 


non lavorano bene. Il punto di conver¬ 
genza di questo disagio diffuso sta nella 
parola d'ordine imposta alla scuola 
pubblica: risparmio. In nomedi questo 
diktat categorico la Moratti sembra 
aver dimenticato definitivamente il fat¬ 
to che la scuola non è un centro di 
intrattenimento a ricezione illimitata e 
a costi sempre più bassi: tanti alunni 
pressati, pochi insegnanti tuttofare. 
Chieda, la signora M oratti, - lei che si 
dice sempre pronta ad ascoltare - un 
parere alle maestre della scuola dell'in¬ 
fanzia chesi trovano oggi a gesti re bam¬ 
bini anticipatari di due anni e mezzo 
(necompiranno 3 a febbraio) contem¬ 


poraneamente a quelli che ne compi¬ 
ranno 6 durante il prossimo anno sola¬ 
re. Forse leesigenzedi quelle insegnan¬ 
ti, il loro disagio e le loro difficoltà, 
sono meno persuasive delle ragioni di 
Tremonti o della filosofia pseudo im¬ 
prenditoriale che ha portato ad ideare 
una riforma che di nuovo ha solo i 
disagi aggiuntivi e un'idea sempre più 
classista della società in cui viviamo. Le 
famiglie, l'interlocutore privilegiato del 
ministro Moratti (ricordategli spot?), 
non l'hanno bevuta. Forsequellebenefi- 
ciatedal bonus, immeritato premio per 
la scelta della scuola privata; ma non la 
maggior partedei genitori dei bambini 


e dei ragazzi che frequentano la scuola 
pubblica. 

Il "Comitato di Difesa della Scuola Pub¬ 
blica" del XV Municipio di Roma è 
uno dei tanti modi con cui in questo 
momento in Italia si sta cercando di 
rispondere ad una serie di problemi 
che l'attuazionedella riforma e la gestio¬ 
ne fallimentare della scuola pubblica 
portata avanti dal Governo stanno pro¬ 
vocando alla scuola e alla società. La 
"festa di protesta" organizzata dal Comi¬ 
tato convergerà in un sit-in davanti al 
M mistero dell'Istruzione alle 10.30 di 
venerdì 26 settembre. L'iniziativa, alla 
quale hanno aderito il Coordinamento 


Nazionalein Difesa del tempo pieno, il 
Coordinamento Genitori Democratici 
nazionale; il Cidi; il Gruppo Territoria¬ 
le di Roma Nidi ed Infanzia; la Cgil 
Scuola di Roma e Lazio; i Cobas scuola 
nazionale; Ds, Verdi, Aprile per la sini¬ 
stra, laSinistraGiovanile, il Pdci, Rifon¬ 
dazione Comunista, M argherita, Lega 
Ambiente, Udeur di Roma e Lazio e 
molti municipi della capitaleha lo sco¬ 
po di ribadire la ferma opposizione alla 
riforma M oratti. È un'occasioneimpor- 
tante per far sentire la propria voce di 
insegnanti, studenti e genitori. Innanzi¬ 
tutto contro l'abrogazione del tempo 
pieno nellescuoleelementari edel tem¬ 
po prolungato alle medie: la riduzione 
dell'orario a 27 ore settimanali abolisce 
una conquista di civiltà - il tempo pie¬ 
no a 40 ore - che ha non poco influito 
sul la crescita del nostro Paese, amplian¬ 
do l'offerta formativa per gli alunni e 
contribuendo alla diffusione del lavoro 
femminile. Come molti altri provvedi¬ 


menti della riforma, quello sull'abroga¬ 
zione del tempo pieno risponde ad una 
lettura brutalmente selettiva che il Go¬ 
verno fornisce della società italiana, 
mettendo in discussione assetti sociali 
migliorati egarantiti anche dalla funzio¬ 
ne egalitaria che la scuola pubblica ha 
avuto. In questa stessa direzione si può 
inserire la riduzionedell'obbligo scola¬ 
stico eia conseguente scelta precoce tra 
corsi di studio, con la divaricazione tra 
istruzione e formazione professionale. 
Infine anticipo scolastico e insegnante 
prevalente alle elementari: un segno 
tangibile del fatto che prima di ogni 
considerazione di carattere pedagogico 
e prima della valutazione di quanto la 
gestione collegiale nel primo ciclo ab¬ 
bia portato a risultati didatticamente 
apprezzabili - testimoniati da tanta let¬ 
teratura in materia - la logica del porta¬ 
foglio (vuoto) è quella che prevale, per 
questo Governo, nella gestione della 
scuola pubblica italiana. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Ma Gianfranco Fini davvero non lo sa? 


P osso farvi una confidenza un tantino ver¬ 
gognosa? Provo per alcuni leader politici 
del nostro paese una sorta di pena, un sen¬ 
timento di umana, umanissima comprensione, 
ten era e fessa come I e co m mozi o n i matri I i n eari 
(materna, sororale). Il motivo èsemplicema, in 
fondo, anchecomplesso: i poveretti (raramente 
sono donne, quindi il maschile è giustificato) 
sono costretti a fingere di essere più stupidi di 
quello che sono. Più tonti, più rozzi, più inge¬ 
nui. È una bruttissima sensazione (a me capita¬ 
va quando ero molto giovane, avevo paura che 
l’intelligenza femminile mettesse in fuga i ra¬ 
gazzi emi occultavo il cervello di conseguenza), 
è come dover mettere a tacere il narciso interio¬ 
re, quello si specchia nel pensiero, per motivi 
tattici. Si prova, credo, un senso di spossessa- 
mento. Perché lo fanno? Perché credono di per¬ 
dere voti se non gratificano le tendenze più 
radicalmente bestiali del proprio supposto elet¬ 
torato. Prendete per esempio Gianfranco Fini: 
secondo voi davvero pensa che non punire un 
ragazzo con lo spinello riservando la galera a 
chi spaccia partite di eroina facendo i miliardi 
(e magari vive di spremute) sia frutto di "una 
stagione di demagogia"? Davvero è convinto 
che sia "impossibile distinguere il comporta¬ 


mento volto allo spaccio da quello cosiddetto 
dell'uso personale di droghe?”. Naturalmente 
no. Gianfranco Fini che quasi certamente in¬ 
dulge a qualche bicchierino o va pazzo per la 
cioccolata o fuma M ari boro rosse, sa bene che 
concedersi qualche piacere non proprio saluti¬ 
sta ha a che vedere con il proprio personalissi¬ 
mo rapporto con la propria personal issi ma salu¬ 
te e in nessun caso può essere perseguito. Sa 
al trettan to ben e eh e l'i 11 egal i tà stessa del I e d ro- 
ghe (ignobilmente e irresponsabilmente met¬ 
tendo nello stesso calderone eroina e marijua¬ 
na come se facessero male uguale) fa fiori re da 
secoli un mercato illegale nel quale sguazzano 
fior di criminali, ben più difficili da stanare 
deH'amico di tuo figlio, quello un tantino 
"fattone”. Gianfranco Fini sa che spacciare so¬ 
stanze pericolose che generano assuefazione e 
creano dipendenza (dipendenza, non abitudi- 
necometanti piaceri compreso prendereil sole 
o andare al cinema) e danni irreversibili a sco¬ 
po di profitto (echeprofitto!) èun delitto disgu¬ 
stoso. La quantità, dice, non fa differenza. Lo sa 
che è una sciocchezza, poverino. Fra sei valigie 
di polvere biancadivisa in sacchetti econverti- 
bilefacilmentein milioni di euroeun "tirino" 
o una "caccola” di fumo c'è la differenza che 


intercorre tra infieri resul nemico con un buffet¬ 
to sulla guancia e scaricargli un kalashnikov in 
pancia. E Gianfranco Fini lo sa. Lo sanno tutti. 
Probabilmente anche quel li cheGianfranco Fi¬ 
ni l'hanno votato eche lo voterebbero ancora, 
anche se decidesse di non mettere mano, per 
ansia, all'arsenale muffoso dellegaranziedi de¬ 
stra: basta con la droga, basta con la criminali¬ 
tà, basta con gli immigrati. Città sicure, pistole 
atutti i galantuomini, figli lavati estirati, autori¬ 
tà, disciplina, moralità. Purtroppo l'ansia gioca 
brutti scherzi: da quando il centrodestra sente il 
solido terreno del consenso (la loro metà, per¬ 
ché più di metà non l'hanno mai avuto) incli¬ 
narsi pericolosamente, farsi viscido e scivoloso, 
i suoi leader tendono ad abbarbicarsi alla bitta 
della loro ideologia di provenienza. Lo fa Bossi, 
esagerando nel suo desiderio di salvare la Pada¬ 
nia e far sprofondare il resto dell'Italia. Lo fa 
l’i n effabi I e Beri uscon i accel I erando spasmodi ca- 
mente l'attività legislativa atta a premiare tutti i 
bricconi evasori e pasticcioni in una generale 
orgi a d i spacci o del I e I i cen ze e I i bertà perso n al i. 
Lo fa Fini levando alto l'inno al potere educati¬ 
vo della repressione che risale a prima del dop¬ 
pio petto, quando ancora si girava indossando 
una camicia abbastanza scura. 


matite dal mondo 



Chiarezza di vèduteall'Onu: «Sta ponendo un veto osi sta arrendendo?» (pubblicata 
da International Herald Tribune il 24 settembre) 


Tutte le spine di Cancùn 


I diversi commenti apparsi sui 
giornali italiani in merito al falli¬ 
mento del verticeWTO di Can- 
cun meritano alcune considerazio¬ 
ni 

1. Il WTO a Cancun è politicamen¬ 
te morto. Questo mi sembra un da¬ 
to incontrovertibile per chiunque 
abbia seguito gli accadimenti messi¬ 
cani. Stordito a Seattle dall'improv¬ 
visa emersione di un movimento di 
contestazione globale che per oltre 
un decennio aveva carsicamente co¬ 
struito sensibilizzazione sociale e 
proposte alternative; rianimato nel 
deserto di Doha, grazie alla mutata 
scena internazionale seguita agli at¬ 
tentati deiril settembre e all'avvio 
della strategia di "guerra infinita" 
proclamata dagli Usa, l'Organizza¬ 
zione Mondiale del Commercio a 
Cancun ha dovuto prendere atto 
del fallimento del modello neoliberi¬ 
sta sia nel garanti rediritti ebenesse- 
re alle popolazioni del pianeta, sia 
nel mantenere consenso all'ideolo¬ 
gia del "pensiero unico" del merca¬ 
to. La cri si del W to è o ra i rreversi bi - 
le, aldilàdelledichiarazioni di conti¬ 
nuità espressedai suoi più autorevo¬ 


li esponenti. 

2. Il fallimento di Cancun è stato 
consapevolmente festeggiato non 
solo da "frange terzomondiste" , 
bensì dal movimento intero, dalla 
stragrande maggioranza delle O N G 
e dalle delegazioni dei paesi poveri 
che più direttamente hanno agito 
da protagonisti al vertice. Molti 
commentatori insistono chei paesi 
poveri tornano da Cancun a mani 
vuote. Al contrario, tornano con la 
certezza di averein primo luogo evi¬ 
tato un ulteriore danno e con la 
consapevolezza di un ritrovato ruo¬ 
lo, in grado di imprimere una svol¬ 
ta determinante nei futuri processi 
internazionali. 

3. Diversi commentatori adombra¬ 
no il pericolo della fine del multila- 
teralismo e di una recrudescenza 
dellestrategieunilaterali, in partico¬ 


lare da parte degl i U sa. C 'è del vero 
in questa affermazione, occorretut- 
tavia ricordare alcune cose: a) Il 
WTO era solo formalmente un or¬ 
ganismo multilaterale; nei fatti, co¬ 
stituiva la faccia economico-sociale 
della strategia di "guerra infinita”, 
attraverso la quale i Paesi ricchi e le 
aziende multinazionali cercavano 
di imporre alla maggioranza del pia¬ 
neta una progressiva spoliazione di 
diritti edellerisorse. b) Gli Usa han¬ 
no sempre perseguito strategie di 
accordi bilaterali e per aree anche 
durante i negoziati "multilaterali" 
interni al Wto: che altro rappresen¬ 
ta l'accordo Nafta siglato nel '94 
con Canada e Messico (e relativa 
rivolta zapatista)? c) Se è vero che 
finoaqualchemesefasi potevaipo- 
tizzareun certo interesse al fallimen¬ 
to del WTO da parte degli Usa, ciò 


MARCO BERSANI* 

non sembra più attuale oggi, con 
un governo Bush impantanato nell' 
inferno irakeno ecostretto a chiede¬ 
re soccorso alla comunità interna¬ 
zionale. E prova ne sia la reazione a 
dir poco stizzita con cui il capo del¬ 
la delegazione statunitense Zoellick 
ha commentato la chiusura del ver¬ 
tice. 

4. È vero invece che il ruolo esercita¬ 
to (pur con le inevitabili contraddi¬ 
zioni interne) dai cosiddetti G22, 
sia rispetto ai temi specifici, sia co¬ 
me ipotesi di potenziale alleanza 
strategica, consenteuna maggior ca¬ 
pacità di risposta da parte di cia¬ 
scun paese ai futuri ricatti bilaterali 
che gli Usa potrebbero tentare di 
ingaggiare, esoprattutto un embrio- 
nedi costruzionedi un realemulti- 
lateralismo a partire dalla priorità 
dei diritti dei popoli. 


5. Nonostante quasi tutti i commen¬ 
tatori tendano a sminuirne il ruolo, 
è indubitabile come il movimento 
sia stato decisivo nel fallimento del 
vertice di Cancun. Non solo perchè 
è riuscito con le mobilitazioni all' 
esterno a mettere ripetutamente in 
evidenza l'impossibilità di continua- 
recon l'uso della forza a restringere 
gli spazi ei diritti democratici. Ma 
anche perchè attraverso il lavoro co¬ 
struito nel tempo ha contribuito a 
radicalizzare l'azione delle ONG, 
che per la prima volta hanno abban¬ 
donato il consueto lavoro di lob- 
bing per esercitare un'incisiva azio¬ 
ne di disturbo edi resistenza. Inol¬ 
tre, la stessa capacità di resistenza 
da partedei G22, così come il ritro¬ 
vato orgoglio dei paesi africani, han¬ 
no potuto giovarsi della capacità 
del movimento di sensibilizzare 


l'opinione pubblica mondiale, co¬ 
me hanno pubblicamente ricono¬ 
sciuto ledelegazioni brasiliana e ve¬ 
nezuelana. Ed è senza significato 
che il Ministro Alemanno, in un 
"disperato" tentativo di ritrovare un 
ruolo d'immagine, si sia presentato 
a nomedell'U nione Europea presso 
la tenda di ViaCampesinaper chie¬ 
dere un incontro? 

6. Concordo invece con la maggior 
parte dei commentatori sul ruolo 
dell'Europa, cheindubitabilmenteè 
quella che ne esce peggio. Dopo 
aver tentato ripetutamente di pre¬ 
sentarsi come elemento di media¬ 
zione tra lo "strapotere" degli Usa e 
le esigenze dei paesi poveri ("sare¬ 
mo la garanzia dell'eticità degli ac¬ 
cordi" si era spinto a dichiarare un 
ottimista Pascal Lamy), di fatto si è 
presentata come punta avanzata del 


modello neoliberista tanto sulla que¬ 
stione dell'agricoltura quanto sui 
Gats e sugli investimenti, finendo 
travolta dalla disobbedienza dei pae¬ 
si poveri e priva di ruolo autono¬ 
mo. M a, anche a questo proposito, 
occorreforse defi n i re di quale Euro¬ 
pa stiamo parlando o immaginia¬ 
mo. Perchè la pessima Unione Euro¬ 
pea vista a Cancun è la medesima 
che si appresta a varare una Carta 
Costituzionale monetarista e mer¬ 
cantile, dovei diritti saranno varia¬ 
bili dipendenti dagli interessi della 
grande finanza e lo stato sociale il 
nuovo business per leaziende tran¬ 
snazionali. Contro questa Carta Co¬ 
stituzionale e per un'Europa della 
paceedei diritti, il movimento scen¬ 
derà in piazza il 4 ottobre a Roma 
in una grande manifestazione nazio¬ 
nale. U n movimento chedal succes¬ 
so di Cancun ricaverà ulteriore lin¬ 
fa per il proprio percorso e per la 
propria capacità d'incidere concre¬ 
tamente nella trasformazione della 
società. Perchè si tratta di riappro¬ 
priarsi del proprio mondo, sapendo 
che ci èdato in prestito dallefuture 
generazioni. *Attac Italia 


cara unità... 


Cosa vuol dire 
pagare meno tasse 

Francesco Masala 

Sono un insegnante e ogni anno che passa le cosa vanno 
sempre peggio. Perchè la sinistra non spiega che meno tasse 
vogliono dire classi più numerose, meno aiuto agli handicap- 
pati (che adesso chiamano diversamente, alibi per fornire 
meno servizi), meno ore di lezione per alunno (nel progetto 
M oratti-Berlusconi) si starà meno ore a scuola, tanto c'è la 
televisione, la discoteca, gli stage (così impari a fare il cococo 
da piccolo). 

Può mettere la sinistra come tema forte la scuola, quella 
scuola che da figli di operai e analfabeti ci ha permesso di 
diventare insegnanti o giornalisti, che ci ha permesso di 
emanciparci? Può la sinistra e il centro sinistra fare la sua 
campagna elettorale (e culturale) dicendo che noi vogliamo 
aumentare le tasse per offrire quella moltitudine di servizi 
che privatamente non si possono ottenere (scuola, sanità, 
trasporti pubblici, ecc.), che noi siamo disposti a rivedere e 
anche diminuire le pensioni, e in cambio dopo i 65 euro 
nessun cittadino dovrà spendere un euro di ticket finché 


campa?Abbiamo idee forti, concrete, comprensibili da tutti? 

Ma è proprio vero che 
in questi due anni... 

Francesco Fera 

Certo all'indecenza di questo governo non c'è limite! Tra le 
varie offerte dei supermercati, giornalini di annunci gratuiti, 
cosa vado a trovare nella cesta della pubblicità che arriva nel 
mio condominio?U n libricino dell'U DC cherecita in coperti¬ 
na: M a è proprio vero?, tra le nefandezze che si leggono, già 
appena aperto, c’è una frase serafica e emblematica, cito te¬ 
stualmente: "Ma è proprio vero che nei primi due anni il 
governo di centro destra si sia occupato soltanto dei temi 
collegati alla giustizia edegli interessi del presidentedel consi¬ 
glio?". Per me Sì! M a poi ho pensato cheforsesono troppo di 
sinistra, e quindi come spiega in seguito il libricino, sono 
vittima della propaganda di sinistra. 

Allora continuo a leggere; tra gli argomenti trattati ci sono dei 
veri fiaschi del governo, che il libricino bada bene a definire 
successi, ma fa intendere un granitico: intanto noi lo abbiamo 
fatto, loro invece..., tra cui cito: Immigrazione, Famiglie ed 
Anziani e attenzione legge obbiettivo ecollegato infrastruttu¬ 
re. Ma il fondo lo si raggiunge a pagina 3: Riforma della 
scuola, Riforma del diritto societario. In ordine: comefannoa 


di re che la scuola, da quando ci sono loro, è migliorata se poi 
tagliano e tagliano con la giustificazione della mancanza di 
fondi (per università escuole pubbliche), se poi alle private in 
qualche modo i milioni, arrivano! Infine come si faadireche 
il nuovo diritto societario ha avuto consensi unanimi?Quan- 
do all'inizio hanno chiesto se era vero che il governo si sia 
occupato "soltanto" dei bisogni del suo presidente, bè noto 
con dispiacere, dopo aver letto questo libricino, che mi ha 
rinfrescato le idee, che non hanno fatto solo quello, hanno 
anche cancellato tante conquiste della società civile italiana! 

Chi investiva 
a Belgrado nel ’ 77 

Alberto Capece 
Cara Redazione, 

man mano che le bugie del faccendiere Marini vengono a 
galla, il Polo, comè suo costume, comincia a cambiare il 
proprio teorema: forse non ci sono prove delle tangenti, ma, 
si dice, il governo di centrosinistra commiseun atto di appog¬ 
gio oggettivo a M ilosevich, anzi gli diede il fiato finanziario 
per andare avanti. Naturalmente questa tesi viene enunciata 
con quella tronfia ottusità che è caratteristica comune di 
portavoce,camerieri ecamerlenghi dellaCdl, maèunagigan¬ 
tesca sciocchezza. Il 1977, ossia l'anno in cui la nostra Tele¬ 


com investì nella sua omonima serba, èstato quello del vente¬ 
simo secolo in cui gli investimenti stranieri a Belgrado sono 
stati più massicci. La privatizzazione inaugurata, sia pure 
obtorto collo da M ilosevich, fece da calamita per attirare 
aziende straniere sia nel campo delle telecomunicazioni che 
del software. In Serbia in quell'anno sono sbarcati la OPI del 
miliardario Soros per la messa a punto dei collegamenti inter¬ 
net via satellite, la Sapiens, una software house vicina alla I bm 
che ha impiantato sistemi informatici per le banche. È stato 
anchel'anno in cui la H yundai fece una gigantesca offerta per 
l'aquisizionedel vecchio complesso dove si costruiva la Zasta- 
va (poi acquisito dalla multinazionali del tabacco americane), 
èstato l'hanno in cui sono arrivatenella exj ugoslavia, massic¬ 
ci investimenti tedeschi e francesi sia nel campo delle teleco¬ 
municazioni con FranceTelecom e DeutscheTeleKom, sia in 
quello dei semiconduttori. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 




















commenti 


giovedì 25 settembre 2003 


l’Unità 



L ’inerme “consiglio provvisorio ” iracheno 
dell ’America ha emanato una serie di 
limitazioni e minacce quasi orwelliane 


I tombini rigurgitano i liquami, ci sono solo 
15 ore di elettricità al giorno e l’anarchia 
impazza per le vie di Baghdad. Eppure... 


Iraq, un editto contro la libertà di stampa 


ROBERT FISK 


D ai tombini rigurgitano i liqua¬ 
mi, ci sono solamente 15 ore 
di energia elettrica al giorno e 
l’anarchia impazza per le strade di Ba¬ 
ghdad, ma martedì l'inerme "consiglio 
provvisorio” iracheno dell'America ha 
ruggito come un leone emanando una 
serie di limitazioni e minacce,,, con¬ 
tro la stampa, naturalmente, Rivolte 
prevalentemente ai canali satellitari 
arabi "Al-Jazeera" e "Arabia" che tra¬ 
smettono sempre le cassette registrate 
di Saddam Hussein, le norme quasi 
orwelliane- ciascuna delle quali inizia 
con «non» - significano in pratica che 
lastampa irachenao stranieraeleemit- 
tenti televisive possono essere chiuse 
se "auspicano il ritorno del partito Baa- 
th o trasmettono qualsivoglia dichiara¬ 
zione che rappresenti direttamente o 
indirettamente le posizioni del partito 
Baath (sic!)”. 

Il Consiglio, nominato dal proconsole 
americano Paul Bremer, ha ammesso 
ieri di aver consultato i consulenti lega¬ 
li di Bremer prima di emanare le nor¬ 
me restrittive, In linea con il caos che 
governa Baghdad, il portavocedel Con¬ 
siglio, Intefadh Qanbar- uomo di Ah- 
med Chalabi - hasulleprimedichiara- 
to che "Al-J azeera” e"Arabia" sarebbe¬ 
ro state chiuse in territorio iracheno. 
N el giro di due ore è emerso che due 
canali in lingua araba sarebbero stati 
puniti per le presunte trasgressioni ri¬ 
fiutando loro ogni forma di collabora- 
zioneda parte del "consiglio provviso¬ 
rio” per due settimane - una punizio¬ 
ne che molti giornalisti presenti in 
Iraq avrebbero accolto di buon grado 
se fosse stata adottata nei loro confron¬ 
ti. 

Ma la lista fornisce non di meno lo 
spunto per una interessante riflessione 
sulla "democrazia” che Bremer - che 
ha ordinato ai suoi consulenti legali di 
approntareuna normativa sulla censu¬ 
ra nella tarda primavera - desidera 
concedere agli iracheni. 

Alcune limitazioni sono talmente ov- 
vieda risultare ingenue "Non incitare 
alla violenza contro singoli o gruppi”, 
ad esempio, avrebbe potuto far parte 
di qualunque codice penale piuttosto 
che di una serie di limitazioni per la 
stampa. 

"Non incitare alla violenza contro le 
autoritào lepersonecheoccupano po¬ 
sti di responsabilità" rientra nella me 
desi ma categoria. 


Mai riferimenti al partito Baath han¬ 
no il chiaro scopo di impedire agli ira¬ 
cheni di ascoltare la voce di Saddam. 
Entrambele em i tten ti arabehanno tre 
smesso per intero dellecassettedi Sad¬ 
dam, ivi compreso il suo discorso più 
sinistro con l’inquietante espressione 
di affetto per gli abitanti di Baghdad - 


"M i mancate miei cari” - ma la nuova 
normativa dimostra quanta paura han¬ 
no ormai leautorità americanedei sim¬ 
patizzanti di Saddam. Dopo aver detto 
al mondo intero che la maggior parte 
degli iracheni sono felicissimi della 
"liberazione" e della imminente 
"democrazia", le autorità sono ovvia¬ 


mente consapevoli del fatto che molti 
iracheni non la pensano affatto così. 

I giornalisti e altri debbono informare 
leautorità di "qualunqueatto di sabo¬ 
taggio, attività criminale, terrorismo o 
azione violenta... prima o dopo un 
attentato". I giornalisti - non solo quel¬ 
li di Al-Jazeera- vengono preavvertiti 


in caso di imboscate ma la nuova nor¬ 
mativa di fatto chiede loro di diventare 
assistenti delle autorità di occupazio¬ 
ne. Molti iracheni direbbero, a ragio¬ 
ne, che i timorosi soldati americani 
che hanno ucciso cosi tanti iracheni 
innocenti prima, durante o dopo gli 
attacchi contro i loro convogli, sono 
per loro altrettanto pericolosi dei guer¬ 
riglieri che attaccano gli americani. E 
chiaramente le limitazioni riguardano 
praticamentetuti i giornalisti presenti 
in Iraq. 

Un dispaccio che citi Saddam o che 
descrivali comportamento a volte bru¬ 
tale degli americani quando rastrella¬ 
no le abitazioni, può' essere accusato 
di "rappresentare" il partito Baath \o 


Una legge impedisce 
le riforme 

L o considererei un fatto di 
grande importanza, un segna¬ 
le che la sinistra è pronta ad 
assumere le sue responsabilità per 
una riscrittura della Carta Costitu¬ 
zionale in un clima di concordia 
nazionale. 

Le istituzioni nate dai referendum 
elettorali sono ancora largamente 
incomplete. Attraverso il maggiori¬ 
tario e la elezione diretta dei sinda- 
ci, edei presidenti di provinciaedi 
Regione l'Italia ha raggiunto una 
stabilità prima sconosciuta. In cer¬ 
ti momenti, come nella campagna 
per aderire all’Euro condotta dal 
governo Prodi, questa stabilità si è 
ri vel ata straord i n ari am ente prezi o- 
sa. Ma l'adattamento della Corte 
Costituzionaleal nuovo sistema po¬ 
litico è tutto da fare, e dopo dieci 
anni di difficile transizione l'Italia 
ha assolutamente bisogno di com¬ 
pletare la riforma e di entrare in 
una fase di certezza istituzionale. 
La deci sione del governo di presen¬ 
tare un disegno di legge può aprire 
la strada a questo processo. Le pro¬ 
poste governative contengono una 
riforma che ho sempre caldeggia- 


di incitare gli iracheni alla violenza. 

Ci sono stati casi in cui la libera stam¬ 
pa irachena attualmente in tumultuo¬ 
sa crescita- nella sola Baghdad si pub¬ 
blicano oltre cento quotidiani - ha inci¬ 
tato alla "jihad" contro le autorità di 
occupazionefornendo altresì informa¬ 
zioni totalmente false sul comporta¬ 
mento dei soldati americani. M a l'aper¬ 
tura di una scuola di giornalismo sa¬ 
rebbe più utile dell'elenco di divieti 
pubblicato ieri. 

Allo stato del le cose persi no riferì re del 
morto - o dei morti - di ieri provocati 
da un elicottero americano lanciamissi¬ 
li nei pressi della città sannita di Fa- 
lujah, potrebbe essere considerato 
"incitamento alla violenza”. Le forze 


to, e che fu fatta propria da una 
parte del movimento referendario, 
e cioè la elezione diretta del pre¬ 
mier e il suo potere di scioglimen¬ 
to delle Camere. Contengono pro¬ 
poste che considero inaccettabili, 
come il ritorno alla proporzionale 
per il Senato. Ed hanno una gravis¬ 
sima lacuna nella assenza di quel 
complesso di regolechedevono co¬ 
stituire il sistema di garanzie e di 
contropoteri necessario, particolar¬ 
mente necessario in un sistema for¬ 
te; regole tra le quali mi sembra 
indispensabile l'aumento dei pote¬ 
ri del capo dello Stato, vero archi- 
travedi un sistema di garanzie. M a 
lastradaper ottenere questi risulta¬ 
ti è quella del confronto, non della 
chiusura pregiudiziale. 

Ciò che invece è giusto, ed anzi 
doveroso pretendere, è che il siste¬ 
ma di garanzie non si limiti alle 
norme costituzionali, ma abbracci 
settori che formalmente esulano 
dalla materia costituzionale, ma 
che nella realtà toccano punti cen¬ 
trali del sistema democratico. M i 
riferisco soprattutto al campo della 
informazione. N ellesocietà moder¬ 
ne l'informazione ha assunto un 
ruolo talmente i mportante nella vi¬ 
ta sociale e politica che il plurali¬ 
smo è una garanzia insostituibile 
dello stato democratico. Una legi¬ 
slazione che lo garantisca nel mo¬ 
do più ampio e ponga al riparo 


americane sostengono di essere state 
oggetto di colpi di arma da fuoco pro¬ 
venienti da una casa della città e di 
aver ucciso "un nemico” (sic!). Ma i 
medici dell'ospedale hanno fornito i 
nomi di tre morti, tutti appartenenti 
alla medesima famiglia: Ali, Saad eSa- 
lem al-Jumaili. Uno di loro sarebbe 
stato un contadino innocente e sono 
rimasti feriti anche i suoi due figli. I 
soldati americani sono stati visti scatta- 
redellefoto nel le due case colpite. 

Sul pavimento pozze di sangue. 

©Thelndependent 

Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


dalle concentrazioni e dalle distor¬ 
sioni che queste portano nella vita 
politica è quindi una garanzia ne¬ 
cessaria per qualunque ipotesi di 
riforma. Ancora più indispensabile 
se la riforma va nel senso, come da 
noi deve essere, di una definitiva 
stabilizzazione e quindi di un raf¬ 
forzamento del governo. 

In Italia questo non c'è. La concen¬ 
trazione che fa capo al presidente 
del Consiglio è una anomalia ri¬ 
spetto alla costruzione di uno Sta¬ 
to liberaldemocratico, come ha sot¬ 
tolineato per duevolteil Parlamen¬ 
to europeo. La legge Gasparri non 
solo non risolve il problema, malo 
aggrava, consentendo una ulterio¬ 
re espansione del duopolio Rai Fi- 
ninvestequindi permettendo il raf¬ 
forzarsi di una concentrazione già 
pericolosa. La battaglia per il plura¬ 
lismo della informazione e per re¬ 
gole che la garantiscono è oggi la 
più importante tra le grandi batta¬ 
glie civili, e occorre formare su di 
essa un consenso che vada oltre i 
limiti di ogni schieramento. Essa è 
la condizione irrinunciabile per ri¬ 
formare la Costituzione. La sini¬ 
stra darà un grande contributo se 
dimostrerà chelasoluzionedi que¬ 
sto problema aprirebbe la strada 
alla riforma della Costituzione, e 
risolverebbe quindi uno dei più 
gravi problemi del nostro paese. 

Mario Segni 


copertine 



New York? È tutta un gemello. Così il setti manale New Yorker ricorda leTwin Towers duplicando ogni 
singola costruzione del famoso skyline: dalle piccole case ai grandi grattacieli 


segue dalla prima 


Il meccanismo a orologeria del Medio Oriente 


MARINA SERENI 


A poche settimane dalle dimissioni 
di Abu Mazen e dalla nomina di 
Abu Ala a primo ministro il qua¬ 
dro in Medio Oriente è quanto mai fosco 
e la comunità internazionaleècomeanni- 
chilita di fronte ai più recenti eventi in 
Medio Oriente. Per discutere di questo 
sarò a Tel Aviv e a Ramailah nei prossimi 
giorni insiemeai partiti dell'Internaziona¬ 
le Socialista. 

Dopo la breve tregua ottenuta da Abu 
M azen, il terrorismo palestinese è tornato 
a colpire a fronte di un intensificarsi degli 
omicidi mirati e delle azioni dell'esercito 
israeliano contro Hamas. 

La reazione israeliana questa volta non si 
è limitata a colpire le case degli attentato¬ 
ri suicidi o i leader di Hamas. Il governo 
Sharon si è riunito e ha approvato "in 
linea di principio" l'espulsione del Presi¬ 
dente dell'ANP Arafat, suscitando così 
una enorme mobilitazione popolare tra i 
palestinesi nonché lo sconcerto dell'inte¬ 
ra comunità internazionale. Il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite non è 
riuscito a trovare un equilibrio accettabi¬ 
le su una risoluzione che ammonisse gli 
israeliani sui rischi che un'azione contro 
Arafat aprirebbe e, contemporaneamen¬ 
te, ribadisse la ferma condanna del terrori¬ 
smo. 

Datempo assistiamo ad un copione maca¬ 
bro che ci riempiedi angosciaedi dolore, 
che ci fa ogni volta ribadire la nostra soli¬ 
darietà ad entrambi i popoli, checi raffor¬ 
za nella convinzione di dover difendere 
insieme il diritto all'esistenza e alla sicu¬ 
rezza di Israele minacciate dal terrorismo 
eil diritto all'indipendenzaead uno stato 
per i palestinesi nei Territori da troppi 
anni sotto un’occupazione illegale. Sentia¬ 
mo l'urgenza di una iniziativa internazio¬ 
nale che possa porre fi ne al l'orrenda spi ra- 
ledi violenza checontinua a mietere vitti¬ 
me innocenti in Israele e nei Territori 
Palestinesi. L'ipotesi di una riunione del 
"Quartetto" formulata dalla riunione dei 
Ministri degli Esteri dell'Unione Europea 
è senza dubbio positiva, ancorché tardi¬ 
va. N on sarà sufficiente ribadire la validi¬ 
tà della road map senza misure efficaci 
per promuoverne la concreta attuazione. 
M erita forse di tentare una riflessione su 
quali punti dovrebbero essere affrontati 


in quella sede. 

La lotta al terrorismo palestinese non può 
essere considerata come elemento secon¬ 
dario per la ripresa del dialogo. Non ci 
sono oggi in Israele le condizioni per fare 
ciò cheRabin considerò possibile: «nego¬ 
ziare come se non ci fosse il terrorismo; 
combattere il terrorismo come se non ci 
fossero i negoziati». Al tempo stesso l'azio¬ 
ne militare di Sharon nei Territori, che 
pure trova consenso in una società israe¬ 
liana spaventata ed esasperata, non è affat¬ 
to in grado di garantire maggiore sicurez¬ 
za ai suoi cittadini e anzi contribuisce ad 
alimentacela violenza e condanna Israele 
a vivere nella paura. Il richiamo alle re¬ 
sponsabilità dell'Autorità N azionale Pale- 
stinesenel porrefreno all'azionedei grup¬ 
pi terroristici è sacrosanto ma, affinché 
esso sia verificabile, è necessario che sia 
posto su basi realistiche. Isolare la frange 
estremistiche palestinesi e operare per ri¬ 
condurre sotto un controllo politico uni¬ 
tario le diverse milizie è un compito che 
nessuna leadership palestinese può porta¬ 
re a termine senza ottenere nulla in cam¬ 
bio. Le condizioni di vita nei Territori 
sono insopportabili e soltanto un effetti¬ 
vo allentamento della presenza militare 
israeliana e concrete misure economiche 
e sociali volte a creare una quotidianità 
accettabile potrebbero consentiredi com¬ 
batterei! terrorismo con il consenso delle 
popolazioni palestinesi, probabilmente 
stanche di una violenza senza fine e senza 
prospettiva. La scelta europea di include¬ 
re Hamas in quanto tale nella lista delle 
organizzazioni terroristicheècondivisi bi¬ 
le; perchéessa sia colta nel suo realesigni- 
ficato occorre però offrire ai palestinesi 
dei Territori altri riferimenti sul terreno 
sociale. 11 fallimento di Abu M azen non è 
spiegabile soltanto guardando alle diffe¬ 
renze interne all'Autorità Palestinese. La 
comunità internazionale ha assai poco so¬ 
stenuto i suoi coraggiosi sforzi di riforma 


e l'apprezzamento di Israele, in assenza di 
un miglioramento concreto della vita nei 
Territori, si è trasformato via via in un 
abbraccio mortale. Abu Ala è una perso¬ 
nalità autorevole, moderata, saggia. A lui, 
che accetta la sfida di formare un nuovo 
governo, sarà necessario chiedere corag¬ 
gio e determinazione ma anche offrire 
risposte e collaborazione. 

È ancora più incomprensibile che pro¬ 
prio alla vigilia della formazione del nuo¬ 
vo gabinetto palestinese il governo israe¬ 
liano lanci un'offensiva senza precedenti 
contro la persona di Arafat spingendo co¬ 
sì l'intera leadership palestineseastringer¬ 
si attorno al Presidente dell'ANP. 


In questo difficilissimo quadro appare 
sempre più necessaria una significativa 
presenza internazionaleche potrebbe por¬ 
tare ad una cessazione delle violenze e a 
garantire il rispetto di una nuova tregua. 
Se si vuole interrompere il circolo vizioso 
"violenza-paura-sfiducia" la comunità in¬ 
ternazionale deve esercitare una funzione 
di "interposizione". Pur conoscendo le 
obiezioni israeliane non è comprensibile 
che una tale ipotesi non venga neppure 
presa in considerazione, mettendo al pri¬ 
mo posto l'esigenza di tutelare la vita dei 
civili da entrambe le parti, in un certo 
senso di "umanizzare" il conflitto, condi¬ 
zionequesta indispensabile per poter ra¬ 


gionevolmente ricreare un minimo di fi¬ 
ducia tra israeliani e palestinesi. 
Un'ultima considerazione. Le difficoltà 
nel campo palestinese sono anche frutto 
di errori della dirigenza dell'OLP e affon¬ 
dano le radici nei primi anni dopo Oslo. 

I n quella fase una classe dirigente palesti¬ 
nese, laica, radicata e riconosciuta nei Ter¬ 
ritori, formatasi nella prima intifada, po¬ 
teva essere più fortem enteimpegnata nell' 
Autonomia Palestinese. Così non è stato 
e qui c'è una responsabilità della leader¬ 
ship palestinese che si sommò alla miopia 
di Israele che, negli anni precedenti, ave¬ 
va giocato la carta di Hamas in funzione 
anti OLP. Quel nodo è ancora irrisolto e 


polarizzare tutta l'attenzione sul ruolo e 
la figura di Arafat fa perdere di vista il 
vero problema. Se, cioè, ci sono ancora le 
condizioni, nella radicalizzazionechesi è 
prodotta con il fallimento degli accordi di 
Oslo, per ridare fiato a quella generazio¬ 
ne, composta di persone anche diverse 
tra loro, ma senza dubbio capaci di parla¬ 
re al popolo palestinese dei villaggi edei 
campi, da cui oggi sembrano uscire sol¬ 
tanto aspiranti kamikaze, e di Gerusa¬ 
lemme est. 

Uno di loro, Marwan Bargouti, Segreta¬ 
rio generaledi Fatah, èin un carcereisrae¬ 
liano da mesi nonostante sia difficile ri¬ 
durre la sua figura a quella del "terrori¬ 
sta". Altri, come il Rettore dell'U niversità 
araba di Gerusalemme est Sari Nussei- 
beh, non rinunciano al tentativo di costru¬ 
ire ponti e iniziative comuni tra le due 
società civili. Altri ancora, come il medi¬ 
co M ustafa Bargouti stanno cercando di 
dare vita a nuove formazioni politiche 
partendo da un forte ed apprezzato impe¬ 
gno nel sociale. Altri infine, come Ghas- 
san Al Khatib, analista del "Media and 
Communication Centre" di Gerusa¬ 
lemme, hanno potuto solo recentemente 
contribuire all'attività degli ultimi gover¬ 
ni dell'ANP. Sono soltanto alcuni nomi 
ed esperienze che danno conto di una 
società palestinese che può esprimere 
qualcosa di molto diverso dal fanatismo 
religioso e dalla corruzione. 

Nessuno può sostituirsi ai palestinesi nel¬ 
la scelta dei loro leaders e rappresentanti. 
M a molto può fare la comunità interna¬ 
zionale, anche nell'Interesse di Israele, per¬ 
ché dalla crisi che investe il campo palesti¬ 
nese possano emergere figure in grado di 
guidare una nuova fase verso una pace 
giusta e stabile in Medio Oriente. In que¬ 
sto senso la proposta di tenere elezioni 
nei Territori Palestinesi dovrebbe essere 
seriamente riconsiderata, verificando le 
condizioni perché esse possano effettiva¬ 
mente svolgersi. 

M a oggi è innanzi tutto necessario disin¬ 
nescare il meccanismo ad orologeria che 
le recenti decisioni del governo Sharon 
hanno messo in moto, prima che tutto 
esploda nel caos e nell'anarchia. Con con¬ 
seguenze drammatiche per tutti. 
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tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Litosud Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
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La tiratura de l'Unità del 24 settembre è stata di 137.735 copie 
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Alle origini della pittura senese 

Siena, Santa Maria della Scala, Museo dell’Opera 
4 ottobre 2003 - 11 gennaio 2004 

Tutti i giorni 9.30-19.30 (compresi lunedì e festivi), venerdì e sabato 9.00-22.00 


Sotto l’Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica Italiana 

Comune di Siena, 

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - 
Gruppo Bancario MPS, 

Fondazione Monte dei Paschi di Siena, 
Opera della Metropolitana di Siena, 

Santa Maria della Scala - 
Istituzione del Comune di Siena, 


Soprintendenza per il Patrimonio Storico, 
Artistico e Demoetnoantropologico 
per le province di Siena e Grosseto, 
Soprintendenza per i Beni Architettonici 
e per il Paesaggio per le province 
di Siena e Grosseto, 

Università degli Studi di Siena 


con la collaborazione di 
Unipol Assicurazioni 

CORRIERE DELLA SERA 

APT Siena, Agenzia per il turismo 

catalogo 

SilvanaEditoriale 


informazioni 

tei. 0577 296753, info@duccio.siena.it 
visite guidate tei. 02 43353522 
prevendita biglietti tei. 199 109910 


WWW. 


.duccio.siena.it 
































